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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Forza multinazionale al centro della tempesta 

Guerra civile in Libano 
Uccisi 4 soldati francesi 

Un altro militare del contingente italiano è stato ferito 
Beirut messa a ferro e fuoco, la battaglia divampa in tutti i settori - Attaccate le ambasciate italiana, francese, 
americana, inglese e sovietica - I marines partecipano ai combattimenti - Sbarco dell'esercito sul lungomare 

Bisogna 
cambiare 
rotta 

II Libano è, di fatto, in pre
da a una nuova guerra civile. 
E non si può dire semplice
mente che si tratta di una 
'vecchia storia: La disinte
grazione dello Stato libane
se, è vero, ha ragioni antiche, 
che risalgono a problemi na
zionali e etnico-religìosi mai 
risolti. Ma l'elemento cata
lizzatore dell'odierna crisi e 
dei suoi esplosivi sviluppi è 
strettamente legato all'inva
sione israeliana dello scorso 
anno e a/ contesto più com
plessivo della situazione me
diorientale. E la sua novità 
consiste nel pericolo di una 
Internazionalizzazione (ma 
tutta la crisi del Medio Ca
riente è già internazionale) 
del conflitto interno, grazie 
al coinvolgimento diretto dei 
paesi (Stati Uniti, Francia, I-
talia, Gran Bretagna) che 
hanno fornito le unità mili
tari alla 'Forza multlnazio-
naie di pace: Non c'è giorno, 
intatti, in cui questo o quel 
reparto della Forza multina
zionale non subisca gli effet
ti devastanti dello scontro in 
atto nel Libano. 

Proprio otto giorni fa (il 23 
agosto) lanciavamo su que
ste colonne un allarme che i 
fatti stanno drammatica
mente confermando. La 
stretta libanese pone infatti 
alcuni interrogativi ai quali 
si deve dare una risposta ur
gente. Primo: il fallimento, 
ormai palese, della media
zione degli Stati Uniti. Dagli 
accordi di Camp David al 
«piano Reagan* c'è stato un 
vero e proprio 'balletto» di
plomatico che si è infranto 
da un lato sulla rigidità dello 
Stato di Israele, dall'altro 
sull'idea che la 'questione 
palestinese' potesse essere 
accantonata, e dall'altro lato 
ancora su una visione strate
gica che riduceva la com
plessità e gravità della crisi 
mediorientale a una subor
dinata dello scontro tra Est e 
Ovest In ogni caso, quale 
che sia il giudizio, è evidente 

— anche alla luce della cro
naca di questi giorni — che 
l'avere 'delegalo' agli Stati 
Uniti la soluzione della crisi 
del Medio Oriente, abdican
do ad ogni iniziativa autono
ma europea, si è confermato 
uno dei più gravi errori poli
tici compiuti dal 'vecchio 
continente' in questi ultimi 
anni. 

I problemi della forza 
multinazionale sono stretta
mente intrecciati a questo 
sfondo politico. La via scelta 
è stata quella di una presen
za nel Libano che escludeva 
le Nazioni Unite o comunque 
rappresentanze estranee alla 
Alleanza atlantica. Nel qua
dro politico tracciato dalla 
diplomazia statunitense 
sembrava certo che. in ogni 
caso, la Forza multinaziona
le non avrebbe subito alcuna 
conseguenza del conflitto. 
Anzi, avrebbe contribuito at
tivamente alla difesa dell'in
tegrità del Libano e a una so
luzione più generale della 
crisi mediorientale. Gli avve
nimenti di queste settimane 
stanno dimostrando l'esatto 
contrario. Non solo la situa
zione mediorientale si ag-
frava, ma i contingenti della 

"orza multinazionale ri
schiano di essere, e sono già 
in parte, coin volli nella guer
ra civile libanese. 

Perciò — come abbiamo 
già detto, e ripetiamo oggi — 
e necessario un nuovo ap
proccio alla crisi mediorien
tale. In primo luogo svilup
pando una iniziativa politi
co-diplomatica che porli ra
pidamente a una conferenza 
internazionale che veda par
tecipi tutti i protagonisti in
terni e esterni al Medio O-
rìente. In secondo luogo ridi
scutendo tutto il problema 
della Forza multinazionale 
— e quindi del contingente 
Italiano — dandogli, se ne
cessario, un carattere effetti
vamente rappresentativo e 
funzionale ai suol compiti o-
riginali, come forza di pace. 
E non si vede altra strada se 
non quella di arrivare a una 
f tresenza militare posta sotto 

'egida delle Nazioni Unite. 

BEIRUT — La capitale liba
nese è a ferro e fuoco, una 
tregua concordata lunedi se
ra e durata poche ore e la 
battaglia è poi ripresa con 
violenza inaudita, investen
do praticamente tutta la cit
tà. Anche la Forza multina
zionale è stata coinvolta in 
tutti i suoi contìngenti: quat
tro francesi sono rimasti uc
cisi ed altri feriti; ferito an
che un militare Italiano; i 
marines sono di nuovo inter
venuti nella battaglia con 
armi automatiche ed elicot
teri «Cobra», mentre una por
taerei nucleare si avvicina 
alla costa. Le ambasciate di 
Italia, Francia, Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Unione So
vietica sono state attaccate 
nel pomeriggio con bombe a 
mano e raffiche di mitra. A 
sera, centinaia di soldati li
banesi sono sbarcati sul lun
gomare per prendere ì guer
riglieri sciiti alle spalle e gli 
scontri si sono fatti ancora 
più accaniti. 

A metà pomerìggio il bi
lancio ufficiale delle ultime 
48 ore era di oltre 50 morti e 
200 feriti fra la popolazione 
civile e i soldati, senza conta
re le perdite dei miliziani e 

della Forza multinazionale. 
Ai miliziani sciiti si sono ag
giunti quelli di altre organiz
zazioni del movimento na
zionale, in particolare i «Mo-
rabitun» (nasseriani) e i •so
cial-nazionalisti» (pro-slrla-
nl); e dalle montagne a est di 
Beirut l'artiglieria drusa (e 
forse quella siriana) martella 
i quartieri «cristiani» della 
città. 

Il baratro in cui la capitale 
sta sprofondando sembra 
dunque senza fondo. La ra
dio lancia appelli continui ai 
donatori di sangue, la popo
lazione — sfidando le canno
nate e le sparatorie — si è 
ammassata davanti alle po
che panetterie che ieri matti
na erano aperte, la corrente 
elettrica è tagliata per dodici 
ore al giorno. 

La nuova terrìbile fase del
la battaglia è cominciata, co
me abbiamo accennato, in 
mattinata, e gli scontri sono 
subito divampati intorno al
l'aeroporto, lungo la ex «lì
nea verde» fra i due settori di 
Beirut e nello stesso centro 
commerciale, con largo im
piego di. carri armati e arti
glierìa. E difficile dire chi ha 
sparato per primo, c'è il so

spetto che l'esercito abbia 
preso la mano a Gemayel; in 
ogni caso nel pomeriggio il 
comandante in capo, genera
le Tannous, ha detto che l'e
sercito si ritirerà dal quartie
ri sciìti quando avrà «com
pletato la sua missione di si
curezza»; secondo esperti oc
cidentali, il generale inten
derebbe assicurarsi il con
trollo delle strade che colle
gano la periferia di Beirut al
le alture dello Chouf per im
pedire il collegamento fra 
drusl e sciiti. 

È stato proprio nella pri
ma fase della battaglia che è 
morto il primo soldato fran
cese: una pattuglia è caduta 
in un'imboscata presso la 
Calerle Semaan e ha avuto 
un morto e due feriti. Nel po
meriggio è stata bombardata 
l'ambasciata di Francia; sot
to i colpi hanno trovato la 
morte altri due soldati della 
Legione straniera e un poli
ziotto francese in servizio di 
guardia, mentre sei persone 
(tre militari e tre civili) sono 
rimaste ferite. Altre tre po
stazioni * del - contingente 
francese erano già state in
vestite dal fuoco, ma senza 
conseguenze. 

Poco dopo le 14 è stato fe
rito un soldato italiano, il 
fante Cosimo Algierì, dì 20 
anni, di Cosenza, colpito da 
un prolettile vagante ad una 
spalla, con sospetta frattura 
della clavicola. Fuoco anche 
sui soldati del contingente 
britannico, sempre nella zo
na della Galerie Semaan, ma 
nessuno è rimasto ferito. 

Verso le 17 te postazioni 
dei marines intorno all'aero
porto sono state prese sotto il 
fuoco di armi di piccolo cali
bro, cui si sono più tardi ag
giunti colpi di cannone e raz
zi; i soldati americani hanno 
allora reagito,'impegnandosi 
in una vera e propria batta
glia; a tarda sera due elicot
teri «Cobra» sono stati visti 
lanciare missili aria-terra 
sulle roccaforti sciite adia
centi al campo dì Buri Bara-
Jneh, presieduto dai soldati i-
tallani. In mattinata, la por
taerei a propulsione nuclea
re «Eisenhower» aveva getta
to l'ancora di fronte al lun
gomare di Beirut, «In modo 
— ha detto il portavoce dei 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

Conferenza stampa all'aeroporto di ritorno da Pechino 

Berlinguer: una Cina più aperta 
ai problemi della pace nel mondo 
Le risposte alle domande sui rapporti Cina-URSS, la Cambogia, sui contatti tra PCI 
e PCC - Interesse cinese per la proposta Andropov - Le impressioni come «turista» 

Solidarnosc boicotterà 
la stampa e i trasporti 
per ricordare Danzica 

Clima di attesa e di incertezza in Polonia per il terzo anni
versario degli accordi dì Danzica. Per oggi la Commissione 
clandestina di Solidarnosc ha indetto in tutto il paese il 
boicotaggio della stampa e dei trasporti pubblici, dalle 14 
alle 16, in coincidenza con l'uscita dei turni operai dalle 
fabbriche. Le autorità hanno respinto la richiesta dì Wale
sa di tenere a Danzica un comizio celebrativo. Nei giorni 
scorsi il regime di Varsavia aveva lanciato una vera e pro
pria campagna di persuasione attraverso la TV e la stam
pa nel tentativo di scoraggiare nuove manifestazioni. Gli 
ammonimenti sono stati intercalati da più sottili sistemi 
di persuasione psicologica facilitata dall'oggettiva diffi
coltà nella quale sembra dibattersi la struttura clandesti
na dì Solidarnosc. Il potere sembra voler trarre profitto da 
questa situazione per privare Solidarnosc di ogni rappre
sentatività morale oltre che politica. Dal canto loro, ì diri
genti del disciolto sindacato indipendente, cercano di di
mostrare che Solidarnosc in Polonia non è ancora una 
{lagina chiusa ma, rimane un organismo vivo, il vero po-
enziale interlocutore di un dialogo con il potere. 

A PAG. 3 

ROMA — «Viaggio molto fa
ticoso, vero?». «Certo, ma sia
mo anche noi che abbiamo 
voluto così, che abbiamo 
chiesto di avere più incontri 
che era possibile: non credo 
che sia pensabile di andare 
in Cina solo per fare una va
canza». 

Sono le prime battute di 
Berlinguer con i giornalisti 
che in folto gruppo, fra foto
grafi e telecamere, lo circon
dano nella saletta del ceri
moniale a Fiumicino. 

È quasi l'una. Il segretario 
del PCI, con il compagno 
Rubbi e con le loro famiglie, 
è appena arrivato con il volo 
Lufthansa da Francoforte 
delle 12,40. Alla scaletta del
l'aereo erano ad attenderlo i 
compagni Gian Carlo Palet
ta e Ugo Pecchioli insieme 
all'ambasciatore di Pechino 
a Roma, compagno Lin 
Zhong con la moglie. 

Brevissime parole iniziali 
di Enrico Berlinguer ai gior
nalisti. Esprimo la piena 
soddisfazione mia e del com
pagno Rubbi per il nostro 
soggiorno in Cina che ci ha 
permesso di approfondire — 

pur nei limiti di tempo che 
avevamo — la conoscenza. 
degli immensi e difficili prò* 
blemi che quel paese affron
ta con fiducia e determina
zione. I colloqui molto utili 
che abbiamo avuto hanno ri
guardato le questioni inter
nazionali di comune interes
se. Abbiamo potuto riscon
trare resistenza di una cre
scente apertura della Cina al 
mondo: e non solo in relazio
ne agli aumentati scambi, 
ma anche per il crescente In
teresse alle questioni inter
nazionali e in primo luogo ai 
problemi della pace. 

E via con il fuoco di fila 
delle domande. Differenze 
fra la Cina di oggi e quella 
che lo stesso Berlinguer vide 
nel suo viaggio ufficiale di 
tre anni fa? 

Ho trovato i cinesi più sì-
curi per quanto riguarda le 
scelte di politica intema, è la 
risposta, e soddisfatti per i 
primi risultati che le riforme 
introdotte stanno dando. E 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

Clamorosa sortita del giornale socialista 

Attentati a Pertini? 
L'«Avanti!» scrive: 
sì, c'era un allarme 

«Furono tempestivamente adottate le misure precauzionali e protettive» - Un'intervista di 
Pertini - Nuovo articolo di Pannella - Nota del «Movimento popolare» e interrogazione de 

È indispensabile 
un chiarimento 

Una nota del Quirinale ha definito 'Ignobile» l'inslnuazlo-
ne, anzi l'affermazione perentoria che na attribuito a 'pres
sioni massoniche' e a trame della P2 l'assenza di Pertini al 
meeting di Rlmlnl. Questa insinuazione viene considerata, 
come è naturale, una offesa alla 'lealtà e dignità* del Presi
dente della Repubblica. I dirigenti del Movimento popolare 
non avevano esitato nel giorni scorsi a lanciare accuse cosi 
pesanti, dopo che lo stesso Pertini fece sapere di non poter 
essere presente a Rlmlnl. Ieri, riferendosi alla nota del Quiri
nale, essi dicono di credere alla 'parola del Presidente; ma 
aggiungono che 'numerosi interrogativi* rimarrebbero in 
piedi. E sono proprio gli Interrogativi più offensivi circa l 
condizionamenti di cui Pertini sarebbe, nel migliore del casi, 
una povera vittima Indifesa. Il concetto è ribadito da un arti
colo di fondo del quotidiano che del Movimento popolare è 
fedele portavoce. Secondo V'Avvenire*, la volontà del Presi
dente sarebbe stata messa sotto 'sequestro*, come se il Capo 
dello Stato fosse ormai incapace di Intendere e di volere. Non 
solo, Il giornale si chiede se 'Si sia trattato della prima volta* 
che il Presidente viene «sequestrato» da «centri di decisione 
extra istituzionali*. 

Queste tesi trovano sfacciata ufficialità In un'Interrogazio
ne rivolta al preslden te del Consiglio da un gruppo di depu ta
ti democristiani, 1 quali pretendono di sapere quali sono gli 

(Segue in ultima) 

«Challenger» da ieri 
di nuovo nello spazio 

Un bagliore accecante nella notte ha annunciato a decine di 
migliaia di persone col naso in su che il traghetto spaziale 
USA «Challenger» aveva cominciato senza problemi il suo 
nuovo viaggio nello spazio. Il lancio dalla base di Cape Cana-
veral, in Florida, è avvenuto alle 2,32, corrispondenti alle 8,32 
italiane. Tra i cinque uomini dell'equipaggio c'è Guion Blu-
ford, il primo astronauta nero che riceve il battesimo dello 
spazio. A PAG. 5 

Si apre la 
Biennale 
Cinema: 
di scena 
il «film 
d'autore» Bernardo Bertolucci 

Il regista Bernardo Bertolucci, presidente della giuria che 
assegnerà i Leoni d'oro, aprirà oggi al Lido di Venezia la XL 
edizione della Biennale Cinema, che per dodici giorni, fino a 
domenica 11 settembre, presenterà circa un centinaio di film. 
Il festival di quest'anno è dedicato al «cinema d'autore* e a 
Venezia saranno presenti t maggiori registi del panorama 
internazionale: da Fellini a Godard, da Altman a Woody Al
ien, da Bergman a Resnais. Ma non mancheranno neanche i 
film — fuori concorso — che puntano di più alla cassetta: da 
Guerre Stellari III, a Flashdance, ad altri prodotti più o meno 
colossali americani. A partire da oggi, per tutto il festival, 
•l'Unità» dedicherà una o due pagine alla Biennale con artico
li dei nostri inviati Michele Anselmi, Sauro Borelli e Maria 
Serena Palieri. A PAG. 11 

Mentre la CGIL respinge le nuove pressioni sulla scala mobile 

Per il contratto oggi da De Michelis 
faccia a faccia Firn e Federmeccanica 
ROMA — Si apre la fase con
clusiva oppure si ricomin
cia? Per il contratto dei me
talmeccanici privati l'ap
puntamento è oggi alle 16 al 
ministero del lavoro, e per la 
pnma volta nella lunga e 
travagliata storia di questa 
vertenza le parti si ritrove
ranno faccia a faccia attorno 
allo stesso tavolo. Il nuovo 
ministro. De Michelis, vuole 
stringere ì tempi e lo ha detto 
senza mezzi termini: «La riu
nione, partendo dalla propo
sta formulata dal precedente 
governo, servirà — afferma 
un comunicato ufficiale del 
ministero — agli approfon
dimenti necessari per giun
gere alla chiusura del con
tratto dei metalmeccanici». 

Questo documento va letto 
tra le righe. Non si parla di 

•trattativa», come invece a-
veva fatto l'altro giorno il di
rettivo della Federmeccani
ca e si assume come base la 
mediazione già realizzata 
dal precedente ministro del 
Lavoro (il de Scotti, ora tra
sferito al ministero di serie 
•B» della Protezione civile) al 
quale l'associazione degli in
dustriali privati aveva oppo
sto un secco e arrogante ri
fiuto. De Michelis non è uo
mo politico da colpì di testa e 
se si azzarda a compiere un 
passo che il suo predecessore 
si era ben guardato dal com
piere — la «collegiale», ap
punto — deve evidentemen
te aver calcolato il rischio. 
Ha ottenuto dagli industriali 
gli affidamenti che Ieri gli 
stessi avevano negalo, oppu
re ha contropartite politiche 

da offrire? La FLM vuole 
chiarezza. La segreteria del 
sindacato unitario dei me
talmeccanici ieri ha fissato, 
come suol dirsi in gergo, i 
«paletti» attorno al confronto 
ministeriale: ha, innanzitut
to, confermato l'adesione al
la proposta avanzata da 
Scotti, «escludendo che su 
quei contenuti possa essere 
esercitata una nuova fase dì 
negoziato», per poi avvertire 
De Michelis che «non è possi
bile andare al di là dì aggiu
stamenti che rendano più ni
tide le certezze di quel docu
mento». 

Pio Galli ha spiegato per
ché: «La soluzione della vi
cenda contrattuale — ha 
detto il segretario generale 
della FIOM — deve interve
nire nel rispetto dei contenu

ti della proposta Scotti, dalla 
FLM accettata, fatta a nome 
del precedente governo ed 
assunta dall'attuale governo 
in carica, il quale non può 
pensare in nessun modo di 
scaricare su altri ruoli e re
sponsabilità che sono tutte 
sue». 

Insomma, per la FLM l'o
dierno ritorno al ministero 
costituisce una «verifica» che 
deve portare la vertenza a 
una positiva e coerente con-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

GLI INDUSTRIALI 
CAPITOLANO 

O RICATTANO ANCORA? 
Servizio di Antonio Mereu 

A PAG. 2 

ROMA — Il partito sociali
sta era a conoscenza delle vo
ci su 'possibili attentati al 
Presidente della Repubbli
ca». Tanto che "per difende
re la sicurezza personale di 
Pertini, erano certamente 
state attivate le indagini più 
scrupolose e tempestiva
mente adottate le misure 
precauzionali e protettive». 
Questa notizia, che getta una 
luce nuova sulle misteriose 
— e poi clamorosamente ri
trattate — denunce di metà 
agosto di Pannella, viene ora 
annunciata solennemente 
dall'.Avanti!» in un editoriale 
dedicato a questo complicato 
affare. *A Roma — scrive 
l'.Avanti!» — le voci più di
verse e non sempre esatta
mente controllabili si rincor-
rono come folate di vento. E 
probabile che il leader radi
cale abbia raccolto di rimbal
zo una di queste voci e su di 
essa abbia costruito gli sce-
nari che ha descritto e che gli 
sono stati polemicamente 
contestati». Ma subito dopo 
il quotidiano socialista infor
ma che quelle voci non erano 
giunte solo a Pannella, ma 
anche ai socialisti, e che era 
scattato un piano di sicurez

za. Sebbene, osserva allarma
to, le voci di questo genere 
risultino generalmente in
fondate, si rende ugualmente 
necessaria *una costante 
tensione, uno stato d'allerta 
permanente di tutte le forze 
imperniate a difesa dello 
Stato democratico e della si
curezza di tutti. Ci sono in
fatti — prosegue — le voci, le 
segnalazioni reali e immagi
narie, e ci sono i fatti»: la 
mancata strage sulla Firenze-
Bologna, la vicenda oscura 
dell'aereo che stava per salta
re in aria a Fiumicino, la ri
presa del terrorismo intema
zionale, «l'onda dei sospetti 
su ambienti incalliti nelle 

pi. 8. 

(Segue in ultima) 

Marcia indietro 
di De Mita 
sul congresso 
straordinario 

A PAG. 2 

Inquietante episodio terroristico 

Attentato in Cile: 
ucciso da un commando 

il generale Urzua 
prefetto di Santiago 

SANTIAGO DEL CILE — 
Un commando di cinque per
sone — ira cui una donna, 
che ha sparato — ha ucciso 
ieri mattina a Santiago il ge
nerale Urzua, prefetto della 
capitale. Con lui sono stati 
freddati autista e guardia del 
corpo. Enorme l'impressio
ne: nel Paese, al secondo 
giorno dalla revoca dello sta
to d'assedio, è tornato un cli
ma di estrema tensione. Im
mediata reazione di Pino-
chet e degli uomini della 
giunta militare che hanrto 
minacciato di fermare il pro
cesso di dialogo e di demo
cratizzazione. I militari sono 
riuniti per decidere misure 
dì ritorsione, la capitale è 
nuovamente circondata da 
carri armati, jeep, pattuglie 
di carabineros e di poliziotti. 

Le forze democratiche 
hanno reagito con nettezza, 
smentendo qualsiasi addebi
to, condannando l'attentato, 
ribadendo la volontà di pro
testa pacifica del popolo cile
no, che vuole la democrazia 
ma respinge il terrorismo. 
Dichiarazioni ufficiali di «Al
leanza democratica», del 

Nell'interno 

•Fronte popolare democrati
co», neonato gruppo al quale 
aderiscono partito comuni
sta, socialista, Sinistra cri
stiana, Mir e Mapu. Molti i 
dubbi sull'attentato, che co
munque in serata è stato ri
vendicato da uno sconosciu
to «Comando nazionale delle 
milizie e delle forze guerri-
gliere della resistenza popo
lare», attraverso un comuni
cato lasciato in un ristorante 
della capitale. 

A Santiago si ricorda un 
attentato fin troppo simile a 
quello di ieri, quando nel 
1970 fu assassinato il co
mandante dell'esercito, 
Schneider, per provocare un 
golpe ed impedire l'insedia
mento di Salvador Allende, 
appena eletto presidente, 
Nessun dubbio che la giunta 
tutta intera, nonostante pro
fonde divisioni, ha interesse 
a fermare il processo di de
mocratizzazione e ad impe
dire che sia celebrata 1*8 set
tembre la quinta giornata di 
protesta popolare che segne
rebbe di fatto la fine della 
dittatura di Augusto Pino-
cheL A PAG. 3 

Risposte diverse ad Andropov 
Accelerati i piani NATO? 

Toni differenziati nelle risposte dei governi dell'Europa occi
dentale alle lettere con cui Andropov ha illustrato la nuova 
posizione sovietica. La signora Thatcher e Mitterrand hanno 
rinviato 11 giudizio; «distinguo* del governo KohL Allarme 
vanno intanto suscitando le notizie secondo cui le prime te
state dei Cruise sarebbero già in Inghilterra. A PAG. 3 

Fermo a Teheran il Boeing 
dirottato. Fuggito un ostaggio 

Fino a tarda sera era ancora fermo sulla pista dell'aeroporto 
di Teheran il Boeing francese dirottato sabato scorso. Quella 
di ieri è stata ancora una giornata di tensione: un ostaggio è 
riuscito a fuggire, contro un altro i dirottatori hanno sparato 
senza colpirlo. A PAG. S 

Ragazzo ucciso dal muro che 
crolla durante un concerto 

Volevano ascoltare Teresa De Sio, la cantante napoletana che 
si esibiva a Cagliari, ma non avevano i soldi per il biglietto. 
Così Roberto Mulleri di 16 anni e altri amici hanno tentato di 
scavalcare il muro di cinta del campo sportivo. Ma il muro è 
crollato uccidendo Roberto e ferendo gravemente un altro 
ragazzo di soli 13 anni. A PAO. S 
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Il confronto sugli euromissili 
ROMA — Si differenziano i to
ni delle risposte che stanno ar
rivando dalle capitali occiden
tali all'offensiva diplomatica 
cui Mosca ha dato il via dopo 
l'intervista di Andropov alla 
«Pravdai. Le lettere inviate dal 
leader del Cremlino ai capi di 
governo dell'Europa occidenta
le hanno avuto accoglienze di
verse, né mancano segnali di ri
gidità pregiudiziali. L'impres
sione, però, è che intorno alle 
prospettive della ormai immi
nente ripresa del confronto so-
vietico-nmericano a Ginevra 
(mercoledì della prossima set
timana si apre l'ultima sessione 
del negoziato) qualcosa si stia 
muovendo, oltre che nell'uffi
cialità, anche per canali più di
screti. 

Intanto, però, alla dramma
tica ristrettezza dei tempi per 
arrivare a un'intesa, a meno che 
non prevalgano le ragionevoli 
tesi di chi chiede di dare più 
fiato, con un rinvio, ai negozia
tori, si vanno aggiungendo altri 
fattori di inquietudine. Mentre 
dalla Gran Bretagna, come rife
riamo a parte, giungono parti
colari che paiono confermare 1' 
arrivo delle prime testate ato
miche per i Cruise da installare 
a Greenham Common, anche 
dalla Repubblica federale tede
sca arriva la conferma della ra
pidità con cui il governo sta 
procedendo, di conserva con gli 
americani, alla realizzazione — 
e forse all'accelerazione — dei 
piani di dislocamento dei nuovi 
missili USA. Sembra insomma 
confermata l'impressione che 
molti osservatori trassero dai 
comportamenti occidentali do
po il vertice dei «sette grandi» a 
Williamsburg e la riunione del 
Consiglio atlantico a Parigi, tra 
la fine di maggio e l'inizio di 
giugno, e cioè che l'installazio
ne dei Pershing-2 e dei Cruise 

Toni diversi nelle risposte 
all'iniziativa sovietica 

Bonn accelera i lavori per le basi? 
La Thatcher e Mitterrand prendono tempo • «Distinguo» di Bonn tra aspetti «positivi» e 
«inaccettabili» - Bahr contesta la pregiudiziale occidentale sul potenziale franco-britannico 

fosse ormai questione decisa, 
prima e a prescindere da quan
to potesse ancora accadere al 
tavolo negoziale di Ginevra. 

Vediamo le risposte venute 
dai vari governi alla lettera di 
Andropov. Di quella italiana — 
('«interesse» di cui ha parlato 
una nota di palazzo Chigi e l'in
tenzione di Craxi di rispondere 
«esaurientemente» — abbiamo 
riferito ieri. La signora Tha
tcher, dal canto suo, ha evitato 
qualsiasi commento, riservan
dosi — ha affermato il portavo
ce di Downing Street — di «esa
minare con attenzione» il mes
saggio del leader sovietico. 

Nessun commento neppure 
da Mitterrand. Al Quai d'Or-
say, però, si insiste signifi
cativamente sull'importanza 
della prossima visita a Parigi 
del ministro degli Esteri sovie
tico Gromiko (che inizierà il 5 
settembre, e non il 6 come era 
stato annunciato) e sugli incon
tri che Cheysson, avrà subito 
dopo a Madrid con il segretario 
di Stato USA Shultz e con i ca
pi delle diplomazie europee. La 

cerimionia conclusiva della 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa a Ma
drid (dovrebbe tenersi dal 7 al 9 
settembre), sta assumendo 
sempre più il carattere di un 
«summit» diplomatico straordi
nario, con il «clou» costituito 
dal contatto diretto Gromiko-
Shultz. 

Anche il governo belga — ha 
annunciato ieri un portavoce a 
Bruxelles — «sta vagliando il 
messaggio e si riserva di rispon
dervi», ma in un primo com
mento è stata valutata positi
vamente la precisazione sovie
tica sulla distruzione degli 
SS-20. 

Neppure Bonn ha rinviato il 
giudizio. Sulla linea della pri
ma dichiarazione ufficiale pro
nunciata dopo l'intervista di 
Andropov, il portavoce gover
nativo Boenisch ha sostenuto 
che il governo federale concor
da con Andropov nel ritenere 
che esista «ancora una possibi
lità» che si arrivi a un accordo. 
Da parte sua — ha assicurato 
Boenisch — il cancelliere Kohl 

si impegnerà con tutte le forze 
per «sfruttare le possibilità di 
compromesso». L«esame ap
profondito», che tutti gli altri 
governi hanno annunciato, alla 
cancelleria sul Reno è evidente
mente abbastanza avanti, visto 
che già l'altro giorno il portavo
ce governativo è stato in grado 
di presentare una dettagliata a-
nalisi degli elementi positivi e 
di quelli «inaccettabili» conte
nuti nella nuova posizione so
vietica. Questi ultimi, secondo 
gli esperti di parte governativa 
(che hanno condotto un'analisi 
che tira in ballo anche altri tipi 
di armi sovietiche oltre agli 
SS-20). sarebbero tutti da ri
condurre al calcolo degli equili
bri dei vettori e delle testate, 
che nell'ipotesi 162 SS-20 con
tro 162 missili francesi e britan
nici risulterebbe sbilanciato 
dalla parte di Mosca. 

La pregiudiziale di Londra e 
Parigi, oltre che di Washin
gton, fatta propria da Bonn sui 
missili franco-britannici è stata 
contestata ieri dall'esperto del
la SPD Egon Bahr. L'esponen

te socialdemocratico ha affer
mato che la questione deve ef
fettivamente «essere regolata» 
— e cioè dell'esistenza di quelle 
armi si deve in qualche modo 
tener conto — anche se non a 
Ginevra dove, ovviamente, né 
sovietici né americani sono au
torizzati a parlare delle armi di 
paesi terzi. Bahr ha còlto nell* 
intervista e nel messaggio di 
Andropov un segno di «flessibi
lità» e, invitando gli americani a 
mostrare anch'essi flessibilità, 
ha affermato di non considera
re come immutabile la posizio
ne sulla quale Mosca si è atte
stata ora. Secondo l'esponente 
della SPD, è ancora aperta la 
prospettiva di una soluzione in
termedia che preveda la ridu
zione a 50 (350 testate) degli 
SS-20 contro la non installazio
ne da parte occidentale dei 
Pershing-2. 

Per mantenere aperta la pro
spettiva di un'intesa, comun
que, la SPD ritiene che si debba 
trovare il modo di dare più 
tempo al negoziato ginevrino. 
Ieri l'organizzazione socialde

mocratica di Amburgo ha vota
to una risoluzione a favore della 
proposta greca per il rinvio dei 
termini ultimi di Ginevra. Su 
questa richiesta, ormai, è schie
rata quasi tutta la SPD (pro
prio da Willy Brandt venne il 
primo «sì» a Papandreu) e si sa 
che se ne sta discutendo tra i 
partiti dell'Internazionale so
cialista. In Germania viene giu
dicato positivamente il tono a-
perto usato recentemente sulla 
questione missili dal leader 
portoghese Mario Soares, noto
riamente esponente di quelle 
componenti dell'Internaziona
le socialista meno sensibili alle 
istanze di disarmo. 

Infine un cenno sulle preoc
cupazioni suscitate dal com
portamento del governo tede
sco in merito all'approntamen
to delle basi per i missili USA. 
Il ministero della Difesa si è 
chiuso in un silenzio a questo 
punto ridicolo a proposito delle 
rivelazioni dello «Stern» sull'u
bicazione a Wuenschheim (Re-
nania-Palatinato) di una delle 
basi dei Cruise; rivelazioni pun
tualmente confermate da un 
documento del congresso ame
ricano. La segretezza che il go
verno si ostina a mantenere su 
tutto ciò che concerne le basi ha 
fatto tornare in circolazione le 
voci su un'accelerazione dei la
vori e sull'esistenza di clausole 
segrete concordate tra Bonn e 
Washington. Grande allarme 
ha suscitato la notizia secondo 
cui in Gran Bretagna starebbe
ro già arrivando le prime testa
te nucleari USA: durante la vi
sita di'Kohl a Washington si 
disse che gli americani avevano 
chiesto un anticipo sui tempi 
«ufficiali» della doppia decisio
ne NATO anche ai dirigenti te
deschi. 

Paolo Soldini 

Londra non 
smentisce 

l'arrivo delle 
testate 

dei Cruise 
Mezzi e personale americano verso i cen
tri militari del Berkshire - Preoccupazio
ne e proteste dei pacifisti e delle sinistre 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Tutto sta ad indicare che i missili Cruise stanno 
già arrivando in Gran Bretagna. Indipendentemente da 
quanto può avvenire al tavolo del negoziato ginevrino, la 
tabella di marcia stabilita dal Pentagono va avanti in modo 
inflessibile e con tempi, anzi, più rapidi di quanto stabilisse la 
decisione della NATO. Una prima parte della cor.jtgna sa
rebbe già avvenuta. Si tratta di alcune testate nucleari (insie
me ai loro mezzi d'appoggio e al personale tecnico) su un 
totale di 160 che — dopo il 31 dicembre prossimo — deve 
essere collocato su territorio britannico. 

La notizia data dal «Mail on Sunday», che tre giorni fa ha 
scritto che due testate nucleari USA sono già in una base 
britannica, non è stata confermata ma neppure smentita. I 
mezzi e il personale americano (proveniente dalle basi dell'A
rizona) stanno gradualmente affluendo nei centri strategici e 
nei campi di volo del Berkshire. 

Molti segni insomma stanno ad indicare che il processo di 
mobilitazione del nuovo apparato distruttivo è già in pieno 
svolgimento. 

II governo conservatore inglese crede di potersi difendere 
davanti all'opinione pubblica col silenzio più assoluto di 
fronte ad un programma che si vuole evidentemente presen
tare poi come un fatto compiuto. Le forze politiche d'opposi
zione mettono in guardia contro gli accresciuti pericoli e ri
cordano che la decisione originaria della NATO era condizio
nata all'andamento della trattativa per eliminare la necessità 

GREENHAM COMMON (Berkshire) — Alcune donne del movimento pacifista fuori della base militare pronta per ospitare i missili 

della collocazione dei Cruise e dei Pershing. Viene in questo 
momento rilanciata una campagna contro i missili america
ni che — si noti bene — riscuote il consenso della maggioran
za del popolo inglese. L'esponente laburista Michael Meacher 
(che è attualmente in gara per l'elezione a vice leader del 
partito come rappresentante delle correnti di sinistra) ha ieri 
proposto di sottoporre ad un referendum pubblico la questio
ne dei Cruise e quella del cosiddetto «deterrente atomico bri
tannico indipendente» Trident-Polaris. 

I sondaggi d'opinione hanno ripetutamente confermato 
che la maggioranza del paese è contraria al riarmo: non vuole 
i Cruise. non vuole le basi americane sul suolo nazionale, non 
vuole l'ammodernamento dei Trident con i Polaris. Meacher 
propone di accertare l'entità dell'opposizione mediante una 
consultazione popolare. 

L'ultima proposta di Andropov per la eliminazione di un 
certo numero di SS 20 viene accolta con favore, come un 
ulteriore passo positivo verso il disarmo. L'enunciato sovieti
co si configura come proposta unilaterale — dicono i laburi
sti come Meacher — che e suscettibile di innescare un effetti
vo processo di negoziato multilaterale. Altrettanto facciamo 
noi — aggiungono — quando offriamo di rinunciare unilate
ralmente ai Cruise e ai Polaris per ottenerne una controparti
ta valida in sede di negoziato internazionale. 

Greenham Common (che dovrebbe ospitare 96 missili) è 
destinata ad essere la prima base operativa di lancio ad en
trare in funzione in Europa. La caratteristica dei Cruise è la 

loro mobilità territoriale. A gruppi di quattro vengono mon
tati su un autocarro di elevazione e di lancio, noto come TEL, 
di 17 metri di lunghezza e tre tonnellate e mezzo di peso. In 
caso di «all'erta», l'autocarro lascia la base e va a disporsi in 
una località segreta prescelta per il lancio, in campagna o nei 
boschi. Le strade che attraversano l'area dove si ferma diven
tano «zona di guerra», dove vale solo la legge marziale e qua
lunque garanzia democratica costituzionale è automatica
mente sospesa. Quattro autocarri (con 4 missili ciascuno) 
formano una squadra aerea. E 6 di queste squadre (con 96 
missili) costituiscono il «Tactical Missile Wing 501* con base a 
Greenham. In caso di allarme i Cruise sui loro carri escono 
dai bunker sotterranei e «si di perdono» sul territorio. Ogni 
autocarro TEL è accompagnato da due centri di controllo 
mobile su altrettanti autocarri. Li seguono altri 20 veicoli di 
appoggio, con un personale di circa 70 uomini. 

In una situazione di emergenza ci sarebbero dunque 24 
convogli (con un totale di 552 automezzi e 1.680 tecnici) che si 
diramano in varie destinazioni con la scorta militare o di 
polizia che il governo britannico ritiene opportuno affidar 
Toro, se non altro per sostenere l'illusione che l'intera opera
zione fa parte di un sistema di doppio controllo americano e 
inglese, invece, come si sa, il governo conservatore non ha 
alcun diritto di veto su qualunque decisione americana che 
riguardi l'uso dei missili intermedi e anche recentemente è 
tornato a rifiutare il principio della «doppia chiave». 

Antonio Bronda 

Si ricorre al terrorismo per fermare la protesta 

Gommando in azione 
a Santiago: ucciso 
il generale Urzua 

prefetto della città 
Con lui sono stati colpiti l'autista e una guardia del corpo - Le for
ze democratiche denunciano: questa è una autentica provocazione 

SANTIAGO DEL CILE — Il generale Pinochet ha riunito immediatamente la giunta militare 

SANTIAGO DEL CILE — 
Una camionetta con cinque 
persone a bordo lo ha atteso ieri 
mattina alle 9 nella strada da
vanti alla sua abitazione, nel 
«Barrio alto», quartiere resi
denziale della capitale. Quando 
Carlos Urzua Ibanez, 57 anni, 
generale e «intendente» di San
tiago, carica che cumula quella 
di prefetto e quella di presiden
te della provincia, è uscito dal 
portone ed è salito sull'automo
bile che Io attendeva, uno dei 
cinque — 'una donna giovane 
— gli ha sparato una raffica di 
colpi con un piccolo fucile mi
tragliatore. Il generale è morto 
sul colpo, con lui sono stati uc
cìsi il suo autista e la sua guar
dia del corpo. 

Il Cile, al secondo giorno sen
za l'incubo dello stato d'asse
dio, si è risvegliato in mezzo a 
decine di carri armati, jeep, 
pattugliamenti e rastrellamen
ti. Dall'incrocio tra l'.avenida 
Apoquindo» e la «calle Cordille-
ra», dove è avvenuto l'agguato, 
il centro della città è stato cir
condato da centinaia e centi
naia di carabineros e di poli
ziotti del servizio di sicurezza. 
Nella tarda serata, comunque, 
l'attentato è stato rivendicato 
prima con una telefonata, poi 
con un comunicato da un igno
to «Comando nazionale delle 
milizie e forze guerrigliere della 
resistenza popolare*. Da Bue
nos Aires, in ogni caso, il mini
stro degli intemi Sergio Onofre 
Jarpa ha dichiarato che l'atten
tato non «comprometterà l'a
pertura politica annunciata re
centemente dal governo di San
tiago*. 

La notizia ha raggiunto il Pa
lazzo de La Moneda, da dove 
Pinochet aveva da poco diffuso 
uro stizzito comunicato che 
smentiva le sue dimissioni im
minenti, e ha raggiunto le sedi 
delle organizzazioni sindacali e 
politiche, l'arcivescovado, la 
Commissione per i diritti uma

ni. La giunta militare è stata 
subito convocata, sono partite 
le prime dichiarazioni ufficiali. 
II generale Carvajal, ministro 
della Difesa, è stato il più mi
naccioso: «L'uccisione di oggi 
— ha detto — aprirà gli occhi 
alle molte persone che credono 
che il terrorismo non sia una 
cosa viva ancora, che va com
battuta ». E il dittatore: «È un 
attentato proditorio e vile». An
cora, il ministro della Difesa: 
«L'attentato ostacola il ritorno 
alla democrazia, può provocare 
difficoltà nell'apertura politica 
promossa dal governo». 

Sul tema del possibile blocco 
dell'apertura in atto, si sono a 
turno affrettati ad intervenire 
quasi tutti i membri della giun
ta. Schweitzer, ministro degli 
Esteri: «Nel momento in cui si 
stanno promuovendo iniziative 
di pace, questo crimine dan
neggia i migliori propositi e può 
interrompere il dialogo tra go
verno e opposizione*. L'ammi
raglio Merino, oppositore di Pi
nochet nella giunta, capo della 
Marina: «È opera dei comuni
sti, che vogliono a tutti i costi 
interrompere il dialogo in cor
so». 

La sorpresa tra gli uomini 
delle organizzazioni democrati
che, da poco tornate ad agire 
allo scoperto, è durata poche 
ore. Poi, una serie di dichiara
zioni si sono susseguite, senza 
lasciare adito al minimo dubbio 
sulla matrice e sugli scopi dell' 
attentato. Si tratta di un gesto 
provocatorio, nello stile abitua
le della dittatura militare, e nel 
tentativo di spezzare e spaven
tare la reazione popolare. «È o-
pera di forze che tentano di fec-
tnare il ritorno della democra
zìa in Cile», così ha dichiarato 
Luis Bossay, senatore del parti
to radicale, membro di «Allean
za democratica». «Una provoca
zione» ha detto Julio Estardo, 
socialista. 

Analoga, durissima dichiara
zione di condanna è venuta dal 

neonato «Fronte democratico e 
popolare», l'organizzazione che 
raggruppa partito comunista, 
parte di quello socialista, sini
stra cristiana, Mir e Mapu, il 
movimento di azione popolare 
unitaria. Nessuno a Santiago 
ha creduto alla telefonata ano
nima, fatta ad un'emittente ra
diofonica, con la quale una voce 
ha rivendicato al Mir, il movi
mento di sinistra rivoluziona
rio, la paternità dell'attentato. 
Un documento, diffuso dal 
«Mir», ha smentito recisamente 
la telefonata, che suona come 
ulteriore provocazione. E non è 
certo casuale che il Diparti
mento di Stato USA, finora sin
golarmente indifferente alle vi
cende cilene, abbia immediata
mente emesso un comunicato 
nel quale si «ammonisce che il 
gesto terroristico vanifica i 
provvedimenti adottati dal go
verno per liberalizzare la situa
zione nel Paese». 

In molti, a Santiago, ricorda
no l'attentato del 1970, quando 
fu ucciso da un commando fa
scista il generale Schnetder, co
mandante dell'Esercito, nel 
tentativo di provocare un colpo 
di Stato e di impedire l'insedia
mento di Salvador Allende, ap
pena eletto presidente. L'ucci
sione di Urzua segue un filo lo
gico perfettamente simile. Nel 
Paese, percorso ormai da mesi 
da una richiesta popolare for
tissima di democrazia, la giunta 
ha tentato due strade solo ap
parentemente opposte. Da una 
parte i morbidi, rappresentati 
dal convertito Jarpa, che hanno 
aperto un dialogo fatto più di 
dichiarazioni che di fatti. Dall' 
altra l'ala dura di Pinochet, che 
di recente ha minacciato chia
ramente popolo e forze politi
che a stare attenti a non provo
care un nuovo 11 settembre *73. 
Tutt'e due le componenti ave
vano e hanno uno scopo preci
so: impedire la giornata di pro
testa dell'8 settembre, evitare 
la fine della dittatura. 

Clima di attesa e incertezza per la nuova sfida lanciata dalle strutture clandestine di Solidarnosc 

La Polonia a tre anni dagli accordi di Danzica 
ti terzo anniversario degli ac

cordi di Danzica tra il governo 
polacco e gli operai dei cantieri 
baltici in sciopero trascorre og
gi in Polonia ancora sotto il se
gno di una forte tensione. Ben 
diverse erano state !e speranze 
che, anche per gli osservatori 
più avvertiti e prudenti, erano 
sembrate aprirsi tre anni fa. Le 
circostanze drammatiche in cui 
l'intesa è stata raggiunta non 
erano certo tali da alimentare 
troppe illusioni. E tuttavia si 
era potato auspicare che la fir-
ma degli accordi fosse l'avvio 
— contrastato quanto si vuole, 
ma pur sempre promettente — 
di una paziente ricerca di con
senso e di concertazione tra le 
componenti fondamentali della 
società polacca. In realtà, in 
questi anni ciò non è mai acca
duto e non vi è stata requie nel
l'agitata vita intema dello Sta
to polacco. 

E diffìcile ancora oggi dire se 
la necessità dell'intesa naziona
le e di una sua paziente costru
zione corrispondesse realmente 
alla visione delle cose che ani
mava! protagonisti degli accor
di di Danzica: parliamo di quel
li che erano fisicamente presen-

Unica via 
resta 

il dialogo 
fi al momento della firma e, so
prattutto, delle grosse forze che 
stavano alle loro spalle, il na
scente sindacato indipendente, 
il governo, il partito, l'esercito, 
la Chiesa cattolica. Sta di fatto 
che su quella strada poi non si è 
camminato: quando anche si è 
cercato di farlo, lo si è fatto con 
ritardo e con scarsa convinzio
ne. 

Ma è altrettanto palese, a tre 
anni di distanza, che la ricerca 
di soluzioni diverse non ha fun
zionato. Il colpo dei militari nel 
dicembre del 1981 ne resta una 
conferma anche a distanza di 
tempo. Non è questa l'occasio
ne per riprendere la discussio
ne sulla genesi e i contenuti di 
quella svolta. Quasi due anni di 
duro potere dell'esercito hanno 
certamente riportato in Polo

nia la situazione sotto control
lo. Ma vi é ben poco in quella 
sressa situazione che possa es
sere definito normale: dall'as
senza di sindacati e di organi
smi rappresentativi alla man
cata ripresa di un'efficace atti
nta economica. 

Alcuni spiragli di tanto in 
tanto si sono intra\isti, soprat
tutto nell'ultimo anno. Qualche 
misura distensiva è parsa ridar 
fiato alla speranza. Ma un'ef
fettiva inversione di tendenza 
verso la pacificazione interna e 
verso quella necessaria ripresa 
dinamica della società polacca, 
che pur tanto era necessaria, 
non vi è stata. Ecco perché la 
dura via del dialogo, troppe 
vo/fe accantonata quasi fosse 
irrealistica, si ripropone ancora 
come la sola capace di fornire 
reali risultati. Quali possano es
serne i modi e i contenuti solo i 
polacchi sono in grado di deci
dere. Ma se qualcosa dice Fan-
nh-ersario di oggi è che ogni al
tra via comporta costi pesanti 
per la nazione polacca e, sia pu
re in misura meno drammatica, 
per tutta l'Europa, di cui la Po
lonia è parte ben importante. 

Da! nostro inviato 
VARSAVIA — «Il governo si augura che il 31 
agosto non si svolgano manifestazioni. Le 
misure adottate comunque sono sufficienti 
per garantire l'ordine pubblico». II portavoce 
de! governo, Jerzy Urban, rispondendo ieri 
alle domande dei giornalisti, non ha precisa
to quali siano queste -misure». Egli ha tenuto 
invece a dichiarare che la parola d'ordine 
lanciata da Solidarnosc clandestina nei can
tieri navali di Danzica di «lavorare al rallen
tatore» è in tutta la Polonia «un fiasco totale», 
ed ha ironizzato sulle direttive della Com
missione clandestina nazionale di boicottare 
oggi la stampa e i trasporti pubblici (dalle 14 
alle 16, all'uscita dal lavoro). Si tratta, a suo 
giudizio, di iniziative per gettare fumo negli 
occhi, perché ognuno potrà valutarne a mo
do suo i risultati. Urban non ha però accen
nato alle manifestazioni che potrebbero svol
gersi in serata, come già altre volte nel passa
to è avvenuto, dopo le messe celebrative. 

Hanno ragione le autorità nel loro ostenta
to ottimismo o la Polonia sorprenderà di 
nuovo il mondo, contraddicendo tutte le pre
visioni? La risposta si avrà questa sera. Certo 
è che lo scorso anno le celebrazioni dell'anni
versario della firma degli accordi di Danzica 
furono contrassegnate da morti e feriti, da 
duri scontri fra manifestanti e polizia in al
cune importanti città, da arresti e condanne 
per direttissima. Allora il paese era ancora in 
regime di «stato di guerra», ma gli strumenti 

repressivi datisi dal governo per revocarlo, Io 
scorso 22 luglio, da questo punto di vista non 
hanno cambiato molto le cose. 

Il senso di attesa e di incertezza che domi
na l'atmosfera a Varsavia nasce da due ra
gioni: il significato della data nel cuore dei 
polacchi e la consapevolezza del peso che la 
giornata odierna avrà sul destino di Solidar
nosc. II 31 agosto 1980 — è appena il caso di 
ricordarlo — a Danzica non fu concluso un 
semplice accordo sindacale. Quel giorno 
Lech Walesa e l'allora vice primo ministro 
Jagielski apposero la loro firma in calce a un 
documento che prometteva di aprire una pa
gina nuova nella tormentata storia della Po
lonia del dopoguerra. I 21 punti del docu
mento costituivano una specie di «carta co
stituzionale» capace di garantire al paese de
mocrazia, pluralismo e libertà, nel pieno ri
spetto dei princìpi socialisti del suo sistèma e 
della collocazione internazionale della Polo
nia. È possibile in appena tre anni dimenti
carli? n potere sorto il 13 dicembre 1981 ne è 
talmente poco convinto che esso stesso si ap
presta a celebrare l'anniversario. 

Nel mesi successivi portavoce della spe
ranza nata tre anni fa fu un sindacato che 
nella sua denominazione in lingua polacca 
significa «solidarietà». Per il potere tale sin
dacato oggi non esiste più, è stato messo al 
bando con un articolo di legge poco meno di 
un anno fa. Ma Solidarnosc non si arre A . I 
suoi esponenti sfuggiti all'arresto e all'inter

namento l'hanno tenuta in vita nella clande
stinità, tra mille difficoltà e persecuzioni, ma 
con il sostegno di larghe masse. Ora l'orga
nizzazione clandestina sembra tradire il fiato 
pesante, non tanto per le perdite che l'hanno 
colpita — che non sono state poche — quanto 
per il senso di stanchezza e di sfiducia che è 
prevalso tra la gente. 

II potere cerca di trarre profitto da questo 
stato d'animo per privare Solidarnosc di ogni 
rappresentatività morale, oltre che politica. 
La prova del nove si avrà oggi. Per i militanti 
del sindacato disciolto non si tratterà tanto 
di contarsi, perché il rapporto di forze è trop
po squilibrato. Si tratterà piuttosto di riaffer
mare la loro presenza, di dichiarare che Soli
darnosc in Polonia non è ancora una pagina 
chiusa, non appartiene già alla storia del 
paese, ma è un organismo vìvo, il vero poten
ziale interlocutore di un dialogo con il potere. 

La città più calda sarà probabilmente oggi 
ancora una volta Danzica. Qui Lech Walesa 
aveva chiesto la scorsa settimana alle autori
tà di poter celebrare l'anniversario deponen
do fiori ai monumento ai caduti operai del 
1970 davanti ai cantieri navali alle 14,30 u-
scendo dal lavoro, e di poter eventualmente 
parlare alle persone che li si sarebbero trova
te per spiegare «il mio punto di vista sugli 
accordi del 31 agosto». La risposta delle auto
rità per il comizio è stata negativa: non sa
ranno consentiti «raduni»; l'accesso al monu
mento sarà però lìbero e la deposizione di 
fiori potrà avvenire dalle 16 alle 16,30. Wale
sa sembra aver accettato questa decisione. 
Uscendo ieri dai cantieri ha infatti detto dì 
non ritenere che «valga la pena di discutere 
per 90 minuti di differenza». AI mattino por
teranno fiori al monumento i rappresentanti 
del governo, della direzione dei cantieri e del
le altre istituzioni ufficiali, compresi i nuovi 
sindacati. 

Nella conferenza stampa di ieri il portavo
ce del governo ha espresso un primo pruden
te giudizio sul comunicato della conferenza 
episcopale della scorsa settimana. Sottoli
neando che il governo non ha ancora discus
so collegialmente il documento, Urban ha di* 
chiarate che il dialogo dello Stato con la 
Chiesa cattolica continua e ha fatto una di
stinzione tra le questioni che caratterizzano 
tale dialogo. Sulle questioni vitali per la Polo
nia — egli ha detto — tra stato e Chiesa l'ac
cordo è completo. Su una serie di questioni 
legate alla situazione sociale ed economica 
attuale egualmente non ci sono divergenze o 
queste sono minime. Su altre questioni, infi
ne, i punti di vista sono diversi. 

Il recente comunicato dell'episcopato 
comprende tutti i tre ordini di questioni. Cer
to, esso contiene molti «punti di vista diversi» 
da quelli del governo il quale studia con at
tenzione il testo del documento. A titolo per
sonale, il portavoce ha osservato che «alcune 
formulazioni» sulla visita del Papa in Polonia 
sono lontane da quelle espresse il 29 giugno 
dalla commissione mista governo-episcopa
to e da altre espresse dal primate e dallo stes
so Giovanni Paolo II. Ad una domanda sulla 
dichiarazione di Leonid Zamìatin alla televi
sione di Mosca, Urban ha risposto che l'opi
nione espressa dall'esponente sovietico «è 
convergente con molte nostre opinioni». Per 
esempio che «esistono rappresentanti del cle
ro che conducono una politica ostile al nostro 
stato e al sistema». 

Fra i temi sui quali i «punti di vista» tra 
Stato e Chiesa sono divergenti è l'amnistia. 
Ieri il portavoce del governo ha annunciato 
ufficialmente che sono 20 i detenuti che non 
usufruiranno dell'amnistia: 9 già condanna
ti, i V dirigenti di Solidarnosc e 14 del KOR in 
carcere in attesa di giudizio. 

Romolo Ciccavate 
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Pace e movimenti 
Genova: ecco come 
è venuta a galla 
l'energia sommersa 

Esprìmo molto sinceramente 1' 
opinione che noi dobbiamo dedi
care più spazio e più attenzione 
politica ai fatti che testimoniano 
l'allargamento del movimento 
pacifista, la sua capacità di colle-
garsl. di crescere, di coinvolgere 
gruppi sempre più estesi. L'espe
rienza di Comlso è importante, e 
ciò che si è verificato recentemen
te è di grande eloquenza. Ma Co
mlso non è tutto. E dico questo 
sull'Unità, cioè sul giornale Ita
liano che senza dubbio alcuno dà 
più spazio e attenzione a questi 
problemi. 

Voglio ricordare, però, qualche 
elemento trascurato. A Layzac, In 
Francia, Il 6-7 agosto si sono date 
appuntamento tutte le organizza
zioni francesi che costituiscono il 
vasto movimento Indipendente 
per la pace, tra cut il Codene, che 
raggruppa diversi organismi (le 

Mouvement rurale de la Jeunesse 
Chrètlenne, le Parti Socialiste U-
nifié, ed altri). All'Incontro, cui 
hanno partecipato oltre diecimila 
persone, hanno aderito movimen
ti di altri paesi europei ed i sinda
cati francesi. Per due giorni ci si è 
confrontati sulla strategia e sulle 
Iniziative del prossimi mesi. 

A Perugia dal 26 luglio, per una 
settimana, si è svolto un confron
to promosso dal Comitato di col
legamento della Convenzione eu
ropea dei movimenti per la pace. 
Ad entrambe le Iniziative hanno 
partecipato rappresentanti del 
coordinamento del Comitati per 
la pace di Genova. Ma cosa sta 
succedendo a Genova? Val la pe
na di dire qualcosa In breve. 

La scorsa primavera 1 Comitati 
per la pace — a dimensione di 
quartiere — riuniti in un loro 
Coordinamento avevano propo

sto al Comune di assumere una 
posizione politica per dichiarare 
la città «Zona denuclearizzata: VI 
sono state difficoltà: a qualcuno è 
sembrata questa una posizione u-
nilaterale; altri hanno rilevato 
che II Comune poteva pronun
ciarsi su temi della pace con una 
posizione più articolata e autono
ma, evitando una pura e semplice 
accettazione di una posizione for
mulata al di fuori delle Istituzio
ni. Per un motivo o per l'altro si 
tendeva ad eludere la questione. 
Quando, quale assessore al decen
tramento e alla partecipazione, 
sono stato Incaricato di seguire la 
cosa, siamo giunti ad alcuni risul
tati: a) si è stabilito un contatto 
tra il coordinamento del Comitati 
per la pace e le ACLI, In quel mo
mento impegnate nell'organizza
zione della marcia a Ginevra, che 
hanno partecipato insieme ad 
una conferenza stampa Indetta 
dal Comune; b) la Giunta comu
nale ha approvato nel frattempo 
un comunicato in cui, anche va
lendosi dell'appello delle città u-
nite lanciato in occasione della 
conferenza di Madrid del 15-16-17 
giugno, è stata assunta una posi
zione articolata sulle trattative di 
Ginevra, In cui tra l'altro si sostie
ne che: 'Il negoziato e l'accordo 
nelle sedi Internazionali — a co
minciare dalla conferenza di Gi
nevra sulle armi nucleari, strate
giche e di teatro — sia portato a-
vantl e comunque concluso posi
tivamente (prescindendo da sca
denze rigide al di la delle quali si 

potrebbe solo innescare una spi
rale rovinosa ed Inarrestabile di 
ulteriore riarmo) per giungere al 
blocco delle installazioni di nuovi 
missili in Europa e alla contestua
le riduzione e distruzione di quelli 
già Installati dall'URSS, sulla ba
se del princìpio della massima ri
duzione e dell'equilibrio delle te
state nucleari esistenti comunque 
In Europa, quale premessa di un 
accordo globale sugli armamenti 
convenzionali, e per perseguire fi
no in fondo l'obiettivo del disar
mo e della utilizzazione delle e-
norml risorse oggi dirette agli ar
mamenti, al fini del progresso e 
della pace dei popoli; e) successi
vamente in un nuovo incontro in
detto con il coordinamento dei 
comitati per la pace, le ACLI, la 
lega internazionale per i diritti 
del popoli è stato predisposto un 
prgramma di iniziative per l'au
tunno nelle scuole e nelle Circo
scrizioni. che dovrebbe avere 
sbocco In un seminario previsto 
per l primi di novembre, con la 
partecipazione di altri movimenti 
europei, avente per tema: 'Geno
va, porto di pace nel Mediterra
neo*. Sulla base di queste Iniziati
ve dovrebbe trovare più respiro 
politico e più rilievo anche l'Impe
gno assunto dalla giunta di pro
porre un dibattito In Consiglio co
munale sui temi della pace e del 
disarmo. 

Che senso hanno queste inizia
tive? 

Voglio essere molto sintetico. 
Vuol dire Innanzitutto che esìsto

no energie e realtà, in parte anco
ra 'Sommerse», che possono resta
re emarginate, ma che possono 
venire alla luce e crescere se ad 
esse si presta attenzione. In se
condo luogo le Istituzioni, senza 
sostituirsi al movimenti, possono 
diventare un importante punto di 
riferimento, se si crede all'auto
nomia dei movimenti e al loro 
ruolo, senza restringersi nelle lo
giche di partito o istituzionali, e 
lasciando Invece al livelli Istltu* 
zlonall il confronto e la mediazio
ne politica. Infine — su queste ba
si — si è potuto constatare che 
riprendono slancio la passione e 
la partecipazione politica. In or
dine alle iniziative suddette, un' 
assemblea di giovani, indetta dal 
coordinamento per la pace con la 
partecipazione di alcuni gruppi 
consiliari, ha visto una presenza 
assai ampia, come da tempo non 
si registrava. 

Un'ultima considerazione: il 
PCI è la forza più attenta a questi 
problemi, come si può constatare 
anche attraverso 'Rinascita* e 
l'»Unltà: Ogni tanto vi è l'impe
gno attivo in alcune grandi mani
festazioni. Ma non prevale un at
teggiamento di impegno propa-

fandlstlco sulle posizioni del par-
ito, ed una 'relativa* disattenzio

ne, o insufficiente presenza all'In
terno dei movimenti reali nella 
piena comprensione delle loro di* 
versificazioni o convergenze? 

Alarico Cariassi 
Assessore al Comune 

di Genova 

Inchiesta Problemi dell'Unione Sovietica oggi 16 

Arriva «Kahiga» 
ovvero qualcosa 
cambia in f 
Nuovi metodi di lavoro in gruppi di aziende: 
aumenta così la produzione, il salario, la 
partecipazione alle decisioni - Tanti ostacoli Operai edili in un cantiere. Nella foto sotto una fabbrica metalmeccanica 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — DI riforme non si 
parla, il termine usato più 
spesso è «soverscenstvova-
nle». perfezionamento. Ma 1' 
immenso laboratorio dell'e
conomia sovietica riserva 
molte sorprese a chi si pren
de la briga di guardarci den
tro. Molte cose vi accadono e 
spesso anche, insospettata-
mente, «fuori della norma*. 
Isole di sperimentazione che 
hanno forme e contenuti ben 
diversi dall'immagine di im
mobilità e di ferrea continui
tà che l'insieme continua a 
presentare verso 1 'esterno. 
Un'immagine che è resa pos
sibile anche dalla lentezza 
con cui ogni cosa si svolge e 
si sviluppa, per cui risulta 
difficile cogliere nella gran
de massa i mutamenti più 
impercettibili e. da questi, 
immaginare quale sarà la di
rezione della corrente nel 
lontano futuro. 

Gli impazienti in genere 
misurano i risultati, in que
sto campo, con il metro dell' 
osservazione individuale di
retta. È un errore in genera
le. Lo è di più per l'Unione 
Sovietica dove i tempi per i 
processi sociali sono tanto 
vasti da abbracciare genera
zioni e dove l'unico sguardo 
possibile è — senza esagera
zioni — quello della storia. 
Che ne è, ad esemplo, delle 
sperimentazioni nel campo 
dell'organizzazione del lavo
ro che furono avviate nel 
corso degli anni Sessanta, al
l'inizio della vittoria brezne-
viana sull'irruento Kru
sciov? Ironia del destino, fu 
proprio Leonid Breznev, il 
restauratore, a dover gestire 
la crescita dei fermenti nati 
nel ricco groviglio della fase 
kruscioviana. 

Sarà probabilmente Juri 
Andropov a dover riprendere 
quei germogli dallo stato di 
semiasfissia in cui sono ri
masti a vegetare. Proprio co
sì. a vegetare, perché la loro 
morte non fu mai decretata 
ed essi hanno continuato a 
vivere e perfino a crescere. 
Di chi stiamo parlando? Del-
Inesperienza di Sciokino*. 
deU'«appalto Slobin*. della 
«variante di Kaluga*. Tutti 
tentativi di imprimere una 
svolta nelle forme dell'orga
nizzazione del lavoro e della 
gestione che. a ben vedere, 
altro non erano — almeno 
sul piano della teoria — che 
innesti, nei corpo di un'eco
nomia pianificata, delle ela
borazioni già cresciute e ap
plicate, fin da prima della 
guerra, in numerosi paesi 
capitalistici. A Sciokino, un 
grande stabilimento chimico 
nei pressi di Tuia, circa 200 
chilometri da Mosca, si deci
se di dare via libera alla dire
zione aziendale consenten
dole di attuare il plano con la 
manodopera che riteneva In
dispensabile, licenziando 
quella in soprannumero e di
videndo il monte salari tra le 
maestranze rimaste. 

Il risultato fu sconvolgen
te e rivelò che l'organico del
la fabbrica era abnorme
mente gonfiato e che un 
buon terzo degli addetti era 
In soprannumero. Ma rivelò 
anche che I salari del rimasti 

potevano essere quasi rad
doppiati. Chiunque capisce 
che generalizzare un esperi» 
mento di quel tipo avrebbe 
comportato effetti sociali di
rompenti. SI sarebbe certo 
•liberata» molta manodope
ra — cosa che. in regime di 
piena occupazione e con ca
renza di offerta di forza lavo
ro. situazioni entrambe tipi
che dei sistemi pianificati, 
sarebbe di grande vantaggio 
— ma nessuno avrebbe potu
to risolvere in poco tempo il 
problema del suo reimpiego. 
Correva l'anno 1969 e una ri
soluzione del Comitato Cen
trale plaudì all'iniziativa, ma 
poi le complicazioni suggeri
rono maggiore cautela e se 
ne parlò sempre meno. 

Eppure «Sciokino» ha con
tinuato ad esistere e a «figlia
re» in tutti questi anni. Ma
gari con interpretazioni ri
duttive del principio «rivolu
zionario» del licenziamento 
del personale in esubero o li
mitando gli incrementi sala
riali che deriverebbero da 
una sua applicazione inte
grale. Risulta che più di un 
migliaio di fabbriche — su 
oltre 50.000 — stanno appli
cando gii stessi criteri e si av
verte l'esistenza di una spin
ta dall'alto a riprendere e ad 
ampliare la portata dell'e
sperimento di Sciokino. Nel 
mesi scorsi la «Pravda» ha 
dato rilievo al rilancio — in 
una azienda di Leningrado 
— di un esperimento analo
go.. 

E da attribuire tutto ciò al
l'influenza esercitata dal 
cambio al vertice politico del 
paese? L'impressione è di
versa. Sembra anzi che gli 
impulsi a uscire dalla sta
gnazione avessero ricomin
ciato a manifestarsi già negli 
ultimi anni di Breznev, sotto 
l'urgenza ormai improroga
bile del «passaggio alla fase 
intensiva dell'economia*. 
Impulsi che furono legitti
mati dalla ormai famosa 
•postanovlenie» del luglio 
1979 e in pratica rilanciati 
nel febbraio 1981 al 26' con
gresso del PCUS. Questo vale 
anche per la incredibile e ri
velatrice stona deH'«appalto 
Slobin». Slobm è un ingegne
re, ancora vivo, che verso la 
metà degli anni 60 «inventò» 
un nuovo tipo di «brigata di 
lavoro» (nel settore edilizio): 
quella che costruiva tutta in
tera la rasa e non più — co
me accadeva prima e accade 
tuttora in molte parti del 
paese — si occupa di un se
gmento soltanto del prodot
to finito. Risultato fu che I* 
efficienza produttiva fu di 
colpo raddoppiata, perfino 
triplicata. Che la responsabi
lità del collettivo s'innalzò a 
livelli impensabili. Che la 
qualità del lavoro raggiunse 
standard inauditi per il Uvei* 
lo medio sovietico. Risultò 
anche che gli immobilizzi 
pazzeschi, di mezzi e finan
ziari, che costituivano la 
norma, che le migliaia di ca
se che restavano incomplete 
e disabitate perché mancava 
questa o quella rifinitura, *-
rano tutti effetti di una orga
nizzazione del lavoro in cui 
ogni squadra settoriale era 
costretta a interessarsi solo 

della propria «norma» e non 
poteva neppure concepire 
come suo obiettivo il prodot
to finale. 

Meraviglioso, si dirà. Ma 
perché l'«appalto Slobin» ha 
continuato a essere solo un 
esperimento? Per molti mo
tivi. Ma essenzialmente per
ché esso produce una serie di 
choc violenti sulle strutture 
economiche e organizzative 
che gli arrivano a contatto. 
C'è, ad esempio, il «problema 
tee» (tecnici e ingegneri): di 
quelli che devono progettare 

la casa, di quelli che devono 
verificarne l criteri di sicu
rezza, del tecnici finanziari 
che stanno al Gosplan, del 
funzionari del ministeri; tut
ta gente estranea alla logica 
della «brigata Slobin», che 
non collabora perché non ca
pisce quella logica e non ha 
nessun incentivo per farlo. 
C'è il problema del «Gos-
snab», dell'ufficio centrale 
statale per l'approvvigiona
mento, che procede — quan
do procede — a ritmi suol, 
del tutto incompatibili con 

MI WANNO MESSO ALLA DIFESA 
E HO TANTO SUCCESSO-

HEL «ossi HO GOVERNO 
MI FACao HEXWZQ* 
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quelli di chi vuole costruire 
In fretta e ha bisogno che i 
mattoni arrivino oggi e non 
domani, che il cemento sia 
buono, che la scavatrice non 
si rompa ecc. 

Così Slobin si è dimostrato 
Incomparabilmente più forte 
sul plano tecnico ma è stato 
piegato dalle circostanze e-
sterne. Eppure, dove ha po
tuto mostrare tutte le sue po
tenzialità, ha fatto cose 
grandiose. Come nel quartie
re moscovita di Stroghino: 
case per 200.000 abitanti co
struite in pratica da una sola 
squadra, quella di Surovzev, 
uno dei seguaci più decisi di 
Slobin, a tempo di record e 
con qualità così alta che, a 
molti anni di distanza, avere 
un appartamento a Stroghi
no viene considerato, ancora 
oggi, così «chic» come abitare 
in centro. Adesso anche Slo
bin pare lo si voglia rilancia
re. La «Pravda» del 14 feb
braio di quest'anno ha ricor
dato che su 1.400.000 «squa
dre» sono meno della metà 
quelle che lavorano in base 
ad «appalto unico», cioè sul 
modello di Slobin. Ed è stato 
un richiamo critico proprio 
verso le circostanze esterne 
che scoraggiano la formazio
ne di nuove brigate e, talvol
ta, determinano 11 loro scio
glimento. Analoga, perfino 
più interessante, la storia 
della «variante di Kaluga». 
Variante di che? Proprio del
l'esperimento Slobin, solo 
che si tentò di trasferirlo all' 
industria. Ma il passo si è ri
velato lungo e difficile. Nella 
fabbrica di turbine di Kalu
ga fu l'ingegnere capo Ale
xander Rozumov a costruire 
un modello di funzionamen
to che sezionava in blocchi il 
processo produttivo e affida
va alla completa responsabi
lità di una squadra di nuovo 
tipo la realizzazione di cia
scuna sezione del prodotto. 
Inutile elencare gli enormi 
contenuti sociali e psicologi
ci di una operazione del ge
nere, solo a prima vista tec
nica. Tutti i rapporti interni 
alla fabbrica sono risultati 
trasformati. E questo perché 
la squadra diventava un sog
getto del processo produtti
vo, detentrice della respon
sabilità del prodotto, in gra
do di misurarne pienamente 
il valore e quindi di misurare 
il contributo dei singoli e col
lettivo. Ad una fabbrica così 
organizzata non è neppure 
più possibile semplicemente 
trasmettere indicazioni e o-
biettivl di piano ed è certa 
una cosa: che essa può di
ventare anche molto scomo
da per un pianificatore che si 
è formato negli anni della 
•fase estensiva» dello svilup
po. Si è scoperto insomma 
che le valenze del progetto e-
rano anche politiche; che 1' 
applicazione integrale del 
nuovo metodo comportava 
•semplicemente» l'autoge
stione. 

E c'è voluta la combina
zione favorevole di uomini a-
datti e coraggiosi per far 
scoccare la scintilla (altrove 
paura e conformismo avreb
bero bloccato tutto): un di
rettore intelligente, un se

gretario del partito in fabbri
ca aperto, maestranze di alta 
qualificazione e orgogliose 
delle proprie capacità pro
fessionali. Altrove si sarebbe 
presto dimostratoche-le cose 
erano più complicate anco
ra. Ma a Kaluga, in pieno so
cialismo reale, si è fatta l'au
togestione, con un modello 
teorico assai più vicino all'e
sperienza jugoslava di quello 
che forse pensano gli stessi 
compagni jugoslavi. Sono 
circa 200 squadre, ciascuna 
con un caposquadra e un 
consiglio di squadra che lo 
assiste e lo limita. C'è un 
consiglio dei caplsquadra 
che si elegge il suo presiden
te e non c'è un solo ordine 
produttivo che sia valido se è 
firmato solo dal direttore 
dell'azienda e non controfir
mato dal presidente del con
siglio dei caplsquadra (a chi 
non viene in mente il consi
glio dei delegati delle nostre 
fabbriche italiane, ma con 
poteri reali incomparabil
mente maggiori?) 

Quante sono le varianti 
«tipo Kaluga» che si fanno 
strada nelle 50.000 aziende 
sovietiche? Non lo sappiamo. 
Forse ancora poche. La legge 
sui collettivi di lavoro appro
vata all'ultima sessione del 
Soviet Supremo sembra un 
tentativo di aprire la via —• 
tra mille prudenze — a for
me di partecipazione dei la
voratori alle decisioni d'im
presa che potrebbero, in un 
futuro lontano, sfociare nel
la via maestra della variante 
di Kaluga. Potrebbero, ma è 
tutt'altro che scontato che Io 
saranno. Nella legge ci sono 
anche contenuti che paiono 
andare nel senso opposto, ed 
essa dà l'impressione piutto
sto di essere il risultato di 
una gigantesca mediazione, 
grande carne gli estremi, 
lontanissimi tra loro, che so
no compresenti dentro l'U
nione Sovietica. 

E non sto parlando di e-
streml geografici ma di abis
si culturali e di esperienza, di 
organizzazione, di •memoria 
storica» dei popoli che com
pongono questo paese. La re
torica ufficiale dice che a 
formulare la legge hanno 
partecipato 110 milioni di 
persone e che cinque milioni 
di interventi sono stati effet
tuati nelle 1.230.000 riunioni. 
Ci sarà indubbiamente del 
vero in queste cifre, ma ri
mane la domanda: cosa si
gnifica la partecipazione alla 
gestione della fabbrica per 
un lavoratore kirghiso o Ja-
kuto? Avrà lo stesso suono 
per una mungitrice lettone o 
per una tessitrice bashkira? 
E la «variante di Kaluga», o 
anche una sua versione ad
dolcita, potrà essere trapian
tata — e tra quanti decenni 
— in un contesto dove costu
mi e abitudini di vita — non 
parlo neppure di politica o di 
sindacato — sono ancora co
si terribilmente vicini ai mo
delli patriarcali contadini e 
ancora, nonostante tutto, co
sì lontani dalla cultura indu
striale urbana? 

Giufictto Chiesa 
(continua) 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Senza trionfalismi 
né preconcetti 
Cara Unità. 

mi hanno molto interessato le recenti corri
spondenze del compagno Chiesa dall'URSS. 
Questo tipo di corrispondenze serve per capire 
che cosa è veramente questo grande Paese che 
per primo ha realizzato una società socialista: 
come si vive, quali sono t problemi, i difetti. 
gli errori, le anomalie: e naturalmente anche 
le conquiste sociali, umane di una nuova so
cietà. 

Vorrei che il compagno Chiesa continuasse 
a descrivere così, con la massima obiettività. 
senza trionfalismi né preconcetti, questo pri
mo esperimento realizzato in una situazione 
estremamente diffìcile, senza nessun riferi
mento, nessuna possibilità di copiare: quindi 
con molti errori. 

Mi auguro dunque che corrispondenze di 
questo tipo continuino: argomenti non ne 
mancano e ritengo che saranno una vera e 
propria scuola. 

MARCELLO CORINALDESI 
(Milano) 

Ai compagni di Crespellano 
sembrano cifre modeste 
(si supera il 20 per cento?) 
Cara Unità, 

scrivo con l'intenzione di sollevare un pro
blema che non solo secondo me è divenuto 
fatto di costume non positivo in diverse sezio
ni. 

Grazie al sacrificio di tanti compagni e sim
patizzanti. te nostre feste si sono affermate 
ovunque come grande fenomeno di massa e di 
partecipazione popolare. E ora vengo al sodo: 
per quanto riguarda i versamenti di fondi al 
giornate, almeno stando agli elenchi per se
zioni (il riferimento è agli anni passati) pub
blicati periodicamente dall'Unita, pare che in 
molti casi non ci siamo affatto. 

Da anni sono cassiere della festa che si tiene 
nella mia sezione di appartenenza e per espe
rienza acquisita so in linea di massima quanto 
può essere il realizzo netto in proporzione all' 
incasso lordo; molte sezioni del circondario 
annunciano incassi lordi veramente ecceziona
li, ma quando poi andiamo a verificare quali 
sono i versamenti al giornale (perlomeno in 
passato è stato così) registriamo cifre che a 
me ed altri compagni di Crespellano sembra
no piuttosto modeste. 

Come si spiega questo? È senz'altro sconta
ta e fuori discussione l'onestà personale di 
ogni compagno che lavora e si sacrifica per la 
festa; ma io sono sempre più convinto che in 
molti cast la spettanza del 20% sul netto alle 
sezioni venga superata. Mi pare sia un feno
meno molto negativo, da combattere al più 
presto per il bene del Partito. 

Dobbiamo essere tutti consapevoli e parte
cipi delle reali difficoltà finanziarie in cui og
gi si dibatte il Partito e /"Unità, quindi -fare 
gramigna» nei versamenti per tenere più del 
dovuto nelle sezioni non è giusto. 

Questo mio dire non va inteso come interfe
renza negli indirizzi amministrativi di altrui 
sezioni, ma come considerazione politica e cri
tica di un certo metodo di lavoro amministra
tivo: abbiamo bisogno che ogni giorno /'Unità 
sia puntuale nelle edicole e fra la gente, che 
sta sempre più bella e meglio informata: non 
bisogna fare mancare i mezzi necessari alla 
sua esistenza e alla sua indispensabile funzio
ne quotidiana. 

Se vi sono compagni e sezioni più bravi e 
capaci di realizzare di più, è anche bene che 
versino di più: e per questo il Partito deve 
essere particolarmente riconoscente; ma la 
clausola del 20% alle sezioni dobrebbe essere 
comunque rispettata da tutti; altrimenti è il 
caso (triste) di dire che anche fra di noi «non vi 
è più religione*! 

GIUSEPPE MINELLI 
(Crespellano - Bologna) 

«Laico cinismo» 
Caro direttore. 

il numero della settimana scorsa dell'E
spresso dedicava un pesante e liquidatorio «da 
evitare» al volume autobiografico di Vittorio 
Vidali «Comandante Carlos» (Editori Riuni
ti), uscito recentemente. Nessun esame di me
rito e di contenuti del libro, a mio parere di 
grande interesse storico, politico e umano. 
No: tutto si concentra suite righe conclusve 
(forse il recensore ha evitato così la fatica di 
leggerlo), per irridere pesantemente sutrau
spicio di Vidali: che gli ideali dsl comunismo 
tonano a ispirare poesie e canzoni. Tutto dà 
sembra insopportabile o//*Espre*so. così preso 
nella foga polemica da scordare come in lette
ratura esista da sempre un filone di poesia 
civile (occorre scomodare i nomi di Dante e 
Shakespeare?) di altissimo rilievo artistico. 

Non capisco tanto 'laico» cinismo nei con
fronti del desiderio di Vidali di veder riaffac
ciarsi un Majakovskij. o n.i*ari un Hikmet. 
da pane di chi non ha mancato di commuo
versi a suo tempo per la -prosa lirica» di un 
Toni Négri. 

% GIOVANNI BINELLI 
(Milano) 

Utilizzando quello 
che «il popolo di formiche» 
produce di meglio 
Cari compagni, 

ho letto con rabbia Varticolo di Carlo Ber
nardini e con grande soddisfazione quello di 
M.G. Cantoni De Sabbata. 

La rabbia era dovuta al modo con cui il 
professore Carlo Bernardini con grande sicu
rezza attaccava indiscriminatamente tutti gli 
insegnanti come i soli colpevoli di una scuola 
-senza ragione». 

Ma non ci sono anche i ministri democri
stiani che per quaranta anni hanno boicottato 
ogni riforma? Ma non c'è anche la Democra
zia cristiana che non vuole cambiare questa 
scuola? Ma non ci sono anche i padroni (par
don, i datari di lavoro) che vogliono urna scuo
la a lato uso e consumo? ecc. 

La soddisfazione è Invece dovuta al fatto 
che rUaità ha pubblicato un articolo svi mio 
lavoro di Insegnante di matematica e fisica e 
soprattutto un articolo che mi aiuta nel mio 
lavoro. 

M.G. Cantoni De Sabbata coglie molto bene 
alcuni momenti importanti: il dibattito sotto
voce. la discussione sui problemi quotidiani 
che perde sempre più spesso di vista j temi 
generali (alcuni anni fa si parlava solo di temi 
generali e si sbagliava anche allora), le diffi
coltà od uscire da una serie di argomenti che 
si ripetono da anni (il -dibattito ormai cristal
lizzato»). tinsuffìciente preparazione degli 
insegnanti (faccordo. ht laurea didattica è 
sfesso una laurea di serie B). l'impossibilità 
di aggiornamento perchè runiversità i sempre 

sorda a questi problemi ecc. Inoltre c'è il pro
blema della sperimentazione (perchè non ne 
parliamo?). Molti istituti hanno chiesto di fa
re la mini o la maxi sperimentazione. Alcune 
sono state concesse ma molte sono state re
spinte dal ministero della Pubblica istruzione. 

Occorrerebbe parlare di più della scuola sul 
nostro giornale entrando nel merito dei pro
blemi (l'articolo di Carlo Bernardini non è 
utile e tanto meno ai lettori dell'Unità): la 
soluzione positiva del problema scuola è deci
siva per lo sviluppo sociale, civile ed economi
co del nostro Paese. 

GIULIANA DELLA TORRE 
(Ancona) 

Perché si chiamano 
«correnti»? Perché 
si chiama «di identità»? 
Cara Unità. 

in giro per l'Abruzzo, mi trovo nella neces
sità di cambiare un assegno intestato a me 
stesso, del libretto di conto corrente che ho 
presso la Banca Popolare di Milano, a Milano 
appunto, dove abito. A Roma ne ho trovato 
una filiale per un primo prelievo: ma in A-
bruzzo non esiste filiale della mia banca. 

Pazienza, mi dico: qualche trafila in più e 
cambierò l'assegno in un'altra banca. Tutt'al 
più una telefonata per accertare la copertura, 
come ha fatto la filiale di Roma (non trattan
dosi della mia banca rimborserò il costo della 
teleselezione). 

All'Aquila giro inutilmente per tre ore: 
Credito Italiano. Banco di Napoli, Cassa di 
Risparmio. Banco di Roma. Banca Nazionale 
del Lavoro. La risposta è sempre no. Insisto 
per la telefonata. Mi rispondono che sarebbe 
comunque un problema incassare: la caria d' 
identità, mi si dice, non vale nulla se il cassie
re non mi conosce personalmente. Avere amici 
sul posto sembra l'unica scappatola: oppure 
ritornare a casa col biglietto ai viaggio pagato 
dalla questura. 

Se ho potuto proseguire nel mio viaggio, lo 
devo alla civiltà dei proprietari dell'albergo 
dell'Aquila che. sentita l'incredibile storia, mi 
hanno cambiato un assegno. 

Domando: a che cosa servono te banche? 
Perché i conti si chiamano -correnti»? Perché 
la carta si chiama •d'identità»? 

ROBERTO CARUSI 
(Milano) 

«Sarebbe opportuno 
essere più precisi» 
Cara Unità. 

ha fatto bene il compagno Marco Gannesini 
di Genova a scrivere la lettera pubblicata 
giorni fa dal nostro giornale, con cui ci ricor
dava quote è veramente la situazione in Ciad. 
come Habré s'è impadronito del potere (non 
diversamente da come Pinoehet in Cile), e 
quindi perchè l'ex presidente legittimo. Gou-
kunl Ouddei. combatte oggi con i suoi uomini 
per ritornare, come gli spetta, a governare il 
Paese. Naturalmente sono cose che sapevamo 
o dovevamo sapere, e naturalmente ciò non 
riguarda, perchè è un altro problema, il ruolo 
che in tutta la questione può avere la Libia. 

Allora però mi chiedo perchè noi continuia
mo a panare sull'Unità, riferendoci a Ouddei 
e ai suoi combattenti, di -ribelli», riconoscen
do legittimità al -Presidente Habré». lo credo 
che sarebbe opportuno essere più precisi, co
me è stato il compagno Gannesini, altrimenti 
si rischia di non capire non solo cosa succede 
in Ciad, ma anche in altre parti del mondo. 

LUIGI PESTALOZZA 
(MilanO) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione £ di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l'altro, 
ringraziamo: 

Mariangela MOLTI NI, Reggio Emilia; Gi
na CORTOPASSI. Lido di Cantatore; Davide 
MORGUTTI, Como; P.I.S.. San Giuliano Mi
lanese; Ennio CACCIN. Villanova; Michele 
IPPOLITO. Pelicelo; Irene B., Milano; Ro
mano MARCHETTI. Nizza; Fenelio DEL 
VIVA. Follonica; Enrico ALBERTI, Mclara; 
Nino CATTANEO. Gallante; Bruno GUZ-
ZETTI. Milano; Gino SCHIPPA, Cortona; 
Cristina MUNARINI. Reggio Emilia; Raf
faele CARRAVETTA, Cosenza (ci manda 
una lunga lettera in cui si elencano -i sette 
errori capitali di Craxi»); Mauro CERRON1. 
Roma (non ci hai indicato l'indirizzo e quindi 
non possiamo scriverti personalmente. Qui. a 
proposito delle vignette di Bobo ti rispondiamo 
proprio quello che -non vorresti sentirti ri
spondere». senza perciò sentirci «qualunqui
sti». Non si può infatti accettare che qualun
quismo sta da considerare sinonimo di sinceri
tà e umorismo). 

Il DIRETTIVO della sezione -Agnini-1" 
Maggio». Catania {-Numerosi compagni. 
pensionali, disoccupati di Catania e con situa
zioni economiche disastrose chiedono — con 
molta urgenza e insistenza — che i medicinali 
possano essere prelevati nelle farmacie solo 
pagando il ticket, già molto caro. Nel caso in 
cui permanga l'intransigenza dei farmacisti a 
non volere fornire le medicine prescritte, siano 
le USL a fornire direttamente agli assistiti i 
medicinali»); Anton» LATTIERI, Solofra 
(invia cinquantamila lire perché il giornale 
•non si rimpicciolisca» e aggiunge: -A lungo 
andare saremo noi i protagonisti dell'Italia 
democratica»); Mario ZUCCHI. Genova 
(-Un modo per controllare la mafia è di dif
fondere tra la gente una maggior consapevo
lezza del male che tate fenomeno comporta. 
La politica non deve essere separata dalla co
noscenza»). 

Nevio FRONTINI. Falconara, '-Non sperì 
il presidente del Consiglio di risolvere le pros
sime tensioni sociali, che proprio Imi si appre
sta ad innescare, con cariche di polizia come a 
Comiso perchè, anche se Craxi si sente il pif
feraio del flauto magico, si accorgerà presto 
di non avere a che fare con poveri ed ingenui 
sorci»); Neri BARRUZZO. Gcnova-Voltri 
{-Un modesto 11% di consensi elettorali al 
PSI conferisce scarsa autorevolezza e un risi
cato peso politico per potersi tradurre nella 
coraggiosa e temeraria impresa di formare e 
sostenere un governo nelle condizioni in cui si 
trova VItalia; evidentemente si confida in al
tre cose, in altri sostegni»); Uno MICONI, 
Messina {-Buona Hdea dì alleggerire /Unità 
con vignette ecc. Non vi sembra tuttavia che il 
contenuto della prima puntata su "Bobo a 
Cuba" fosse un po' volgare?»); O.D., Genova 
{-Non potrai mai immaginare il senso di di
sgusto — oltre alla rabbia — nel leggere la 
grottesca pagliacciata svoltasi a Predappio 
per celebrare l'ancora più grottesca figura del 
"duce"»). 
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In dodici mesi 82 milioni 
di persone in più. E fra 

10 anni saremo 5 miliardi 
NEW YORK — La popolazione del mondo è aumentata di 82 
milioni di persone nell'ultimo anno, raggiungendo un totale di 
4,7 miliardi di unita che, molto probabilmente, sono destinate a 
salire a 5 nel giro di dieci anni. Questi sono i dati fatti diffondere 
ieri dall'Istituto di statistica demografica degli Stati Uniti. 

L'istituto ha aggiunto, inoltre, che l'aumento della popolazio
ne negli ultimi dodici mesi (calcolato fino al 30 giugno) è stato il 
più consistente numericamente nella storia dell'umanità. In 
termini di percentuali, infatti, la crescita della popolazione 
mondiale è compresa fra l'I,7 e l'I,8 per cento annuo dal 1973 ad 
oggi. Lo stesso istituto, poi, ha specificato che il precedente mag* 

f ior tasso di aumento (del 2,2 per cento) si è avuto nel corso del 
965. E in quella occasione dilagò una sorta di psicosi dell'espio* 

sione demografica che sembrava inarrestabile. 
L'Istituto di statistica demografica degli Stati Uniti, poi, ha 

detto che oltre la meta della popolazione mondiale risiede attuai* 
mente in soli cinque paesi che, nell'ordine, sono: la Cina, l'India, 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e l'Indonesia. Per quanto ri* 
guarda gli USA, poi, il tasso di crescita nei dodici mesi considera* 
ti da quest'ultimo rilievo demografico è stato dello 0,9 per cento: 
gli americani, infatti, oggi sarebbero 234,2 milioni. 

Per le nazioni europee l'istituto parla di un aumento comples
sivo di un milione e mezzo di unità, sebbene nella Germania 
dell'Est, in Ungheria, in Danimarca, a Malta e nella Germania 
federale si sia registrata una netta diminuzione della popolazio
ne. Infine il paese in cui il numero complessivo di abitanti è 
aumentato in maniera più sensibile è quello degli Emirati Arabi 
Uniti, dove la popolazione ha avuto un incremento del 10,7 per 
cento. 

Il diario di Chinnici 
potrebbe non essere 
consegnato al CSM 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non è detto che il diario in cui il consigliere 
istruttore di Palermo Rocco Chinnici, ucciso dalla mafia con 
un'auto carica di tritolo, telecomandata, il 22 luglio scorso, assie
me a due carabinieri di scorta e al portiere, possa essere acquisito 
dal consiglio superiore della magistratura, che ne ha richiesto 
copia. Il sostituto procuratore di Caltanisetta Renato Di Natale, 
che, in assenza del titolare della procura, Sebastiano Palane, in 
vacanza, coordina l'inchiesta, ha dichiarato infatti ieri di aver 
saputo solo dai giornali che l'organo d'autogoverno avrebbe ri
chiesto gli appunti scritti dal magistrato, relativi ad episodi e 
considerazioni negativi, riguardanti colleghi ed avvocati. «Essi 
saranno consegnati al CSM solo se ininfluenti sull'inchiesta», ha 
dichiarato il magistrato, facendo intendere che l'ultima decisio
ne sul caso tocca al capo dell'ufficio, al suo ritorno dalle ferie. 
Questi qualche giorno fa aveva detto, da parte sua, che il diario, 
sta che esista, sia che non, non interessa l'inchiesta». Volentieri, 
insomma, la magistratura si libererebbe del fardello, molto scot
tante, che riguarda critiche rivolte dal magistrato trucidato nei 
confronti, tra gli altri, del procuratore generale Ugo Viola e del 
procuratore della Repubblica Vincenzo Pajno. Sulla fuga di noti
zie relative al «diario», che secondo l'«Espresso» che ne ha pubbli
cato alcune anticipazioni venne passato dallo stesso Patané all' 
alto commissario, fino alla presidenza del consiglio, il procurato
re della Repubblica non ha aperto finora la sua inchiesta. Ha 
perseguito, invece, intanto, alcuni giornalisti per fughe di noti
zie su dettagli resibili. 

Scossa di 
terremoto 
nel Belice 

TRAPANI — Una scossa di 
terremoto, con una magni
tudo 3.8 gradi Richtcr, pari 
all'incirca al quinto grado 
della scala Mercalli è stata 
registrata ieri pomeriggio, 
alle ore 15,15 dal sismografo 
dell'osservatorio di Erice. La 
zona interessata è stata la 
Valle del Belice ed in parti
colare, i comuni di Salcmi, 
di Mcnfì e di Santa Ninfa, 
già in gran parte distrutti 
dal terremoto del gennaio 
1968. La scossa ha avuto una 
profondità di circa venti 
chilometri. Ai primi sussulti 
le popolazioni dei tre centri 
interessati si sono immedia
tamente riversate per le 
strade in preda al panico. 

La scossa, tuttavia, non 
ha causato danni , secondo i 
primi accertamenti compiu
ti dai carabinieri e dai tecni
ci comunali. 

SALSOMAGGIORE 
Italia 

Alcune partecipanti al concorso di Miss 

Ricorsi ai giudici 
per il concorso 
di Miss Italia 

PARMA — Nei vari concorsi di bellezza, le proteste sono all'ordi
ne del giorno, da parte di concorrenti deluse e delle loro madri. 
Sfoghi e polemiche sulla stampa, e nulla più. Ma per il recente 
concorso di Salsomaggiore (ove, come noto, e stata eletta Miss 
Italia la torinese Raffaella Baracchi), la contestazione ha imboc
cato le strade del tribunale. Cristina De Falco, Miss Cinema della 
Campania, Patrizia Giunta e Antonella Rustico, rispettivamen
te Miss Ragazza Sprint e Miss Cinema della Sicilia, hanno infatti 
presentato un esposto alla procura della Repubblica di Parma, 
competente sul territorio di Salsomaggiore. Esse sostengono di 
essere state arbitrariamente e ingiustamente escluse dal concor
so, «al quale eravamo state invitate nella nostra qualità di finali
ste regionali». Appena giunte a Salsomaggiore, nella notte del 
24, dopo uno stressante viaggio in treno, durato 20 ore nella 
calca dell'agosto «abbiamo dovuto metterci in costume da bagno 
nella hall dell'albergo, davanti all'organizzatore del concorso e 
pochi altri i quali, senza il parere della giuria, hanno deciso, in 
modo unilaterale e insindacabile, di buttarci fuori dal concorso 
stesso». Le tre ragazze chiedono quindi al magistrato la «confer
ma del nostro diritto»; diritto, appunto, di sfilare, con tutte le 
altre finaliste regionali, dinnanzi alla giuria ufficiale «al cui 
giudizio ci saremmo rimesse in quanto organismo preposto alla 
selezione». Le concorrenti lamentano anche talune contraddi
zioni del regolamento del concorso, «un regolamento capestro 
che abbiamo dovuto accettare, perché, in caso contrario, sarem
mo state rimandate a casa». Concludendo il loro esposto alla 
procura della Repubblica di Parma, le tre giovani sostengono 
inoltre che questi fatti alimentano le contestazioni delle femmi
niste contro i concorsi di bellezza; «femministe con le quali non 
vogliamo assolutamente confonderci, anche se il verificarsi di 
questi episodi può sembrare un avvaloramento delle loro tesi». 

Senza intoppi il lancio da Cape Canaveral 

Un lampo nella notte 
e per il «Challenger» 
ha inizio l'avventura 

CENTRO SPAZIALE KENNEDY — Una spettacolare immagine della partenza di Challenger 

CAPE CAN AVER AL — «Sembra di stare dentro 
un falò»: queste le prime parole dei cinque a-
stronauti del traghetto spaziale «Challenger» 
subito dopo il lancio avvenuto l'altra notte da 
Cape Canaveral alle 2,32 (ora locale) corrispon
denti alle 8,32 in Italia, con diciassette minuti 
di ritardo rispetto all'orario previsto a causa di 
una coltre di nubi che si era fermata sulla base 
più del previsto. Il secondo lancio notturno del
la storia spaziale americana (prima di questo, 
l'unico altro lancio in notturna è quello dell'A
pollo 17 inviato nel 1972 sulla Luna) è stato 
perfetto e spettacolare. 

Il buio della notte della Florida è stato illumi
nato a giorno con fantastiche tinte arancioni 
quando i motori dello Schuttle sono stati accesi. 
Al «go- il Challenger ha rinnovato il suo frago
roso decollo davanti a decine di migliaia di cu
riosi, anche se ce n'erano meno rispetto agli 
altri lanci. Le fiammate del motore principale, 
anche dopo il distacco dei due motori addizio
nali sono state visibili da terra per diversi mi
nuti fino ad un'altezza di oltre quaranta chilo
metri. Subito dopo, l'inserimento in orbita 
provvisoria, la successiva accensione dei motori 
per l'aggiustamento, e, infine, l'attestamento 

del Challenger sull'orbita finale a 184 miglia di 
quota. . 

Per i cinque astronauti, tra cui Guion Blu» 
dford, il primo astronauta di colore a ricevere il 
battesimo dello spazio, il lavoro è cominciato 
subito. Hanno dovuto procedere all'apertura 
dei portelli della grande stiva dello Shuttle per 
esporre i pannelli radianti che assicurano la 
regolazione termica e hanno poi eseguito la pri
ma ripresa televisiva di otto minuti destinata 
ad ispezionare l'interno della stiva dove, tra 1' 
altro, c'è il satellite da telecomunicazione che 
dovranno immettere in orbita oggi per conto 
dell'India. 

Per Guion Bludford c'è stato anche il primo 
di una scric di attesissimi esperimenti farmaco
logici. in assenza di gravità, con una apparec
chiatura per separare le sostanze chimiche del
le cellule. Dovranno essere completate centi
naia di queste elettroforesi perché sulla Terra 
gli scienziati possano valutare le prospettive di 
futuri laboratori spaziali dove sia possibile otte
nere sostanze di purezza irrangiungibile sulla 
Terra. 

Il rientro del Challenger è previsto per lunedì 
prossimo nella base Edwars, in California, dopo 
98 orbite intorno alla Terra. Anche il rientro 
avverrà di notte. 

Tragedia al campo sportivo di Cagliari durante uno spettacolo 

Voleva sentire la De Sio 
Crolla un muro e muore 

Aveva solo 16 anni - È rimasto gravemente ferito un altro ragaz
zo di 13 - In pochi si sono accorti di quanto stava succedendo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una serata 
che doveva essere di festa e di 
svago si è trasformata all'im
provviso in tragedia. Un ra
gazzo di sedici anni è morto e 
un altro, di soli tredici, è ri
masto gravemente ferito. E 
questo il drammatico bilan
cio di un incidente avvenuto 
l'altra sera al campo sportivo 
dei ferrovieri dove migliaia di 
giovani erano accorsi per as
sistere ad un concerto della 
cantante napoletana Teresa 
De Sio. «finalmente da! vivo a 
Cagliari» come dicevano i 
manifesti che pubblicizzava
no l'avvenimento. 

Roberto MuIIeri, 16 anni, è 
rimasto ucciso dal crollo di 
un muretto, che tentava di 
scavalcare con altri amici. 
per assistere al concerto sen
za pagare le 8.000 lire del bi
glietto. Il muretto ha ceduto 
all'improvviso. Roberto MuI
Ieri è caduto da quattro metri 
e ha battuto il capo su un 
blocco di cemento. È morto 
dopo qualche ora al centro di 
rianimazione dell'ospedale 
civile di San Michele. L'altro 
ragazzo. Francesco Spiga, di 
13 anni, è ricoverato nella di
visione traumatologica del 
vecchio ospedale Santissima 
Trinità, per la sospetta frat
tura del bacino, contusioni 
ed escoriazioni in tut to il cor
po. La prognosi è di 60 giorni, 
salvo complicazioni. Altri ra
gazzi hanno riportato ferite 

meno gravi nel fatale crollo. 
La magistratura ha aperto u-
n'inchiesta per accertare le 
responsabilità di questo gra
vissimo episodio. 

Secondo i primi accerta
menti sulla parte di muro che 
ha ceduto erano in corso dei 
lavori per sopraelevare la re
cinzione di una parte dell'an
tiquato campo sportivo. Gli 
operai avevano sistemato al
cuni blocchetti di cemento 
senza fissarli, ma allo stesso 
tempo si erano preoccupati 
di allestire una sorta di gron
daia per consentire ai pedoni 
un passaggio sicuro. Non era 
stato previsto, l'afflusso di 
tanti ragazzi che sprovvisti 
del biglietto d'ingresso, a-
vrebbero cercato di scavalca
re il muro in modo da accede
re al campo senza controlli. 
La tragedia si è consumata 
nel giro di pochi minuti. -La 
cantante aveva appena ini
ziato il suo concerto, quando 
il muro ha ceduto. Quindi 
nessuno si è reso conto dell ' 
incidente. Il rumore del crol
lo è stato infatti coperto dal 
suono degli amplificatori. L' 
allarme è stato dato ai poli
ziotti in servizio d'ordine, 
mentre il concerto prosegui
va fino alla fine, senza che 
fosse pervenuta sul palco al
cuna notizia dell'accaduto. 

Forse gli organizzatori, che 
indubbiamente erano stati 
avvertiti, non hanno voluto 
rovinare la festa, né provoca

re caos tra migliaia di giovani 
accorsi per applaudire la star 
napoletana. E una decisione 
che può apparire discutibile: 
di fronte ad un episodio così 
grave era forse necessario in
terrompere il concerto. An
che su questi sconcertanti 
particolari, sembra che gli in
quirenti vogliano far luce. 

Perché é potuta accadere 
una simile tragedia che ripro
pone la mancanza assoluta di 
strutture per lo spettacolo a 
Cagliari e l'esigenza di una 
seria organizzazione pubblica 
per il tempo libero dei giova
ni? Non esiste un teatro 
(quello comunale è in «di
struzione ormai da vent'anni. 
ed ancora c'è solo il rustico), 
non funzionano arene per i 
concerti estivi, mentre tutta 
una serie di spazi culturali, 
più adatti ad ospitare mani
festazioni di massa sono stati 
chiusi dalle autorità compe
tenti. Il grandioso stadio Ani-
sicora costruito in altri tempi 
in onore del Cagliari di Gigi 
Riva, è «off-limits, per le ker
messe musicali, e così anche 
il Palazzetto dello sport. Si è 
così dovuto ripiegare su locali 
di fortuna. Invece ci vogliono 
strutture, occorrono stru
menti adeguati ed è necessa
ria una politica che dia ai gio
vani dei punti di riferimento, 
e garantisca loro soprattutto 
una nuova qualità della vita. 

Giuseppe Podda 

Un ostaggio e riuscito a f 
Sparì sulla pista a Teheran 

Fino a tarda sera i dirottatori del «Boeing» francese, dopo aver ottenuto il rifornimento 
di carburante, non hanno consentito il decollo - Liberato un altro passeggero che poi è 
stato preso a revolverate: illeso - Sono molto confuse le richieste che hanno avanzato 

TEHERAN — Ieri a tarda se
ra era ancora fermo sulla pi
sta dell'aeroporto di Teheran 
il Boeing dell'Air France di
rottato sabato scorso da 
quattro uomini di cui ancora 
si ignora la provenienza. A 
bordo ci sono diciassette o-
staggi: uno dei passeggeri è 
riuscito a fuggire dall'aereo 
ieri pomeriggio poco dopo le 
13 (ora italiana). 

La fuga di uno degli ostag
gi ha notevolmente innervo
sito il commando che subito 
dopo è sceso dall'aereo por
tando con sé uno degli altri 
passeggeri. Sotto gli occhi di 
quanti, da lontano, seguiva
no le vicende dell'aereo, uno 
dei dirottatori ha fatto fuoco 
sull'uomo senza colpirlo. 
Una azione dimostrativa. 
Sono poi tutti risaliti a bor

do, ma prima hanno provve
duto a rimuovere i blocchi 
alle ruote dell'aereo. 

È stato il primo segnale 
della volontà di ripartire da 
Teheran. Infatti la richiesta 
di nuovo carburante e di vet
tovaglie non si è fatta atten
dere. Le autorità iraniane 
hanno deciso di consentire 
all'aereo di decollare ed han
no cominciato i rifornimen
ti. Ma fino a tarda sera il ve
livolo non s'è mosso dalla pi
sta. 

Quella di ieri è s tata una 
giornata densa di tensione, 
punteggiata da colpi di sce
na. Era cominciata molto 
presto con l'attesa dello sca
dere dell'ultimatum fissato 
dai dirottatori per le 6,30 (ora 
italiana). Da Parigi le rispo
ste alle richieste dei quattro 

uomini si facevano attende
re, mentre i minuti passava
no. Poco prima delle 6,30 dal
l'aereo giungeva la notizia 
che l 'ultimatum era stato 
spostato di un'ora. Subito 
dopo sono ricominciati i ne
goziati. 1 dirottatori hanno 
rafforzato le loro richieste: 
quella generica di una spie
gazione scritta sul perché de
gli aiuti della Francia al Li
bano, al Ciad e all'Iraq veni
va precisata, stando ad una 
fonte diplomatica di Tehe
ran, nella richiesta del ritiro 
immediato delle truppe 
francesi da Libano e Ciad e 
dell'interruzione degli aiuti 
militari all'Iraq. È stata an
che chiesta la liberazione di 
un certo numero di detenuti 
arabi. Le risposte francesi, 
giunte poco prima dello sca

dere del secondo ultimatum, 
a quanto è trapelato, sono 
state piuttosto vaghe e gene
riche. 

Le autorità iraniane, in
tanto, chiedevano nuova
mente ai dirottatori di arren
dersi. La risposta è stata im
mediata e negativa. A questo 
punto è arrivata la pretesa di 
nuovo carburante per poter 
ripartire da Teheran. «Ma se 
qualcuno si avvicina — mi
nacciavano i dirottatori — 
facciamo saltare l'aereo*. 

Dopo alcune ore, la se
quenza più drammatica: la 
fuga del passeggero, i dirot
tatori sulla pista che sparano 
ad un ostaggio e liberano le 
ruote dell'aereo, la fornitura 
di carburante ed i primi ten
tativi di decollo verso una 
destinazione ignota. -

TEHERAN — L'aereo dell'Air France dirottato fermo sulla pista 
dell'aeroporto della capitale iraniana, sulla sinistra un soldato 
delle forze speciali, è .visibile sulla scaletta uno dei dirottatori 

Assassinato ad Afragola da due killer un facoltoso esponente socialdemocratico 

Il racket dei funerali ha ucciso l'assessore? 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il racket del «caro estinto*, la lotta senza quartiere tra 
le bande rivali per il controllo del servizio di pompe funebri e 
dell'assegnazione dei loculi al cimitero. Sono questi i moventi che 
hanno portato all'assassinio di Antonio Uzzauto, assessore social
democratico alla polizia urbana ed ai cimiteri di Afragola, un gros
so Comune dell'hinterland napoletano? 

Per il momento i carabinieri, che conducono le indagini, non 
danno una risposta affermativa a questa domanda, ed affermano 
di cercare in tutte le direzioni. Il delitto è stato portato a termine 
con agghiacciante freddezza. Uzzauto era tornato dalle ferie pro
prio lunedì pomeriggio. L'assessore si stava trattenendo sotto casa, 

con dei conoscenti, intorno alle 21,30, quando i due assassini a 
volto scoperto, gli si sono avvicinati e senza dire neanche una 
parola gli hanno sparato con una pistola calibro 9 in pieno viso, 
quattro colpi a bruciapelo. Poi la fuga. 

Antonio Uzzauto aveva 62 anni. Era abbastanza noto ad Afrago
la, e non solo per la sua attività politica. Nella vita privata era 
infatti titolare, insieme al fratello, di un grosso stabilimento per la 
macellazione delle carni suine; era considerato generalmente uno 
dei cittadini più facoltosi. Faceva politica da molto tempo, una 
ventina di anni. Con la Democrazia cristiana, partito nel quale 
aveva militato ed aveva ricoperto il ruolo di assessore anche nella 

precedente giunta. Alle ultime elezioni aveva abbaandonato la DC 
per passare nelle file socialdemocratiche. Era stato eletto con un 
buon successo personale che gli aveva valso la carica di assessore 
anche nella nuova giunta, composta da DC e PSDI e diretta da un 
democristiano. Qualche mese fa, sempre ad Afragola, un altro 
esponente socialdemocratico, consigliere comunale e nipote di Uz
zauto, era rimasto ferito in un attentato di stampo camorrista. 
Qualche tempo dopo era stato però arrestato in un operazione 
anticamorra. In questa zona di frontiera tra il regno di Bardellino 
ad ovest e quello di Cutolo ad est. Io stato delle forze dell'ordine è 
pietoso: in dodici comuni non c'è neanche un commissariato di 
polizia e Tunica tenenza dei carabinieri si trova a Casoria. 

Il tempo 
I dati forniti 
dalle autostrade 
confermano 
pendolarismo 
e mutamento 
di abitudini 
degli italiani 

Ma il vero esodo non c'è stato 
ROMA — Ci sono tante chiavi di lettura 
dell'esodo e controesodo estivo. Una è quel
la delle cifre sul traffico autostradale forni
te. ieri, dall'AISCAT, l'associazione, ap
punto. delle autostrade italiane. 

Che cosa dicono i •numeri*? Mettono in 
evidenza che le «punte* di traffico, in corri 
spondenza dell'inizio e della fine di agosto, 
si sono smussate, ma che il flusso di auto 
sull'intera rete si è mantenuto sostenuto 
per tutta la stagione, compreso il periodo 
di Ferragosto quando invece, negli anni 
passati, si registrava una calma pressoché 
totale. In sostanza, le cifre dell'AISCAT 
confermano quel fenomeno di «pendolari
smo* delle vacanze di cui già si è parlato e 
che costituisce la caratteristica di questa 
estate. 

A Ferragosto, ad esempio, non hanno su
bito variazioni sensibili i tratti Torino-Ao
sta e Brennero-Modena dove il traffico è 
stato sempre quasi lo stesso, anche nei fine 

settimana. 
Un'altra novità accennata Io scorso anno 

e confermatasi ora, riguarda i «cicli* delle 
vacanze: sui tratti Ventimiglia-Savona, 
Trieste-Venezia e Modena-Brennero il pe
riodo di Ferragosto ha fatto registrare un 
afflusso pari a quello dell'inizio e della fine 
del mese, segno evidente, dicono gli esper
ti. che, oltre agli spostamenti dei villeg
gianti pendolari, altre persone hanno scel
to, per andare e tornare dalle vacanze, an
che date diverse dalle consuete. La campa
gna «vacanze intelligenti* — dice un comu
nicato dell'AISCAT — comincia a dare i 
suoi frutti. 

Il traffico autostradale ha anche risenti
to del mutato afflusso di turisti stranieri. Il 
dato più evidente viene dai confini con la 
Francia, paese dal quale i turisti si sono 
mossi con qualche difficoltà, viste le restri
zioni valutarie. Al Frejus il numero delle 
autovetture, che hanno attraversato il tra

foro, sono diminuite, sia a luglio che ad 
agosto, del 9 per cento; al Monte Bianco il 
calo è stato del 7,5 a luglio e dell'I 1 per 
cento ad agosto. 

Sempre alti gli afflussi dal centro Euro
pa e, in particolare, dalla Germania Fede
rale. Sulla Brennero-Modena il traffico a 
luglio è rimasto sui livelli dell'82 e ad ago
sto è aumentato del 4,4 per cento. Indicati
vo il fatto che il 70-80 per cento delle auto 
straniere è targato Germania. 

Altri dati sono stati fomiti dal ministero 
dell'Interno e riguardano gli incidenti stra
dali. Tra il 29 luglio e il 29 agosto se ne sono 
verificati 19.254 contro i 18.0S0 dello stesso 
periodo dell'82. Si sono avuti sette morti in 
meno, ma 1.346 feriti in più. L'aumento 
degli incidenti è significativo perché il nu
mero dei veicoli in circolazione è calato del 
4.4 per cento. E per finire le contravvenzio
ni. Se sono calate, nel totale, del 9.4 per 
cento, sono invece aumentate quelle per 
eccesso di velocità. 

Autosole. Ancora 4 morti tra Roma e Napoli 
CASSINO — Ancora morti su 
quel tratto maledetto dell'au
tostrada del Sole che collega 
Roma con Napoli. In quattro 
hanno perso la vita ieri e altri 
quattro sono rimasti feriti nel 
tratto compreso tra i caselli di 
Caianello e San Vittore, nel co
mune di Mignano Montelungo. 
in provincia di Caserta, al chi
lometro 127 della corsia nord. 

Le vittime del tragico inci
dente, avvenuto l'altra notte, 
che ha visto coinvolti due auto
treni e una Ford Fiesta, sono i 
fratelli Giuseppina e Mauro 
Del Mastro, rispettivamente di 
32 e 30 anni'. Salvatore D'Ami
co, di 36 e Tina Angelucci di 28, 
tutti di Campo di Giove, in pro
vincia dell'Aquila e che si tro
vavano sull'automobile. Feriti. 
invece, i quattro occupanti dei 

due articolati, tra cui un ragaz
zo di 15 anni che viaggiava in
sieme col padre: ambedue gua
riranno in 30 giorni. 

Secondo la ricostruzione, 
fatta dagli agenti della strada
le, prima si sono urtati ì due 
autotreni, uno dei quali si è po
sto di traverso sulla carreggia
ta. E quindi sopraggiunta la 
Ford, che si trovava in fase di 
sorpasso, e il cui conducente 

non è riuscito ad evitare lo 
scontro. E solo di pochissimi 
giorni fa un altro incìdente, in 
quello stesso tratto, in cui sono 
morte carbonizzate tre persone, 
mentre altre sette sono rimaste 
ferite. £ un tratto di autostrada 
dritto, che invita a premere il 
pedale dell'acceleratore. Spes
so battuto dal vento, incidenti 
si sono spesso verificati per im
provvisi sbandamenti. 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob-
Bari 
Napoli 
Potenza 

18 2 9 
18 2 6 
2 1 2 5 
17 2 4 
18 2 7 
15 2 6 
16 2 3 
2 2 3 0 
2 9 2 6 
13 3 0 
18 2 9 
2 0 2 5 
16 2 7 
18 2 7 
13 2 4 
17 2 9 
19 2 9 
17 2 6 
2 3 2 9 
2 1 3 0 
18 2 9 

S .M Leuca 2 4 2 7 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 3 2 9 
2 5 2 9 
2 5 3 0 
2 1 3 0 
17 2 8 
2 1 3 0 

0 
•arano 

toacttfa 

0S 

natola 

o coptfrto 
9 

9*9** 

« J t V 
mar* 
tnoaao 

* 

A 

SITUAZIONE: ta situazione meteorologica sull'Italia non ha subito va
rianti notevofi rispetto alla giornata di ieri. Un'area di bassa pressione 
localizzata sul Mediterraneo convoglia perturbazioni provenienti dalla 
penisola iberica verso l'Italia e verso l'Europa orientale. AI loro passag
gio tali perturbazioni interessane più particolarmente la parte setten
trionale e la parte centrate della nostra penisola. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali e su quelle centra»" 
nuvolosità irregolarmente distribuita a tratti accentuata e associata a 
piovaschi o a temporali a tratti alternata a limitate zone di sereno. I 
fenomeni saranno più accentuati in prossimità della fascia alpina e dell* 
zone interne appenniniche. Sulle regioni meridionali condizioni di tempo 
variatole ma con minore attività nuvolosa e maggiore persistenza di 
schiarite. Temperatura m temporanea diminuzione al nord • al centro 
senza notevoli variazioni sulle regioni meridionali. 

SIRIO 

l'Unità 
tutti i giorni 

per conoscere e sapere di più 
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Il vecchio sogno è ora ricerca 
«NelF86 andremo a vedere 

se esiste un altro Sole» 
L'astrofìsica Margherita Hack tiene una «lezione» alla Festa dell'«Unità» sull'ambiente 
che si svolge a Ferrara - Fra tre anni un satellite farà ricerche di un altro sistema solare 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA — Nel 1986 sarà 
lanciato nello spazio un satelli
te munito di un potente tele
scopio di due metri di diame
tro. Resterà in orbita vent'anni, 
per rivelarci se esistono altri si
stemi planetari nella nostra ga
lassia. Tenterà quindi di darci 

' risposta ad un interrogativo af
fascinante, ad un dubbio che fi
no egli anni 20-30 le teorie 
scientifiche negavano. 

Una scoperta moito recente, 
di neppure un mese fa, ha ac
certato, attorno alla stella di 
Vega, distante da noi 26 anni 
luce, l'esistenza di un sistema 
planetario in formazione, di un 
«disco protoplanetario» come lo 
hanno chiamato gli scienziati. 
Attorno a quella stella sembra 
stia accadendo quindi ciò che 
attorno al nostro sole accadde 
quattro miliardi di anni fa. 

A spiegare tutto questo, cer
cando di rendere comprensibile 
una materia difficile e comples
sa come l'astrofisica, è Marghe
rita Hack, direttrice dell'osser
vatorio astronomico di Trieste. 
Molto simpatica, per nulla am
mantata del sussiego che spes
so circonda gli specialisti, sta 
tenendo una lezione: .Noi e le 
stelle». Siamo alla festa nazio
nale dell'Unità dedicata all' 

ambiente, che si sta svolgendo 
a Ferrara. Fuori piove, ma la 
sala dello «spazio dibattiti» è 
colma di gente, soprattutto gio
vani, venuta da molte località. 
Le stelle stasera in cielo non si 
vedono, ma non importa. Ne 
parla la professoressa Hack, 
con quel suo spiccato accento 
toscano, con grande sobrietà e 
chiarezza di linguaggio unite a 
rigore scientifico. Racconta che 
l'astrofisica di oggi si serve di 
satelliti e di computers, è in 
grado di captare tutto ciò che i 
corpi celesti inviano fino a noi: 
raggi gamma, raggi ultraviolet
ti, infrarossi, onde elettroma
gnetiche. In cinquanta anni, 
dalla semplice osservazione 
della luce emanata dai corpi ce
lesti si è passati ad un bagaglio 
di conoscenze enorme. Oggi, di
ce la professoressa Hack, un a 
strofisico lavora telecomandan
do un potente telescopio che 
sta nella stanza accanto alla 
sua. Ogni «segnale» percepito 
da un corpo celeste viene invia
to a schermi video, studiato ed 
elaborato da centri di calcolo. 
Si lavora a tavolino ed è prati
camente sparita la figura di chi, 
l'astronomo di un tempo, pas
sava notti insonni al cannoc
chiale. Un bagaglio di cono
scenze e di progresso tecnico 

che ha permesso la scoperta del 
disco protoplanetario attorno a 
Vega, che nei prossimi anni po
trà dirci molto su altri sistemi 
planetari della nostra galassia, 
potrà avvicinarsi alla scoperta 
di un altro affascinante miste
ro: c'è vita, e vita intelligente in 
altri pianeti? 

È l'interrogativo che pervade 
un po' tutto l'uditorio, 1 oggetto 
di molte domande. Nell'univer
so sono state trovate fino ad ora 
57 specie di molecole organi
che, la più complessa delle qua
li è formata da tredici atomi. 
Molecole più numerose di 
quanto si pensasse, che indica
no la presenza del «primo mat
tone» di una forma di vita. Que
sta, dice Margherita Hack, è la 
prova scientifica che stiamo av
vicinandoci a svelare il mistero. 
Molto meno probanti sono i 
meteoriti ritrovati sulla Terra 
contenenti basi azotate e ami
noacidi, sostanze organiche 
complesse, in grandissima par
te esistenti perché provocati 
dalla «contaminazione» del me
teorite entrato nell'atmosfera 
terrestre. Nemmeno i segnali 
radio inviati dalle «pulsar», le 
«stelle pulsanti», sono la prova 
dell'esistenza di una forma di 
vita intelligente che comunica 
con noi. I segnali, colti dai mo
derni strumenti della radioa

stronomia, sono provocati dalla 
captazione di ciò che accade in 
zone fortemente perturbate o 
simili alle «macchie solari» di 
queste particolari stelle che 
hanno altissima densità, rota
zione vorticosa e un piccolo 
diametro (da 10 a 30 chilome
tri). 

E gli UFO? Fra la professo
ressa Hack e un signore che si 
presenta come presidente di un 
«centro ufologico» si intreccia 
una garbata polemica. Ci sono o 
no, e che cosa sono gli UFO? La 
direttrice dell'osservatorio di 
Trieste è scettica e abbastanza 
categorica. Il 95% delle scoper
te e degli avvistamenti degli 
UFO è dovuto a fenomeni e a 
presenze del tutto normali e 
terrestri. Resta un 5%, ma an
che in questi casi è facile pren
dere lucciole per lanterne. Mol
ti studi negli Stati Uniti sono 
terminati perché non sono ap
prodati a niente di concreto. 
Anche Hyneck, l'astronomo a-
mericano che più di tutti giura
va sugli UFO, adesso non ne 
parla più. 

Il viaggio stellare nella sala 
che sembra diventata un'astro
nave continua fra «quasar» e 
«buchi neri». Quanti anni ha il 
nostro universo, qual è il suo 
passato e quale sarà il suo futu

ro? Con le più recenti tecniche, 
abbiamo individuato galassie 
distanti 15-16 miliardi di anni 
luce da noi. Le vediamo cioè co
me erano 15-16 miliardi di anni 
fa. E oltre? Oltre, dice Marghe
rita Hack, non c'è più nulla. 
Conclusione: l'universo è «vec
chio» di 15-16 miliardi di anni. 
Il futuro dell'universo? E rac
chiuso nella vicenda della sua 
espansione, che è in atto e su 
cui molto ci dirà il satellite che 
verrà lanciato tra tre anni. 

Finiscono le numerose do
mande di un pubblico attento, 
che non ha perduto una battu
ta. Domande molto spesso per

tinenti, serie, senza nessuna 
concessione alla fantascienza 
più banale. «Se esistano o meno 
universi paralleli — commenta 
ad esempio la prof. Hack — è 
un ragionamento che appartie
ne alla fantascienza o alla me
tafisica». Non alla scienza,. E 
lei, scienziata, termina soddi
sfatta l'incontro, uno dei tanti 
di divulgazione ad alto livello 
in cui è impegnata da anni. Con 
Margherita Hack questa festa 
dedicata all'ambiente ha vissu
to uno dei suoi momenti più in
tensi. 

Franco Stefani 

Con i voti dei socialdemocratici e della lista civica 

Giunta PCI-PSI a 
La DG passa all' ii ii isizione 

CHIOGGIA — Da lunedì se
ra Chioggia, che con i suoi 
54.000 abitanti è la sesta città 
del Veneto, ha una giunta di 
sinistra. E gli applausi scro
scianti della folla che, in un 
clima di festa popolare, gre
miva la sala consiliare, han
no tenuto a battesimo, dopo 
una trattativa durata due 
mesi, quella che fin dall'in
domani delle elezioni del 26 
giugno sembrava l'unica 
maggioranza possibile con
forme al desiderio degli elet
tori di voltar pagina rispetto 
a un quinquennio di malgo
verno democristiano che a-
veva portato la città al de
grado e alla paralisi ammini
strativa, e cioè una giunta 
Pci-Psi. 

Una maggioranza che a-
desso non e nemmeno più 

^ tanto risicata come in par
tenza sembrava: ai 20 voti 

(su un totale di 40 seggi) a 
disposizione di comunisti e 
socialisti, si era in un primo 
tempo aggiunto il suffragio 
del rappresentante della Li-. 
sta Civica, un gruppo di dis
sidenti dalla DC che avevano 
concordato con Pei e Psi un 
•appoggio esterno program
matico». L'altra sera, poi, in 
consiglio, il fatto nuovo: con 
un atto «autonomo», ma che 
lascia presagire positivi svi
luppi in un futuro non trop
po lontano, magari al bilan
cio del 1984, i 2 consiglieri del 
Psdi hanno fatto convergere 
il loro voto sul sindaco e sul
la giunta, lasciando pratica
mente isolati all'opposizione 
i democristiani, che il voto di 
2 mesi orsono ha ridotto da 
20 a 13. 

Sindaco è stato così eletto 
il socialista Roberto Pelle

grini, vicesindaco il comuni
sta Michele Doria, degli altri 
7 assessori 4 sono del Pei e 3 
del Psi. -
— Data • • l'importanza1 - di 
Chioggia nella regione — ha 
sottolineato il segretario 
provinciale del Pei venezia
no Cesare De Piccoli — la so
luzione di sinistra data a 
questa giunta non potrà non 
aver ripercussioni positive 
nella formazione delle giun
te comunali, ancora aperte 
nel Veneto, in cui sono possi
bili maggioranze alternative 
alla Democrazia cristiana. 
Per la DC, indubbiamente, 
un brutto colpo, che ha bru
scamente raggelato gli entu
siasmi con cui, una settima
na fa, il presidente della 
giunta regionale Bernini a-
veva lanciato la proposta di 
estensione del pentapartito 

alla Regione in cambio di a-
naloga contropartita «sull' 
altra sponda del Canal 
Grande», cioè a Venezia. 

La risposta venuta da 
Chioggia, dove la convergen
za tra Pei e Psi ha saputo re
sistere ai condizionamenti e 
ai ricatti tentati dallo scudo-
crociato, è stata negativa. 

Di fronte alla nuova giun
ta, ora, una montagna di 
problemi, la pesante eredità 
lasciata da un quinquennio 
democristiano, tanti debiti, 
pochi e inefficienti servizi, 
un terribile «vuoto» di stru
menti urbanistici, un proble
ma «casa» di dimensioni 
drammatiche (500 sfratti e-
secutivi entro fine anno), 
una vocazione turistica, or
tofrutticola, portuale rima
sta imbrigliata nella camicia 
di forza del malgoverno de
mocristiano. . 

Da domani esami 
per 600 mila 
«rimandati» 

ROMA — Da domani, sei
centomila ragazzi affronte
ranno gli esami di riparazio
ne. Sono un terzo degli iscrit
ti alla scuola media superio
re, l'unica che abbia conser
vato gli esami a settembre. 
Per molti saranno una for
malità, una sorta di ripasso 
per colmare qualche ritardo. 
Per altri, invece, saranno 1* 
ultima «chance» per non per
dere l'anno scolastico. Infi
ne, altri vedranno semplice
mente formalizzata a set
tembre una bocciatura deci
sa a giugno. 

Sarà comunque una breve 
sofferenza. Il 9 settembre, in
fatti, gli esami si conclude
ranno e saranno resi noti i 
risultati. Quel giorno seicen
tomila famiglie sapranno se 
hanno fatto bene o male a 
spendere quelle 300 mila lire 

per le lezioni private estive. 
Trecentomila è una cifra 
media. Serve per arrivare a 
quei 200 miliardi complessivi 
che le famìglie italiane han
no dovuto sborsare quest'e
state per le «ripetizioni» pri
vate. Una cifra enorme, una 
spesa gravosa alla quale la 
scuola pubblica non riesce a 
trovare un'alternativa. 

È probabile, comunque, 
che di tutto questo si smette
rà di parlare con il 10 settem
bre. I tempi sono stretti. Tra 
la fine degli esami e l'inizio 
dell'anno scolastico passano 
solo sei giorni, e bisogna for
mare le classi. Dal 15 settem
bre, tutti a scuola (tranne, 
forse, in Sicilia, per il vezzo 
di un parlamentare de e del 
provveditore) per 216 giorni 
di lezioni. Il 16 di giugno, 1' 
anno scolastico *83-'84 si 
chiude. 

Dalla nostra redazione 
i PALERMO — «Specchio delle mie brame, chi è la più bella del 
• reame? Lady Barbara, l'altra faccia della verità». Lo slogan 
continua ad apparire ogni sera, al termine di barocchi e co-

; stosi spot pubblicitari, su tutte le tv private di Palermo, in 
£ dissolvenza sui primi piani di «pazienti» dalle cui orecchie 
; escono fili di fumo. Ma la «lady maga» Rosina Romano — 
-. trentotto anni dichiarati ai giornali, quarantasei all'anagrafe 
- ha adesso molte gatte da pelare. La Guardia di finanza ha 
- infatti accertato che ad una sola delle tv palermitane avrebbe 

erogato in un anno, in cambio degli short di propaganda, 
qualcosa come 140 milioni. Ed ha aperto un'inchiesta, denun
ciandola per truffa ed esercizio abusivo della professione di 

_ «maga». 
Lady Barbara dice di essersi laureata in un ateneo ameri

cano in parapsicologia. E predice il futuro. I suoi guai sono 
nati per avere mostrato troppo arditamente tale preveggen-

- za. Il pomeriggio di sabato ha fatto pervenire agli uffici pub
blicitari del «Giornale di Sicilia», dopo una prenotazione di 
quattro giorni, mezza pagina di testo con abbondante corredo 
fotografico relativo alla sua elezione al titolo di «lady» Paler
mo. Sponsor presenti a vario titolo in giuria, un locale della 
frazione balneare di Mondello, il presidente della Provincia, il 

Denunciata per truffa dopo l'elezione 

Troppo, troppo 
brava come maga, 
«Lady Palermo» 
rischia la galera 

democristiano Di Benedetto, il provveditore agli studi, Anti-
nori, un vicequestore, un generale a riposo, perfino un giudi

ce di Cassazione, assieme ad un ambiguo personaggio del 
sottobosco de, patrocinatore di collette plurisovvenzionate 
per i bambini poveri di uno dei quartieri più disastrati di 
Palermo, il «Borgo», nel quale lady Barbara svolge la sua 
attività. 

Proteste e contestazioni clamorose. La «lady», infatti, a-
vrebbe fatto pervenire annuncio e foto al giornale prima an
cora dell'elezione. E l'elezione sabato sera in effetti c'è stata, 
ma tra fischi e sospetti di «combine» nella giuria (di cui face
vano parte pure il marito e un,figlio dell'interessata). 

Come faceva a sapere, in anticipo, la «lady», che sarebbe 
stata lei la fortunata? Il sospetto è d'obbligo e ha fatto insor
gere i clienti del locale dove la cerimonia s'è svolta. 

Gli strascichi giudiziari sono molto più seri. La Guardia di 
finanza, infatti, ha sequestrato, oltre a palle di vetro e fantoc
ci con spilli conficcati, anche le schede di centinaia di clienti 
degli ambienti più insospettabili. Essi avrebbero confidato 
alla «lady» numerosi segreti personali e familiari, versando in 
cambio cospicue parcelle. Dei clienti, fiori all'occhiello dell' 
annuncio giornalistico, solo il provveditore agli studi ha 
smentito (con un'ironica dichiarazione rilasciata ad un gior
nale) di aver partecipato alla farsa. 

Vincenzo Vasile 

Riuniti in un sinodo a Chianciano, lanciano messaggi per Papa Wojtyla 

I preti sposati vogliono tornare a dir messa 
Nostro servizio 

CHIUSI — Nel mondo cattoli
co i sacerdoti che hanno lascia
to l'abito e preferito trovar mo
glie, i cosiddetti preti sposati. 
sono circa 80 mila e da sola l'I
talia ne conta più di seimila. E 
il fenomeno è tutt'altro che in 
riflusso. Ma non è detto che cri
si del celibato voglia dire anche 
crisi della vocazione. Anzi si 
può tranquillamente essere 
preti anche da sposati: questo 
almeno è quanto pubblicamen
te rivendicano nei confronti 
della gerarchia vaticana gli a-
derenti all'Unione Sacerdoti 
Familiari Cattolici, che dal 29 
agosto fino al 3 settembre si so
no dati appuntamento a Chiusi 
per dar vita al «sinodo universa
le dei sacerdoti e delle loro spo
se», per chiedere a gran voce — 
appunto — il ripristino del sa
cerdozio coniugato. 

Numerosa la rappresentanza 
europea. Di ogni età, con mogli 
e figli, sono venuti da Francia, 

Olanda, Austria, Germania e 
Spagna, mentre nessun rappre
sentante è potuto venire dalle 
numerose colonie d'oltre ocea
no (in Brasile c'è la presidenza 
della U.S.F.C.) a causa della 
diffìcile situazione finanziaria 
in cui quasi sempre navigano i 
preti sposati, privi di comunità 
di anime e spesso di lavoro. 

•Il sinodo — dice Don Paolo 
Camellini, deus ex machina 
dell'organizzazione — è il pri
mo passo per far capire alia no
stra chiesa che oggi esistono 
preti cattolici sposati che vo
gliono continuare ad ammini
strare comunità di fedeli e che 
questo fatto deve perciò trova
re una regolamentazione». Il 
problema con papa Montini 
sembrava avviato verso una so
luzione, ma con l'avvento di pa
pa Wojtyla la situazione ha fat
to notevoli passi indietro. Di 
fatto, il Vaticano oggi preferi
sce favorire il concubinaggio 
dei preti, condannandoli per 

giunta a vivere in peccato mor
tale, piuttosto che concedergli 
la dispensa, che seppur conce
pita come rimedio per la ridu
zione allo stato laicale, gli per
metteva di passare dal matri
monio civile a quello religioso. 
•Oggi di dispense non se ne ve
de più nemmeno l'ombra — 
commentano al sinodo — e 

molti giovani preti dopo aver 
abbandonato l'ordine preferi
scono convivere con la propria 
donna, pur attribuendo alla fa
miglia un valore di grande san
tità». 

Qui tutti fanno notare il con
trosenso in cui si muove la chie- < 
sa cattolica che ostinatamente 

Segregata nuda per impedirle 
una relazione «disonorevole» 

PALERMO — I carabinieri hanno arrestato a Carini, per 
sequestro ù'. persona. Grazia Sanfilippo, di 44 anni: nella sua 
abitazione era da due giorni segregata Eugenia Nobile, di 23 
anni. La giovane era stata privata degli abiti dal padre e dalia 
matrigna, ed affidata alle «cure» di Grazia Sanfilippo, per 
impedirle di frequentare un uomo in attesa di divorzio. 

Secondo i genitori di Eugenia il rapporto con un uomo 
separato doveva considerarsi «disonorevole» e con ogni mezzo 
avevano cercato di convincere la giovane a troncarlo, arri
vando a segregarla. 

rifiuta le vocazioni sacerdotali 
dei preti sposati in un momen
to in cui irreversibile sembra la 
crisi delle nuove vocazioni e de
cine di parrocchie restano ogni 
anno senza pastore. «Quello del 
sacerdozio coniugato è il nodo 
che la gerarchia ecclesiastica 
dovrà presto sciogliere — dice 
Sergio Tovini ex priore dome
nicano di Santa Maria Novella 
a Firenze — ma senza pensare 
ad artifici gordianici, perché 
cessi la guerra fredda fra due 
sacramenti, l'ordine sacro e il 
matrimonio». ~ 

Sin qui il punto di vista della 
parte maschile presente al si
nodo. Le mogli sembra invece 
la pensino in modo diverso. La 
signora Anna Tovini è assoluta
mente contraria alia proposta: 
•Prima ero cattolica ora non lo 
sono più, ma sono per una chie
sa con strutture rinnovate. Og
gi nella mia relazione al sinodo 
porrò il problema da una ottica 
femminile alla quale non inte
ressa il riconoscimento da par

te di questa chiesa, perché nel
l'attuale contesto essere moglie 
di un prete non mi metterebbe 
in una condizione di uguaglian
za in quanto la donna non può 
essere fatta sacerdote, neppure 
quando è nubile, mentre l'at
tuale diritto di famiglia laico 
prevede la parità dei sessi». 

A rendere ancora più incan
descente l'atmosfera ci si sono 
messi anche i seguaci dell'apo
stolo Pietro, della Comunità di 
Sant'Ansano a Siena, recente
mente scomunicati da una bol
la papale, arrivati in massa a 
Chiusi. Loro infatti la messa la 
dicono pur non essendo affatto 
preti. E don Camellini, pur ac
cettando la testimonianza cri
stiana e l'appoggio contro la ge
rarchia ecclesiastica portate 
dai senesi di Sant'Ansano, ha 
preferito non farli mischiare 
con il sinodo. Come dire «sposa
ti sì ma non scomunicati». A 
tutto c'è un limite. 

Giacomo Di lasio 

Scandalo petroli 

La notizia è 
ufficiale, 
Musselli 

sarà 
estradato 
in Italia 

MILANO — Ora la notizia è 
ufficiale. Bruno Musselli, 
uno dei più eminenti perso
naggi del contrabbando di 
petroli, verrà estradato dal
la Spagna. Egli stesso ha 
dato il suo «nulla osta» sot
toscrivendo, davanti al 
console onorario d'Italia a 
Las Palmas, Giuseppe De 
Biasl, un documento nel 
quale rinuncia formalmen
te e senza restrizioni ad op
porsi alla richiesta avanza
ta dagli inquirenti italiani 
ed accetta di essere riconse
gnato al nostro paese per 
rispondere di tutti i reati 
imputatigli: dal contrab
bando alla corruzione di 
pubblici ufficiali e di mili
tari, alla bancarotta frau
dolenta. 

La notizia di una sua di
sponibilità era stata antici
pata nei giorni scorsi da al
cuni quotidiani madrileni, 
ma i magistrati di casa no
stra non sapevano bene che 
cosa pensarne: nei cinque 
mesi della sua detenzione 
in Spagna (da quando cioè 
il 7 aprile PInterpool l'ave
va catturato all'aeroporto 
di Las Palmas, nelle Cana
rie, appena sbarcato dal 
Sud America), Musselli a-
veva tenuto atteggiamenti 
contrastanti. SI era lasciato 
interrogare dai giudici ita
liani, ma guardandosi bene 
dal dichiarare qualcosa di 
più rispetto a quanto aveva 
fatto pubblicare in intervi
ste-messaggi apparsi sui 
settimanali; si era procla
mato vittima di un miste
rioso complotto; aveva per
sino iniziato uno sciopero 
della fame. Ci voleva dun
que una conferma ufficiale 
per avere la certezza che 1* 
annunciata decisione di ri
consegnarsi alla giustizia i-
taliana fosse una cosa se
ria. Ora la conferma è giun
ta. Non resta che adempie-
re'alle formalità burocrati- -
che: secondo gli inquirenti, 
al massimo entro la fine di 
settembre Musselli potreb
be essere in Italia. E non si 
esclude che ci arrivi anche 
prima. 

In Italia il conto che gli 
verrà presentato è molto al
to. Contro di lui ci sono due 
sentenze di primo grado già 
pronunciate, riferite al con
trabbando operato dalla Bi-
tumoil di Vignate (Milano) 
e dalla Sipca di Bruino (To
rino): in totale 14 anni di re
clusione e 60 miliardi di 
multa. Un cospicuo patri
monio sequestratogli do
vrebbe garantire, una volta 
passate in giudicato le due 
sentenze, il recupero da 
parte dello Stato di una 
quota dei quattrini a suo 
tempo truffati. 

Poi ci sono le inchieste 
ancora pendenti nelle quali 
sono impegnati i giudici 
milanesi Silocchì e Cofano 
e i giudici torinesi Vaudano 
e Cuva. A Milano è rinviato 
a giudizio per la bancarotta 
fraudolenta della stessa SI
PCA (che qui aveva la sua 
sede legale) e si sta accer
tando se anche nel falli
mento della Bitumoil vi 
siano gli estremi per un'u
guale imputazione. Sempre 
a Milano deve rispondere 
anche di corruzione e collu
sione (è il termine con il 
quale si indica la corruzio
ne di militari) per aver 
comperato l'acquiescenza 
di funzionari ministeriali e 
di militi della Finanza ai 
suoi traffici illeciti. 

Uguale reato gli viene 
contestato a Torino relati
vamente al contrabbando 
SIPCA. Infine, è in corso un 
altro importante processo 
istruttorio, quello che verte 
sulle coperture politiche o 
parapolitiche grazie alle 
quali Musselli, console ono
rario del Cile, poteva conta
re sul pronto trasferimento 
di ufficiali e . funzionari 
troppo zelanti. È il «proces
so Galleria De Cristoforis-, 
come l'hanno battezzato gli 
inquirenti: proprio negli e-
Ieganti uffici rispondenti a 
questo indirizzo, nel pieno 
centro di Milano, avveniva
no gli incontri con perso
naggi di alto rango, come 
Sereno Frealo, ex segreta
rio di Moro e beneficiario di 
periodici cospicui assegni 
della SOFIMI (la finanzia
ria di Musselli) e Donato Lo 
Prete, capo di stato mag
giore della Finanza ai tem
pi d'oro della grande truffa. 
I due furono arrestati Io 
stesso giorno, due settima
ne dopo la cattura dello 
stesso Musselli: in una sua 
tenuta presso Vicenza il 
primo; il secondo a Barcel
lona. E di costui si attende 
tuttora l'estradizione. 

Paola Boccardo 

Arrestati due dirigenti 
della SACFEM (gruppo Bastogi) 
PERUGIA — Il direttore generale della società metalmecca
nica «Nuova SACFEM», del gruppo Bastogi, azienda dichia
rata fallita alcuni mesi fa e che contava 480 dipendenti, Um
berto Germinario, 49 anni, di Milano è stato arrestato con 
l'accusa di bancarotta fraudolenta e falso in bilancio. Con lui 
è finito in carcere, per gli stessi reati, il responsabile ammini
strativo della società, Antonio Cacioli, 38 anni, di Arezzo. I 
due sono stati arrestati alcuni giorni fa ma la notizia si è 
diffusa solo Ieri. La cattura è scaturita dopo che era stato 
decretatoli fallimento dell'azienda: nell'esaminare i bilanci il 
giudice ha riscontrato irregolarità tali da informare la Pro
cura e così il sostituto dottor Vincenzo Padova ha emesso i 
due ordini di cattura per bancarotta e falso. 

Due turisti tedeschi a Tropea 
arrestati perché nudi in spiaggia 

TROPEA (Catanzaro) — Due turisti tedeschi, Geraid Campe
rei, di 21 anni, di Augsburg, ed Alice Beate Timmlcr, di 19 
anni, di Mindelheim Bagern, sono stati arrestati stamattina 
dagli agenti del posto di polizia di Tropea i quali li hanno 
sorpresi, nudi, sdraiati sulla spiaggia. I due giovani tedeschi 
sono stati fatti rivestire e portati nel carcere mandamentale 
di Tropea. 

Elena Massa: «Sono vittima 
di un errore, come Tortora» 

ROMA — Elena Massa, 50 anni, la giornalista del «Mattino» 
accusata di avere ucciso il 31 marzo 1981 l'amante del marito, 
Anna Parlato Grimaldi, latitante da 6 mesi, si costituirà sol
tanto al momento del processo che con ogni probabilità si 
svolgerà a Napoli nel prossimo autunno. Lo ha dichiarato in 
un'intervista rilasciata a «La Domenica del Corriere». Elena 
Massa ha definito il suo caso un grave errore giudiziario, per 
taluni aspetti simile alla vicenda Tortora. «Da quel 31 marzo 
1981 — ha detto — la mia vita è andata distrutta. Accusata, 
scagionata, di nuovo incriminata con l'arresto per tre mesi 
nel carcere di Pozzuoli, rilasciata il 3 ottobre '81 per insussi
stenza di Indizi, colpita da nuovo ordine di carcerazione, sono 
stata poi prosciolta in istruttoria con formula piena. E quan
do finalmente il mio calvario sembrava finito, il procuratore 
della Repubblica di Napoli, Felice Di Persia, Io stesso che ha 
fatto arrestare Enzo Tortora, ha presentato ricorso contro il 
provvedimento e il ricorso è stato accolto». 

Mancini scrive a Nilde Jotti 
sul «caso» di Toni Negri 

L'on. Giacomo Mancini, socialista, ha inviato una lettera alla 
presidente della Camera, Nilde Jotti, nella quale lamenta «la 
particolare sollecitudine» con la quale è stata pubblicata ed 
assegnata alla competente giunta di Montecitorio la richiesta 
di autorizzazione a procedere in giudizio e ad arrestare il 
parlamentare radicale Toni Negri. «Il caso dell'on. Negri non 
può non richiamare — scrive l'on. Mancini alla presidente 
della Camera — la più vigile cura della Camera, la quale si 
trova al cospetto di una domanda di autorizzazione tanto 
insoddisfacente nella sua confusa sommarietà che avrebbe 
meritato una ferma dichiarazione di irrecevibilità da pro
nunciarsi "in limine". La verità inconfutabile — prosegue il 
deputato socialista'— è che il richiedente, rifacendosi scom
postamente a questo o a quel procedimento, piuttosto che 
una dichiarazione di scienza esprime una sua personale opi
nione sul Negri». «In questo scomposto modo di esporre i fatti 
e le circostanze, il richiedente ha citato come "nota organiz
zazione terroristica" l'OLP, trascurando di ricordare che la 
sede del Parlamento italiano ha nel settembre dello scorso 
anno ospitato il presidente della stessa organizzazione, nel 
quadro della sessione dell'Unione parlamentare, presieduta 
dall'attuale ministro degli Affari esteri». L'autore della lette
ra aggiunge quindi che non sarebbe fuori luogo una «manife
stazione di attenzione da parte del Consiglio superiore della 
magistratura sulla globalità formale e sostanziale della sin
golare richiesta della Procura generale di Roma». 

Luigi Bianchi nominato 
direttore del «Tirreno» 

LIVORNO — Luigi Bianchi, già direttore della «Nuova Sar
degna» di Sassari, assumerà nei prossimi giorni la direzione 
del quotidiano «Il Tirreno» di Livorno. L'attuale direttore del 
giornale, Mario Lenzi, resterà alla direzione editoriale dei 
«giornali locali* del gruppo Caracciolo. 

Il paese di Valledolmo (Palermo) 
retto da una Giunta PCI-DC 

VALLEDOLMO (Palermo) — Il Consiglio comunale di Valle-
dolpo (5 mila abitanti a 96 chilometri da Palermo), rinnovato 
col sistema proporzionale il 26 giugno, ha eletto una giunta 
DC-PCI. A presiederla è stato designato il democristiano Do
menico Lo Dico, 76 anni, medico condotto del paese. La pre
cedente amministrazione era stata retta per due anni da un 
bicolore DC-PSI. 

Teardo respinge le accuse: 
«Non sono un dinamitardo» 

GENOVA — L'ex presidente della giunta regionale della Li
guria, il socialista Alberto Teardo, ha inviato un telegramma 
ai suoi difensori per protestare contro il nuovo mandato di 
cattura, il quinto, per attentato dinamitardo, notificatogli 
venerdì scorso nel carcere di Vercelli. Teardo si dichiara in
nocente. 

«Non è vero che chiediamo 
fondi in nome della GdF» 

ROMA — «Nessun collaboratore, per quanto di nostra cono
scenza, si è mai falsamente qualificato con estranei, se non 
nei limiti degli incarichi ricoperti nell'ambito della rivista 
stessa». Lo afferma Luciano Marini, direttore del periodico 
«La voce dei finanzieri», per rettificare quanto pubblicato dal
l'Unità il 28 luglio scorso. Va precisato, comunque, che l'Uni
tà non aveva fatto altro che riportare in sintesi un comunica
to della Guardia di Finanza nel quale si Invitavano i lettori a 
diffidare di coloro che, presentandosi come «fiduciari» della 
rivista, chiedevano fondi dicendo di agire anche in nome 
della GdF. 

Il partito 

Dal 19 settembre a Frattocchie 
il corso per quadri operai e tecnici 
ROMA — Il 19 settembre Inizierà all'Istituto Togliatti un corso 
bimestrale per quadri oberai e tecnici, n corso affronterà i temi 
retativi al nuovo tipo dì sviluppo necessario per uscire dalla crisi, 
all'alternativa democratica, al ruolo intemazionale dell'Italia, al 
rinnovamento e allo sviluppo del partito. Oltre «Ile lezioni su 
questi temi saranno tenute conferenze integrative sul pensiero 
e ropera di Marx. Lenin, Gramsci e Togliatti. Le Federazioni 
sono pregate di comunicare presso la segreteria dell'Istituto 
Togliatti i nominativi dei compagni scelti per le partecipazione al 
corso. 

Lunedì a Reggio Emilia i segretari regionali 
e delle Federazioni sui problemi dell'Unità 

Lunedì 5 settembre alle ore 9.30 presso la Federazione di 
Reggio Emilia ai terrà la riunione dei segretari regionali e dei 
segretari di Federazione. All'ordine del giorno: i problemi dell'U
nita. 
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Un'altra giornata di furiosa battaglia a Beirut 
La battaglia che da tre 

giorni Infuria a Beirut è ve
nuta a confermare con 
drammatica eloquenza l ti
mori e le preoccupazioni del
le ultime settimane, anche se 
con un Inatteso mutamento 
di protagonisti e con un bru
sco anticipo dei tempi. Ci si 
aspettava infatti che la guer
ra scoppiasse sul monti dello 
Chouf al momento del ritiro 
delle truppe Israeliane, per II 
rifiuto del drusl di accettare 
l'ingresso nella loro regione 
dell'esercito regolare libane
se; è scoppiata invece dome
nica notte a Beirut città, a-
vendo come protagonisti da 
un lato sempre 1 falangisti 
(cui si è poi di fatto affianca
to l'esercito libanese) e dall' 
altro 1 miliziani dell'organiz
zazione sciita 'Amai: 

Gli sciiti sono la comunità 
più numerosa e più povera 
del Libano. Schierati nel 
1975-76 col Movimento na
zionale progressista, hanno 
poi avuto negli anni succes
sivi — e soprattutto dopo la 
scomparsa del loro leader 
storico, l'Imam Mussa Sadr, 
e l'ascesa alla testa del movi
mento di Nablh Beri — una 
posizione autonoma, talvol
ta In contrasto, anche aspro, 
con varie organizzazioni del
la sinistra che hanno il torto 
— agli occhi di 'Amai» — di 
reclutare 1 loro aderenti an
che fra le masse diseredate 
sciite. Negli ultimi tempi Na
blh Beri aveva più volte de
nunciato la condizione di de
gradazione In cui vive la po
polazione sciita alla periferia 
di Beirut, accusando il go
verno di inerzia, ma aveva e-
vitato di aderire al Fronte di 
salvezza nazionale, che con
testa la politica di Cemayel 
(con particolare riferimento 
all'accordo Israeto-libanese 
del 17 maggio scorso), è pre
sieduto dal leader druso Wa-
lld Jumblatt ed ha l'appog
gio esplicito della Siria. Se 
ora proprio gli uomini di 'A-
mal* sono stati spinti — da
gli attacchi del falangisti e 
dell'esercito e più in generale 
dalle ingiustizie di cui si sen
tono vittime — a prendere le 
armi e a riaccendere la guer
ra civile, ciò dimostra quan
to profondo fosse il processo 
di deterioramento della si
tuazione libanese e quanto 
fragile la 'normalizzazione* 
che in particolare a Beirut, 
nel settembre dello scorso 
anno, aveva suscitato tanti 
entusiasmi e tante speranze. 

Sono In realtà J nodi non 
risolti della guerra civile che 
vengono al pettine: una 
guerra civile che l'intervento 
arabo del novembre 1976, in
carnato dai 30 mila soldati 
siriani della Forza di dissua
sione, aveva congelato, ma i 
cui problemi di fondo (in 
particolare la necessità di ri
vedere radicalmente i rap
porti istituzionali e costitu
zionali fra le diverse comu
nità cristiane e musulmane 
del paese) non sono stati mai 
risolti. Quella 'riconciliazio
ne nazionale', di cui fin da 
allora si è tanto parlato e sul
la quale il presidente Amin 
Gemayel impegnava i suoi 
sforzi nelle ultime settimane 
(fino al punto di mandare V 
americano Me Farlane ad 
incontrare a Parigi il leader 
druso Jumblatt), è rimasta 
nient'altro che una chimera 
e come una chimera rischia 
ora di dissolversi definitiva
mente sotto l'impatto delle 
cannonate. 

Senonché tra la guerra ci
vile del 1975-76 ed oggi qual
che cosa è successo: c'è stata 
l'invasione israeliana del Li-

Oggi vengono 
al pettine i 

nodi irrisolti 
della 

guerra civile 
Gli scontri in corso nella capitale 

e la tensione crescente sullo Chouf 
dimostrano quanto fosse fragile la 

«normalizzazione» di Gemayel BEIRUT — Un soldato libanese si arrende gridando ai miliziani «non sparatel» 

nano, e con essa l'allontana
mento dal Libano dei guerri
glieri palestinesi (tradiziona
li alleati e sostenitori del 
fronte islamo-progresslsta) e 
la elezione di un falangista 
alla Presidenza della Repub
blica. La ripresa della guerra 
civile — oggi con gli sciiti, 
domani probabilmente con I 
drusi — avviene quindi in un 
quadro mutato e più diffici
le. 

Quali che fossero al mo
mento della sua elezione le 
intenzioni di Amin Gemayel 
— delle quali non c'è motivo 
di dubitare — / fatti si sono 
rivelati più forti della volon
tà degli uomini. L'opposizio
ne dei dirigenti drusl all'in

gresso dell'esercito nella loro 
regione appare oggi più 
comprensibile, perché a Bei
rut l'esercito ha fatto esatta
mente ciò che essi temevano 
avrebbe fatto sullo Chouf. 
Davanti a uno scontro tra 
sciiti e falangisti, l'esercito 
non ha avuto esitazioni ed è 
Intervenuto dalla parte dei 
falangisti, attaccando in for
ze 1 quartieri sciiti (una scel
ta, che aveva del resto com
piuto già dall'ottobre 1982, 
mostrando tutto il suo rigore 
contro gli tarmati illegali» di 
Beirut ovest ma 'dimenti
candosi' di disarmare 1 fa
langisti di Beirut est, che 
hanno mantenuto intatta la 
loro struttura militare). Lu

nedì Gemayel ha ordinato 
all'esercito di sospendere le 
ostilità, per ricercare prima 
una tregua e poi un'intesa 
con la comunità sciita; ma la 
battaglia è ripresa dopo po
che ore, ed è fondato il so
spetto che gii alti quadri mi
litari abbiano preso o stiano 
prendendo la mano allo stes
so capo dello Stato. Se così 
fosse, parlare ancora di 'ri
conciliazione nazionale» sa
rebbe una beffa o quanto 
meno una pura velleità. 

E c'è infine il problema 
della Forza multinazionale. 
Tutto quello che abbiamo 
scritto nei giorni scorsi, a 
proposito dei rischi gravissi
mi di un suo impiego sullo 

Chouf, è stato puntualmente 
e tragicamente confermato 
dalla battaglia di Beirut. 
Tutti i quattro contingenti 
sono stati investiti dagli 
scontri, marines americani e 
paras francesi hanno avuto 
dei caduti. Quel che è più 
grave, 1 marines sono inter
venuti nella battaglia ('per 
autodifesa; sottolinea il loro 
portavoce) con l'artiglierìa e 
gli elicotteri da combatti
mento. È la prima volta che 
la Forza multinazionale, in 
una delle sue componenti, 
prende parte direttamente 
ad un conflitto tra fazioni li
banesi. Si tratta di un prece
dente assai grave: tanto più 
grave perche, non esistendo 

un comando unico della FM 
(che fa genericamente capo 
ad un macchinoso comitato, 
formato dagli ambasciatori 
dei quattro paesi e dai co
mandanti dei quattro con
tingenti), iniziative come V 
attacco alle postazioni sciite 
vengono prese in modo auto
nomo e possono quindi ripe
tersi «ad arbitrio» in qualsia
si momento, col rischio ob
biettivo, però, di coinvolgere 
poi gli altri contìngenti. Ed è 
anche questo un elemento 
del quale si dovrà tener con
to nel ridiscutere ruoti e pro
spettive dell'impegno milita
re in Libano. 

. Giancarlo Lannutti 

«Riportiamo a casa i marines!» 
Reagan invece manda la portaerei 

Begìn 
ritarda 
ancora 
il suo 
annuncio 
EKohl 
rinvia 
la visita 
in Israele 

TEL AVIV — Begin mentre annuncia che si dimetterà 

TEL AVIV — Ancora clima di suspense in 
Israele per le annunciate dimissioni di Begin. 
Ieri il premier ha confermato ai suol colleghi 
di governo (che Insistevano perché tornasse 
sulla sua decisione) che intende lasciare l'in
carico ufficiale, e ciò ha indotto qualcuno a 
ritenere che la decisione possa non essere 
tutto sommato ancora definitiva o addirittu
ra che tutta la vicenda nasconda un accorto e 
calcolato «gioco politico», di cui peraltro an
cora sfuggono i contorni. 

Stando in ogni caso alle dichiarazioni for
mali, Shlomo Lorincz, esponente della mag
gioranza, ha detto dopo il colloquio con Be
gin che «la decisione del premier di dimetter
si è definitiva, ma gli abbiamo chiesto di at
tendere qualche giorno prima di recarsi dal 
presidente della Repubblica per offrire così 
ai partiti della coalizione la possibilità di for
mare un nuovo governo». 

La cosa tuttavia non è cosi automatica: il 
capo dello Stato — Chalm Herzog, la cui ele
zione aveva rappresentato una secca sconfit
ta per il Likud di Begin — dovrebbe a rigor di 
logica dare l'incarico della formazione del 
nuovo governo al partito laburista, che ha ti 
maggior numero di seggi in Parlamento (50 
su 120); Il Likud di Begin tuttavia dispone di 
una maggioranza effettiva grazie all'appog
gio di cui gode da parte dei piccoli partiti 
religiosi e di destra. Ma Herzog potrebbe an
che constatare che non esistono 1 termini per 
formare una maggioranza stabile e decidere 
la convocazione di elezioni anticipate. 

La situazione di Incertezza derivante dalle 
preannunciate dimissioni di Begin ha intan
to indotto 11 cancelliere della RFT, Helmut 
Kohl, a rinviare (d'intesa con Tel Aviv) la 
visita che avrebbe dovuto compiere In Israele 
a partire da oggi. 

L'opinione pubblica preme per il 
ritiro - Il presidente vuole coprirsi 
le spalle coinvolgendo il Congresso 

BEIRUT — Il fumo degli incendi si leva dall'aeroporto 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — «Riportiamo a casa i mari
nes»: questo slogan lanciato dal «Daily News», 
il quotidiano più diffuso d'America, riecheg
gia su tutti i tabloid popolari. Se questi fogli, 
più dei giornali autorevoli, interpretano l'u
more dell'opinione pubblica, bisogna ag
giungere subito che questo tipo di reazione 
giornalistica non si esaurisce sul piano delle 
emozioni. Il titolo che abbiamo citato è la 
conclusione di un ragionamento politico: la 
guerra civile libanese non può essere fron
teggiata con una piccola forza internazionale 
di pace. Dunque, o si spedisce in Medio O-
rlente un'Intera armata, oppure ritiriamo l 
1.200 marines che si sono rivelati del tutto 
impari ad esercitare la funzione di «forza di 
pace» di cui aveva parlato Reagan quando 
promise che sarebbero rimasti «solo per un 
periodo di tempo limitato». 

Al vertice dell'amministrazione, invece, gli 
orientamenti sono del tutto diversi: per il 
momento Reagan e i suoi consiglieri non 
progettano alcun cambiamento. Non ritire
ranno i marines, ma neanche manderanno 
una forza più consistente, pur riconoscendo 
che i 1.200 ragazzi del corpo speciale «stanno 
assolvendo ad una funzione quanto mai cri
tica». Nel frattempo la portaerei «Eisenho-
wer» è stata spostata davanti a Beirut e il 
vice-ambasciatore in Libano ha detto che 
questa è «una dimostrazione di appoggio in 
seguito a ciò che è'accaduto ai marines*. 

Gli umori del parlamentari, come abbiamo 
già segnalato ieri, sono contraddittori. La 
maggior parte dei deputati e dei senatori che 
si sono azzardati a rilasciare dichiarazioni in 
un momento indubbiamente imbarazzante 
sono per il mantenimento del corpo di spedi

zione e danno per scontato il costo umano 
che ciò comporta. Ma non mancano le voci 
autorevoli che sollecitano il ritiro. A recla
mare il ritorno a casa sono i senatori repub
blicani Jepsen e Goldwater. Contro il ritiro si 
pronunciano Percy (presidente della com
missione esteri) e Glenn (candidato democra
tico per le presidenziali). 

Come fronteggerà Reagan questa spinosa 
situazione? Decidere, come ha già fatto, di 
non ordinare la ritirata era quasi una scelta 
obbligata, se non altro per non fare una cla
morosa confessione del fallimento del plano 
per la sistemazione pacifica del Medio Orien
te. Ma poi Reagan cercherà di cautelarsi con
tro le prevedibili tempeste parlamentari sol
lecitando un pronunciamento del Congresso. 
Alcuni sostengono che è il «war power act» 
(che dopo il Vietnam ha limitato la libertà di 
movimento del presidente nell'uso delle forze 
armate) a imporre un voto delle due camere. 
Altri osservano invece che una recente sen
tenza della Corte suprema ha attenuato que
sto obbligo. Sta di fatto che Reagan (anche 
per consiglio di Kissinger) è orientato a coin
volgere il Congresso in questa vicenda, per 
non correre il rischio di vedersi rinfacciare la 
responsabilità di eventuali altre vittime tra i 
1.200 marines. Anche da questo si intuisce 
che l'amministrazione si trova in una situa
zione assai spinosa. Né valgono a consolarla i 
tentativi di rovesciare sulla Siria, anzi addi
rittura sull'URSS, la colpa di ciò che sta ac
cadendo nel Libano dopo quella operazione 
militare così feroce e sanguinosa che Israele, 
il perno della politica americana in Medio 
Oriente, scatenò l'anno scorso all'insegna 
della «pace in Galilea». 

Aniello Coppola 
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BEIRUT — Un cannone da 155 dei marines puntato verso le posizioni sciite e druse 

mi alla conferenza 
dell'Olili sulla Palestina i 

GINEVRA — Faruk Kaddumi, capo del diparti
mento politico (cioè «ministro degli esteri») dell' 
Organizzazione per la Liberazione della Palesti
na, è intervenuto ieri alla Conferenza dell'ONU 
sulla Palestina). Il discorso di Kaddumi è stato il 
più importante della seconda giornata della con
ferenza che, nel Palazzo delle Nazioni di Ginevra, 
proseguirà i suoi lavori fino al 7 settembre prossi
mo. All'incontro partecipano complessivamente 
delegazioni di 118 paesi, di cui 19, tra cui l'Italia, 
sono presenti a livello di osservatori. Stati Uniti, 
Israele e Canada hanno rifiutato di parteciparvi, 
ma il Canada — a quanto è stato precisato ieri — 
è ritornato parzialmente sulla sua decisione e si è 
presentato come osservatore. 

I problemi intemi — ha detto Kaddumi par
lando della dissidenza, in seno ad Al Fatah — 
•noi li affrontiamo con tutto il coraggio necessa
rio, sulla base delle risoluzioni del Consiglio na
zionale palestinese. Non dubitiamo della nostra 

capacità di contenerli, risolverli e ripartire suj 
una base nazionale consolidata». , 

Dure parole Kaddumi ha rivolto ad Israele ed 
agli Stati Uniti. Il dirigente dell'OLP ha detto tr» 
l'altro, che Israele «è isolato ed intrattiene strette 
relazioni solo con certi stati che gli assomigliano, 
come il regime del Sud Africa ed alcuni stati la* 
cui sovranità è controllata dall'imperialismo a-) 
[nericano». 

Kaddumi ha sottolineato il crescente appoggio. 
che viene dato al suo popolo da certi paesi dell'. 
Europa occidentale e, in particolare, da Grecia,' 
Austria, Spagna, Portogallo, Svezia e Finlandia.' 
«Gli altri stati — ha aggiunto — sembrano ancorar 
influenzati d<;! loro passato e dalle loro pratiche 
colonialistiche che si traducono in una maggiore] 
permeabilità alle pressioni americane che mira-, 
no, tra l'altro, a perpetuare la colonizzazione skx 
nista in Palestina, a distruggere l'identità nazio
nale palestinese ed a mantenere la dispersione 
del popolo palestinese». • 

AMERICA CENTRALE L'inviato di Reagan «cautamente ottimista» 
Brevi 

Stone vede il Fronte del Salvador 
Si incontrano regime e guerriglieri 

SAN JOSE DI COSTARICA — Richard Sto
ne, inviato speciale del presidente Reagan in 
Centro America, si è incontrato nella capitale 
costaricense con Guillermo Ungo e Ruben 
Zamorra, leaders del «Fronte rivoluzionario 
democratico», che rappresenta politicamente 
l'organizzazione popolare di opposizione al 
regime salvadoregno. Si tratta del secondo 
incontro tra le due parti, dopo un primo col
loquio nel mese di luglio. Era presente il capo 
di Stato del Costarica, Luis Alberto Monge, 
che ha precisato di avere un ruolo esclusiva
mente «umanitario» nella trattativa. «Un mo
do — ha detto — per contribuire alla pacifi
cazione del Salvador e per attenuare la ten
sione in questa regione». 

L'incontro era stato preceduto da un'ini
ziativa alla quale viene attribuita una certa 
importanza. A Bogotà, l'inviato di Reagan 
aveva infatti visto altri due esponenti del 
Fronte, Oscar Bonilla e Carlos Molina. I rap
presentanti salvadoregni erano in Colombia 
per incontrare i rappresentanti della cosid
detta «Commissione di pace*, un organismo 
del regime salvadoregno, che avrebbe lo sco
po di trovare forme di mediazione con la 
guerriglia. Stone ha visto gli uomini delle 
due parti e, ripartendo da Bogotà per il Co
starica, ha definito «utili e fruttuosi» i collo
qui avuti, aggiungendo che ha ragione di es
sere «cautamente ottimista» sulle prospettive 
di pace nella regione. 

Sull'incontro di Bogotà sono state parec
chie le dichiarazioni. Il presidente Belisario 
Betancur, che è intervenuto come mediatore, 

ma non avrebbe partecipato direttamente al
le conversazioni, ha detto, al termine della 
riunione, che «l'Incontro di ieri è stato un pri
mo passo e che esiste la possibilità che altri 
incontri si verifichino*. «Il governò della Co
lombia — ha aggiunto — si sente molto ono
rato di aver propiziato questo dialogo ed il 
presidente della Repubblica di aver servito 
da tramite nel quadro dello spirito di Conta-
dora*. 

In un suo comunicato il «Fronte democra
tico rivoluzionario* afferma che scopo della 
riunione è stato quello di organizzare even
tuali incontri e di avviare il dialogo tra la 
«Commissione di pace» e Io stesso Fronte. A 
sua volta, il capo della commissione salvado
regna, Francesco Quinone, ha affermato che 
obiettivo dell'incontro è stato la preparazio
ne di formule capaci di dare nuovo slancio al 
processo di democratizzazione che dovrà cul
minare in nuove elezioni presidenziali previ
ste per il primo trimestre del prossimo anno. 

Resta da vedere quanto concretamente — 
al di là delle dichiarazioni ufficiali — gli in
contri di questi giorni abbiano un peso reale. 
Se è indubitabile che il regime di Magana e lo 
stesso Stone sono spinti a trattare dall'obiet
tiva supremazia militare e popolare dei guer
riglieri del Fronte, è anche vero che nessuna 
autentica garanzia di democratizzazione vie
ne dal regime di San Salvador, che le promes
se di libere elezioni sono prive di qualsiasi 
prova. D'altra parte, Stone viene continua
mente contraddetto dalle dichiarazioni «bel
licistiche* di Ronald Reagan. Truppe USA partono per le manovra militari in Honduras 

Oppositore turco suicida in tribunale tedesco 
BONN — Kemal Cerna! Altun. un gravane cittadino turco di 23 anni oppositore 
del regime di Ankara, da vedo mesi detenuto m un carcere dì Berhno ovest m 
attesa eh estradizione. si 6 tolto la vita «eri mattina lanciandosi dal sesto pano 
dell'edificio che ospita il tribunale amministrativo che doveva decidere suBa sua 
richiesta dì asilo polmeo nella Germania federate. 

Ancora bloccata la Conferenza di Madrid 
MADRID — Nessuna novità nefla riunione plenaria detta Conferenza dì Madrid 
stila scurezza e la cooperatone m Europa. Malta rimane intransigente nel 
nfutjre la sua attesone al documento fmaie già approvato dagS «Un 24 paesi 
partecipanti. La prossima riunione plenaria si terrà il prossimo 5 settembre. 

Soldati afghani uccisi da guerriglieri musulmani 
NEW DELHI — I ribelli musulmani hanno ••coso «più Ji due dozzine* di sotdati 
afghani che cercavano di arruolare de» giovani ne«e file dell'esercito dì KabuL 
Alcuni nbeft. armati di lucili « AK-47» sottratti ai sovietici, hanno sparato contro 
le truppe governative. La notizia è stata riferita da un diplomatico occidentale i 
quaV ha mottre aggunto che la settimana scarsa i guerrigheri hanno bloccato un 
convogho sovietico di un centinaio dì veicoli ne&a vate di Logar infliggendo 
pesanti perdite a i esercito sovietica. 

Dahrendorf non si candida al parlamento 
BONN — L'economista e sociologo tedesco Ralph Dahrendorf, fino al prossimo 
anno d*~ettore della prestigiosa London School of Econormcs. ha deciso di 
rinunciare per motivi di salute a«a candidatura per a parlamento regionale del 
Baden-VVuerternterg a»e elezioni del marzo de» arino prossimo. Dahrendorf. 
esponente dì punta del partito hberale. ha gustrficato la decisione con i motivi 
di salute precari 

Rifiutato dalle autorità di Praga il visto a Hajek 
VIENNA — Le autorità cecoslovacche hanno rifiutato rautonzzazione a recarsi 
m Ungheria, per partecipare a) congresso della «Associazione Internazionale di 
ricerche suta pace* «wiato ieri a Gyòr. a<l ex ministro degh Esten Jn Hajek. 

Agitazioni contadine in Spagna 
MADRID — Centinaia di braccianti agricoli si sono rinchiusi l'altra sera nefta 
cattedrale di Granada m segno di protesta contro la riforma del cosiddetto 
«impiego comunitario* (il sistema di dtttrouzione del lavoro, per alcuni gorra 
ala settimana, fatto con fondi deflo Stato per attenuare gh effetti defla ctsoccu-
pazmne) La protesta e stata ongnata dalla revisione degh elenchi degh aventi 
dritto disposta dal governo 

Tappa ad Algeri di «Roma per la pace» 
ALGERI — Una medaglia con l*effìg« di Garibaldi, un quadro rappresentante 
una piazza di Roma e un manifesto ideato per la crociera «Pace nel Mediterra
neo» sono stati consegnati al sindaco di Algeri dai tre «messaggeri deta pace» 
romani che navigano ne> Mediterraneo a bordo di una barca a vela ^'emblema
tico nome «Roma per la pace* 

FILIPPINE 

Stamane i funerali 
di Aquino. Reso noto 

il nome del killer 
MANILA — Le autorità filippine avrebbero identificato ras* 
sassino de! leader dell'opposizione Benigno Aquino nella per* 
sona di Galman Y Dawang, «noto come un killer di professto* 
ne*. La radio del governo ha precisato che esami dì laborato? 
rio condotti sul corpo di Galman, ucciso dalle forze di sicurezi 
za subito dopo aver fatto fuoco contro Aquino, hanno dimo
strato la sua identità e la sua colpevolezza, n fatto nuovd 
nelle indagini è giunto proprio alla vigilia dei funerali de) 
leader dell'opposizione filippina che saranno celebrati oggi 
nella capitale dal cardinale Jaime Sin. ' 

Secondo i rappresentanti delle forze di opposizione ogg) 
nelle strade della capitale saranno presenti non meno di uà 
milione di persone per assistere ai funerali. Non è escluso la 
svolgimento di una manifestazione all'esterno dell'amba* 
sciata americana, che si trova sul percorso del corteo funebre! 
Il cardinale Jaime Sin, che proprio oggi compie 55 anni ed * 
considerato un solido punto di riferimento dell'opposizione, 
ha dichiarato ieri che il popolo filippino «è furioso ed inquie» 
to* ma di non aspettarsi incidenti nella chiesa dove si svolge
ranno le esequie. Sin ha però aggiunto di non sapere cosa 
potrà succedere dopo, quando la bara sarà portata attraversa 
le strade di Manila, : 

Dal canto suo il governo del dittatore Marcos, che ha visto 
negli ultimi giorni crescere notevolmente il proprio isolar 
mento di fronte all'opinione pubblica, ha cominciato ad am
mettere le sue responsabilità. Il primo ministro Cesar Virata 
ha detto ieri che «elementi governativi» potrebbero essere 
coinvolti nell'assassinio di Aquino. In una intervista rilascia
ta all'agenzia «Reuter* nel corso della sua visita ad IstambuL 
Virata, ha affermato che «alcuni elementi governativi potrete 
bero essere coinvolti e noi non escludiamo una tale ipotesi*. A 
Manila Marcos ha rilasciato dichiarazioni che non si disco
stano da quelle del suo primo ministro: «L'uccisore di Aquinb 
avrebbe agito dietro ordine di gruppi che si proponevano «Il 
mettere in difficoltà il governo*. - * 

... 
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Industria, ed è subito crisi 
PESARO — La roano dura di 
Alejandro Ce Tomaso, la punta 
di diamante di quella parte del
lo schieramento padronale che 
vuole la rottura con il sindacato 
e con i lavoratori, ha colpito an
cora: ieri, alla Benelli di Pesaro 
è diventata operativa la prima 
fase della decisione presa dall' 
imprenditore italo-argentino di 
licenziare 167 operai (su 550) 
della fabbrica di motocicli pe
sarese. Questa volta, a restare 
senza lavoro sono stati in 99. De 
Tomaso non ne ha voluto sape* 
re. di reagire con una mano più 
morbida alla crisi del settore 
del motociclo ed alla crisi (che 
lui si rifiuta di ammettere) del* 
le sue aziende, in particolare al* 
la Benelli ed alla Moto Guzzi: a 
Mondello Lario sono stati li* 
cenziati, in contemporanea ai 
99 di Pesaro, 55 lavoratori. 

Prepensionamenti, cassa in* 
tegrazione: per De Tomaso non 
esistono. È talmente palese la 
sua volontà di procedere ad ul
teriori ridimensionamenti che 
tra questo primo scaglione di 
licenziati sembra che manchi 
chi era in età prepensionabile. 
«Tanto di questi — ha com
mentato un lavoratore della 
Benelli a cui è arrivata la lette
ra di licenziamento — potrà li
berarsi senza tanti problemi tra 
uno o due anni al massimo*. 

«La Benelli — commenta 
Antenisco Bartolucci, del con
siglio di fabbrica, anch'egli tra i 

È il solito 
De Tomaso 
il primo 
a licenziare 
Sono arrivate le lettere a 99 operai 

della Benelli - L'industriale 
italo-argentino non vuole nemmeno 

chiedere la cassa integrazione 

licenziati — sta pagando la'crisi 
che ha colpito tutto il settore 
del motociclo in Italia ma la pa
ga più degli altri per una catti
va organizzazione aziendale, 
nonostante Io stabilimento 
nuovo inaugurato appena due 
anni fai. 

Senza un provvedimento 
specifico del governo che deve 
dichiarare uno stato di crisi del 
settore (richiesto nel luglio 

scorso dalla associazione italia
na dei costruttori di motocicli) 
le aziende non possono usufrui
re di finanziamenti pubblici. 
De Tomaso è l'unico imprendi
tore che sta reagendo a questo 
stato di cose al suo solito modo. 
«In un incontro — racconta An
tenisco Bartolucci — presso il 
ministero del lavoro, si è rifiu
tato di riconoscere anche lo sta
to di crisi della Benelli, respiri-

Alejandro De Tomaso 

gendo la proposta di cassa inte
grazione speciale avanzata dal
lo stesso ministro». 

Bassa qualità del prodotto, 
mancanza di ricerca, progetta
zione lenta, tempi lunghissimi 
tra progettazione e messa in o-
pera del progetto, rete com
merciale inadeguata per una a-
zienda che vuole stare a galla: 
queste le cause principali della 
crisi della Benelli individuate 

dal sindacato. «Non si fa nulla 
per uscire dalla crisi se non li
cenziando. I vostri prodotti — 
osserva Bartolucci — sono as
solutamente inferiori agli altri 
per qualità. Dai nostri capan
noni fino a qualche anno fa u-
sciva solo un ciclomotore. Ulti
mamente, è stato messo in ca
tena di montaggio un modello 
di uespino che però non ha ri
scosso un grosso successo di 

vendite. È stata l'unica novità 
produttiva della Benelli! Tra 
non molto dovrebbe venire im
messo sul mercato un vespino 
di 125 centimetri cubici». 

Tra le cause della situazione 
di crisi e di caos delle aziende 
del gruppo De Tomaso viene 
individuato anche il grosso in
treccio produttivo tra Benelli, 
Moto Guzzi, Innocenti e Mase-
rati. «A Pesaro — fa notare 
Bartolucci — montiamo, per e-
sempio, le moto della Guzzi il 
cui motore è realizzato dalla In
nocenti. Alla Guzzi, alla fine di 
questo ciclo, rimane solo la 
commercializzazione. Con tale 
intreccio, al sindacato non è 

firaticamente possibile control
are niente». 

Di urgente, ora, c'è la revoca 
dei 99 licenziamenti. «Abbiamo 
intenzione — dice Bartolucci 
— di ricorrere anche alla magi
stratura perché, secondo noi, 
non si tratta di un provvedi
mento dovuto ad esigenze tec
nico-produttive, ma di un chia
ro comportamento antisindaca
le di De Tomaso». A giorni do
vrebbe tenersi un incontro a li
vello di ministero dell'indu
stria. «In quella sede — dicono 
alla FLM — tutto dovrà essere 
rimesso in discussione». Oggi, 
intanto, si riunirà a Modena il 
coordinamento sindacale delle 
aziende del gruppo De Tomaso. 

Franco De Felice 

TORINO — I metalmeccanici 
dell'IVECO (gruppo FIAT). la 
più grande società nazionale 
per la produzione di veicoli pe
santi, non sono disponibili ad 
accettare i «diktat» imposti dal
l'ala più oltranzista del padro
nato. Così, la decisione unilate
rale formulata dall'azienda alla 
vigilia della chiusura estiva, 
che prevede la cassa integrazio
ne a zero ore 6Ìno al 31 dicem
bre per 1.755 dipendenti (il 
gruppo ne conta 16 mila), è sta
ta respinta nel corso di due af
follate assemblee tenute lunedì 
scorso alla IVECO di Torino. 
Ed i lavoratori, i consigli di fab
brica e la FLM hanno deciso la 
proclamazione di due ore di 
sciopero per venerdì prossimo 
col chiaro proposito di costrin
gere l'azienda a riprendere fl 
tavolo delle trattative. Del re
sto, per la FLM resta valido V 
accordo siglato nel luglio del 
1982, attraverso il quale si pro
cedeva all'utilizzo della cassa 
integrazione straordinaria (sta
to di crisi aziendale) ed ad altri 
meccanismi di esodo in sinto
nia col sindacato per superare 
l'impasse di mercato. 

-Un accordo importante — 
commenta Mario Gl'atti, segre
tario della FLM torinese — 
una sorta di anomalia nell'am
bito del gruppo Fiat dove, è no
torio, i rapporti tra sindacato 
ed azienda non sono di certo 
paritetici. Di qui, ne discende 
una prima seppur sommaria 
riflessione: evidentemente, il 
gruppo dirigente dell'IVECO 
ha imboccato o è stato costret-

Scioperi all'IVECO (gruppo FIAT) 
contro le 1.800 sospensioni 
Due affollate assemblee svoltesi nell'azienda torinese hanno respinto la cassa integrazio
ne a zero ore - Venerdì Io stabilimento si fermerà - Le dichiarazioni di Bertinotti 

to o imboccare la strada dello 
scontro frontale per riaggiu
stare la propria rotta sulta scia 
di quella dominante nel grup
po FIAT e nella Confindu-
stria: 

•L'impressione, infatti — 
aggiunge Fausto Bertinotti, se
gretario generale della CGIL 
piemontese — è che sia preval
sa in quelle giornate di luglio 

una linea politica sindacale 
prettamente conservatrice 
poiché all'IVECO esistevano 
ed a tutt'oggi esistono le condi
zioni oggettive per fare un ac
cordo che sviluppi le linee di 
tendenza precisate nel luglio 
dell'82: Con quell'intesa, IT* 
VECO ha ridotto nell'arco di 
un anno e messo il proprio or
ganico da 27 mila lavoratori oc

cupati negli stabilimenti di To
rino, Brescia, Suzzara, Foggia e 
Grottaminarda, a 16 mila: una 
drastica operazione di ridimen
sionamento occupazionale e di 
ristrutturazione aziendale fa
vorito dall'esodo di migliaia e 
migliaia di operai posti in pre
pensionamento anticipato. 

Le motivazioni sostenute ieri 
per tali provvedimenti (crisi di 

mercato, inadeguata politica e-
stera del governo) sono le me
desime reclamizzate e comuni
cate al sindacato oggi. Inoltre, 
per irrobustire la richiesta, i di
rigenti dell'IVECO sono ricorsi 
ad una sorta di «escamotage» di 
natura politica ed organizzati
va: da una parte rimproverano 
al governo una persistente len
tezza nel raggiungere l'intesa 
con l'Algeria (le note vicende 

ROMA — Dopo cinque anni presenta .un. 
bilancio piuttosto magro: su duecentodieci 
aziende, solo tre sono state risanate e cedu
te e altre dieci sono state vendute a nuovi 
gruppi industriali, che si sono assunti il 
compito di rilanciarle. Tutto qui quello che 
è riuscita a fare la «legge Prodi», la normati
va varata cinque anni fa e che era destinata 
a evitare il fallimento dei grandi gruppi in 
crisi. Un bilancio talmente poco soddisfa
cente che anche lo stesso Craxi, nel pro
gramma, ha inserito la riforma della legge 
tra le principali iniziative di politica indu
striale del suo governo. 

I trentasette gruppi che a tutt'oggi sono 
sottoposti alte procedure di amministra
zione straordinaria (quelle, appunto, pre
viste dalla «Prodi») occupano circa quaran-

Solo tre 
aziende 

risanate con 
la «Prodi» 

ramila dipendenti e hanno accumulato 
perdite per più di duemila miliardi di lire. 
Ancora qualche altra cifra: delle duecento
dieci società che fanno capo a questi gruppi 
solo tre sono state risanate e restituite alla 
gestione dei normali organi di amministra
zione. In sostanza, la legge se è riuscita a 
evitare il fallimento di moltissime aziende, 
che sono state dichiarate insolventi dalla 
magistratura, non ha potuto rilanciarle sul 
mercato. Obbiettivo questo per il quale il 
provvedimento era stato varato, ormai cin
que anni fa. 

Le ragioni che hanno provocato il semi
fallimento della legge? Le maggiori diffi
coltà sono state senza dubbio quelle con
nesse con l'ottenimento dei finanziamenti 
bancari, necessari per attuare i piani di ri
sanamento approvati dal CIPI. 

sul metanodotto) che avrebbe
ro «limata* una quota consi
stente dei 7 mila automezzi 
commissionati dal governo al
gerino a tutto favore del con
corrente Renault; dall'altra, i-
nevitabile effetto, gli stock ec
cedenti in magazzino hanno in
crementato i costi e favorito la 
proliferazione di nuovi proble
mi di razionalizzazione azien
dale. Contemporaneamente la 
drammatica caduta della do
manda di mercato ha accre
sciuto il divario tra la produzio
ne (113 mila automezzi) e le 
vendite stimate nell'anno (93 
mila mezzi). 

«È indubbio che siano pro
blemi reali — spiega Giatti — 
ma l'utilizzo strumentale che 
ne fa l'IVECO è quantomai pa
lese. Basta osservare la lista 
dei cassintegrati per avvalora
re questo giudizio: sono donne, 
anziani, giovani troppo "con
testatori" ma soprattutto dele
gati ed elementi politicizzati. 
Emerge, quindi, la volontà del
l'IVECO di intervenire esclusi
vamente sulla forza-lavoro, 
con i criteri visti, e di incre
mentare i ritmi ed i carichi di 
produzione. All'opposto, i 
"nei" delle proprie politiche 
commerciali e produttive sono 
accuratamente ignorati: 

'Aprire le trattative con l'I
VECO — conclude Bertinotti 
— potrebbe rappresentare il 
primo segnale di una più gene
rale disponibilità della FIAT 
sul problema della cassa inte
grazione a zero ore e sulla 
mancata applicazione dell'ac
cordo dell'80*. 

Michele Ruggiero 

ROMA — LTtalsider è soddi
sfatta dell'accordo raggiun
to ieri a Bruxelles nel corso 
della riunione dell'Eurofer. 
Per il terzo trimestre dell'83 
sono state, infatti, conferma
te le quote produttive di ac
ciaio vigenti prima delle de
cisioni del 25 luglio, che pe
nalizzano la siderurgia ita
liana. LTtalsider avrà, quin
di. un po' di respiro, prima di 
dover applicare i tagli impo
sti da Davignon. Ora si spera 
che venga confermata alla 
siderurgia pubblica italiana, 
sino alla fine di dicembre, 
anche la quota extra di un 
milione e 600mila tonnellate. 
Le nuove decisioni dell'Eu
rofer verranno, comunque. 
prese nella riunione che si 
terrà il nove settembre. 

Intanto, le Regioni side
rurgiche hanno messo in 
programma numerose ini
ziative per far fronte alla 
grave crisi del settore e per 
difendere i quattro grandi 
centri dell'acciaio (Napoli. 
Genova, Piombino e Taran
to). Chiederanno incontri 
con i ministri competenti, 

AlVItalsider vanno bene 
le decisioni dell'Eurofer 
Nei primi sette mesi di quest'anno cala (-18%) più della media CEE 
la produzione italiana - L'iniziativa e le proposte delle Regioni 

con 1 gruppi parlamentari i-
taliani ed europei con i com
missari CEE, Ortoli, Davi
gnon e Andriessen. A tutti 
questi soggetti le Regioni 
presenteranno le loro propo
ste. Il nove e dieci settembre 
si terrà, poi, a Cagliari la 
conferenza dei presidenti 
delle Regioni che avrà al 
centro la questione siderur
gica, 

La produzione di acciaio i-
taliana — secondo l'agenzia 
«Europe^ — è calata nei pri
mi sette mesi dell'anno in 
corso del 18%. Quella dellT-
talsider. invece, nel primo 
semestre '83 è diminuita del 
16%. Da gennaio a luglio, la 

flessione a livello comunita
rio è stata del 12%. Nel no
stro paese, quindi, comincia 
a calare la mannaia dei tagli 
più pesantemente che altro
ve. Solo la Danimarca ha a-
vuto, infatti, un andamento 
peggiore come dimostra la 
tabella che pubblichiamo ac
canto. 

Prodi è tornato ieri a Ro
ma e dovrebbe essere prossi
ma la convocazione dei sin
dacati da parte del presiden
te dellTRI. Dopo le minac
ciose dichiarazioni fatte nei 
giorni scorsi che ricordava
no «la necessità di chiudere 
alcuni impianti siderurgici», 
il prof. Romano Prodi do

vrebbe, quindi, illustrare alla 
FLM le sue reali intenzioni. 
Recentemente Maurizio Va-
lenzi ha chiesto la riapertura 
in tempi rapidi di Bagnoli. 
Lo stabilimento campano, 
invece, secondo le decisioni 
prese dall'Italsider resterà 
chiuso per altri sei mesi. A-
gostino Conte, della FLM. 
propone la immediata ripre
sa dell'attività a Bagnoli, la 
non contrapposizione fra 
questo impianto e quello di 
Comigliano, e sfida il presi
dente dellTRI a presentare 
subito un piano per la side
rurgia che comprenda anche 
investimenti per la reindu-
strializzazione. 

PAESI 

Belgio 
Danimarca 
Germania 
Francia 
Italia 
Lussemburgo 
Paesi Bassi 
Regno Unito 

Totale 

Luglio'83 

696 
7 

£752 
1.452 
1.750 
257 
434 

1.051 

8.399 

Variar 
luglio 
83/82 

- 0 , 3 
-22,2 
- 4 , 6 
+ 1.5 
- 7 . 6 
-14,0 
+19.2 
+ 5,2 

- 2 , 1 

primi 
7 mesi 
1983 

5.888 
240 

20.852 
10.301 
12.474 
1.885 
2.539 
8.770 

62949 

Varìaz. 
stesso 

perìodo'82 

- 6 , 5 
-29,8 
-11.8 
-14,3 
-18.0 
-16,3 
- 8 . 7 
- 3 . 0 

-12.0 

116 espulsi alla «Radici Sud» 
LATINA — La «Radici Sud- ha inviato oggi le lettere di licen
ziamento a 116 dipendenti dello stabilimento di Aprilia. L'a
zienda, che fa parte di un gruppo nazionale per la produzione 
di tappeti, sostiene di non poter più tollerare le continue 
dilazioni alla concessione dei finanziamenti utili per ammo
dernare il reparto tappetine 

Il compagno Lelio Grassocci ha chiesto al ministero del 
Lavoro la convocazione urgente di un incentro fra le parti e 
ha sostenuto la necessità di un adeguato periodo di cassa 
integrazione per cercare soluzioni alternative. 

All'Alfa Sud si riprende con speranza 
Oal nostro inviato 

POMIGLIANO D'ARCO — .Le ferie? Mi domandi dove ho tra
scorso le ferie? Ma forse mi vuoi sfottere! I soldi chi me li dà». 
L'operaio in calzoncini corti e sandali schizza via rapido per timore 
di fare tardi. Saluta lo «sceriffo* che vigila sotto la porta e si accoda 
•Ila fiumana di gente. 

Alfa Romeo Auto (ex Alfasud), ingresso n. 2. Sono le ore 14 e gli 
operai del primo e del secondo turno si incrociano ai cancelli. Per 
un anno intero lavorano sulle stesse macchine ma questo è l'unico 
momento della giornata in cui si incontrano; si guardano appena in 
faccia. Hanno tutti fretta, chi di marcare il cartellino, chi di salire 
sul pullman del ritomo. Qualche capannello si forma davanti alle 
bancarelle dsi venditori ambulanti. 

Come è andato il rientro? «Tutto tranquillo, tuto bene., mi 
risponde un operaio basso e dal volto abbronzato. «Beh sì, è stato 
un po' faticoso*. Un compagno comunista ammette che da quando 
è «cattata la cassa integrazione a zero ore per doemila persone «si 
lavora di più. Ce meno gente sulle linee*. Ma la sfida produttiva 
che i lavoratori e il sindacato hanno accolto in pieno col «piano di 
risanamento* sta dando ì suoi risultati. L'Alfa 33, il nuovo modello 
cui sono affidtte le speranze di ripresa dell'intero gruppo automo
bilistico, sta andando fotta. A luglio, dopo appena un mese dal 
lancio commerciale, ne sono state vendute 5.500 unità conquistan

do il quinto posto dopo Fiat Uno, Ritmo. Panda e Al 12. 
Le novità non si fermano qui. Il prossimo 15 settembre al Salone 

di Francoforte sarà presentata l'ARNA. l'Alfa nata dalla collabora
zione con la giapponese Nissan. Per il momento la vendita sarà 
limitata al mercato inglese, ma a fine anno (con un leggero slitta
mento sui programmi) vedremo l'Alfa «gialla* circolare anche sulle 
strade italiane. 

«E la prima volta, da quando lavoro qui — dice un delegato di 
reparto — che il rientro dalle ferie coincide con un periodo di 
stabilità produttiva. Abbiamo davanti a noi alcuni mesi di lavoro 
sicuro. Ci sono da soddisfare le richieste dei concessionari di tutta 
Italia». 

Dopo anni di tensioni, polemiche, ingiuste campagne antiope-
raie, ecco riaffiorare la speranza. In molti hanno parlato di miraco
lo Alfasud esorcizzando con questa espressione i mille complessi 
problemi che sono dietro t segnali di ripresa produttiva. Non è 
stato facile né indolore. Si pensi ai 2.200 lavoratori i quali sono 
•parcheggiati* in cassa integrazione dal marzo '82. Purtuttavia il 
sindacato, il consiglio di fabbrica, la maggioranza dei lavoratori 
non hanno mollato. Anzi, in più di una occasione, di fronte ai 
tentennamenti dell'azienda hanno spinto perché il programma di 
risanamento andasse avanti. È emblematica la vicenda del contra
stato accordo con la Nissan. Il governo italiano, non estranea la 

FIAT, ha tentato in tutti i modi di ostacolarlo. A far superare 
l'impasse sono state le proteste, anche clamorose, dei lavoratori. 

Ora l'assenteismo è a livelli accettabili. Il giorno di rientro, sotto 
il \0Ti. In un solo reparto, il montaggio, era superiore di mezzo 
punto, ampiamente compensato, però, dal 6,6^ della finizione. 

A gettar acqua sul fuoco dei facili ottimismi interviene però 
Vincenzo Barbato, segretario della sezione comunista aziendale: 
•E vero, all'Alfasud si respira un clima diversa I lavoratori hanno 
rispettato tutti i patti sottoscritti dal sindacato. Ma si può dire Io 
stesso per la direzione aziendale? Rimane ancora aperto il proble
ma dei cassintegrati, mentre mi sembra ci sia un rallentamento 
nella realizzazione delle unità satelliti. Il momento è favorevole per 
l'Alfa, bisogna però evitare di creare inutili momenti di tensione». 

Ha ragione. AU'Alfasud i problemi possono scoppiare inaspetta
ti. L'equilibrio è sempre delicato. Spesso influiscono sugli umori e 
sui comportamenti anche questioni esteme alla fabbrica, la casa, i 
servizi. «La mia famiglia — dice Antonio Esposito di Brusciano — 
è di dieci persone e viviamo in una casa di sedici metri quadrati. 
Siamo in graduatoria per la casa popolare ma al mio paese fanno 
gli imbrogli. Adesso, dicono, aspettano le elezioni comunali per 
assegnare gli alloggi. Venite a vedere dove e come abitiamo». E 
quello di Esposito è solo uno degli innumerevoli casi. 

Luigi Vicinanza 
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// Tesoro pagherà 
il 9-9,5 per cento 
semestrale sui CCT 
ROMA — Dal 1° settembre sono in sottoscrizione i certificati 
di credito del Tesoro a tre anni (2.750 miliardi, rendimento 
semestrale 9%) e cinque anni (4.250 miliardi, rendimento se
mestrale 9,50%). I tagli sono a partire da un milione e nessu
na provvigione è dovuta in caso di acquisto presso una banca 
ordinaria (li vendono anche gli sportelli della Banca d'Italia). 

I rendimenti sono leggermente decrescenti benché non in 
proporzione al tasso d'inflazione che negli ultimi tre mesi ha 
registrato una media di poco superiore al 10%. I CCT danno 
quindi nell'immediato un reddito reale elevato. D'altra parte 
il governo continua ad escludere il consolidamento delle 
componenti più anomale del debito pubblico o misure fiscali 
allo stesso effetto: al ministro delle Finanze Visentin! si attri
buisce una nuova smentita di imposte sui redditi patrimonia
li. Di qui la previsione che disavanzo, inflazione e tasso del 
Tesoro, strettamente legati fra loro, resteranno elevati. 

La raccolta bancaria non sembra in questo momento mol
to danneggiata dalla concorrenza del Tesoro. La BNL mette 
in evidenza nel rendiconto semestrale un aumento del 31% 
per la raccolta globale e del 17% per la clientela interna. II 
Banco di Napoli annuncia un aumento semestrale del 23,8% 
per la «raccolta originaria». L'afflusso di risparmio alla borsa 
resta modestissimo in assenza di iniziative di larga ricapita
lizzazione: ieri la borsa di Milano ha registrato una flessione 
dello 0,70%. 

Almeno 35 mila miliardi 
i capitali interessati 
ad un condono valutario 
La fuga sarebbe fortemente rallentata - Nuove dichiarazioni di 
Nesi - Un costo del 35-40 per cento per il «prestito Italia»? 

ROMA — Secondo una sti
ma diffusa dall'Agenzia Ita
lia ed attribuita a «qualificati 
ambienti tecnici bancari* i 
capitali italiani esportati ille
galmente all'estero sarebbero 
circa 35 mila miliardi, cioè 
appena 5 mila miliardi in più 
rispetto a quanto veniva sti
mato nel 1976, quandorvenne 
fatta la legge penale per il 
reato di esportazione clande
stina di valuta. La legge — 
che ora si vuole abrogare — 
sarebbe stata efficace al di là 
delle aspettative. Le punizio
ni che prevede sarebbero sta
te assai più efficaci del con
dono e delle agevolazioni of
ferte, già nel 1976, a chi volle 
«rinazionalizzare» i capitali 
poiché i rientri agevolati fu
rono dell'ordine del migliaio 
di miliardi. 

In realtà, le cose stanno di
versamente. Se la Guardia di 
Finanza ha denunciato oltre 
duemila persone e accertato 
esportazioni illegali per 1600 
miliardi nel solo anno 1982 
vuol dire che la fuga di capi
tali continua su larga scala. 

Un fatto sorprendente, che 
emerge dalle numerose di
chiarazioni a favore del con
dono valutario, è la divisione 
in due schieramenti fra chi 
vuole semplicemente l'abro
gazione della legge valutaria 
in nome della «liberalizzazio
ne» e chi, invece, si preoccupa 
soltanto di interessare alcune 
categorie di esportatori rite
nendo impossibile un risana
mento effettivo nell'area dei 
movimenti di capitali. A fa
vore di un arrangiamento che 
acquisisca il recuperabile so
no i proponenti del «prestito 
Italia» in valuta su cui torna 
il presidente della Banca del 
Lavoro Nerio Nesi in una in
tervista al Messaggero. 

Nesi esclude che le que
stioni del condono e dell'am
nistia -abbiano rilevanza: 
«Non penso che in economia 
si possa parlare di moralità. I 
condoni e le amnistie, di ogni 
genere, hanno sempre avuto 
una base di non giustizia» e-
gli dice. Lasciando da parte 
la morale, dato che non lo in
teressa, resta però da chiarire 
quale effetto politico avrebbe 
amnistiare dei reati valutari i 
protagonisti del crack al 
Banco Ambrosiano o certi e-
sponenti della loggia P2. Ne
si, pur essendo un esponente 
politico del PSI oltre che 
banchiere, non ne parla. 

Più sorprendente ancora è 
il silenzio sul costo che do
vrebbe avere il Prestito Ita
lia qualora sì basi sul condo
no. Fra condono fiscale e ga
ranzia di cambio pare, secon
do alcune stime, che potreb
be costare il 35-40% a secon
da delle soluzioni tecniche a-
dottate. Sembrerebbe ovvio, 
da parte di un banchiere, che 
questo argomento del costo 
fosse preso per primo in con
siderazione: se dobbiamo pa
gare questo denaro il 35-40% 
forse sarebbe meglio pren
derlo a prestito direttamente 
dai banchieri esteri che fanno 
prezzi molto più convenienti. 
Questo aspetto non viene 
preso in considerazione per il 
solo fatto che la parte più so
stanziosa del costo verrebbe 
posta a carico del contri
buente italiano. 

Altro che «moralisti»: i fau
tori del condono mirano di
rettamente alle casse dello 
Stato e alle tasche degli ita
liani. Resta la manovra poli
tica, poiché il condono, preci
sa Nesi, non interesserebbe 
tutti, ma principalmente 
«grandi professionisti, piccoli 
e medi industriali, grandi 
commercianti» cioè un certo 
elettorato a vocazione «cen
trista». Vengono messi in se
condo piano i rapporti con le 
società che operano a cavallo 
delle frontiere e l'emigrazio
ne italiana all'estero che sono 
altrettanto interessanti (e 
forse di più) ai fini del recu
pero di risparmio all'econo
mìa italiana. 

Una revisione della legge 
valutaria, utile ed attuale, 
deve rivedere nel suo insieme 
la «frontiera economica ester
na» dell'Italia. Deve facilitare 
gli scambi ed anche il rientro 
nella legalità senza per que
sto mettere in secondo piano 
la prevenzione del crimine e 
dell'evasione fiscale. Su que
sti temi la FISACCGIL e le 
rappresentanze dei lavorato
ri all'Ufficio Cambi stanno 
organizzando un incontro 
che si terrà verso la metà del 
mese. 

r, s. 

Prodotti stereo: 
da domani l'obbligo 
del contrassegno 
ROMA — Scatta a partire da domani, primo settembre, l'ob
bligo di apporre il «contrassegno fiscale» su tutti i prodotti 
stereo (sìa quelli di riproduzione sia quelli di registrazione). 
L'obbligo è previsto da uh decreto del ministero delle Finan
ze, varato nel giugno scorso e che ha modificato la precedente 
normativa. La misura è stata decisa dall'allora responsabile 
del dicastero Francesco Forte per combattere — almeno così 
sostenne il governo — la massiccia evasione dell'Imposta sul 
valore aggiunto (IVA) in questo settore. 

Per i prodotti importati i contrassegni son forniti gratuita
mente dalle dogane e sono consegnati prima del rilascio della 
merce o ai momento del calcolo dei diritti doganali. La cate
goria e il numero dei contrassegni consegnati dovranno poi 
essere annotati nella bolletta d'importazione. 

Per quanto riguarda i prodotti nazionali, invece, il contras
segno dovrà essere applicato al momento dell'uscita dalla 
fabbrica. La «targhetta» — di colore verde scuro, con le indi
cazioni in nero — sarà stampata da tipografie autorizzate. In 
una circolare il ministero ha specificato quali prodotti sono 
soggetti all'obbligo del contrassegno. Eccoli: gli altoparlanti 
montati, gli amplificatori elettrici a bassa frequenza, gli ap
parecchi riceventi per la radiodiffusione e la TV, gli apparec
chi per la ripresa delle immagini, gli obbiettivi per fotografìa, 
cinematografìa, proiezione. In più sono sottoposti a discipli
na i binocoli, i cannocchiali, tutte le apparecchiature cinema
tografiche (da presa e da proiezione) e tutto il materiale per la 
registrazione del suono. 

Brevi 

Tariffe risparmio Alitalia per l'Inghilterra 
ROMA — L'Afctaita nei vob per • djfflnghSterra applicherà da domar». 1 
settembre, tariffe ridotte denominate «Late Booking». B viaggio aereo, andata e 
ritorno, fra Roma e Londra costerà 355 mia bre. fra Torino. Milano. Venezia. 
Pisa e la capitate inglese. 345.OO0 bre. Le nuove tariffe sono applicate sui vob 
m partenza datTItata «1 martedì e il mercoledì. La prenotazione che vincola anche 
il volo di ritorno, può essere effettuata solo i giorno precedente la partenza. Le 
tariffe sono vaide anche suBe compagnie Brrosh Arways e Catedorsan Arways. 

Consob: a giorni incontro sindacati-Goria 
ROMA — Le organizzazioni sandacab del personale dela Consob hanno pratica
mente completato 4 documento con le osservazont afta bozza di regolamento. 
Non appena tutti i dipendenti saranno rientrati dalle fene le osservazioni saranno 
sottoposte air assemblea del personale e successivamente inviate al nwvstro 
Goria. Subito dopo, s imene la prossima settenaria, si svolgerà fl previsto 
incentro fra i sindacati e fl maestro del Tesoro. 

Esodo dei portuali: assicurazioni di Carta 
ROMA — n ministro deBa Marma mercantile. Carta, ha incontrato «ai i d»*jciiii 
deBa Federazione unitaria dei Trasporti che g> hanno soBeotato la rapida e 
integrale appbcazione òeia legge sur esodo dei portuali. Il minestro ha dato 
ampie assicurazioni sJT adozioni di immediate «rotative- I sindacati hanno 
cfaesto anche un incontro urgente, ala presenza del mnscro. con i rappresen
tanti del Fondo portuab. degb enti portuab e deg» Istituti di credito per la 
predisposizione di un piano finanziano e l'accensione dei mutui necessari aTat-
tuazione del" esodo 

Auto Usa, ripresa tumultuosa 
DETROIT — Le maggKjn case automotHbstiche Usa prevedono di costrure nel 
mese di settembre 662.570 autoveicoli con un aumento del 58% rispetto ad un 
anno fa Se te previsioni saranno rispettate nel terzo trimestre la produzione sarà 
di 1 630.000 unità. 4 33% m pù nspeno aB'82. Insomma le case automob* 
siche non sanno più come far fronte afe richieste. 

L'Olivetti quotata a Wall Street? 
TORINO — I positivi risultati conseguiti dairc*vetti fanno ritenere possibìte. 
negb ambienti finanziari, la quotazione deOe azioni del gruppo afta principale 
borsa americana. Wal Street. Lo sostiene anche il neo-presidente Oe Benedetti 
che m una OVruarazione non esclude da possfcae ammissione del titola a Wa3 
Street già nel prossimo anno* 

Congresso dell'economia mondiale a Madrid 
MADRID — Si terrà nella capitale spagnola dal 5 al 9 settembre il VII Congresso 
mondiate dcS economia. N tema principale è: «Cambiamento strutturale, nteroi 
pendenza economia e sviluppo mondale». 
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pettacoli 
«Dante deve 

restare 
a Ravenna» 

ROMA — «Se Dante potesse 
parlare direbbe no ad un suo 
ritorno a Firenze»: lo afferma 
padre Severino Regazzini, di
rettore e fondatore del centro 
dantesco di Ravenna e frate 
del convento di San Francesco 
nella cui chiesa riposano le 
spoglie del «ghibelhn fuggìa
sco». In questi giorni infatti si 
è riaperta a Firenze la «lotta» 
per rivendicare la sepoltura 
del grande poeta. Oltre mille-
cinquecento cittadini hanno 
firmato una petizione da pre
sentare al sindaco che dovreb
be chiedere ai ravennati le 
spoglie di Dante Alighieri per 

seppellirle nella chiesa di San
ta Croce, «lo sono fiorentino 
— prosegue padre Regazzini 
— eppure non comprendo co
me si possa fare una richiesta 
simile dopo che Dante fu con
dannato a morte per tre volte 
proprio dai fiorentini. «A Ra
venna — prosegue il noto dan
tista — il poeta trovò la pace, 
perché interromperla? In que
sta città, che scelse liberamen
te, ebbe uria degna accoglien
za e ora è la sua citta». Padre 
Regazzini ricorda che^le ri
chieste dei fiorentini risalgo
no al '400 e che nel 1515 i fran
cescani del convento nascose
ro la bara all'arrivo dei messi 
di Leone X che voleva riporta
re le spoglie di Dante a Firen
ze. Anche il sindaco di Raven
na, Giordano Angelini, ritiene 
che non sia neppure il caso di 
porre il problema. «Dante ap
partiene solo al mondo della 
cultura universale» ha detto. 

Esce in italiano «Uaccalappiatopi» della Cvetaeva, 
l'opera dove la favola del pifferaio magico diventa una metafora della 

Russia post-rivoluzionaria: fu l'ultimo poema dell'artista, suicida nel '41 

E la poetessa morì 
coi topi di Hameln 

Dai fratelli De Chirico, a Arnold Boecklin, da Carrà a Mirko: Forte dei Marmi dedica 
una mostra agli artisti che dal '900 hanno frequentato il suo lido, e ne sono stati ispirati 

Spiaggia d'artista 

Boris Pasternak con Nina Tabidze e il figlio Leonid. In alto Marina Cvetaeva con il marito nel 1911 

MARINA CVETAEVA sapeva 
benissimo che la chiarezza 
del discorso poetico è chia
rezza metaforizzante, chia

rezza ritmica, e non sempre e necessa
riamente coincide con l'apparente chia
rezza del linguaggio discorsivo. Paster
nak, che le fu amico e estimatore in 
tempi non sospetti, cioè sempre (prima, 
durante e dopo Io stalinismo), era assil
lato dallo stesso problema. E del resto, 
non fu la banalità ad uccidere Majako-
vsklj? Ciò che i filistei definivano (e de
finiscono. in URSS e altrove) oscurità, 
non è altro che la pretesa dell'autore di 
esigere lettori coscienti, disposti a ri
percorrere, magari con fatica, l'itinera
rio della scrittura. Nel 1926 così affer
mava la Cvetaeva: «La lettura è Innanzi 
tutto con-creazlone... Sei stanco del mio 
testo, vuol dire che hai letto bene e — 
hai Ietto una cosa buona. La stanchezza 
del lettore non è una stanchezza che 
svuota, è una stanchezza creativa. Con
creativa. Fa onore sia a lui che a me». 

Questa consapevolezza ha dato, sul 
piano dell'espressione, gli splendidi 
frutti che conosciamo: quelli che pon
gono l'autrice di Dopo la Russia e di Psi
che ai primi posti nella pleiade di formi
dabili sperimentatori del linguaggi 
poetici che costruirono l'avanguardia 
russo-sovietica fra gli anni Dieci e.gli 
anni Venti. SI è detto di Marina che «In 
lei convivevano capricciosamente due 
anime, due volti: la "signorina" entu
siasta, ammiratrice di Rostand. im
mersa in sogni librescc-romantlcl, e la 
rivoltosa recalcitrante, il "sangue 
sfrontato"». È appunto tra questa dop
pia popolarità che si sviluppa la lucidis
sima violenza della sua poesia, «In ge
nere la complicatezza di molte poesie 
della Cvetaeva, che spesso ne rende for
temente difficoltosa la comprensione» 
ha scritto puntualmente V. Orlov «era 
causata, per quanto paradossale ciò 
possa sembrare, dall'aspirazione all'e
sattezza e alla determinatezza,.. Essa 
voleva sempre ottenere il massimo di 
espressività col minimo impiego di 
mezzi. A questo scopo comprimeva al 
limite, condensava il suo discorso e sa
crificava tutto quello che poteva: epite
ti. aggettivi, preposizioni, e gli altri ele
menti linguistici "esplicativi"; costrui
va le cosiddette proposizioni Incomple
te, facendo a meno delle forme verbali-

participiali». 
Il risultato straordinario della poesia 

di Marina Cvetaeva sta nel fatto che 
quest'atteggiamento di apparente im
poverimento produce una ricchezza i-
nusitata di novità metaforiche, retori
che, ritmlco-prosodiche, sfociando in 
un sistema di unità significanti di altis
sima tensione emotiva, in cui l'immagi
ne è ridotta a violento attrito semanti
co, e la soppressione drastica dei con
sueti nessi logici trasforma i testi in ru
vide trame fonetiche. Il «sangue sfron
tato» della sua personalità selvaggia si 
placa nel gelido furore della costruzio
ne: qui le sue «due anime* si incontrano 
e si fondono. Non è certo dettato esclu
sivamente dall'affetto l'epitaffio di Pa
sternak: «Nella vita e nell'arte la Cve
taeva aspirò sempre, impetuosamente. 
avidamente, quasi rapacemente, alla fi
nezza e alla perfezione: e nell'inseguirle 
si spinse molto in avanti, sorpassò tut
ti». 

Uno dei momenti alti della poesia 
cvetaevlana è il poema-satira lirica 
Krysolov (Uaccalappiatopi), ora tn ita
liano nella bella traduzione di Caterina 
Grazladei. che ne ha curato un'edizione 
in versi assai suggestiva, facendola pre
cedere da un saggio di notevole ricchez
za critica e filologica (edizioni eto, pp. 
132, L, 9.500). Scritto quasi Interamente 
a VSenory, un sobborgo di Praga, e ulti
mato a Parigi tra il marzo e il novembre 
1925, Uaccalappiatopi si ambienta in 
una cittadina della marca tedesca: Ha
meln nel Braunschwelg, presso 11 fiume 
Weser, che la leggenda vuole protago
nista dell'epopea del ratti. Il soggetto è 
tratto da un'antica saga, diffusa in più 
versioni, che si riteneva basata su un 
avvenimento realmente accaduto nel 
1284, connesso comunque là con la Cro
ciata degli Innocenti del 1212, quando 
un ragazzo di Colonia si mise a capo di 
una schiera di 20.000 crociati adole
scenti, molti dei quali perirono. Il sog
getto deli'Accalappiatopi di Hameln vuo
le che l'Accalapplatopt si vendichi della 
•mancata promessa» (Il lauto compenso 
per liberare la città dal topi) conducen
do dietro al suono di un piffero incanta
to l bambini di Hameln ai monte Kop-
penberg, che si fende. Inghiottendoli. 

Su questa traccia leggendaria cresce 
Uberamente uno straordinario oggetto 
mltopolettco che. scrive la Grazladei, 

«unisce due linee della poetica di Mari
na Cvetaeva, ed è anche luogo d'incon
tro dell'Oriente e dell'Occidente». I sei 
canti del poema giocano sul doppio re
gistro del mito e dell'oggi: il sarcasmo 
colpisce la parsimonia accumulati le 
dell'ordine borghese, la sazietà incapa
ce di sogni e di utopia, il mercato con la 
sua ossessiva abbondanza di cibo, se
gno dell'inquinamento spirituale della 
città, causa prima del flagello dei topi. 
Quei topi l quali si organizzano per una 
rivoluzione mondiale, usando un lin
guaggio composto di gergo comunista e 
di calchi dalle sigle e dalle abbreviazio
ni sovietiche del periodo della NEP. Nel 
quarto, quinto e sesto canto si consuma 
la catastrofe: 11 pifferalo, fidandosi del 
bando dei borgomastro che ha promes
so in sposa la bella figlia Greta a chi 
libererà la città dai topi, ammalia 1 ratti 
e li porta ad affogare nello stagno, illu
dendosi di esser giunti in un'India Ra
besca dove potranno attuare la rivolu
zione. Ma la ricompensa promessa non 
giunge, per cui l'Accalappiatopi si ven
dica trascinando con la musica i bam
bini e Greta verso il medesimo stagno 
In cui sono affogati i topi. 

•Tutta la poesia di M. Cvetaeva» scri
ve la Grazladei «è fatto teatrale, la ge
stualità delia voce monologante esige 
un ascoltatore, l'invettiva reclama 1 col
pevoli, il monologo si fa dialogico. Kry
solov esprime compiutamente la plura
lità delle voci evetaeviane, l'inesauribi
le varietà e ricchezza di ritmi; con alter
narsi di a solo e di brani corali che ne 
fanno una partitura musicale. Lo 
sprezzo per il filisteismo si fa metafora 
dello sdegno che infiamma l'Invettiva 
del poeta — voce che commenta e illu
stra, spesso lacerando la continuità del 
tessuto narrativo per affacciarsi con 
improvvisa torsione, di proscenio». Kry
solov è l'ultimo poema della Cvetaeva, 
suicida ad Elabuga nel '41, dopo il suo 
rientro in Unione Sovietica. Nel conflit
to tra Poesia e Quotidiano ha vinto il 
secondo. Una generazione ha davvero 
dissipato i suoi poeti, come ha scritto 
Roman Jakobson. Anche Marina ne era 
parte, e grande parte: come Majako-
vsklj, come Blok, come Pasternak, co
me Chlebnlkov, come MandePstam. co
me tanti altri. 

Mario Lunetta 

A proposito del Forte del 
Marmi I due fratelli De Chi' 
rlco la pensavano ben diver
samente: nel cuore degli an
ni Trenta, Andrea (cioè Al
berto Savtnlo) ci si era fatto 
costruire addirittura una ca
sa dove era solito passare l 
mesi estivi, ospitando, fra 1' 
altro, ti fratello maggiore, 
Giorgio, il quale tuttavia, a 
leggere le sue 'Memorie; 
non sembrava davvero entu
siasta di questi soggiorni: 
'Mio fratello ci aveva offerto 
ospitalità nella sua villa al 
Poveromo, nome strano e 
poco allegro d'una località 
sita vicino a Forte del Mar
mi... Si tratta di luoghi fre
quentati durante l'estate da 
un gran numero d'intellet
tuali e di pittori. È strano che 
un luogo ove la natura, non 
solo non è pittorica, ma è ad
dirittura brutta, sia stato 
scelto come luogo di villeg
giatura da tanti pittori-
Brutta è infatti la natura nel
la regione del Forte del Mar
mi; il mare e la spiaggia sono 
quanto di più noioso e meno 
pittoresco si possa Immagi
nare: non uno scoglio, non 
una barca, non una vela, 
nemmeno un palo che spor
ga dall'acqua; nemmeno una 
vecchia cesta che galleggi 
sul mare. Nulla che ti faccia 
venir voglia di afferrare la 
matita o 11 pennello: 

Fra le righe, e per via di 
paradossi, ad onor del vero 
va detto che come sempre fa 
polemica è soprattutto rivol
ta contro I colleghl pittori, o 
meglio, per De Chirico, 'pit
tori moderni; nella fattispe
cie gli illustri vacanzieri del 
Forte che rispondevano al 
nomi di Carra e Soffici, di 
Martini e Tosi, di Funi e De 
Grada e Maccari, di Carena e 
Cagli, di Mirko e della Pin-
cherle. A distanza di mezzo 
secolo una mostra In corso 
presso la Galleria Comunale 
d'arte moderna di Forte del 
Marmi, promossa dal locale 
Comune e curata da Andrea 
B. Del Guercio, cerca di rico
struire l'atmosfera di allora, 
con la proposta di una cam
pionatura di opere eseguite 
nella zona di Forte del Mar
mi o che a questo spazio geo
grafico sembrano tifarsi per 
via iconografica. Ma c'è di 
più, dal momento che a que
sta sezione per cosi dire 'ita
liana» e databile a partire 
dalla fine degli anni Venti, è 

Arturo Martini: «La moglie del pescatore» del 1928 

stato accorpato un altro ca
pitolo, referente, questo, del
la presenza in loco, tra la fine 
del secolo scorso e l primi del 
Novecento, di alcuni artisti 
non Italiani (Arnold Boe
cklin e suo Figlio Cari, Adolf 
von Hildebrand, Elisabetta 
Brewster, Elisaberth Cha-
plin) e del 'residenti* Loren
zo Vianl, Giuseppe Viner e 
Arturo Dazzi. Ai di là della 
polemica dechirlchiana, i 
personaggi non sono davve
ro di poco conto, così come 
non di poco conto deve esse
re risultato il tentativo di ri
costruzione dell'atmosfera 
di cui si è appena detto: a 
mostra aperta e dalla lettura 
del catalogo, fatta salva la 
buona volontà che ha so
printeso all'Iniziativa, la ma
nifestazione sembra rispon

dere solo In parte alle attese. 
Prima di tutto per una 

questione di spazio e di perti
nenza logistica, poiché allo 
stato attuale 1 locali della 
Galleria Comunale appaiono 
esigui e francamente inadat
ti per esposizioni di una cer
ta ambizione (lo stesso, del 
resto, si era visto l'anno scor
so in occasione della mostra 
dì Moore): se la Versilia In 
genere, e Forte del Marmi In 
particolare, vorranno realiz
zare programmi esposltlvt di 
una qualche rilevanza, do
vranno in primo luogo do
tarsi di strutture adatte, così 
da consentire allestimenti 
efficaci e non mortificatorl 
delle opere esposte. Da una 
questione di spazio, veniamo 
dunque ad esaminare alme
no alcuni dettagli della mo

stra che, come già si è detto, 
è stata sacrificata dalle In
sufficienze della struttura, 
in primo luogo per quanto 
poteva concernere materiali 
di documentazione e di testi
monianza. Quando Infatti ci 
si ripropone di ricostruire un 
clima, un'atmosfera di luo
ghi e di tempi, accanto alle 
opere In qualche misura re
lative a questi luoghi ed a 
questi tempi, è assolutamen
te necessario proporre del 
materiale d'archivio, così da 
documentare come e dove 
vivevano t personaggi di vol
ta In volta evocati, quali fos
sero le loro abitudini e i loro 
Itinerari, l loro Interlocutori l 
loro oggetti d'affezione. In 
modo da ridisegnare una 
geografia sentimentale al
meno fino ad un certo limite 

permeata di più antiche sug
gestioni (ed In tale prospetti
va, tre anni or sono, esem
plare fu la ricostruzione del 
clima di Monte Verità ad A-
scona realizzata nella ma
gnifica mostra curata da 
Szeemann): tanto per fare un 
esemplo più che t due lavori 
di Boecklin, filologicamente 
rilevanti In quanto a tutt'og-
gl Inediti ma che poco ag
giungono alla sostanziale 
Immagine dell'artista, sa
rebbe stato forse più utile e 
stimolante venire a conosce
re qualcosa di più delle sue 
estati fortemarmine, del suol 
rapporti con la colonia stra
niera e con gli abitanti del 
posto, delle case che aveva a-
bitato, del clima, insomma, 
dell'allora minuscolo centro 
urbano, delle grandi pinete e 
delle grandi spiagge, delle 
campagne circostanti e delle 
Imminenti Apuane, con un 
ricorso pertanto circostan
ziato ed Indispensabile al 
materiali d'epoca, al giornali 
e alle riviste, alle fotografie, 
al carteggi e via discorrendo. 

DI contro, risalendo nel 
corso degli anni, è chiaro che 
questa esigenza documenta
rla diventa meno impellente, 
anche perché, nelle pagine 
degli scrittori e nel testi au
tobiografici degli artisti, non 
mancano certo le testimo
nianze relative a queste sta
gioni, spesso con risultati e-
spresslvl non Indifferenti (si 
pensi, ad esemplo, a Savinio) 
non di rado, soprattutto nel 
testi più recenti, con tratti 
retorici talvolta Inopportuni 
e fin troppo condizionati dal
la nostalgia per 11 bel tempo 
antico. Detto questo, ribaditi 
cioè l limiti di un'Imposta
zione fin troppo costipata, ri
mane da aggiungere che il 
complesso delle opere In mo
stra attesta una tenuta col
lettiva di livello ragguarde
vole, un livello senza dubbio 
conseguito dalla tenacia e 
dalla capacità di scelta del 
curatore della manifestazio
ne, con punte di notevole ri
lievo, come *Il bersaglio» di 
Carrà, la •Va/dimagra» di Sa
vinio, la 'Pineta» di De Chiri
co, V'Autorltrallo* di Felice 
Carena, l monotipi di Mirko 
ed un sorprendente piccolo 
quadro dedicato alle Apuane 
di Adriana Plncherle. 

Vanni Bramanti 

Nostro servizio 
VENEZIA — 'Forse nessun' 
altra città riesce ad oscurare, 
con tanta delicatezza, gli orri
di confini fra il nostro mondo 
di sogni privato e perenne e la 
brutale immediatezza del 
mondo reale. Oscillando tra 
fantasia e realtà, essa appare 
come una visione di suoni e di 
immagini, formata di luce, di 
acqua, diaria— Un mondo tra
sparente in cui perfino i palaz
zi sembrano danzare al gioco 
delle onde e dei colori— Nessu
na meraviglia che Venezia sia 
divenuta la culla del teatro di 
un popolo. Non confinata dalle 
strade e dalle autostrade, essa 
non ha opposto alcun ostacolo 
alla immaginazione della sua 
gente, libera di vagare nel re
gno infinito dello spazio-
Questa libertà umana trovò la 
sua voce nella musica, la pittu
ra. Farchitettura, la scultura, 
la politica— Non esiste per me 
onore e gioia più grande che di 
essere accolto net vostri cuori 
come voi siete sempre vissuti 
nel mio. È perciò con profonda 
emozione e sincera umiltà che 
accetto la designazione per H 
premio "Una cita iella musi
ca" 1983 dell'Assoc:azione o-
maggio a Venezia, fondata da 
Uto Ughi e Bruno Toii. Espri' 
mo tutta la mia gratitudine a 
voi e all'Europa intera, alla 
quote voi e io stesso, come ame
ricano. apparteniamo. Questa 
Europa che rappresenta tanta 
parte del nostro spirito, della 
nostra cultura, della nostra ci
viltà, della nostra stessa esi' 
sterna. Yehudy Menuhin, Ve' 
nezia 1983'. 

Con queste parole il musici * 
sta ha accolto una designazione 
che segue quelle di Rubinstein, 
Segovia, Boehm, Giulini; do
mani, 1' settembre, riceverà il 
premio di «Omaggio a Venezia», 
•Una vita per la musica». A Ve» 
nezia, Menuhin è particolar
mente legato da lungo tempo. 

- J miei primi ricordi risalgo
no al '49, quando con mia mo
glie e mio figlio, che allora ave
va quattro mesi, siamo venuti 
a passare una vacanza vene
ziano. Ricordo che passeggia-

Intervista a Yehudi Menuhin, 
che ha ricevuto il premio veneziano 

«Una vita per la musica» 

«Musicisti 
virtuosi è 
finito il 

vostro tempo» 

Yehudi MtnuMn 

vamo per le calli ed io mi por
tavo il bimbo sulle spalle. Ma 
anche il recente concerto che 
ho tenuto al Teatro La Fenice 
assieme a Uto Ughi, quel vo
stro meraviglioso Teatro La 
Fenice, è ricordo a me caro. Un 
teatro con una acustica perfet
ta!-. 

La dimensione veneziana 
priva di macchine e in un certo 
senso un po' più salvaguardata 
dalla tecnologia, che impressio
ne fa a un musicista? 

'A dire il vero, tanto salvi 
non siete, visto che di motosca
fi ne ho visti parecchi. La tec
nologia c'è, assieme al rumore. 
Sarebbe ideale che vi fossero 
almeno due giorni alla setti
mana in cui i vaporetti e tutte 
le macchine rimanessero fer
mi. per rispettare il profonda. 
mistico silenzio della città. E 
l'intrusione di un altro mondo 
che va impedita. Quando vedo 
nella notte avanzare una gon
dola. nella quiete e nell'oscuri
tà, ho la sensazione di assiste
re ad un evento magico. Mi fa 
pensare alla'musica che faceva 
parte della tradizione, a quella 
musica sull'acqua che anche i 
gondolieri creavano, chiaman
dosi ad ogni svolta di canale: 

•Anche adesso Maestro, gri
dano il classico «Ohe pope!»™ 

•Certo, ma devono gridare e 
non cantare altrimenti con 
tutto quel rumore di macchi
nari non si possono sentire!'. 

Nato a New York nel 1916, 
ma di origine russo-giudaica, 
Menuhin divenne presto allie
vo del grande violinista ameri
cano Persinger. Un allievo pro
digioso, se già a cinque anni era 
in grado di eseguire il concerto 
in mi minore di Mendelssohn, 
con il quale fece il suo debutto, 
a San Francisco. Quattro anni 
dopo, nel '25, si ascolta da que
sto incredibile bimbo un'altra 
pagina classica del concertismo 
violinistico, la «Sinfonia spa
gnola» di Lalo. Grandi nomi che 
contrappuntano la sua vicenda 
didattica fanno la storia del 
violino del nostro secolo: Dam-
rosch. Heifetz, Rosen, George 
Enescu, Adolph Busch. Siamo 
alla fine degli annj 20. Intanto 

il suo repertorio si va allargan
do dai grandi classici sino ai 
moderni: Bach. Beethoven, 
Bloch, Stravinski, Bartok (che 
gli dirigerà la sua «Serenata per 
violino solo»). E poi l'.Aria sla
va» di Brahms, Ciaikovskij, Si-
belius, Smetana. Ma anche la 
tecnica violinistica gli appare 
congeniale, dalle stupende so
nate del Brahms maturo (l'O
pera 120) all'«Aroldo in Italia» 
di Berlioz. 

Nel '56 e dal '56 la carriera di 
Menuhin accoglie altri aspetti: 
è promotore di festival intema
zionali. si mette a dirigere, è au
tore di allestimenti (Mozart e 
Purcell), dirige istituti didatti
ci cui dà la sua prestigiosa effi
ge di sommo interprete. Tutto 
ciò mentre una impareggiabile 
carriera di artista gli consente 
di ricevere ovunque entusiasti
ci riconoscimenti. 

Per l'uomo che ha visitato a 
lungo i luoghi del mondo Vene
zia mantiene tuttavia un fasci
no particolare, senza che l'in
quadratura manchi di un tocco 
di ben calcolato realismo. 

-... Dal punto di vista econo
mico — aggiunge — quei giorni 
di silenzio di cui vi parlavo pri
ma dovrebbero essere fatti pa
gare ai turisti come giorni di 
autentico spettacolo. La città 
potrebbe respirare come respi
rava prima...*. 

Le assicuro, maestro, che ai 
turisti già non viene risparmia
to molto; ma passiamo a un'ul
tima domanda. Chi è l'erede di 
Yehudy Menuhin? 

•L'erede? Non mi immagino 
di essere un patriarca. Ci sono 
musicisti giovani, più giovani 
di me, che sono molto, molto 
bravi. Credo che oggi ci sia, a 
differenza di trenta anni fa, 
una serie di violinisti che sono 
anche buoni musicisti, e ne so
no felice. E finito il tempo del 
virtuosismo fine a se stesso. Vi 
i un rinato interesse per il ca-
merismo e la composizione, 
che porta ad una integrità mu
sicale più compiuta e concreta. 
Cosi come li voleva George E-
nescu, al cui insegnamento re
tto anch'io molto legato: 

Paolo Cossato 
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peitttcoli 

Videoguida 

Rete 2, ore 20.30 

Marion 
Brando: 
un uomo 
che è già 
leggenda 

«È un attore imprevedibile. Pericoloso!-, fu questo il commento a 
caldo del grande Charlot la prima volta che vide Marion Brando, al 
suo debutto sullo schermo in Uomini. Quasi una profezia. Ed è a 
partire da quegli anni 40, da quando cioè il ragazzo del Nebraska 
approdò ad Hollywood, che la trasmissione di Claudio Masenza, / 
ribelli (Rete 2, ore 20.30) inizia una dettagliatissima biografia che 
andrà in onda in due parti, stasera e il 7 settembre. Un'esperienza 
scolastica non brillante, un tentativo infruttuoso di carriera mili
tare, infine i corsi di recitazione di Stella Adler, la fucina dei divi. 
«Recitare — racconta la sorella Jocelyn, forse con una punta di 
malizia — era l'unica cosa che sapesse fare». Un paio di jeans e una 
maglietta: decisamente inconsueto per l'epoca. Eppure, anche se 
nessuno a Broadway teneva cos'i poco come lui al suo aspetto fisico, 
tutti facevano omaggio alla sua bellezza. Un episodio del mito 
verrà raccontato, nel corso del programma, dal fotografo Sam 
Show: durante le repliche di una commedia Marion il bellissimo 
aveva preso l'abitudine di scendere nel sottoscala del teatro a 
tirare di boxe con un altro attore, ex-pugile, Mich Dennis. Ma un 
giorno Dennis tirò troppo forte, e lo colpì in pieno viso, rompendo
gli il naso. Marion andò in scena lo stesso. E quando, più tardi, lo 
portarono all'ospedale, non volle essere operato: adorava quel naso 
rotto, spezzava qualcosa nell'equilibrio della sua faccia che gli era 
sempre sembrato troppo perfetto. Ma l'immagine costruita prima 
a Broadway, poi ad Hollywood ha poco a che vedere con Marion 
Brando reale, che gli amici dipingono come introverso, pieno di 
humor, e non «selvaggio» come lo ha fatto lo schermo. 

Oggi a 60 anni Brando è un mito vivente, un autentico • pezzo di 
storia del cinema». Vive appartato, nella pace della sua isola di 
Tetiaroa, tra i figli e gli animali che ama. Il grande interprete de // 
padrino e di Apocalypse now si concede sempre più di rado alla 
macchina da presa. È l'attore più ricercato e più pagato del mondo. 
La sua vita, i suoi caprìcci, le sue furie, sono — per tutti — già una 
leggenda, come il «gran rifiuto» dell'Oscar nel '73 per // padrino, 
dopo che già lo aveva conquistato nel '54 con Fronte del porto, . 

Retequattro, 21.30 

Gioco della 
verità (o del 
«vizietto») ad 

un compleanno 
Mai fatto, in occasione di qualche festa, quella cosa terribile che 

si chiama «gioco della verità»? In Festa per il compleanno del caro 
amico Harold succede qualcosa del genere, e lo scopo è far confes
sare ad Alan, unico «normale» in una festa di omosessuali, le pro
prie tendenze nascoste. Il film di William Friedkin è del '70: tratto 
da una commedia che ebbe molto successo nei circuiti off-Broa-
dway, scritta da Marton Crowley.'è una garbata presa in giro delle 
paranoie che si nascondono sotto la nostra presunta normalità. Sì, 
perché il vero protagonista è appunto il «conoscente» in crisi con la 
moglie che capita per caso in una riunione di «amici», riunitisi per 
festeggiare il compleanno del più anziano di loro. Il film è soprat
tutto una divertente girandola di battute, che non ambisce certo a 
dire parole definitive sulla vita e sui problemi degli omosessuali: 
una sorta di Vizietto di gruppo, diretto ed interpretato (ma gli 
attori non sono famosi in Italia) con grande classe. Secondo molti 
resta la prova migliore di un regista, William Friedkin, che poi 
avrebbe fatto soldi a palate con il primo, e più celebre, Esorcista. 

Rete 1, ore 20,30 

Helmut Berger 
e Britt Ekland 

a tu per tu 
con «il Santo» 
// ritorno del Santo, una serie di telefilm che contano su di un 

cast di tutto rispetto. Questa sera, ad esempio (Rete 1 ore 20.30) 
accanto al protagonista Ian Ogilw (nella foto) che ha prestato il 
suo volto al Santo, cioè a Simon Templar, appaiono niente meno 
che Britt Ekland e Helmut Berger, ber una storia d'avventura 
molto tesa, come sempre. Il titolo. •Organizzazione omicidi», na
sconde una storia ambientata a Roma, dove Simon Templar deve 
neutralizzare una grossa banda di criminali che uccidono su com
missione. Per l'occasione lo stesso detective si trasforma in sicario. 

Retequattro, ore 14 

«Agua viva» ha 
rivelato un big 
della canzone: 
Fabio junior 

Fabio junior, il «fidanzato» di Lucelia Santos, sul set di Agua 
viva (Retequattro, ore 14) e nella vita «sposo felice» di Gloria Pires. 
una delle interpreti di Dancing Days. in Brasile è ormai un uomo 
di grande successo. O meglio, e il cantautore che straccia tutte le 
hitparade con quello che è il suo «grande, primo e insostituibile 
amore» — come Fabio jr- dichiara — cioè la musica. «Anche se sono 
occupato sul set praticamente 24 ore su 24 — dice il cantante — 
trovo sempre modo di far musica». È questa sua passione (i brasi
liani sono prodighi di pettegolezzi) che lo ha portato a dividersi 
dalla prima moglie, che mal sopportava questo suo impegno a 
tempo pieno col mondo dello spettacolo, e a «costringerlo» a cerca
re una compagna sul set. Ex contadino, ex tassista, ex giornalaio, 
figlio di madre pianista e padre chitarrista, Fabio Correa Ayrosa 
Galvao, che ha scelto il più facile nome d'arte di «Fabio jr.», dichia
ra di essere un cantautore romantico, ma non 6entiroentale: «Non 
sono il Julio Iglesias del Brasile! Direi che il mio stile assomiglia di 
più a quello di Ray Charles o di Cocciante: ma canto la musica del 
mio paese, che contrariamente a quel che si crede, non è solo 
samba». 

Protesta ARCI 
per il visto 
negato a Fo 

ROMA — L'ARCI, organizza» 
trice della programmata tour» 
néc teatrale negli Stati Uniti 
di Dario Fo e Franca Rame, 
ha oggi «protestato vivamen
te» contro il rifiuto delle auto» 
rità americane di concedere il 
visto d'ingresso ai due attori, a 
causa della loro attività a favo* 
re di «soccorso rosso». «Rite
niamo le accuse rivolte a Fo e 
alla Rame pesanti e pregiudi* 
ziali», si legge in un comunica* 
to diffuso a Roma dall'orga
nizzazione. «Rigettiamo la 
pratica — prosegue il comuni
cato — per cui un cittadino i-

fallano possa essere Indeside-
rato in territorio straniero 
senza giustificato motivo ma 
venga tacciato di presunti rea* 
ti dal paese ospite mettendo in 
dubbio di conseguenza la ca
pacità di giudizio delle autori
tà italiane preposte». 

Le accuse al due attori, os
serva ancora il comunicato, 
«possono coinvolgere il ruolo e 
la serietà dell'ARCI stessa, che 
aveva organizzato l'intera o-
pcrazione negli Stati Uniti». 

Nel ribadire la propria e-
straneità a qualsiasi forma di 
violenza e terrorismo, l'orga
nizzazione afferma di subire 
cosi «una battuta d'arresto» 
nel suo impegno culturale all' 
estero. Dal canto loro, Dario 
Fo e Franca Rame hanno an
nunciato per oggi una confe
renza stampa nella sede roma
na dell'ARCI. 

A Fiesole 
i corsi per 
l'orchestra 

FIESOLE — Sono aperte le i* 
scrizioni per il corso di qualifi
cazione professionale per or
chestra, che ha sede presso la 
villa «La torraccia» a Fiesole. 
Il progetto è rivolto a giovani 
strumentisti che aspirano a 
far parte di orchestre sinfoni
che italiane. 

Il corso '83-84 sarà articolato 
in fila d'orchestra; musica da 
camera; prove d'orchestra; se
minari sulla direzione d'or
chestra. Docenti di grande 
prestigio si alterneranno nei 

vari corsi: Giuseppe Prencipe 
(violini primi), Mario Ardito 
(violini secondi), Carlo Pozzi 
(viole), Giacinto Caramia (vio
loncelli), Franco Petracchi 
(contrabbassi), Angelo Faja 
(fiati e percussione), Trio di 
Trieste (musica da camera con 
pianoforte), Piero Farulli 
(quartetto d'archi), Roberto 
Michelucci (musica barocca), 
Franco Petracchi (musica da 
camera con contrabbassi), 
Vinko Globokar (musica d'in
sieme per ottoni). 

Per l'orchestra il corso sarà 
tenuto da Piero Bellugi e 
Franco Ferrara. Tutti gli stu
denti ammessi al corso go
dranno di una borsa di studio 
che prevede la completa gra
tuità del soggiorno per i resi
denti fuori della provincia di 

Firenze. 
Gli interessati dovranno in

viare la domanda entro e non 
oltre il 30 settembre '83, alla 
Segreteria del Corso di qualifi
cazione professionale per or* 
chestra presso la scuola di Mu
sica di Fiesole, via delle Fonta
nelle 24 • 50016 S. Domenico di 
Fiesole (Firenze) telefono 
055/599994. Chi partecipa al 
corso che, come è noto è finan
ziato dalla Regione Toscana, 
può usufruire del rinvio del 
servizio militare. 

Le ammissioni sono limita
te a 32 violini, 12 viole, 12 vio
loncelli, 8 contrabbassi, 10 pia
noforti, tre flauti, tre clarinet
ti, tre oboli tre fagotti,'quattro 
corni, tre trombe, tre trombo
ni, un basso tuba, due timpani 
e percussioni, otto allievi per 
la direzione d'orchestra. 

Gli inglesi 
mettono la 
loro estate 
in mostra 

Nostro servizio 
LONDRA — Anche in piena 
estate — e in questa estate 
che viene qui ricordata come 
la più calda da tre secoli a 
questa parte — le città ingle
si, e in particolare Londra, 
non mostrano quel desolante 
vuoto di attività culturali 
che caratterizza quelle — per 
esemplo — francesi. Anzi, 
complice da un lato la sta
gione più mite, dall'altro la 
brevità delle vacanze inglesi 
e lo scaglionamento delle fe
rie, c'è tutto un fiorire di fe
stival, spettacoli in teatro o 
all'aperto, concerti nel par
chi, che permettono di im
piegare quasi a tempo pieno 
giornate e serate con un fitto 
carnet di appuntamenti. 

Anche i maggiori musei 
londinesi non sfuggono a 
questo attivismo, ma affian
cano alle loro già sterminate 
esposizioni e al loro intenso 
calendario di conferenze e 
proiezioni una serie di mo
stre temporanee a soggetto, 
generalmente gratuite e 
spesso di grande Interesse. 

Cominciando dal Britlsh 
Museum, troviamo ben 
quattro mostre che si tengo* 
no contemporaneamente, fi-. 
no alla metà di settembre. La 
più interessante è probàbil
mente quella sulla «Arte Ci-
cladica,» che esponendo cir
ca 200 pezzi — statue e terre-
cotte — provenienti dalla 
collezione Goulandris, offre 
un quadro ampio e inconsue
to di questa antica civiltà fio
rita nell'Egeo tra il 3200 e 11 
2000 avanti Cristo. Caratte
ristiche espressioni di quest' 
arte sono le statue femminili 
di marmo, alte da pochi cen
timetri fino quasi a grandez
za umana, stilizzate e con le 
braccia incrociate. Sulla 
funzione di queste figure si 
sono fatte finora le più di
sparate congetture: oggetti o 
amuleti funerari (essendo 
state trovate in prevalenza 
nelle tombe), rappresenta
zioni simboliche della dea 
della fertilità, o semplici gio
cattoli. Scoperte a partire dal 
XIX secolo, queste statue 
hanno Ispirato, all'Inizio del 
XX, artisti come Picasso, 
Brancusi, Modigliani, E-
pstein, Gaudler-Brzeska; 
nonché il giovane Henry 
Moore, che ne vide alcune 

proprio al Britlsh Museum 
nel primi anni 20, e che con 
una scultura («Due teste,» del 
1925) e una lettera recente, 
collocate all'Inizio della mo
stra, riconosce il proprio de
bito artistico nel loro con
fronti. 

La mostra «Stampe giap
ponesi dopo ti 1900» illustra 
Invece gli sviluppi recenti di 
una antichissima tradizione 
orientale, che agli Inizi del 
secolo sembrava entrata in 
crisi per l'affermarsi di nuo
ve tecniche In sostituzione 
dell'incisione su legno. Dopo 
11 1910, Invece, si assiste ad 
un netto miglioramento qua
litativo, che ha 11 suo culmi
ne nell'opera di Onchl e Mu-
nakata, e che prosegue fino 
agli anni 70, adottando an
che 1 metodi occidentali, fino 
alla serigrafia e alla riprodu
zione fotografica. 

Infine, due mostre di argo
mento «britannico»: «Spor-
tlng llfe.» un'antologia di 
stampe inglesi a soggetto 
sportivo degli ultimi 250 an
ni; e «Laboriosità e pigrizia,» 
una delle più celebri serie di 
incisioni «morali* di William 
Hogarth, pubblicata nel 1747 
ed ora ricostituita, con 1 suoi 
studi preparatori e le sue 
fiacche Imitazioni del tardo 
XVIII e del XIX secolo>Po-
chl metri più In là, alla Britl
sh Library, «Lo specchio del 
mondo,» mostra di antiche 
cartografìe dal XVI al XIX 
secolo, con particolare atten
zione a quelle raffiguranti le 
isole britanniche o opera di 
geografi britannici, comple
ta la serie di esposizioni che 
si possono visitare senza u-
sclre dal palazzo di Great 
Russel Street (ma è stato di 
recente aperto un nuovo In
gresso anche sul lato oppo
sto, a Montague Place). 

Più modesta quantitativa
mente ma ugualmente inte
ressante l'attività espositiva 
degli altri due grandi musei. 
Al Victoria and Albert Mu
seum fino al 6 novembre mo
stra di oltre 200 miniature 
dell'epoca Tudor. Portato 
dalla Francia verso 11 1520 da 
artisti fiamminghi, tra cui 
spicca Hans Holbein. l'uso di 
ritratti di corte In miniatura 
diede luogo ad una vera e 
propria scuola locale, forse 11 
maggiore contributo inglese 

Programmi TV 

D Rete 1 
13 .00 ANTOLOGIA DEL BALLETTO MODERNO: «L'uccello di fuoco» -

Musica di 1 Stravmsky 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 CAPPELLO A CILINDRO - Fdm di Mark Sandr-ch 
15.20 MISTER FANTASY • Musxa da vedere 
16.15 HAPPY DAYS - TeleHm 
16.40 RICHIERICH 
17 .00 -19 .45 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attualità 
19 .00 I MISERABILI - dal romanzo <* Victor Hugo 
19.4S ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL RITORNO DEL SANTO • «Potere che ucode*. Tefcttm con Ian 

O^ivy 
21 .25 CACCIA AL TESORO • Questa sera: Chang-M» (Tha*snd.a) 
22 .25 TELEGIORNALE 
22 .35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .35 MERCOLEDÌ SPORT - CagSarr pugnato. Al termine: 

TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 STEREOESTATE - Musica, musica, muse* 
13 .50 RIGOLETTO - Musica di Giuseppe Verdi 
14 .45 PROMESSE N O N MANTENUTE - Telefilm 
15.35 LA DOVE IL SOLE BRUCIA • Film di Ted TezUH 
17-18 .40 T A N D E M ESTATE • Cartoni animati e teleMm 
18 .40 T G 2 - SPORTSERA 
18.50 SPORT IN CONCERTO - Mus>=a e sport. «Pa*a a voto» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 HOLLYWOOD : I RIBELLI - «Marion Brando» di Gaudio Masenza 
2 1 . 3 0 CAFÉ EUROPA - Film di Norman Taurog. con Etvts Prestey. Jufcet 

Prowse 
2 2 . 2 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 CAFÉ EUROPA - Film 2 tempo 
2 3 . 2 0 BAHIA A ROMA - Una settimana di mus-ca brastana » Fon Romani 
23 .55 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
19.00 TG3 - Intervallo con- «Arago X-OOI» 
19.25 E QUEST'ANNO SALISBURGO E A PIAZZA DEL POPOLO 
19 .50 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «27 carabmere che passa* 
2 0 . 0 0 INGRID BERGMAN STORY - Un'intervista di G»an Luigi Rondi 
2 0 . 3 0 BIENNALE DEL CINEMA ' 8 3 • La cronaca. • Mm. i commenti con 

Beniamino Placido 
2 1 . 3 0 TG3 - Intervallo con- «Arago X-OOI* 
21 .55 I GIORNI CANTATI - F«Tn di Paolo Pietrangefc 
23 .45 DELTA SERIE • «Animali selvatici: Osservando le volpi*, di Eric Asnbv 

Hans Holbein il giovane: «Ritratto di Thomas Boleyn» e in basso ritratto di Anne Cresacre 

Costume Recital, performance, esposizioni 
trasformano l'Inghilterra in un solo grande teatro 

Regno Unito 
dei festival 

ali'arte" figurativa nel Rina
scimento. L'esposizione ab
braccia l'arco di un secolo, fi
no al 1620, quando l'attività 
degli artisti della miniatura 
si diversifica nettamente da 
quelle dei pittori veri e pro
pri. 

Alla National Gallery, in
fine, la mostra «Manet al la
voro» (fino al 9 ottobre) e-
splora la formazione di alcu
ni quadri, tra cui «Le Déjeu-
ner sur l'Herbe» (di cui si co
glie la derivazione dal «Con
certo campestre» di Tiziano, 
allora attribuito al Giorglo-
ne) attraverso studi, disegni, 

bozzetti, tutti già presenti in 
musei inglesi. Interessante il 
parallelo istituito tra «L'ese
cuzione di Massimiliano» e 
«Il 3 maggio 1803» di Goya, e 
la ripresa successiva del te
ma compositivo della fucila
zione in alcune litografie i-
spirate alla tragica fine della 
Comune. Poca cosa forse di 
fronte alla grande mostra di 
Parigi, ma comunque un in
teressante contributo alla ce
lebrazione del centenario 
della morte del grande im
pressionista. 

Marco De Poli 

•*»»"""*m»*r~™",»*"»"*,*,,: 

Trovato un 
embrione di 
dinosauro 

WASHINGTON — Una équipe 
di paleontologi americani ha 
ritrovato nei dintorni di Cho-
teau, nel Montana, l'embrione 
fossilizzato di un dinosauro in 
un uovo ancora intatto. E la 
seconda scoperta di questo ge
nere finora avvenuta e pare 
destinata a dare un nuovo im
pulso agli studi su questi mi
steriosi e giganteschi animali 
che 70-80 milioni di anni fa po
polavano il nostro pianeta. Il 
contenuto dell'uovo, fossilizza
tosi nel corso dei secoli, si pre
senta come un concentrato di 
minerali, soprattutto carbo
nato di calcio. Gli scienziati so

no stati però in grado di indi
viduare, una volta aperto l'uo
vo, che ha la consistenza della 
pietra, la sagoma di un femo
re. 

«Quando verrà compiuta la 
tomografia assiale compute
rizzata — assicurano gli esper
ti — potremo ottenere la com
pleta immagine dell'embrione 
del dinosauro». 

Sarebbe questa la prima 
volta che vengono compiuti 
studi su un embrione fossiliz
zato, dal momento che sull'al
tro embrione scoperto in Mon
golia nel 1920 non sono mai 
stati tentati esperimenti nel 
timore di danneggiare un re
perto di così eccezionale valo
re. Gli scavi intorno al territo
rio di Choteau, che già in pre
cedenza si era dimostrato e-
stremamente ricco di reperti 
fossili, continuano a ritmo ser
rato. 

Un concerto 
lungo 

da Londra a 
Edimburgo 
Nostro servizio 

EDIMBURGO — Un'estate 
di spettacolo molto intensa 
per l'Inghilterra. Da Londra 
ad Edimburgo un itinerario 
ideale per farci un'idea della 
vita musicale inglese che si 
discosta non poco dall'im
magine di compassatezza 
che per trito luogo comune 
abbiamo della nazione ingle
se. I centri nevralgici dello 
spettacolo sono investiti da 
un'ondata di Iniziative, festi
val, cicli concertistici di livel
lo Internazionale, esposizio
ni. A Londra prosegue fino a 
settembre avanzato il ciclo 
degli «Henry Wood Prome
nade Concerta» che hanno e-
letto a loro sede il Royal Al
bert Hall, tutti ripresi e tra
smessi dalla BBC. Vi figura
no le più prestigiose forma
zioni orchestrali d'oltrema
nica con contributi da tutto 
il mondo. 

Nella più moderna sede af
facciata sul Tamigi, altret
tanto prestigiosa del Royal 
Festival Hall, procede il 
South Bank Festival diretto 
dal giovane e intraprendente 
Simon Rattle. Nel frattempo 
da poco sono terminati gli e-
chi di alcuni concerti tenuti 
nella nuova sede della Lon
don Symphony Orchestra 
con musiche da film di Hen
ry Mancini (si, il celebre 
compositore delia Pantera 
Rosa) dirette dal medesimo. 
La nuova sede è un moderno 
complesso polivalente, il 
Barbican Center, che sorge 
nel cuore della city. 

Oltre a ciò, su un versante 
meno tradizionale e più «biz
zarro», ha avuto luogo il Bu-
skers & Street Musicians Fe
stival, happening per le vie 
della citta sulla musica da 
«strada* e sui suoi protagoni
sti; questo mentre all'ICA 
(Institute for Contemporary 
Art) prendeva 11 via Io «Acual 
Festival '83» con i maggiori 
(e soliti) nomi della musica 
creativa e improvvisata co
me Westbrook, Lacy, Tippet, 
Honsinger, Potts e tanti al
tri. Da non dimenticare il 
grande appuntamento rock 
di Readtng, con vecchi e 
nuovi protagonisti di questo 
vetusto genere musicale, e, 
ripassando da Londra prima 
di andare in Scozia, la Englt-
sh National Opera con «Rigo
letto* e «Don Giovanni». 

Anche la Scozia tenebrosa, 
alla fine dell'estate, contrad-

D Canale 5 
8.35 Telefilm «Phvtrrsa. «Alice», «Mary Tyler M o o r e * . «tot» G r a m a , 
•Giorno per giorno»; 1 1 . 3 0 Rubriche; 12 Telefi lm a jet feraons; 1 2 . 3 0 

Telefilm «Il ritorno di Simon Templar»; 1 3 . 3 0 Teleromanzo «Sentieri»; 
1 4 . 3 0 Teleromanzo «General Hospital*: 1 5 . 3 0 Film «Gente felice» con 
Lorena D e Luca; 17 Telefi lm «Tarzan*; 18 Telefi lm «Gatactica»; 19 Tele
film «Arcibaldo»; 1 9 . 3 0 Telefi lm «Loti Grant»; 2 0 . 2 5 Telefilm «Dallas»; 
2 1 . 2 5 Film «La fredda alba del commissario Joss» con Jean Gabin e 
Dany CarreL Regia di G. LauTher; 2 3 . 2 5 Tennis «Wor ld Team Cup»; 0 . 2 5 
Fflm « M a n o pericolosa». 

D Retequattro 
9 . 4 5 Cartoni animati «Storie buffe In Tv»; 1 0 . 1 5 Frlrrc «Dimmi come mi 
chiamo» dì Oefbert Mann,- 12 Telefilm «Aloha paradise»; 1 3 TeiefHm 
• J o e Forrester»; 1 4 Noveta «Agua viva»; 1 4 . 4 5 Film «Un amora impossi
bile» di Joseph Hardy, con Elizabeth Taylor; 1 6 . 3 0 «Ciao Ciao»; 18 
Cartoni animati «Star Blazer»»: 1 8 . 3 0 Telefilm «Chrp's»; 1 9 . 3 0 Telefilm 
«Quincy»; 2 0 . 3 0 Telefi lm «Fatcon crest»; 2 1 . 3 0 Film «Fasta par il com
pleanno del caro amico Harold»; 2 3 TelefBm «FBI». 

D Italia 1 
10 Fam «L'angelo delle tenebre»; 12 Telefilm «Riuscire la nostra carova
na di eroi a. . .»: 12 3 0 Telefilm «Vita da strega»; 13 Bim bum barn: 14 
Bandiera gialla «Le canzoni degli anni sessanta»; 14 .45 Film «Nel sole» 
con A l Bano, Romina Power ; 1 6 . 3 0 Brm bum barn; 18 Telefi lm «La 
grand* vallata»; 19 Telefi lm «Wonder W o m a n » ; 2 0 Tefefam «Strega per 
amore»; 2 0 . 3 0 Film «Anastasia» di Anatola Litvak. con Ingrid Bergman, 
Vul Brmner: 2 2 . 2 0 Telefi lm «I racconti del brivido»; 2 3 . 2 0 B o i a ; 0 . 2 0 
Fdm «Clausole dure». 

D Svìzzera 
1 2 . 5 5 - 1 6 . 3 0 Campionati di ciclismo su strada: 18 Programmi estivi; 
18 .45 Telegiornale: 1 8 . 5 0 Disegni animati; 19 Telefilm «fi vig-tonte»; 
2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 4 0 Telefilm «H boomerang». 2 2 . 1 0 n tempo d e » * 
cattedrali: 2 3 Teteg-omate. 

D Capodistrìa 
1 4 - 1 7 . 3 0 Confina aperto: 1 8 Film: 1 9 . 3 0 T G : 1 9 . 4 5 Telefilm «Qualcosa 
di veramente speciale»; 2 0 . 4 5 Documentario: « N e w York»; 2 1 . 4 5 TG. 
2 1 . 5 5 H tempo in immagini. 

D Francia 
12 Notizie; 12 -07 Platino 4 5 ; 1 2 . 3 0 La colomba del Lussemburgo: 12 .45 
Telegiornale; 13 -30 Telefilm «Il vtrgmiano»; 1 4 . 4 5 Un mondo diverto: 
1 5 . 4 5 Cartoni animati ; 1 5 . 5 5 Pomeriggio sportivo; 18 Recré A 2 ; 1 8 . 4 0 
Flash: 1 8 . 5 0 Numeri e le t tere . Gioco: 1 9 . 4 0 N teatro di Bouvard. 2 0 
Telegiornale: 2 0 . 3 5 TeiefHm «Signori giurati»: 2 2 . 4 0 Philippe Adrien. 
2 3 . 0 5 Telegiornale. 

D Montecarlo 
18 Lo scoiattolo Banner; 1 8 . 5 0 Notare flash: 1 9 . 0 5 Teleromanzo «Dick 
Barton»; 1 9 . 2 0 Telemenu; 1 9 . 3 0 Gh affari sono affari . Quiz; 2 0 Telefilm 
• l a frontiera del drago»; 2 0 . 3 0 Special cantanti: Giorgio Gaber; 2 1 . 3 0 
Film «Rogue rivera con Rory Calhoun. 2 2 . 5 0 Biblioteca di Studio 1 . con 
a Q u a r t a n e Cetra . A l termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
CAPPELLO A CILINDRO (Rete 1, ore 13,45) 
Continuano i dopo-pranzo con la coppia Fred Astaire-Ginger Ro-
pers, qui in quello che molti considerano il loro film migliore. 
Cappello a cilindro, diretto nel '35 da Mark Sandrich, è una gra
ziosa commedia ambientata, nella seconda parte, in un'assurda 
Venezia tutta di cartone. I numeri musicali sono molto belli, dal 
famoso Cheek to cheek, «guancia a guancia», al balio corale The 
Piccolino, con un testo infarcito di ridicole parole italian:. Ma 
sono deliziose anche le schermaglie tra Fred e Ginger che si inse
guono in carrozza per le vie di Londra. 
I GIORNI CANTATI (Rete 3. ore 21,55) 
Approda in TV questo curioso film, a metà tra 0 reportage e la 
testimonianza generazionale, diretto nel *79 da Paolo Pietrangeli, 
il cantautore del '68. quello di Contesso. La generazione è quella 
appunto dei contestatori, dell'eskimo e delle botte in piazza a suon 
di canzoni Pietrangeli (figlio del regista Antonio) compare anche 
come attore, insieme a colleghi come Ivan Della Mea e Francesco 
Guerini, a un'attrice «vera» come Mariangela Melato e a quel folle, 
adorabile personaggio, a metà tra il menestrello e un moderno 
Charlot, che risponde al nome di Roberto Benigni. 
CAFÈ EUROPA (Rete 2, ore 21,30) 
Ovvero «Elvis alla naja». visto che il film di Norman Taurog. girato 
nel '60 subito dopo che Elvis aveva prestato servizio militare in una 
base americana in Germania, racconta appunto quell'esperienza 
del «re del rock'n'roll». La naja in Germania è una specie di spasso: 
tra canzoni, belle ragazze e la corte fatta a Liili. una ballerina-
cantante del Calè Europa, la recluta Elvis se la passa splendida
mente. 
ANASTASIA (Italia 1, ore 20,30) 
Da Venezia alle varie TV. si moltiplicano gli omaggi a Ingrid Ber
gman, la grande attrice scomparsa un anno fa. In questo film 
diretto nel 1956 da Anatole litvak, la Bergman è una granduches
sa russa che vive in esilio a Parigi, intorno alla cui figura si svolgo
no intrighi poco puliti. Ce anche il super-pelato Yul Brinner. 
MANO PERICOLOSA (Canale 5. ore 0.25) 
E considerato uno dei capisaldi dell'anti-comunismo cinematogra
fico, questo thrilling realizzato da Samuel Fulier nel 1952. Bisogna 
però vedere con quale doppiaggio la TV di Berlusconi lo presenta, 
perché questo film ha una stona strana: imperniato su un borseg
giatore che manda all'aria un complotto dei «rossi», in Europa 
venne diffuso con dei dialoghi che trasformavano il tutto in una 
storia di stupefacenti. Comunque c'è se non altro un bravo attore, 
Richard Widmark. 
LA FREDDA ALBA DEL COMMISSARIO JOSS (Canale 5, ore 
21,25) 
La morte improvvisa di un ispettore di polizia fa pensare male al 
commissario Joss, che nutre sospetti e indaga. Nel film girato nel 
*67 da George Lautner c'è l'anziano Jean Gabin che vale, come suol 
dirsi, la spesa del biglietto. Ma il film non è dei suoi migliori. 

dice la sua fama: il Festival 
di Edimburgo è una kermes
se internazionale durante la 
quale si riversano nella capi
tale scozzese migliaia di turi
sti. Sessanta spettacoli e set
tecento «performances» nell' 
arco di tre intensissime setti
mane. La Philharmonla Or
chestra diretta da Andrew 
Davis ha dato il via, alla U-
sher Hall, alla gigantesca 
manifestazione con «Tre pez
zi per orchestra» di Berg e 
con il «Corale» della Nona 
Sinfonia di Beethoven. Poco 
convincente soprattutto il 
«Corale* della Nona: non riu
sciamo ancora a capire per
ché tanti direttori vengano 
totalmente travolti da una 
dannosa tendenza all'enfasi 
che tende a rendere volgare 
l'interpretazione, ma tant'è. 

Interessantissime le due 
operine di Zemlinsky, «Il 
compleanno dell'infanta» e 
«Una tragedia Fiorentina» 
tratte da opere di Oscar Wil-
de, in cui rOpera di Stato di 
Amburgo ha messo in rilievo 
in modo sostanzialmente de
finitivo la figura del musici
sta, già maestro di Schoen-
berg. Non un personaggio la
terale, ma un protagonista di 
?iuella cultura di crisi, di pro
onda. trasformazione così 

ben sottolineata, a Edimbur
go, da tre esposizioni: «Vien
na 1900» al National Mu
seum of Antiqulties of Sco-
tland, «Fine Art Society» alia 
«Scottish Room» e Wiener 
Werkstàtte 1903-1932 alla 
«Mercury Gallery». Fin trop
po ovvio sottolineare l'e
spressività dei ritratti di 
Schoenberg, la tesa inquie
tudine dei volti e del corpi di 
Egon Schiele; meno eclatan
te ma altrettanto interessan
te un manifesto «dinamicis
simo» di Max Klinger per il 
«Third International Motor 
Show». 

Innumerevoli i documenti 
sulla secessione e interes
santissime le due opere tea
trali proposte: «Gii ultimi 
giorni dell'Umanità» di Karl 
Kraus e «L'anima di un e-
breo» di Soboi, quest'ultimo 
sull'angosciante vicenda di 
Otto Weininger, suicida a 
ventitré anni, dopo aver 
scritto «Sesso e carattere», un 
testo di seicento pagine con
tro le donne e gli ebrei. Co
m'è viennese Edimburgo in 
questi giorni. 

Marco Maria Tosolini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 10. 12. 
13. 19 . 23 . Onda Verde- 6 . 0 2 . 6 . S 8 . 
7 .58 . 9 . 5 8 . 11 5 8 . 12 .58 . 14.S8. 
16 5 8 . 17 .58 . 2 0 . 5 8 . 22 .58 : 6 OS 
Musica; 7 .30 Edicola: 7 .40 Onda 
verde mare: 9 Radio anghe noi; 
1 0 . 3 0 Da Venezia cinema. 11 Le 
canzoni dei ricordi: 11.34«ncons*gko 
d'Egitto»: 12.03 Viva la rad*»: 13 15 
Master; 13.45 Onda verde Europa; 
15 Nord-Sud...: 16 n pagrone: 
17.25 Globetrotter: 17.58 «Ipotesi»: 

18 2 7 È noto aTuniverso: 19.10 A-
scorta si fa sera: 19 15 Cera musica: 
19 .28 Onda verde mare: 19 3 0 Jazz: 
2 0 Svende musica: 21 Pazzo poeta: 
2 1 . 2 7 Rapporto confidenziale: 21 SO 
«Son gentile, son cortese»; 22 .27 
Auetobox; 2 2 . 5 0 Musica. 23 0 5 La 
telefonala 

• RADIO \ 
GIORNALI RADIO. 6 .05 . 6 .30 . 7 .30 . 
8 .30 . 9 3 0 . I O . 11 .30 . 12.30. 
13 .30 . 16 .30 . 17.30. 18.30. 
19 3 0 . 22 .30 : 6 I gttrnr. 8 La salute 
del bambino: 8 .45 Soap opera aTita
liana: 10 .30 La luna sul -reno: 
12 .10 -14 Trasmss-om regenafc; 
12 4 8 Effetto musica: 13.41 Sound 
trac*: 15 Stona cfltata. 15.30 GR2 
Economia; 15.37 Mus-ca da passeg
gio: 16 32 Parchi non riparlarne?; 
17.32 H pomengg-o; 18 .401 raccon
ti; 19 5 0 Una finestra sufta musica: 
2 0 5 4 I contemporanei- Giovanni 
XXIII; 2 2 . 4 0 Un pianoforte neta not
te. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.25. 9 .45 . 
11 .45 . 13.45. 18.45. 21 .15 ; 6 SS. 
8 . 3 0 H concerto: 7 .30 Prtrr-a pagata: 
10 «Ora D»; 11 .50 Pomeriggio musi
cale: 15.15 Cultura; 15 3 0 Un u r t o 
drscorso: 17-19 Spaziotre; 2 1 Con
certo. dnge H. Michael. 2 3 • fazz: 
2 3 . 4 0 H racconto 
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A destra: una scena di «È nata 
una stella». In basso: una sce-
na del «Diario di Edith», e Wal
ter Matthau che scherza al Li
do, facendo finta di farsi arre
stare 

BSBM 

Cento film, proiezioni a tutte le ore, una folla 
di addetti ai lavori: oggi la Biennale apre la 
sua quarantesima edizione. Sarà la mostra del 
cinema-arte contrapposto al cinema-business 
È una sfida difficile e i colossal Usa come «Il 
ritorno dello Yedi» turbano il sonno dei registi 
Come andrà a finire lo sapremo tra 12 giorni 

Felibri & C 
contro gli extraterrestri 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — •Dichiaro aperta la quarantesima edizione della 
Mostra del cinema.: con questa formula d'uso, stamattina a 
mezzogiorno, il presidente della giuria Bernardo Bertolucci i-
naugurerà il Festival nel Palazzo del Lido. Parole «magiche», 
riservate, di solito, al ministro dello spettacolo, ma il neo-titola
re Lagorio, che pure sarà presente alla cerimonia, stavolta le ha 
gentilmente prestate a Bertolucci. Perché? Perché Bertolucci, 
anzitutto, è un regista. Per chi ama decodificare, spiegare le 
sottigliezze del cerimoniale, ecco un particolare di cui tenere 
debito conto. Insieme, ecco le facce di Fellini, Wajda, Resnais, 
Godard, tutti maestri che sovrastano la popolazione del Festi
val in quelle gigantografie in bianco e nero disposte come un 
trionfo, sull'arco della Sala Grande. E, soprattutto, ecco questo 
spirito, quest'anima, che aleggiano nel programma del grande 
concorso. Insomma, al Lido il padrone, stavolta, è l'autore. 

•Io vedo il pericolo intorno. Siamo al guado, in uno dei mo
menti più difficili della storia del cinema. Arrivano le nuove 
tecnologie, siamo impreparati, l'autore è una difesa, una diga», 
spiegava, ieri mattina, il direttore Gian Luigi Rondi. Che aspet
to hanno, esattamente, i fantasmi che, lividi, assediano il Lido 
sotto questa pioggia che prelude all'autunno? «Film come Un 
sogno lungo un giorno di Francis Ford Coppola o Tron di quella 
che un tempo era la magica fabbrica-Disney sono fantasticherie 
impazzite, la prova che affrontare il futuro comporta gravissimi 
rischi per la creatività individuale, che l'elettronica può uccide
re il cinema, che bisogna usare prudenza». Questo è lo stato 
d'animo con cui Rondi è succeduto a Lizzani nella gestione del 
Festival. Dal predecessore Rondi ha raccolto un suggerimento: 
quello di far sceglire alle «categorie» (ANfCA, SNCCI ecc.) i 
film italiani che appaiono nella rassegna dedicata a De Sica. 
Qualcuno nota la puntualità con cui stavolta sono stati annun
ciati i calendari della manifestazione (a luglio erano già noti i 
titoli di molti film) e qualcuno invece sottolinea i casi di «so
spetta censura». Si tratta del film del regista spagnolo Pedro 
Almodovar, Tra le tenebre, che è stato messo fuori concorso 
secondo il giovane regista spagnolo a causa del suo contenuto 
provocatorio. L'altro caso è quello de La chiave di Tinto Brass. 
Per quanto riguarda il film di Brass, la situazione sembra defi
nitivamente accertata: sottoposto a ben tre commissioni d'esa
me, il film è stato escluso, come ripete adesso Rondi, perché 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Un caldo sciroc-
coso che mette a dura prova la 
pressione e una pioggia insi
diosa che infradicia scarpe e 
manifesti: come inizio non c'è 
male. Ma qui al Lido dicono 
che il giorno della vigilia è 
sempre cosi, quasi che il tem
po volesse mettere i bastoni 
tra le ruote al carro monumen
tale della Mostra del Cinema 
che comincia a muoversi per la 
gioia degli oltre 1500 giornali
sti accreditati. Ancora non è 
stato proiettato un film, ma 
già inviati, cronisti, reporter e 
critici stanno scalpitando: 
camminano nervosamente a-
vanti e indietro nel tratto di 
strada (meno di duecento me
tri) che separa il Palazzo del 
Cinema dall'enorme Hotel E-
xcelsior. vero «quanier gene
rale» della Mostra, ^tà affilan
do le armi e preparandosi in
terviste-scoop. Sembrerebbe
ro loro (insomma, noi) i veri 
protagonisti della faccenda: o 
per lo meno tutto qui sembra 
apparecchiato perché giornali, 
tv e mass-media celebrino con 
la dovuta enfasi il Grande E-
vento. 

Largo, dunque, agli specia
listi del «colore», alle firme 
prestigiose capaci di ricamare 
sulle tristezze cosmiche di 
quel divo o sulla spregiudica
tezza di quella regista: e largo. 
anche, ai critici vècchi e nuovi. 
incerti se confondersi tra il 

ritenuto non idoneo. Eppure qualcuno ricorda i tempi in cui 
l'attuale direttore della Biennale era protagonista, proprio qui 
al Lido, di battaglie moralizzatrici... 

Vediamo comunque cosa significa in pratica il fatto che que
sta sia una Mostra dedicata all'Autore. A giudicare sono chia
mati dodici giurati scelti appunto fra gli autori della crema 
internazionale ed impegnata della settima arte. Peter Handke, 
Leon Hirszman, Marta Mezsaros, Nagisa Oshima, Jack Clay-
ton, Gleb Panfilov, Ousmane Sembene, Mrinal Sen, Bob Rafel-
son, Alain Tanner, Agnès Varda. Tutti sui quarantanni e non 
c'è dubbio che si tratta di registi indifferenti alle lusinghe di 
mercato. 

Questi autori dell'età di mezzo dovranno scegliere fra i grandi 
maestri che compaiono nella «Venezia 40», un concorso ufficiale 
per il Leone d'oro o fuori concorso. Simbolo di tutto questo sarà 
certo l'incontro tra Fellini e Bergman, attesissimo: organizzato 
dalla Gaumont, si svolgerà in uno dei giorni più vicini alla 
chiusura del Festival e vedrà i due grandi affrontarsi in un 
serrato dibattito per un intero pomeriggio. Ma accanto ai Wa-
jda-Fellini-Altman-Allen-Resnais-Godard troviamo anche re
gisti che si affacciano per la prima volta a Venezia, come la 
Berlinguer o Pupi Avati, oppure bravi e sconosciuti in Italia, 
come Geissendorfer o la Rutler, mentre a fianco una decina di 
autori di domani arrivano speranzosi nella sessione Opera Pri
ma. E poi ancora la Venezia-De Sica con altri film italiani-

Insomma, il cinema è solo arte? «Come critico io non andrei 
mai a vedere un film come II ritorno dello Jedi di Richard 
Marquand. Ma come direttore di un Festival non posso fare a 
meno di accettarlo, se me lo offrono in anteprima...*, ribatte 
Rondi. 

E allora ecco altre preventive piccole polemiche. Questa qua
rantesima edizione della Mostra non è in realtà un pot-pourri o 
almeno un banchetto con troppi antipasti, primi piatti, secondi, 
intermezzi, contorni, dessert (ben cento film distribuiti nelle 
varie sezioni)? «Io credo che nessuno, oggi, avrebbe il coraggio 
di chiedere di tornare ai quattordici film della gestione-Chiari
ni. Non sarebbero rappresentativi di questa immensa realtà 
intemazionale». Venezia, insomma, se vuole essere-una vera 
vetrina del cinema, è «costretta» a mostrare Fellini accanto allo 
Jedi... 

Maria Serena Palieri 

pubblico oppure se fare indi
gestione di films nelle salette 
riservate alla stampa. 

Fuori, per la strada, l'attesa 
non pare comunque spasmo
dica. Al Lido i negozianti han
no già fatto i loro affari e la 
spiaggia è moderatamente af
follata. Gli alberghi registrano 
naturalmente il «tutto esauri
to», anche se qualche stanza si 
può ancora trovare. Solo gli o-
perai addetti al make-up del 
Palazzo del Cinema stanno la
vorando come matti, maledi
cendo la pioggia dispettosa 
che rallenta e complica le cose. 
Come si usa dire in questi casi, 
l'area della Mostra sembra 
«un immenso cantiere». 
IL PALAZZO — Tutto deve 
essere pronto per mezzogiorno 
di oggi, data fatidica (e antici
pata rispetto agli altri anni) di 
apertura della Mostra. Men
tre scriviamo, la «facciata* del 
Palazzo non è ancora pronta, 

Ma sembra solo 
il festival 

dei giornalisti 
ma già si indovinano le linee e 
i colori. Gli architetti France
sco Cellini ed Enrico Valeriani 
hanno puntato sull'azzurro in
corniciato di stelle dorate. 
Nello spiazzo di fronte saran
no piazzate le torrette per i ri
flettori e le macchine da presa 
di un immaginario set cinema
tografico. Le bandiere arrive
ranno stamattina, anche se i 
più autentici vessilli della Mo
stra, a sentire Rondi, dovreb
bero essere le gigantografie 
degli Autori (il primo è un Fel
lini imbronciato) sistemate 
nel grande ingresso, accanto 
alle scalinate. 

PRESENTI E ASSENTI — 
Sono tre i grandi assenti di 
questa Mostra: Alien. Wayda 
(ria avuto un infarto) e Al-
tman: anche se gli osservatori 
più informati giurano che all' 
ultimo momento il regista di 
Nashville volerà fin qui dall' 
Arizona dove sta girando il 
suo nuovo film. Dicono anzi 
che abbia richiesto la stessa 
stanza d'albergo dell'anno 
scorso. Per il resto, ci saranno 
tutti: Fellini e Bergman. che 
non si vedono da molti anni; 
Godard, che non ama troppo i 
festival e le interviste; Gene 
Hackman, sempre meno 

«Braccio violento della legge» e 
sempre più «grande saggio del
lo schermo»; e poi John Ba-
dham (quello di War carnei e 
Tuono blu), Richard Mar-

3uand (Il ritorno dello Jedi), 
im McBnde e la sensualissi

ma Velerie Caprinski (Brea-
thleass), Jennifer Beals. la 
nuova scatenatissima rivale di 
John Travolta (Flash-dance), 
Jill Clayburgh, ex donna tutta 
sola e ora protagonista di 
Hanno K di Costa Gavras. 
Tutti intervistabih. per la de
lizia dei cronisti. 
GLI SCHIERAMENTI — Di 
schieramenti forse è esagerato 

parlare, ma è certo che le case 
di distribuzione si fronteggia
no a Venezia a colpi di milioni. 
Se la RAI (che vanta il mag
gior numero di titoli, da una 
Gito scolastica a // disertore, 
da // momento dell'avventura 
a // principe di Homburg) ha 
un piccolo stand accanto alla 
sala stampa, la Gaumont ha 
fatto invece le cose in grande, 
noleggiando un appartamen
tino dell'Excelsior e mandan
do qui a Venezia una decina di 
persone. Oggi, poi, arriveran
no le ma/or statunitensi, «pro
prietarie» di quei film ad alto 
contenuto spettacolare che 
Rondi snobba pubblicamente. 
I PREZZI — Cifre da capogi
ro, come al solito (all'Excelsior 
un club-sandwich costa sup
pergiù 18 mila lire), ma con un 
po' di pazienza uno spettatore 
medio può vedersi tutti i film 
che vuole senza svenarsi. Nel 
parco delle Quattro Fontane, 
ad esempio, è già in funzione 
una mensa allestita dal Comu
ne. Self-service dalle 12 alle 15 
e dalle 19 alle 24, con possibili
tà di prolungamento di orario. 
Prez70 massimo: 10 mila. E si 
mangia anche bene. Per quan
to riguarda gli abbonamenti, 
sono già esauriti quelli per la 
platea della Sala Grande delle 
22 (costo 200 mila). Ne resta
no invece alcuni per la galle
ria. Ma è roba da 400 mila. Gli 
interi per l'Arena costano in
vece 50 mila. 

ANTONIOM PITTORE — 
Una vera chicca per i fans di 
Antonioni. Da domani, infatti, 
sarà aperto al Museo Correr la 
mostra «Le montagne incanta
te», una personale delle opere 
pittoriche e fotografiche del 
regista di Blou- up Un Anto
nioni inedito, dunque, ma già 
ben accolto dai critici d'arte. 
Argan scrive che »!e immagini. 
d'un tessuto estremamente 
sensitivo, coinvolgono lo spet
tatore che le riceve in un'aura 
sospesa». 

Per ora non c'è altro da se
gnalare. Da oggi la parola pas
serà al cinema. Sono previsti 
un centinaio di film, per tutti i 
gusti e per tutte le età. Si co
mincia alle 9 di mattina e si 
finisce alle 2 di notte, ma forse 
è meglio provare a non vederli 
tutti. Anche se le gare di «resi
stenza» sono già aperte. 

Michele Anselmi 

Oggi 
D SALA GRANDE 

Ore 12 - Cerimonia di 
inaugurazione della XL 
mostra del cinema. 
Ore 16,30 - Venezia Gio
vani: «MITTEN INZ 
HERZ» (In mezzo al cuo
re) di Doris Doerre. Ver
sione originale con sot
totitoli in italiano. In 
concorso, RFT. 
Ore 19 - Venezia XL: «JO-
GO DE MAO» (Gioco di 
mano) di Monique Ru
tler V.O. Sottotitoli in i-
taliano. In concorso, 
Portogallo. 
Ore 22 - Venezia XL: «E-
DITH'S TAGEBUCII. (Il 
diavolo di Edith) di Hans 
W. Geissendoerfer. Sot
totitoli italiani, in con
corso, RFT. 
Ore 24 - Venezia Nette: 
«A STAR IS BORN» (E 
nata una stella) di Geor
ge Cukor. Versione origi
nale integrale ricostrui
ta da «The Academy of 
motion picture of arts 
and sciences» USA. 

• SALA VOLPI 
Ore 9 e ore 18,30 - Re

trospettiva Elio Petri: 
.L'ASSASSINO» (1961). 

Ore 15 - Tavola rotonda 
sul cinema di Elio Petti 
presentata da Ugo Pirro, 
curatore della retrospet
tiva. 

U SALA PERLA 
Ore 17 e ore 24 - Vene

zia De Sica: «IL CAVA
LIERE, LA MORTE E IL 
DIAVOLO» di Beppe Ci-
no. Fuori concorso, Ita
lia. 

DARENA 
Ore 20,30 - «EDITiTS 

TAGEBUCH». 
Ore 22,30 - -MITTEN 
INZ HERZ». 

Quanti divi 
per l'omaggio 

a Ingrid 
Da uno del nostri inviati 

VENEZIA — Ingrid amava l'I
talia; l'Italia amava lei; Ingrid 
era un'attrice di cinema; Ve
nezia è Ja capitale del cine
ma... È da questo sillogismo 
secco che prende spunto il «tri-
buie to Ingrid». La manifesta
zione in onore della Bergman, 
in questi giorni ha impegnato 
la quattrocentesca Laguna in 
un grande controcanto mon
dano, mentre al novecentesco 
Lido, si davano gli ultimi, fret
tolosi ritocchi all'inaugurazio
ne detta Quarantesima Mo

stra del Cinema. 
Stanotte, finalmente, ecco 

che al Teatro La Fenice il vero 
«tribute»: un gala per l'attrice 
scomparsa un anno fa, pro
prio di questi tempi. In pro
gramma un filmato sulla Ber
gman bambina, sequenze di 
«Intermezzo», un cortome
traggio sul set dei film con 
Rossellini e gran chiusura con 
le colonne sonore dei film del
la Bergman ne! concerto di
retto da Riz Ortolani. 

Ma il vero spettacolo, come 
si usa dire, è in platea. Grego
ry Pcck, Charlton Heston, Oli
via De Havilland, Walter Mat
thau, Roger Moore: vecchi di
vi, divi in seconda giovinezza, 
divi di oggi tutti alla Fenice. E 
questo e solo l'ultimo appunta
mento, di tre giorni frenetici, 
che li hanno visti passare dal 

taxi alla gondola, al motosca
fo, nella rincorsa agli appun
tamenti in calendario. Pranzi, 
ricevimenti, cocktail, garden» 
party si sono svolti per questa 
Hollywood in trasferta. 

Cosi sì iniziano a fare i con
ti: «Tribute to Ingrid» com'è 
noto, è stato organizzato dalla 
Croce Rossa (madrina, Maria 
Pia Fanfani) e dalla Associa
zione Italiane per la Lotta 
contro i Tumori. Una manife
stazione da jet-set, ma a fini 
benefici. Per questo chi è en
trato alla Fenice, ha pagato 3 e 
400.000 lire. E siccome la Feni
ce ha un miglialo di posti l'in» 
casso totale sarà sui 3-100 mi
lioni. Bastano, a ripagare le 
spese di questo «tour de force» 
mondano? Qualcuno dice di 
no. 

m. s. p. 

Da uno del nostri inviati 
VENEZIA — È tutto pronto. 
Si va ad incominciare. Venezia-
cinema '83 mette in campo, già 
da oggi, un assaggio signifi
cativo di ciò che sarà (ogni gior
no, fino all'I 1 settembre) la ric
ca imbandigione di film, di av
venimenti culturali, di necessa
rie verifiche, di utili incontri 
che, mischiati insieme, costi
tuiscono il fìtto ordito della 
3uarantesima Mostra. Sveglia 

i buon mattino. Alle nove (Sa
la Volpi), appuntamento con 
L'assassino (Retrospettiva Elio 
Petri). Ore dodici (Sala Gran
de): cerimonia inaugurale delta 
quarantesima Mostra. Quindi, 
una bistecca o un panino e poi 
via di corsa (Sala Volpi, ore 
Quindici) per la «tavola roton
da» sulla «retrospettiva Petri» 
guidata da Ugo Pirro. 

A questo punto, forse, so
pravviene un filo di stanchezza. 
Niente panico, un buon caffè 
forte, e si può riprendere rin
galluzziti la corsa. Ore sedici e 
trenta (Sala Grande): si proiet
ta la prima opera in concorso 
per la sezione «Venezia Giova
ni». È di scena la cineasta tede-
scafederale Doris Doerre col 
suo In mezzo al cuore. Quasi 
concomitanti, nel frattempo, 
passano sullo schermo II cava
liere, la morte e il diavolo di 
Beppe Cino (ore 17, Sala Perlo, 
«Venezia De Sica») e la replica 
dell'Assassino (ore 18,30, Sala 
Volpi). Ora, ci si può ritenere 
anche un po' affaticati, ma or
goglio e senso del dovere voglio
no che non si possa mancare al 
primo film in competizione per 
•Venezia Quaranta» e, cioè, il 
portoghese Gioco di mano di 
Monique Rutler (ore 19, Sala 
Grande). 

È finita? Per il momento, sì. 
Si arranca verso la trattoria (e 
un lavabo) come reduci da una 
battaglia. Però, non c'è nean
che da drammatizzare. Se ci si 
affretta a mangiare (e a bere) 
qualcosa in tempo utile, possia
mo rispettare la successiva ta
bella di marcia che ci riserva, 
per la serata, un altro allettante 
programmino. Non si riesce 
davvero a rimanere insensibili 
al richiamo del film di Hans 
Geissendorfer (più Patricia Hi-
ghsmith) /f diario di Edith, né, 
ancor meno, a trascinare, ben
ché a notte inoltrata, la restau
rata versione integrale di un 
cult-movie come E nata una 
stella di George Cukor. E allora 
che si fa? Niente, si segue l'on
da e, fin che non arriva l'ab-
biocco più brutale, si resiste. 
Dopotutto, domani è un altro 
giorno. Anche se, pressappoco, 
uguale a quello appena trascor
so. 

Benvenuti 
nel regno 
del film 
d'autore 

Proiezioni «intensive» a par
te, punzecchiature e bisticci ne 
sono corsi anche troppi sulla 
sovrabbondanza di cose in car
tellone a Venezia '83. Certo, 
non saremo noi a rinfocolare le 
polemiche. E poi diremo una 
cosa ovvia. Per una volta che il 
•cinema-cinema» — dalla giu
ria ufficiale composta per inte
ro dai «giovani turchi» della 
nouvelle vague internazionale 
alla presenza doviziosa dei ci
neasti più prestigiosi d'ogni 
scuola nazionale — si ritaglia la 

Earte privilegiata, non ci sem-
ra il caso di stare a sottilizza

re, di incaponirsi in puntigliose 
recriminazioni. Sicuro, sarà im
possibile vedere tutto e, ancor 
più difficile, presenziare ad o-
gni capitale evento (l'incontro 
Bergman-Fellini, ad esempio), 
ma alla fin dei conti ci conforte
rà, comunque, d'aver vissuto il 
clima di questa «Mostra degli 
autori per gli autori». Chiac
chiere consolatorie? Forse. Per 
intanto, ci si butta nella mi
schia. poi si vedrà. 

Chi, invece, offeso e sdegna
to, è stato escluso dalla mischia 
prima d'entrarci, risulta Tinto 
Brass, il cui film La chiave 
(tratto da Tanizaki e riambien
tato a Venezia) pare non abbia 
riscosso il minimo interesse da 
parte dei selezionatori della in
cipiente Mostra. Si è detto da 
più parti — soprattutto sulla 
scorta delle risentite dichiara
zioni di Brass, dei suoi produt
tori, dei suoi estimatori — che 
La chiave è stata ritenuta ope
ra troppo aggressiva, forse 
troppo trasgressiva per figurare 
degnamente in quel presunto 
«minuetto» che dovrebbe aver 
luogo sugli schermi del Lido. Si 
è detto anche che si tratta e-
sclusivamente di un'ennesima 
sortita della più bieca censura. 

A tutti ha risposto Rondi che 
anche nella conferenza stampa 
di ieri ha ripetuto che la censu
ra non c'entra nulla e che la de
cisione di escludere il film è 
stata presa all'unanimità dalle 
due commissioni. 

Un altro cineasta, d'altron
de, promette sfracelli «trasgres
sivi» a Venezia '83. Si tratta del 
giovane cineasta spagnolo Pe
dro Almodovar che, col suo Fra 
le tenebre, sembra intenzionato 
a ripercorrere, anche alla lonta
na, le orme del già «scandaloso» 
Ken Russel dei Diavoli. La con
dizione che gli hanno imposto 
— sempre stando alle indiscre
zioni —, affinché questo suo 
film un po' «maledetto» potesse 
comparire alla quarantesima 
Mostra, pare sia stata quella di 
proporlo fuori competizione. 
Anche in questo caso non ab
biamo sufficienti informazioni 
su come siano andate esatta
mente le cose, ma sarebbe bene 
spazzar via equivoci e malintesi 
e precisare, una volta per tutte, 
come sta veramente tale fac
cenda. Non ci sembra di chie
dere troppo. 

Diatribe e polemiche, del re
sto, sono sempre state il sale e il 
pepe della manifestazione ve
neziana. Senza per questo voler 
dire che le une e le altre sono 
«indispensabili», vorremmo pe
rò appurare quanto esse possa
no essere, di occasione in occa
sione, strumentali e quasi ri
tuali e quanto siano, in effetti, 
davvero fondate e motivate. 
Naturalmente, non siamo noi 
che dobbiamo dirimere tale 
controversa questione. Anzi» 
dovrebbe essere compito speci
fico della Mostra veneziana 
spartire il grano dal loglio. Tra 
le tante altre cose, s'intende. 

Sauro Boreffi 
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Tutto pronto a Reggio Emilia per accogliere la folla di visitatori 

Domani si apre la grande Festa 
L'Italia cambia 

di Adalberto Minucci 

Il Paese del cambiamento, il Paese che vuol cambiare, si 
incontrerà quest'anno a Reggio Emilia. Già da anni la Festa 
Nazionale dell'Unità è la sede quasi naturale di questo in
contro. l'occasione più grande per dare espressione a tutto 
ciò che si muove verso il rinnovamento della società italiana. 
Quest'anno, nei primi venti giorni di settembre, lo sarà 
ancora di più. 
E per tre ragioni almeno. 
La prima è che abbiamo alle spalle il voto del 26 giugno. 
Pur con i suoi limiti esso ha dimostrato che l'alternativa non 
soltanto è possibile, ma è un processo già in atto. 
La seconda ragione è nel programma che sarà realizzato 
quest'anno a Reggio Emilia: ideato e organizzato in modo 
tale da costituire una sorta di bilancio, o di riflessione collet
tiva e pluralistica sull'Italia di ieri e di oggi. 
Politica ed economia, cultura e scienza, spettacolo e sport. 
tradizione e costume: sarà come fare il punto sulle forze vive 
e dinamiche del Paese. 

Per quasi tre settimane, ogni giorno tutti i partiti democrati
ci, i movimenti giovanili, le organizzazioni sociali, discute
ranno attraverso i loro esponenti più autorevoli — tra di loro 
e con grandi masse di cittadini — della situazione politica 
italiana, di crisi e sviluppo, di pace e guerra. 
In nessun altro luogo d'Italia, forse del mondo, si realizza o 
è semplicemente pensabile un'esperienza di questo genere. 
La terza ragione di crescita della Festa di quest'anno è 
costituita da Reggio Emilia. 
Una città straordinariamente politicizzata e colta, nel cuore 
di un'Emilia democratica che proprio nel decennio della crisi 
italiana ha saputo far valere la superiorità del proprio model
lo di organizzazione sociale, politica e istituzionale per anda
re avanti, per acquisire nuovi livelli di benessere, per portarsi 
ai primissimi posti dello sviluppo economico e civile. 
La Festa sarà anche un'occasione per incontrare e conosce
re dal vivo — fuori da ogni schema e pregiudizio -— questa 
straordinaria realtà emiliana. 

Domani prende il via a Reggio Emilia, nell'area del Campo volo, 
la Festa nazionale dell'Unita. Tra le mura della cittadella sono al 
lavoro in queste ultime ore migliala di tecnici, di grafici, di 
disegnatori improvvisati, di volontari, affinché tutto sia pronte 
per fé 17, quando la presidente della Camera Nilde Jotti, il sinda-
co di Reggio Ugo Benassi, il direttore del nostro giornale Ema
nuele Macaluso, Alessandro Carri e gli altri dirigenti comunisti 
emiliani taglicranno il nastro augurale. Da domani fino al 18 
sarà un susseguirsi di incontri, di spettacoli, di manifestazioni 
cui parteciperà, come è ormai tradizione, una grande folla di 
militanti e di cittadini che giungeranno dalla regione e da ogni 
parte d'Italia. festa 

nazionale 
delPunità 

^ settembre B3 
seggio &rvBa 

Giovedì 

Piazza Centrale 
Ore 17 
Apertura della Festa 
Alessandro Carri, Ugo Benassi, Emanuele 
Macaluso, Nilde Jotti 

Spazio Europa 
Ore 18 
Scienza per la pace - Rischio nucleare oggi 
Santi Ajello. Carlo Shaerf, Roberto Fieschi, 
L. Iliin, Nicola Loprieno 
Ore 21 
Giornalismo in Europa Occidentale 
Augusto Delkader, André Fontaine, Romano 
Ledda 

Centro Dibattiti 
Ore 21 
La pubblicità e la politica 
Mauro Dutto, Franco Evangelisti, Claudio Le-
nocì. Fabio Mussi 

Spettacoli 
Ore 21,30 
Ballo liscio 
Ballerini associati. Emilia Folk 

Cinema 
Ore 20.30 
I GRANDI PRODUTTORI 
D. DE LAURENTIIS 
«King Kong» di J. Guillermin con Jessica Lange 
Ore 22.30 
C. PONTI 
«Una giornata particolare» di E. Scola con S. 
Loren e M. Mastroianni 

Venerdì 

Tenda Unità 
Ore 18 
L'alternativa c'è: intervento pubblico, volon
tariato, la carta dei diritti 
Beppe Attene, Giancarlo Quaranta, Rino 
Serri, Luciano Tavazza, Lanfranco Turci 
Ore 21 
Quattro passi nel moderno. Vacanze e tem
po libero 
Stefano Benni, Carlo Petrini, Michele Serra 

Librerìa 
Ore 19 
«I comunisti europei e Stalin» - Einaudi 
Gianni Cervetti, Paolo Spriano 

Centro Dibattiti 
Ore 21 
Italia cambia, una nuova fase si apre: gover
nare la crisi economica 
Gerardo Chiaromonte, Claudio Signorile, 
Bruno Trentin, Filippo Maria Pandolfi 

Spettacoli 
Ore 21.30 
Arena - Le stelle del corpo di ballo del Teatro 
Stanislavski di Mosca 
Ore 21.30 
Ballo liscio - Orchestra M* Ivano Nicolucci 

Cinema 
I NUOVI PRODUTTORI 
Ore 20.30 
GIULIANI G. DE NEGRI 
«La notte di San Lorenzo» di P. e V. Taviani, 
con O. Antonutti. Vincitore di 5 David di Donatel
lo 
Ore 22.30 
PICCOLI-ANGELUCCI 
«Madonna che silenzio c'è stasera» di M. 
Ponzi, con F. Nuti 

Spazio giovani 

Il numero telefonico del Festival e: 0522/31041. 

Ore 21 
Una radio da vedere: anonimi jolti e voci 
note 
Selezione di brani musicali - Giochi con il pubblico 

TV 
«BLITZ A DOMENICA IN» 
Ore 21 
Presentazione degli ospiti 
Pippo Baudo presentatore televisivo 
Sergto Saviane. giornalista - Italo Moscati, critico 
e giornalista televisivo 
Carosello «L'infattibile ispettore Rock» con 
Cesare Polacco - Azienda Lineiti 
«L'omino coi baffi» con Rafaele Pisu - Agenda 
Bialetti 
«Il succo di frutta» con Pepptno di Capri - Azien
da Polenghi Lombardo 
L'acqua minerale» con Dario Fo e Franca Rame 
- Azienda Terme Recoaro 
•La birra cantata» con Mina - Industria Italiana 
defla B*ra 
Trasmissioni televisive: 
«È domenica ma senza impegno» (1968) 
«La domenica è un'altra cosa» (1969 70) 
«Domenica In» (1979- 80) 

Sabato 

Tenda Unità -
Ore 18 
Legge La Torre e criminalità mafiosa 
Ferdinando Imposimato, Antonino Losciuto, 
Carlo Macrl. Guido Neppi Modona, Ugo Pec-
chioli, Ugo Spagnoli 
presiede Luigi Berlinguer (in collaborazione con 
«Democrazia e Diritto») 
Ore 21 
Dallas 1963 
Antonio Gambino, Franco Ottolenghi, Carlo 
Rognoni, Guglielmo Zucconi 
Coordina: Renzo Bonazzi 

Centro dibattiti 
Ore 18 
Militanza: gioia o sacrificio? 
Maria Maglio, Letizia Paolozzi, Giuseppe 
Vacca, Elena Montecchi 
Ore 21 
Lotta alla mafia e alla camorra: lotta per la 
libertà 
Nando Dalla Chiesa, Ugo Pecchioli. Sandro 
Pulcrano, Elio Sanfilippo. Teresa Vesuviano. 
Luciano Violante 
presiede Abdon Alinovi 

Spazio Europa 
Ore 21 
Antenna Europa, terminale America 
Francesco Di Domenico, Luca Pavolini, Ro
berto Zaccaria 

Spettacoli 
Ore 21.30 
ARENA 
Concerto di Lucio Dalla e gli Stadio in 
«1983» 
ospite Django Edwards 
Ore 21.30 
Discoteca 

Sport 
Ore 15 
AREA SPORTIVA FESTA 
Podistica dell'Unità 
Ore 21 
Torneo Popolare di tiro alla fune 

Cinema 
DISTRIBUTORI TRADIZIONALI 
Ore 20 
CINERIZ 
«Borotalco» 
di C. Verdone con C. Verdone e E. Giorgi 
Ore 21.40 
TITANUS 
«Spaghetti House» 
di G. Paradisi con N. Manfredi 
Ore 23.30 
CIDIF 
«110 giorni che sconvolsero il mondo» 
di S. Bondarch* con F. Nero e S. Rome (antepri
ma di zona) 

Spazio giovani 
Ore 21 
Una radio da vedere: anonimi volti e voci 
note - Selezione di brani musicali - Giochi con 
il pubblico 

TV 
«SPECCHIO DELLE MIE BRAME» 
Ore 21 
Presentazione degli ospiti: 
Carmen Russo, attrice - Italo Moscati, critico e 
giornalista televisivo - Lidia Ravera. scrittrice e 
sceneggiatnce 
Carosello: 
«Omsa che gambel» con Don limo e le Gemelle 
Kesster • Azienda Omsa 
«Caramella Mou» con Sylva Koscma e Andrea 
Checchi - Azienda Elah 
«La rete a molle» con attori generici - Azienda 
Ondaflei 
«Amarevolisiimevolmente» 
con Jean Sor et - Azienda CORA 
«Bimbi d'oggi» 
con Paolo Ferrari • Azienda Bufoni 
Trasmissioni televisive: «Fortunatissimo» 
«L'altra domenica» spezzoni della sene «Mille 
luci» 

Domenica 

•Tenda Unità -
Ore 10 
Il tempo e le cose: le pagine dei giornali e i 
problemi degli anziani 
Adriana Lodi, Carlo Ricchini, Nadia Tarantini 
Ore 18 
Manifestazione di solidarietà per il Medio O-
riente e per il popolo palestinese 
Marco Fumagalli, Ugo Vetere. OLP. Fronte 
Salvezza Nazionale Libanese 
Ore 21 
La cultura nella carta stampata 
Ferdinando Adornato. Paolo Mauri, Paolo 
Volponi 

Centro dibattiti 
Ore 18 
Quarto potere? 
Nello Ajello, Albino Longhi, Emarìuele Maca
luso 
presiede Vanja Ferretti 

Librerìa 
Ore 19 
«Pertini» - Mondadori 
Gianni Bisiach, Edoardo Perna, Nantas Salva-
laggio 

Spazio donna 
Ore 21 
Sono arrivata perché 
intervista ad Adriana Zarri di Lidia Menapace e 
Piergiorgio Paternini 

Spazio giovani 
Ore 21 Incontro con Luigi Cancnni 

Spettacoli 
Ore 21 
BALLO LISCIO 
Germano Montefiori 

Sport 
Ore 8.30 
Partenza e arrivo nella Festa Cicloraduno naziona
le de l'Unità 
Ore 9-18 
PISCINA COMUNALE Via M. Melato Trofeo na
zionale nuoto UISP 
Ore 17 
ZONA SPORTIVA DELLA FESTA Gtmkana cicli
stica per ragazzi 

Cinema 
GAUMONT (produce e distribuisce) 
Ore 20.30 
«Zeder» 
di Pupi Avati con Gabriele Lavia presentato con 
successo al Mystfest di Cattolica (anteprima) 
Ore 22.30 
«Invito al viaggio» 
di Peter Del Monte con M. Adorf. presentato al 
festival di Cannes 

TV 
Ore 21 
«NAPULE E: OVVERO SCUSATE IL RITAR
DO» 
Presentazione degli ospiti 
Lello Arena, attore - Giancarlo Governi, funziona
rio 1' Rete Televisiva - Lina Sastn. attrice - Ita*» 
Moscati, critico e giornalista televisivo 
Carosello: 
«Calimero piccolo sgorbio nero» 
cartoons - Azienda Mira Lanza 
«Il doppio brodo» 
con Renato Rasce! • Azienda Star 
«Le gemelle Imec» 
con le sorelle Pollock - Azienda Imec 
Uno spumante di classe» 
con Eleonora Rossi Drago e Toni Ucci - Azienda 
Gancia 
«Il mondo di Alighiero» 
con Alighiero Nosehese • Azienda Ramazzotti 
Trasmissioni televisive: 
«Tutto Totò» 
«Il pianeta Totò» 
«Tante scuse» ( 1974) 

Lunedì 

Ore.9.30 . . . _ . . 
Presso la Federazione di Reggio Emilia si ter
rà la riunione dei segretari regionali e dei 
segretari di Federazione. 

All'ordine del giorno: I problemi de «l'Unità» 

Tenda Unità 
Ore 18 
Fare una pagina di Scienza 
Enrico Bellone, Giovanni Cesareo, Franco 
Pierini, Edoardo Segantini 
Ore 21 
Il mondo del 2000: alla scoperta del nostro 
futuro 
Giovanni Berlinguer, Carlo Bernardini, Gio
vanni Battista Gerace, Demos Malavasi, Raf
faello Misiti, Roberto Vacca, Giambattista 
Zorzoli 

Centro dibattiti 
Ore 18 
Ironia e autoironia a strisce 
Giovanni Berlinguer, Raffaella Fioretta. Ro 
Marcenaro, Daniele Panebarco. Sergio Stai* 
no 
Ore 21 
Italia cambia, una fase si è chiusa: avventure 
e disavventure delle libertà 
Stefano Rodotà, Rossana Rossanda, Giglia 
Tedesco, Luciano Violante 

Spazio Europa 
Ore 18 
Scienza per la pace - scienziati ed armamenti 
Carlo Bernardini, Craig Me Fartene, Mario 
Vadacchino, Elio Fontana 

Librerìa 
Ore 19 
«Dopo Breznev?» - Editori Riuniti 
Adriano Guerra, Sandro Viola 

Ore 21.30 
BALLO USCIO 
Discoteca 

Spettacoli 

Sport 
Ore 21 
PALASPORT RE - Via Guasco 
Torneo internazionale di basket 

Cinema 
GAUMONT (produce e rftstnbuisce) 
Ore 20.30 
ANTEPRIMA: 
«La casa del tappeto giallo» 
r* C. Lizzani con E. Josephson e V. Mezzogiorno 
presentato a Cannes e a Cattolica 
Ore 22.30 
«L'ombrello bulgaro» 
di G. Oury con P. Richard 

TV 
«RIDIAMOCI SOPRA» 
Ore 21 
Presentazione degli ospiti 
Lucia Poh. attrice 
Maurizio Micheli, attore 
Italo Moscati, cntico e giornalista televisivo 
Carosello: 
«Narciso fidanzato indeciso» 
con Lia Zoppe». Franco Scandurra. Enrico Vian-
sio - Azienda Alemagna 
«Una grande ballerina» 
con Carla Fracci - Azienda Zanussi 
«Il mondo di Rita» 
con Rita Pavone - Azienda Spica 
«n piccolo elettrodomestico» cartoons - Azien
da Rieflo 
e Topo Gigk» 
con Topo Giga - Azienda Pavesi 
Trasmissioni televisive: 
«Dove sta Zazà» (1973) 
«Fani • fattacci» (1975) 

ALBERGHI 

Prezzi minimi e massimi al giorno per il pernot
tamento negli alberghi di Reggio Emilia, Mode
na, Parma: 

ALBERGHI DI II CATEGORIA 
(singola) 18.000/39.000 
(doppia) 33.000/53.000 

ALBERGHI DI III CATEGORIA 
(singola) 14.500/23.000 
(doppia) 27.000/37.500 

ALBERGHI DI IV CATEGORIA 
(singola) 12.000/20.000 
(doppia) 17.500/27.000 
Il prezzo indicato comprende: Pernottamento, 
IVA e Tasse. 

CONDIZIONI GENERALI 
A) INDIVIDUALI: al momento della prenota
zione deve essere effettuato il saldo dell'intero 
servizio. GRUPPI: al momento della prenota
zione dovrà essere versato un acconto del 
30%, il saldo 2 gg. prima della partenza 
B) la prenotazione sarà ritenuta valida solamen
te al versamento dell'acconto del 30% per i 
gruppi e del saldo per gli individuali 
C) in caso di rinunce saranno applicate le se
guenti penali: 10% a 30 gg. prima della par
tenza, 20% a 15 gg. prima della partenza. 
30% a 3 gg. prima della partenza. Nessun 
•imborso dopo tali termini 
D) in caso di gruppi organizzati con minimo di 
40 persone verrà riconosciuta una gratuità 
E) tassa di iscrizione a persona L. 3.000 sia per 
gruppi che individuali. 

LE PRENOTAZIONI SI POSSONO EFFET
TUARE TELEFONANDO E SCRIVENDO A: 
C.T.V. PLANETARIO Via della Racchetta, 
3 - 4 2 1 0 0 REGGIO EMILIA - Tel.: 

. 0 5 2 2 / 4 9 8 4 1 . , ~ _ 

CAMPEGGIO 

Per chi vuole fermarsi alcuni giorni, sog
giornare il più possibile vicino alla Festa, 
senza sostenere spese eccessive per il 
pernottamento, allora consigliamo sicura
mente il campeggio. 
Nella medesima area del Campovolo ove è 
stato predisposto un ampio campeggio 
munito di tutti i servizi, recintato e sorve
gliato. 
Per accedervi non è necessario fare pre
notazioni, è sufficiente presentarsi, ovvia
mente cori documenti, al box della ricezio
ne dalle ore 8 alle ore 2 1 . 
Anche l'accesso ò molto comodo. Per chi 
raggiunge il festival dall'autostrada, consi
gliamo di uscire a Reggio dopo di che tro
verà una apposita segnaletica che lo con
duce fino al campeggio che si trova a circa 
3 km. dal casello. 
Gli altri che sopraggiungeranno dalla Vìa 
Emilia e dalle altre strade provinciali, sa
ranno anch'essi convogliati all'ingresso at
traverso itinerari prestabiliti disposti at
torno alla città. 
Per i campeggiatori abituali, gli amanti del
la roulotte, della tenda o del camper, l'ap
puntamento è allora naturale, ma anche a 
quanti vogliono «vivere» la fantastica e-
sperienza della più grande Festa popolare 
del nostro Paese, senza aottoporsi a viaggi 
faticosi e dispendiosi, diciamo: munitevi 
anche semplicemente di una canadese e 
utilizzare il campeggio appositamente alle
stito per il festival è comedo e economico. 

OSPITALITÀ 
PRESSO 

COMPAGNI 
Sarà possibile, per chi intende fare questa 
esperienza, soggiornare per periodi più o 
meno lunghi presso famiglie raggiane che 
hanno messo e disposizione, in occasione 
della Festa, camere e appartamenti, o ac
cettato di ospitare «in famiglia» ì visitatori 
che ne faranno richiesta. 
Questa campagna di ospitalità è già inizia
ta e si svilupperà per tutto il perìodo della 
Festa; chi fosse interessato può rivolgersi. 
direttamente o attraverso la sua organiz
zazione di partito al 0 5 2 2 / 4 1 9 4 1 (cercan
do di Adele Denti). 
Durante la festa funzionerà invece un UFFICIO 
TURISTICO di cui pubblicheremo a Suo tempo 
il numero. 

ARRIVEDERCI 
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Accade per la prima volta nella storia della Coppa Italia 

Sei squadre dì A in bilico 
Juventus, Inter, Napoli e Lazio tremano 

Soltanto due possono ritenersi promosse: Roma e Torino - Dieci sconfìtte (nei tre turni) delle compagini di A rispetto alle quattro 
degli ultimi 5 anni - Le società (che chiederanno un nuovo mutuo!) gongolano: gli incassi aumentati di oltre un miliardo 

Il calcio d'estate e la Coppa Italia hanno arro
ventato il clima più del dovuto. Soltanto due le 
squadre di serie A che possono dirsi praticamen
te qualificate per il turno successivo: Roma e 
Torino; spacciato il Catania. Mai in tutta la sto
ria di questo torneo tanto discusso e discutibile 
(per la formula e per gli orari nei quali si gioca), 
era accaduta una cosa del genere. Altre sei squa
dre di A rischiano di fare fa fine del Catania, tra 
le quali non mancano nomi eccellenti: Juventus, 
Inter, Napoli e Lazio. Come dire che la serie-
super è stata umiliata da quelle meno nobili di B 
e di C. Dieci le sconfìtte incassate in tre turni a 
fronte delle quattro patite negli ultimi cinque 
anni. Ma in compenso quello che funziona a me
raviglia sono gli incassi, e non perché, come a 
lume di logica potrebbe sembrare, gli spettatori 

pacanti siano aumentati, bensì perché i prezzi 
sono arrivati alle stelle. 

Infatti, rispetto alla passata stagione, i paganti 
sono stati soltanto 800 in più (818.806-817.993), 
mentre la pecunia incassata in più è oltre un 
miliardo (6.761.620.000 - 5.579.811.500). Se pen
sate che una curva per Roma-Atalanta è stata 
pagata 7.000 lire vi aubiamo detto tutto. Tenuto 
poi tonto che il costo degli abbonamenti è au
mentato mediamente del 50 r

c e, in alcuni casi, 
anche di più (la Roma ha toccato il tetto del 
62't ), che i prezzi dei biglietti per ogni ordine di 
posti (fermi restando quelli dei popolari), subi
ranno un rincaro notevole, lo spettacolo-calcio 
finirà per «rubare» ai tifosi una bella fetta dei loro 
bilanci familiari. Ma è chiaro che le società, che 
quanto prima chiederanno al CONI (che per que
sta stagione non poterà la schedina del «Toto» 
350 lire: lo ha dichiarato Carraro in giunta) un 
nuovo mutuo a tasso agevolato, intendono farsi 
pagare dagli appassionati le spese sostenute per 

l'acquisto dei nuovi stranieri e per la maggiora
zione degli ingaggi. Come dire che si specula su 
una passione come fa qualsiasi altra industria: 
perché il calcio è un'industria e sempre meno un 
gioco. Ma la Federcalcio che fa? Poco o nulla, 
salvo magari prendere topiche come quella del 
blocco degli stranieri sconfessata poi dai «saggi» 
del CONI. 

Sorto ormai anni che ci battiamo perché le so-
cietà facciano sapere anche all'opinione pubblica 
il reale andamento dei loro bilanci. Ma no, tutto 
resta nell'ambito del •Palazzo». Allora quale cre
dibilità assegnare a chi piange lacrime di cocco
drillo? 

Quanto alla situazione dei gironi, scorriamola 
a gran velocità. Nel primo Cremonese e Triestina 
fan paura a Pisa e Samp. I pisani sono impegnati 
oggi a Pistoia e potrebbero anche dire addio alla 
Coppa. Quanto alle dimissioni di Anconetani dal
la presidenza del Pisa, il personaggio è talmente 
imprevedibile che tutto potrebbe risolversi in 

una bolla di sapone. Nel secondo il Bari lancia la 
sua minaccia a Juventus e Lazio: insomma ri
schiano in due. Nel terzo il Napoli appare quasi 
chiuso, mentre il Bologna potrebbe farcela così 
come 1 Udinese, ma c'è anche il Varese. Nel quar
to lotta strenua tra Samb, Avellino e Cesena, 
mentre all'Inter potrebbero anche non bastare 
due vittorie. Nel quinto Roma e Milan ci sembra
no ormai tranquille. Nel sesto il Torino viaggia a 
gonfie vele, mentre il Vicenza o il Monza potreb
bero far fuori il Genoa. Nel settimo, col Catania 
ormai fuori gioco, la concorrenza è tra Verona, 
Carrarese, Cagliari e Reggiana. Nell'ottavo e ulti
mo se oggi Ascoli e Fiorentina dovessero vincere 
sarebbero matematicamente in porto. Ma è ovvio 
che tutto vada preso col beneficio d'inventario: 
avete mai visto costruire una categoria filosofica 
per dimostrare che il calcio è una scienza esatta? 

TV — Uno speciale «Coppa Italia» andrà in 
onda stasera sul secondo canale nel corso di 
«TG-2 stanotte» alle ore 24. 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Giorgio Chinaglia è 
venuto ieri in Puglia, non appe
na sbarcato dall'aereo che lo ha 
portato in Italia dagli Stati U-
niti, e di gran corsa ha raggiun
to a mezzogiorno l'albergo di 
Martinafranca, dove i ibiancaz-
zurri» si sono radunati in attesa 
della partita di stasera col Bari. 

Il presidente che aveva esor
tato, per telefono, la squadra a 
non farsi battere a Taranto, an
che per cancellare il ricordo 
della eliminazione subita pro
prio ad opera del Taranto a Ro
ma undici anni orsono, si è det
to preoccupato della situazio
ne. Chinaglia ha chiesto un 
«maggior impegno» in ogni ca
so, a partire dalla partita con
tro il Bari per tenere fede alle 
premesse e agli obiettivi tecnici 
e tattici che la Lazio deve rag
giungere in Coppa, onde arriva
re ben rodata all'inizio del cam
pionato. Nel clan biancazzurro, 
comunque, la sconfitta di Ta
ranto non ha determinato ec
cessive preoccupazioni; anzi es
sa è stata archiviata come una 
partita andata storta. 

Il trainer laziale ha detto di 

Chinaglia tuona: 
«Pretendo un 

maggiore impegno» 
considerare «questa Coppa Ita
lia un po' come un gioco d'az
zardo: prima o poi i valori tec
nici e di gioco si ristabiliscono». 
Quindi ha annunciato che sta
sera a Bari qualcosa cambierà 
nella formazione. Che cosa non 
l'ha detto; ma noi avevamo po
sto questo quesito a Morrone 
negli spogliatoi dello stadio di 
Taranto, e il «gaucho, ci rispose 
che la Lazio non deve avere 
particolari accorgimenti nel 
modulo di gioco (per esempio 
far giocare in trasferta Podavi-
ni per meglio coprire la difesa, 
quando la squadra si spinge an
che con Batista in attacco), poi
ché secondo lui la squadra deve 

imporre il suo gioco, soltanto 
però che i centrocampisti non 
sanno rientrare prontamente 
quando la manovra di attacco è 
esaurita. 

Allora, gli abbiamo chiesto se 
non fosse magari questione di 
rodaggio, di perfezionamento 
degli scambi e di assimilazione 
dei meccanismi del gioco. 

•Anche — ci ha risposto il 
mister, — e qualcosa di diverso 
vedrete col Bari, dove — però 
— andremo in campo con giu
dizio, poiché conosciamo bene 
il valore tecnico e agonistico 
della squadra allenata da Boi-
chi». 

Giordano, dal canto suo, ha 

affermato che può capitare una 
giornata storta dove un attac
cante non riesce a sbloccare un 
risultato o a segnare una rete, 
per cui non è il caso di fare tanti 
drammi. Infine i due stranieri: 
Laudrup sostiene di non voler 
essere accomunato tra la schie
ra dei grandi campioni che sono 
scesi in Italia in questi ultimi 
tempi. Lui vuole avere il tempo 
per ambientarsi nel calcio ita
liano in modo da rendere di 
più. Batista, invece, ha chiara
mente fatto intendere di non 
ritenersi il toccasana della La
zio: tSi vince in 11 e si perde in 
11». 

•Noi abbiamo una mentalità 
di gioco diversa — prosegue il 
brasiliano —. Quando subiamo 
un gol, puntiamo subito a pa
reggiare, mentre qui mi è capi
tato di essere richiamato indie
tro, nel momento in cui mi 
spingevo avanti per tentare di 
rimontare la rete subita». Quin
di, come si vede, si tratta di 
problemi complessi, di intesa, 
di impostazione tattica, di 
coordinamento tra difesa, cen
trocampo e attaccanti che, van
no risotti al più presto. 

Gianni Damiani 

Partite e arbitri 

« Non mi sembra che ad Avellino 
si viva con il pallone nella testa» 
Un «viaggio» nel «pianeta Irpinia» insieme al segretario della società e a presiden
te dell'«AvelIino club» di Atripalda - Sibilia muove ancora i «fili» dal carcere? 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Poco più di cin-
quantamila anime, porta la ma
glia nera della città più invivi-
bile del Paese, secondo una re
cente inchiesta. Miseria e ric
chezza, emigrazione e specula
zione edilizia, Avellino è l'epi
centro delle contraddizioni na
zionali. 

Pochi cinema, nessun teatro, 
nessuno spazio per i giovani, 
nessuna struttura per il tempo 
libero, il capoluogo irpino ai 
suoi abitanti offre come strut
tura ricreativa e d'incontro sol
tanto il .Partenio», cattedrale 
domenicale della liturgia peda-
toria 

Qui. insomma, a un tiro di 
schioppo dal cratere, il calcio 
per molti non è soltanto agoni
smo, spettacolo, tifo, passione, 
ma anche occasione di incon
tro. un pretesto per sentirsi, al
meno in certi magici pomerìggi, 
cittadini non di serie B, un mo
tivo per scatenare un malinteso 
senso di orgoglio. Il calcio, in
somma, vissuto con la parteci
pazione di chi, al di là della sfe
ra di cuoio, non ha, e non certo 
per propria e libera scelta, inte
ressi ricreativi alternativi. 

-Sfa nonostante tutto — fa 
notare Pierpaolo Marino, se
gretario del sodalizio calcistico 
irpino — non mi sembra che 
qui la gente liva col pallone 
nella testa In cinque anni di 
sene A quasi tutte le domeni
che al "Partenio"si riversa più 
di mezza atta Eppure. l'enor~ 
me carica di tifo e di passione, 
nonostante gli sgorbi qualche 

volta subiti da arbitri in catti
va forma, il pubblico si è sem
pre comportato correttamente. 
Mai nessun incidente, a testi
monianza della maturità rag
giunta dai nostri tifosi'. 

Maturità soltanto offuscata 
da qualche iniziativa di pochi, 
ora ingenua, ora discutibile, ora 
anacronistica: vedi gli ingenui 
volantini di protesta contro 
questo o quel personaggio; vedi 
la raccolta di oltre cinquemila 
firme pro-Sibilia al tempo della 
condanna al confino del padre-
padrone dell'Avellino; vedi i 
tribali riti e le seriose cerimonie 
propiziatorie organizzati prima 
delle partite e celebrati col con
tributo di presunti stregoni 
smaniosi di pubblicità e di sedi
centi maghi con tanto di certifi
cati di garanzia. 

-Atteggiamenti e modi d'es
sere — nota Marcantonio Pa
ne. presidente dell'Avellino-
Club di Atripalda — che, co
munque. non_ intaccano il cor
retto modo di intendere il rap
porto con la squadra da parte 
della stragrande maggioranza 
dei tifosi. Un rapporto all'inse
gna della passionalità ma an
che. e non e una contraddizio
ne, all'insegna della razionali
tà- Si va allo stadio operando 
in una vittoria, si va per tifare. 
ci si danna, ci si dimena, si im
preca Sfa, finiti i magici, o ma
ledetti, a seconda dei casi. no
vanta minuti, si torna a rosa e 
della vacanza al Portento resta 
poco o niente. Torniamo ai no
stri pensieri, alle nostre preoc
cupazioni. Qui. per capirci, no

nostante la grande passione 
calcistica, nessuno ha la testa 
nel pallone come verrebbe fare 
intendere qualche giornale a-
mante del colore...: 
SIBILIA—Secondo i soliti ma
ligni, attraverso radio-carcere, 
continuerebbe ad impartire 
precise disposizioni in società, 
il •commendatore». Ma è sol
tanto una indiscrezione. Di cer
to si sa che del vulcanico perso
naggio non è rimasto che il ri
cordo. Scosso, provato, incre
dulo quasi. Sibilia — secondo 
alcuni cosiddetti «bene infor
mati» — avrebbe ben altro a cui 
pensare; invischiato in storie di 
camorra e di malavita il presi
dente, impegnato a consultare 
legali e a redigere memorie di
fensive. avrebbe in animo di la
sciare la società irpina. 

Sulla sua personalità i tifosi 
sono divisi: c'è chi lo ritiene un 
gangster; c'è chi Io considera 
vittima di un ingranaggio al 
quale pochi imprenditori, qui, 
ai margini del cratere, sarebbe
ro in grado di sfuggire. Nessu
no, comunque, pensa che don 
Antonio possa essere rimasto 
vittima di un clamoroso abba
glio giudiziario. 
LA SOCIETÀ — Ancora atto
nita. la società cerca di darsi un 
a$set to dopo il tornado che por
tò all'arresto di Sibilia. Nella 
sede di Galleria Mancini si par
la sottovoce, al vocione roco del 
commendatore fanno eco dei 
sussurri a labbra socchiuse. I 
sedici azionisti, diretta emana
zione del padre-padrone, priva
to della libertà, cercano di con

ferire nuova credibilità alla so
cietà. Una impresa difficile, 
proibitiva quasi, visti i tanti e-
quilibri da ristabilire. Tra qual
che giorno, il primo settembre, 
è previsto il summit a Galleria 
Mancini. Dovrà essere eletto il 
nuovo presidente, il suo nome 
verrà fuori al termine della lot
ta per la successione alla quale 
certamente non sarà estraneo il 
pilotaggio a distanza di Sibilia. 

Di certo, al momento, sì sa 
soltanto che non sarà Cosimo 
Sibilia, primogenito del «com
mendatore», ad assumere il co
mando della navicella bianco-
verde. L'ipotesi, affacciata nei 
giorni scorsi, è stata ritenuta 
priva di fondamento dallo stes
so interessato. 
LA SQUADRA — Il precam
pionato e gli ottimi risultati in 
Coppa Italia, sono prodighi di 
promesse per la truppa ai Ve
neranda. Risultati lusinghieri, 
che rendono più indulgenti an
che i tifosi più critici. Figuria
moci poi se dovesse andare be
ne anche a. Milano contro l'In
ter. L'arrivo in extremis di 
Diaz, il sudamericano incom
preso all'ombra del Vesuvio, ha 
contribuito a far rinascere di
menticati entusiasmi tra la ti
foseria. La squadra e i tifosi, in
somma, ci sono, sono presenti 
con le carte in regola ai nastri di 
partenza del campionato. La 
società ancora no. Un handi
cap, questo, certamente non 
trascurabile ai fini del discorso 
salvezza che anche quest'anno 
l'Avellino sarà costretto a fare. 

Marino Marquardt 

PRIMO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Samp 
Triestina 

4 3 2 0 1 7 3 
4 3 2 0 1 5 3 

Cremonese 4 3 2 0 1 S 5 
Pistoiese 
Pisa 
Campanie 

3 3 1 1 1 3 4 
2 3 1 0 2 6 6 
1 3 0 1 2 1 6 

Cosi oggi 
Campania-Triestina (ore 20.45): 
Boschi: Cremoneso-Samp (21): La 
Bello; Pistoiese-Pisa (21): Lom
bardo. 

SECONDO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Bari 
Catanzaro 
Lazio 
Juventus 
Perugia 
Taranto 

Bari-Lazio 

4 3 1 2 0 3 2 
3 3 1 1 1 2 1 
3 3 1 1 1 2 1 
3 3 1 1 1 3 3 
3 3 1 1 1 1 2 
2 3 1 0 2 1 3 

Cosi oggi 
(20.30): Facchin; Ca-

tanzaro-Perugie (17): Agnolin; Ju
ventus-Taranto (20.30): Bianciar-
di. 

TERZO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Udinese 
Varese 
Bologna 
Napoli 
Cavese 
Cosenza 

S 3 2 1 O 5 2 
4 3 1 2 0 1 0 
4 3 1 2 0 4 3 
3 3 1 1 1 2 1 
2 3 0 2 1 2 4 
0 3 0 0 3 1 5 

Cosi oggi 
Cavese-Napoli (20.45): Menicuc
ci: Cosenza-Bologne (21): Da Poz
zo; Varese-Udinese (21): Altobel-
l i . 

QUARTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Cesena 
Avellino 
Samb 
Inter 
Parma 
Empoli 

S 3 2 1 0 5 1 
5 3 2 1 0 5 2 
4 3 1 2 0 3 1 
2 3 1 0 2 3 4 
2 3 0 2 1 3 5 
0 3 0 0 3 1 7 

Cosi oggi 

Empoli-Parma (21): Baldi: Inter-A
vellino (20.45): Barbaresco; 
Samb.-Cesena (21): Sguizzato. 

QUINTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Roma 
Milan 
Atalanta 
Arezzo 
Rimini 
Padova 

6 3 3 0 0 6 1 
5 3 2 1 0 5 1 
3 3 1 1 1 3 3 
2 3 0 2 1 0 1 
1 3 0 1 2 3 7 
1 3 0 1 2 0 4 

Cosi oggi 
Atalanta-Milan (20.30 a Como): 
D'Elia; Rimini-Arezzo (21): Lamor-
gese; Roma-Padova (20.45): Tul
lio Lanose. 

SESTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Torino 
Vicenza 
Genoa 
Monza 
Palermo 
Foggia 

6 3 3 0 010 1 
4 3 2 0 1 5 6 
3 3 0 3 0 4 4 
3 3 0 3 0 4 4 
1 3 0 1 2 3 6 
1 3 0 1 2 1 6 

Cosi oggi 
Foggia-Genoa (17): Magni; Vicen
za-Palermo (20.45): Coppetelli; 
Monza-Torino (20.45): Angelelli. 

SETTIMO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Verona 
Carrarese 
Cagliari 
Reggiana 
Campob. 
Catania 

5 3 2 1 0 3 0 
4 3 1 2 0 4 2 
3 3 0 3 0 1 1 
3 3 0 3 0 1 1 
2 3 0 2 1 3 4 
1 3 0 1 2 1 5 

Cosi oggi 
-Carrarese-Verona (21): Longhi; 
Catania-Cagliari (17): Esposito; 
Reggiana.Campobasso (20.45): 
Luci. 

OTTAVO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Fiorentine 
Ascoli 
Lecce 
Como 
Casertana 
Pescara 

5 3 2 1 0 6 1 
5 3 2 1 0 6 2 
3 3 0 3 0 4 4 
3 3 1 1 1 1 1 
1 3 0 1 2 1 5 
1 3 0 1 2 0 5 

Cosi oggi 
Casertana-Ascoli (17,30): Petrat
to; Fiorentina-Como (20.45): Pi-
randols; Pescara-Lecce (21): Tu-
bertini. 

Al «Golden Gala» anche 
i campioni di Helsinki 

ROMA — Febbrili contatti 
alla vigilia del «Golden Ga
la», il meeting di atletica leg
gera che si terrà domani sera 
(ore 20,30) allo Stadio Olim
pico, per assicurarsi il me-
gllo dell'atletica mondiale 
che in questo scorcio finale 
di stagione è sparso tra mee
ting e manifestazioni varie. 

Comunque sulla pista e 
sulle pedane dell'Olimpico si 
potranno ammirare quattro 
freschi (si sono laureati ad 
Helsinki meno di un mese fa) 
campioni del mondo. Vale a 
dire: Moses (400 ostacoli), 
Hoffmann (triplo), Emmit 

King (velocista e componen
te il quartetto della 4x100 
statunitense che in Finlan
dia ha portato a 37" 86 il re
cord del mondo) e il nostro 
Alberto Cova (all'Olimpico lo 
troveremo nei 3000 alla cac
cia del primato nazionale 
sfiorato domenica scorsa a 
Colonia). Ci sarà anche il 
neoprimatista del mondo 
dell'asta, il francese Pierre 
Quinon mentre Pietro Men-
nea gareggerà nei 200 contro 
l'altro «vecchietto» Don 
Quarrie. Molto difficile inve
ce che venga Sidney Maree, 
l'atleta sudafricano in attesa 
della cittadinanza statuni
tense, che ha ritoccato il re
cord mondiale'dei 1500 do
menica scorsa a Colonia. 

In testa alla classifica mondiale fin dalla prima gara della stagione Spencer conta di conquistare domenica a Imola il titolo iridato 

«Sarò l'ombra di Roberto», non lo lascerò scappare 
Farsa a Pesaro: la Scavolini si 
tiene i due giocatori americani 

PESARO — Siamo in piena farsa! I due americani della Scavolini 
Pesaro, Cureton e Duerod, non verranno più rispediti a casa. Al
meno per ora. Il licenziamento in tronco dei due atleti di colore era 
dato per scontato dopo che l'allenatore dei cucinieri marchigiani. 
Peter Skansi, aveva definito Cureton e Duerod «non adatti» alla 
Scavolini. Ieri mattina i due giocatori, dopo un incontro •chiarifi
catore» con il presidente Palazzetti, sono stati «perdonati.. 

Ma Skansi ha dichiarato che i due giocatori non andavano bene 
alla Scavolini. .Forse — risponde Amato — tutto è stato fatto e 
detto in maniera precipitosa. Precipitoso ed improvviso il compor
tamento del giocatore, precipitose le prime reazioni del tecnico. A 
freddo, dopo molti colloqui e chiarimenti con l'allenatore, con 
calma rivedremo bene la situazione. Cureton, se non fa il "matto". 
non si discute. Per quanto riguarda il "play" non è che abbiamo 
avuto il tempo materiale di sciogliere le riserve tecniche su Due
rod. Il regolamento prevede che l'americano può essere cambiato 
anche alla fine del girone di andata. Perché dobbiamo strapparci le 
vesti proprio adesso?.. Strappateveie pure dopo. 

f. d. f. 

Moto 
Quest'anno Freddie Spen

cer ha issate le sue insegne e 
quelle della Honda sul moto
ciclismo mondiale fin dalla 
prima gara, e adesso si dice 
fiducioso di piantarcele defi
nitivamente conquistando il 
titolo di campione del mon
do domenica a Imola nel 
Gran Premio di San Marino. 
L'unico che possa impedir
glielo è Kenny Roberts, cit
tadino degli States come lui, 
già tre volte campione irida
to, adesso bramoso di far po
ker e quindi ritirarsi a con
clusione di una carriera 
scintillante. 

Eppure Roberts non sarà 
l'unico avversario da batte
re. Sulla pista del «Dino Fer
rari- Spencer avrà una corsa 
difficile. Sono in tanti * vo
lergli stare davanti. Un desi-

I deno dettato da mille motivi. 

C e il bisogno per Mamola di 
tornare a vincere con la Su
zuki, c'è l'obbligo per La-
wson di aiutare con la Ya
maha il compagno di scude
rìa Roberts, c'è Lavado al 
quale Agostini ha dato una 
Yamaha per debuttare, ades
so che ha appena conquista
to il titolo mondiale della 
250, nelle 500 ed aiutare il 
giuoco di Kenny. Ci sono i 
piloti italiani «costretti» a fi
gurare bene sulla loro pista. 

Spencer arriva alla prova 
decisiva con cinque punti di 
margine sul rivale diretto: 
per non essere superato gli 
basta tallonarlo, ma se Ro
berts dovesse vincere e Spen
cer non arrivasse secondo 
verrebbe scavalcato. 

II pilota della Honda ieri è 
arrivato in Italia e all'aero
porto della Mal pensa ha ri
cevuto, come si addice ad un 
campione, i giornalisti nella 
sala vip dell'aeroporto. 

«Sono stato a riposo ire set-

umane', ha risposto a chi gli 
chiedeva come ha preparato 
questa sfida decisiva. E poi: 
tifo lavoralo come public rela
tion man, rispettando certi 
impegni. Non ho toccato la 
moto, questa l'ho spedita in 
Giappone per averla nelle mi
gliori condizioni al momento 
delta gara: 

•Robert»? È bravo — ha 
detto Spencer dell'avversa
rio — ha un carattere forte e 
rotturo. come pilota ha un'e
sperienza molto superiore alla 
mia, ma ormai credo di poterlo 
imbrigliare». 

'Buttare al vento un titolo 
mondiale — ha poi aggiunto 
— non è cosa che si possa per
donare nemmeno ad un giova
ne. Domenica farò pertanto 
una gara tattica. L'importante 
per me sarà indovinare una 
buona partenza e quindi fare 
di tutto perché nessuno possa 
mettersi tra me e Roberts: 

Un proposito che non sarà 
davvero facile realizzare vi

sto quanti sono coloro che 
tenteranno di fargli Io sgam
betto. 'Lawson e Siamola mi 
sembrano i più pericolosi — 
ha risposto a questo interro
gativo Spencer —; il venezue
lano Lavado per quanto sia 
bravo è un pilota al debutto su 
quella molo». 

Allora nessun timore di 
deludere gli amici di Shre-
wport, venuti fin qui dalla 
Louisiana per festeggiare la 
vittoria dell'amico Freddie? 

•Si, il timore che le gomme 
possano tradirmi». 

Da oggi intanto anche 
Spencer sarà in pista per le 
prove libere in attesa di par
tecipare a quelle di qualifi
cazione venerdì e sabato. 

Intanto da Imola Roberts 
ha lanciato il suo messaggio: 
durante le prove libere ha gi
rato in l'5à"01, notevolmen
te al di sotto del record della 
pista. 

Eugenio Bomboni 

Iniziano oggi ad Altenrhein le gare iridate su strada 

Quartetto azzurro 
a caccia del bronzo 
nella 100 chilometri 
Ciclismo © 

Nostro servizio 
ALTENRHEIN - C'era una 
volta una squadra che vinceva 
regolarmente la Cento Chilo
metri e questa squadra si chia
mava Italia. Sono storie di ven
tanni fa, quando la «Cento» en
trò per la prima volta nel capi
tolo dei Mondiali, quando Mai
no, Grassi, Tagliani e Zandegù 
trionfarono a Roncadelle di 
Brescia. Poi altre due medaglie 
d'oro, due argenti e tre bronzi. 
L'ultimo alloro è quello.di La 
Fria '77, un secondo posto che 
interrompeva un lungo digiu
no, ma fu soltanto un lampo 
poiché gli azzurri ripiombarono 
nell'oscurità o quanto meno in 
posizioni lontane dal vertice, 
vedere per credere la classifica 
dello scorso anno che dopo l'O
landa presenta la Svizzera a 
37". l'URSS a 44". la RDT a 1' 
e 44". il Belgio a 3* e 32", la 
Cecoslovacchia a 3* e 55" e l'Ita
lia a 4' e 03"^Insomma, se dia
mo un'occhùpta ai risultati delle 
ultime cinque edizioni c'è poco 
da stare allegri anche se nell'al
bergo che ospita i nostri corri
dori abbiamo registrato un filo 
d'ottimismo. 

Le solite vigilie? Le solite 
promesse e nella realtà dei fatti 
le solite delusioni? Mi auguro 
di no, ovviamente. Oggi saremo 
nella mischia di Altenrhein con 
un quartetto composto dal to
scano Marcello Bartalini, dai 
lombardi Giovanni Bottoia e 
Giuseppe Manenti e dal veneto 

Eros Poli, una squadra di ven
tenni o poco p'jù e tutti di bella 
presenza, anzi, impressionanti 
per la loro altezza: il più... pic
colo è Manenti col suo metro e 
ottantatré, gli altri superano il 
metro e novanta. Le gambe? 
Già, sarà come sempre una 
Questione di gambe, di potenza, 
di tenuta, di armonia e il com
missario tecnico Edoardo Gre-
gori dichiara quanto segue: «I 
miei ragazzi sono fisicamente 
dotati per questa competizio
ne. L'amalgama è buono, in al
lenamento hanno ottenuto HO 
pedalate al minuto, perciò pos
seggono il ritmo per una par
tenza a tutta birra, come si dice 
in gergo. Purtroppo ogni anno 
dobbiamo cambiare formazio
ne perché i migliori dilettanti 
diventano professionisti. II solo 
Bottoia era nel quartetto del 
Mondiale '82 e questo è il no
stro handicap...». 

Nessuna speranza, allora? 
«Il pronostico è per la RDT e 

l'URSS, poi c'è il blocco di 
squadre in lotta per il terzo po
sto: l'Olanda, la Svizzera, la 
Norvegia, la Polonia, la Svezia. 
la Cecoslovacchia, il Belgio e 
anche l'Italia». 

Dunque, siamo a caccia del 
bronzo... 

•Esatto». 
Interviene Agostino Omini, 

fresidente della Federciclo ita-
iana: «Potremmo accontentar

ci anche della quarta o della 
quinta moneta se il distacco 
dalle prime sarà ragionevole. 
Con questi corridori stiamo la
vorando anche per le Olimpiadi 
'84». E Gregori aggiunge: «Vor
rei segnalare che la riserva Pa-

gnin non è inferiore ai titolari e 
che nella scelta ha pesato la ca
duta subita dal ragazzo lo scor
so sabato. Niente di preoccu
pante, però Pagnin è rimasto 
fermo per un paio di giornate». 

La Cento Chilometri di Al
tenrhein, questa diffìcile, tre
menda cavalcata contro le lan
cette del cronometro, si svolge
rà su un tratto d'autostrada con 
doppia andata e ritomo, un 
percorso veloce, quindi, capace 
di produrre una media superio
re a quella stabilita dalla RDT 
nel mondiale '81 di Praga 
(50,307), la media primato, per 
intenderci. Ventidue le forma
zioni in campo, quindicesima al 
«via» l'Italia e oggi verso il tocco 
delle ore 16 la sentenza di una 
gara assai complicata, otto 
gambe che devono muoversi in 
perfetta sincronia, intesa per 
cento chilometri su cento per
ché la minima incertezza, la mi
nima flessione può significare 
la sconfitta. 

Oggi arriveranno anche i 
professionisti e le donne. Sa-
ronni dividerà la camera con 
Ceruti, Argentin con Paganes-
si, Visentini con Leali, Baron-
chelli con Bombini, Moser con 
Masciarelli, Amadori con Cas
soni, Beccia con Verza e Loro 
con un dilettante. Molto inge
nuamente qualcuno ha chiesto 
perché Moser e Saronni non so
no compagni di stanza. Nessu
na rispostat un risolino mentre 
dal piano inferiore dell'Hotel 
Metropol venivano le allegre 
note di un'orchestra. Se dome
nica prossima vincerà un italia
no, sarà baldoria in tutti i sensi. 

Gino Sala 

Prove di Arnoux a Monza 
Nostro servizio 

MONZA — Reduce dal trionfo 
in Olanda la Ferrari viene a 
Monza a provare e all'autodro
mo si comincia a respirare aria 
da gran premio. Sulle tribune ci 
sono, secondo i responsabili 
della pista, dai sette ai diecimi
la spettatori. Non sono i venti
cinquemila di dodici giorni fa, 
ma c'è da tener conto che le fe
rie sono ormai terminate e che 
a differenza del 18 agosto, 
quando tutte le principali mar
che si erano date appuntamen
to a Monza, questa volta a gira
re c'è solo la C3. Sugli spalti ci 
sono soprattutto ragazzi al di 
sotto dei vent'anni. Si compor
tano civilmente, manifestano il 
loro entusiasmo applaudendo i 
passaggi dell'auto guidata da 
René Arnoux e sventolando 
bandieroni rossi con il cavallino 
rampante. Solo pochi scalma
nati creano qualche problema 
al servizio d'ordine, scavalcan
do la doppia recinzione che de

limita la pista in prossimità del 
traguardo e corrono verso il box 
dove la Ferrari si ferma per la 
messa a punto. Un gesto di in-
conscienza dettato dalla giova
ne età. Un ragazzo di 17 anni, il 
18 agosto, mentre tentava di in
vadere la pista è scivolato e si è 
trafitto un braccio con uno 
spuntone di ferro che sormonta 
l'inferriata, procurandosi una 
ferita molto grave. 

E-veniamo alle prove: le Fer
rari, tre in tutto, sono arrivate 
lunedì notte direttamente dal
l'Olanda. Ieri mattina di buo
nora i meccanici le hanno scari
cate. I due bolidi che avevano 
partecipato al Gran Premio dì 
Zandwort, sporche ancora dei 
gas di scarico con la corona d'al
loro attorno al posto di guida, 
sono stati messi su due camion 
e spediti a Maranello. A Monza 
è rimasta la macchina ufficiale 
di Arnoux, quella che in Olanda 
aveva creato problemi mecca
nici ed era stata lasciata nel 

box. C'è voluta tutta la mattina 
per permettere ai tecnici di a* 
dettare al clima di Monza la 
C3, predisposta per correre in 
Olanda. Così le prove previste 
per il mattino sono iniziate solo 
nel pomeriggio. Durante i primi 
giri Arnoux si è fermato più, 
volte ed a lungo ai box, qualco
sa evidentemente non andava, 
Poi dopo minuziose messe a 
punto 1 auto ha cominciato a gi
rare speditamente, anche se I 
tempi fatti registrare ieri 
(1*34**41) sono stati nettamen
te superiori allT32"54 ottenu
to il 18 agosto. 

Giuseppe Cremagnani 

Morto Bertarelli 
vicepresidente Fin 
Civitavecchia - Franco Ber» 

tarelli vicepresidente della Fé» 
derazione italiana nuoto, è 
morto ieri pomeriggio all'ospe
dale di Civitavecchia, dove era 
stato ricoverato per un infarto. 
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Domani gli esami di riparazione 

Comincia l'ultima prova 
per quarantamila studenti 

Con la prova scritta di i-
taliano cominciano domani 
per più di quarantamila 
studenti romani delle scuo
le secondarie superiori gli 
esami di riparazione. Gli a-
lunni dei licei, degli istituti 
magistrali, quell» dei tecni
ci e dei professionali che 
hanno mostrato scarsa pre
parazione in alcune mate
rie durante l'inverno si ci
menteranno fino al 9 set
tembre in questa ultima 
prova d'appello che chiude 
definitvamente l'anno sco
lastico. Subito dopo si prov
vedere alla formazione del
le classi per il prossimo an
no che ìnizierà il 15 settem
bre. 

Per nove giorni quindi la 
campanella suonerà di 
nuovo per migliaia di ra
gazzi impegnati ancora 

una volta sui banchi di 
scuola su un numero varia
bile, e per legge non limita
to, di materie. Non esisten
do analoghe prove nelle 
scuole elementari e medie 
inferiori, né agli esami di li
cenza media e di maturità, 
la sessione conclude il ciclo 
scolastico dell'anno *82-'83. 

A Roma e provincia, se
condo una nota del Provve
ditorato, ì rimandati sui 
seicentomila di tutta Italia 
sono esattamente 40.134. 
Duemila in più rispetto ai 
37.990 registrati nell'81-'82. 

Accanto ai 4.547 dei licei 
classici e ai 6.888 degli 
scientifici le percentuali 
maggiori dei «puniti» sono 
riscontrabili in indirizzi 
specifici di istruzione. Così 
gli istituti artistici battono 

il record con la punta del 
34,26%, seguiti immediata
mente dalle scuole profes
sionali. Qui infatti i recenti 
scrutimi hanno tempora
neamente bloccato il pas
saggio al ciclo successivo 
del 32,41% degli iscritti. 

Una mannaia che oltre a 
provocare ansie e paure, i-
nevitabili conseguenze psi
cologiche del rinvio a set
tembre, questa volta ha in
ciso anche pesantemente 
sui bilanci di numerose fa
miglie. Le ripetizioni, ne
cessarie per superare lo 
scoglio della promozione, 
costano: il prezzo di una so
la ora di lezione ha oscillato 
questa estate tra le nove e le 
ventimila lire. Un salasso 
che non tutti hanno co
munque potuto permetter
si. 

Drammatico bilancio dopo il nubifragio che lunedì sera ha devastato il Viterbese 

Un uragano di vento e grandine 
Miliardi di danni nelle campagne 

Chicchi grandi come patate che in alcuni punti hanno formato un manto di un metro e mezzo di altezza - Traffìco paralizzato e 
parabrezza delle macchine rotti - Tetti scoperchiati, bestiame disperso, fiumi di acqua e fango - Smottamenti di terreno a Caprarola 

Un violentissimo nubifra
gio si è abbattuto l'altra sera 
sul Viterbese. La zona mag
giormente colpita è quella 
della valle del Tevere e dei 
Monti Omini. I raccolti sono 
andati distrutti al cento per 
cento, interi paesi sono ora 
senza acqua potabile, senza 
linee elettriche e telefoniche. 
Nessun danno alle persone. I 
Comuni di Vignanello, Fa-
brica di Roma, Vallerano, 
Canepina, Vasanello, Galle
se, Orte, Montefiascone, Ca
prarola, Soriano nel Cimino 
sono stati i più colpiti. Lo 
stesso capoluogo di provin
cia è stato investito da un 
improvviso nubifragio che 
ha causato crolli, allaga
menti, traffico interrotto, al
beri sradicati. Sulla strada 
statale della Tevenna, al 7° 
chilometro, un ponte non ha 
resistito alla violenza dell'u
ragano ed è crollato. Ora il 
traffico è interrotto. 

Tutto è cominciato l'altro 
ieri sera, quando verso le 19, 
preceduta da lampi e tuoni, 
una spaventosa grandinata, 
accompagnata da violente 
raffiche di vento, si è abbat
tuta sulla zona. Subito dopo 
l'acqua è caduta a torrenti. 
La corrente elettrica è man
cata fino all'una di notte. 
•Sembrava la fine del mon
do», dice la gente. I paesi so
no stati invasi dal fango. Le 
prime testimonianze dicono 
che è stato come se una diga 
improvvisamente si fosse a-
perta: la violenza dell'acqua 
e della grandine ha devasta
to tutto. Tetti scoperchiati, 
allagamenti nei centri abita
ti, bestiame disperso, smot
tamenti. macchine trascina

te dall'acqua e dal fango 
(molte sono state distrutte 
dalla grandine), fogne che 
sono scoppiate. 

Oliveti, noccioleti, vigneti, 
sono andati completamente 
distrutti per ettari ed ettari. I 
chicchi di grandine avevano 
la grandezza di una patata. 
Addirittura a Vasanello, che 
è uno del paesi maggiormen
te colpiti, in alcuni punti la 
grandine era alta un metro e 
ottanta. Molti camion, auto
bus di linea e macchine pri
vate si sono dovute fermare 
per strada perché i vetri sono 
stati rotti dagli insoliti •chic
chi». Sull'Autostrada del So
le, in prossimità di Orte, il 
traffico si è paralizzato per 
alcune ore ed ha creato una 
fila di cinque chilometri. Nei 
pressi di Montefiascone, in 
località Commenda, tanta è 
stata la violenta della gran
dmata che la già dura cor
teccia degli olivi è stata lette
ralmente massacrata. 

Immenso il danno idro-
geologico a Caprarola dove 
la vionenza della precipita
zione ha causato smotta
menti di terreno che stanno 
minacciando seriamente ì 
raccolti delle nocciole. Molte 
famiglie hanno dovuto eva
cuare le abitazioni perché 1' 
uragano ne ha scoperchiato i 
tetti. Nelle campagne molte 
stalle sono andate distrutte 
I vigili del fuoco hanno do
vuto soccorrere decine e de
cine di persone. 

Solo Ieri mattina, alle pri
me ore dell'alba, ci si è potuti 
rendere conto di quanto gra
vi fossero di danni. A Vasa
nello, per esempio, non un 
foglia è rimasta sugli alberi. 

Lo stesso a Montefiascone e 
in alcuni degli altri centri 
colpiti. Ma la tragedia vera e 
propria si è abbattuta sui 
raccolti agricoli. Dove c'era
no fiorenti vigneti, nocciole
ti, campi di tabacco, di mais, 
di pomodori, di patate, ore 
c'è solo fango. Tutto è anda
to perduto nelle cinque ore di 
durata del nubifragio. Non è 
ancora possibile fare una sti
ma degli enormi danni. Tut
tavia l'agricoltura della zona 
ha subito una ferita che è de
stinata a durare a lungo. Di
struzione del cento per cento 
dei raccolti. Una intera eco
nomia, l'unica risorsa della 
zona, è stata messa in ginoc
chio. 

I consigli comunali dei 
centri colpiti si sono subito 
mobilitati. Hanno inviato te
legrammi al governo e alla 
Regione per i soccorsi neces
sari e per far fronte agli in
genti danni economici. L* 
amministrazione provincia
le di Viterbo ha convocato 
per domani tutti i sindaci in
teressati. Il compagno Ore
ste Massolo, a nome del 
gruppo regionale comunista, 
ha chiesto alla giunta regio
nale una riunione straordi
naria per l'esame della situa
zione al fine di decidere la 
reale perimetrazione della 
zona colpita ed i necessari 
contributi finanziari previsti 
dalla legge quadro nazionale 
sulle calamità naturali. Allo 
stesso modo la Federazione 
del PCI di Viterbo ha sottoli
neato l'urgenza di accorciare 
l'iter burocratico per l'eroga
zione dei fondi alle zone e a-
gli -agricoltori colpiti. 

Aldo Aquilanti 

Il malore provocato da un brusco calo della pressione 

Vetere sta meglio: 
domani lascerà l'ospedale 

Il sindaco di Roma Ugo Vetere ha superato 
bene la crisi ipotensiva che lo aveva colpito 
lunedì sera. Le sue condizioni di salute — 
informa il bollettino medico della clinica 
•Città di Roma» — sono ora soddisfacenti e il 
sindaco dovrà restare ancora per poco tempo 
in ospedale solo per sottoporsi ad ulteriori 
accertamenti. Nella giornata di oggi i sanita
ri finiranno di svolgere tutte le analisi e non 
è escluso che Vetere possa tornare a casa in 
giornata o al massimo domani mattina. 

Prima di riprendere l'attività amministra
tiva sarà necessario, naturalmente, un perio
do di riposo. 

Ugo Vetere stava cenando nella serata di 
lunedì con la moglie ed alcuni amici in un 
ristorante della località La Storta, sulla Cas
sia, quando ha cominciato ad avvertire dei 
disturbi, dovuti probabilmente ad un brusco 
calo della pressione. Per mezzo del radiotele
fono il vigile di scorta ha avvertito il medico 
curante che ha disposto immediatamente il 
ricovero nella clinica «Città di Roma». La cri
si si è però risolta in breve tempo e in modo 
spontaneo e il sindaco ha trascorso la notte 
in modo tranquillo. Sono ormai molti anni 
che Ugo Vetere è soggetto a crisi di questo 
genere: i suoi familiari ricordano malori si
mili da almeno quindici anni. Non molti 
giorni fa, agli inizi del mese di agosto, c'era 
stata l'ultima crisi superata però solo con un 
periodo di riposo. La frequenza dei disturbi 

in quest'ultimo periodo è dovuta probabil
mente, secondo il parere del medico curante, 
allo stress continuo della vita da primo citta
dino nella capitale e alle particolari condizio
ni climatiche di questo agosto, con continui 
alti e bassi di temperatura. «Ora comunque il 
sindaco sta bene, è solo un po' stanco ma 
pronto a riprendere tra pochi giorni il suo 
posto in Campidoglio» — dicono i familiari. E 
gli auguri di pronta guarigione al compagno 
Vetere li mandiamo anche noi dell'Unità, 
perché torni presto, dopo il riposo necessario, 
alla guida della città. 

Il 12 settembre l'Atac esaminerà il decreto governativo 

Non c'è scampo, riaumenta il bus 
Costerà 500 lire - La legge parla chiaro: le aliquote dovranno passare dal 15 al 22% per Roma e dal 20 al 26% per il Lazio 

Eccoci di nuovo alle prese 
con i prezzi dei servizi pub
blici. Il cartoncino da infila
re nella macchinetta dei bus 
s'appresta a cambiare colore 
per la terza volta in un anno, 
toccando stavolta quota 500 
lire. È quanto saranno co
stretti a decidere gli ammi
nistratori dell'Atae tra pochi 
giorni, precisamente il 12 
settembre. Il decreto gover
nativo del 13 giugno scorso 
non lascia spazio ad alterna
tive. Ed ovviamente non si 
salvano nemmeno i pendola
ri della cinta extraurbana, 
che anzi vedranno il biglietto 
aumentare in percentuale 
maggiore. Se le tariffe urba
ne di bus, metrò e tram do
vranno fare i conti con un'a
liquota minima di copertura 
dei costi d'esercizio del 22 per 
cento, per i mezzi di traspor
to nel resto del Lazio la per
centuale sale al 26 per cento. 
Tutto questo, nonostante la 
stangata del maggio scorso, 
quando la Regione decise di 
applicare per le linee laziali 
la massima tariffa d'aumen
to. 

Roma, con le sue 500 lire a 
corsa, s'avvia così a gareg
giare con le altre città del 
nord, anche se proporzional
mente il biglietto di Milano e 
Tonno toccherà sicuramen

te quota seicento. Ma non è 
certo ancora detta l'ultima 
parola. Ulteriori aumenti 
anche a Roma non sono da 
escludere nel prossimo anno. 
Questo vorrà dire migliora
mento delle linee, pareggio 
dei bilanci? Neanche per i-
dea. Il «buco» delle aziende di 
trasporto rimarrà consisten
te come Io è sempre stato, ma 
il governo tenta così di scari

care sempre più sugli utenti 
l'inefficienza (o inefficacia) 
dei suoi strumenti finanzia--
ri. soprattutto in materia di 
trasporti. Non c*è bisogno di 
essere grossi esperti di bilan
ci per fare un po' di conti su 
questi nuovi e inevitabili au
menti. Se a metà maggio le 
aliquote di copertura furono 
fissate da! governo tra il 15 
ed il 20 per cento di aumento 
(il Comune si accontentò del 
15, la Regione del 20), stavol
ta la stangata è più forte. Il 
mimmo del 22% per la cinta 
urbana significa che l'Atac 
dovrà racimolare circa 145 
miliardi da qui alla fine dell' 
anno. Per 120 miliardi non 
c'è problema: entreranno 
con biglietti e abbonamenti. 
Gli altri 25 andranno ad au
mentare come al solito il de
ficit. Riuscirà l'aumento di 
cento lire a coprirne almeno 
una parte? «Staremo a vede

re» — commenta l'Atac — 
ma lascia capire di no. Del 
resto, la spesa totale prevista 
per l'83 è di 645 miliardi, e 
non nentranno certo dalle 
tasche dei viaggiatori. 

•Meglio comunque non fa
sciarsi la testa prima che sia 
rotta» — commentano i più 
ottimisti — ma c'è poco da 
sperare. I bilanci dei servizi 
pubblici, con la folle politica 
dei governi passati, sono or
mai perennemente in rosso, 
ed i! settore dei trasporti ca
peggia la lista nera. Basta 
considerare che gli ammini
stratori capitolini quest'an
no hanno dovuto ritoccare 
già tre volte le tariffe urbane. 
E non era mai successo. A 
questo punto, non resta che 
attendere l'esito in gran par
te scontato dei consigli d* 
amministrazione delle a-
ziende municipalizzate, e le 
conseguenti riunioni dei 
consigli comunale e regiona
le per ratificare gli aumenti. 
Ma si può già azzardare che 
gii stessi abbonamenti supe
reranno le 9.000 lire per la 
corsa semplice, le 13.000 lire 
per l'intera rete. Anche gli 
studenti, al rientro a scuola, 
troveranno la sorpresa, con 
almeno 4 500, 5.000 lire per 
una rete e 7.500. 8.000 per 1' 
intera- Abbonamento metrò, 
intorno alle 11.500 lire. 

In vigore il nuovo listino prezzi 

Cinquanta lire 
di più per la 

tazzina di caffè 
Da domani entra in vigore il nuovo listino 

prezzi e per fare colazione al bar non baste
ranno gli spiccioli. Un cornetto e un cappuc
cino consumati in un locale di modesta cate
goria costeranno 1.100 lire; bisognerà ag
giungerne almeno altre cinquecento se la 
consumazione avviene in un negozio elegan
te. E non è tutto: la classica tazzina di caffè 
costerà cinquanta lire di più raggiungendo le 
punte di 500 lire se bevuta in un locale di 
terza o quarta categoria, 700 lire in un bar di 
prima. Le paste passano s 550 lire, gli aperiti
vi salgono a quota 1.600, i frappe a 2.150, 
mentre la birra registra l'aumento maggiore, 
con un incremento di 150 lire. 

Il nuovo parametro è stato stilato dalle as
sociazioni dei pubblici esercizi aderenti all'u
nione regionale del commercio e del turismo 
della Regione Lazio e in accordo con la cam
pagna promossa dalla Confcommercio, sulla 
base delle variazioni semestrali già program
mate dallo scorso anno. Doveva entrare in 
vigore il 1° luglio ma come precisa un comu
nicato dell'assocazione commercianti di Ro
ma, è stato fatto slittare all'inizio di settem
bre per contenere i prezzi in occasione dell* 
Anno Santo. 

L'aggiornamento per le voci relative alla 
caffetteria, ai liquori, bibite apentivi e pro
dotti di pasticceria e gelateria — specifica 
ancora il comunicato — è stato preparato te
nendo conto delle variazioni in percentuale 
dell'indice dei prezzi al consumo rilevate dal-
l'Istal e concretizzatesi durante il primo se
mestre dell'83 rispetto allo scorso dicembre 
nella misura del 6,41%. «Va comunque sotto
lineato — specifica inoltre l'Unione commer
cianti — che le spese generali di gestione in 
questo stesso periodo sono decisamente lievi
tate in misura superiore ai dati riscontrati». 

Ancora sciacalli 

«Emanuela sta 
male. Accelerate 

i tempi...» 
Telefonate e lettere — vere o finte che sia

no — continuano purtroppo a far notizia. 
Nessuna prova che Emanuela sia viva, e nes
suna prova che è morta. Nell'atroce dilem
ma, gli sciacalli telefonano, e scrivono, certi 
di leggere il giorno dopo la propria «bravata» 
sui quotidiani. È successo anche ieri, pres
sappoco con questi toni: «Emanuela sta male 
— ha detto un anonimo all'Ansa —. Preghia
mo gli interessati di anticipare i tempi». Qua
li tempi? E quali interessati? Niente, solo il 
clic del ricevitore. La polizia continua a dar 
poco peso a questa sequela di avvisi. L'unico 
che sembra lasciare sempre spazio alla spe
ranza, -possibilista» fino in fondo, è il legale 
della famiglia, l'avvocato Egidio. A lui è stata 
indirizzata la lettera dell'altro giorno, con il 
presunto drammatico racconto della ragazza 
sulle torture subite, e sempre lui ha commen
tato ieri la telefonata anonima: «Tutto va 
preso in considerazione. Non è da escludere 
che la telefonata abbia un legame con la let
tera». Lapalissiano. Ma continuando ad inse
guire qualsiasi traccia, gli stessi inquirenti 
sono stati probabilmente costretti ad am
massare centinaia e centinaia di pagine di 
rapporti, evitando di privilegiare una o due 
piste precise. A partire dalle poche prove con
crete fornite all'inizio di questa angosciosa 
vicenda da qualcuno che sicuramente sapeva 
alcuni particolari della scomparsa. I docu
menti di Emanuela con le rate della scuola 
sono un esempio. I rapitori hanno avuto in 
mano quei fogli, e forse li hanno consegnati 
ai banditi che avviarono la prima folle tratta
tiva, chiedendo l'impossibile liberazione di 
Agca. 

Tra mare e interno 

A piedi sugli 
Aurunciy vette 
dai due volti ITINERARI D'AGOSTO 

Gli Aurunci sono una ca
tena dal doppio volto: ripido. 
roccioso e bruciato dal sole il 
versante che si affaccia sul 
golfo di Gaeta, coperto di fit
ti boschi quello che degrada 
verso l'interno, nella piana 
di Cassino. L'escursione che 
vi proponiamo oggi racchiu
de in sé tutte e due queste 
caratteristiche: dai valloni di 
Maranola ai boschi nei pres
si di Esperia. Maranola è un 
paesetto a pochi chilometri 
da Formla, le cui origini ri
salgono al periodo medieva
le; quando per difendersi dai 
saraceni, molti abitanti della 
costa si spostarono verso 1' 
Interno. Dal paese si percor
re in automobile una strada 
che costeggia la cima del Re
dentore fino ad arrivare ad 

un pianoro (a circa 780 me
tri) dove si trova un rifugio 
ben individuabile. A questo 
punto si deve lasciare l'auto
mobile e proseguire a piedi 
per una mulattiera comoda, 
dopo aver scavalcato un co
stone. Il sentiero, peraltro 
ben visibile, è segnato in ros
so: percorre a mezza costa il 
vallone dominato dagli 
spuntoni rocciosi della Cima 
del Redentore. 

Si cammina per un tratto 
abbastanza lungo, compien
do numerose svolte, fino alla 
cappella di San Michele, 
chiusa da alti strapiombi: c'è 
anche una fresca sorgente 
per dissetarsi, prima della ri
pida salita che conduce a Sel
la Sola (1226 metri), poi, con 
pochi minuti di cammino 

verso destra, alla Cima del 
Redentore (1252 metri). Dal 
momento della partenza dal 
rifugio saranno passate un 
paio di ore. 

Sulla cima è stata piazzata 
due secoli fa una statua del 
Redentore per celebrare l'i
nizio del XIX secolo dell'era 
cristiana. Di fronte si apre 
un panorama stupendo: nel
le giornate di cielo terso si 
possono vedere oltre alle iso
le Ponziane, anche Ischia, 
Capri e il Vesuvio. Ma l'e
scursione non è ancora fini
ta. Dalla Cima del Redentore 
si scende di nuovo fino alla 
Sella Sola e di qui per un 
pendio sassoso si sale fino al
la vetta di M. Aitino tn circa 
un'ora (1367 metri). Lo 
sguardo spazia da questa 

parte non più verso il mare. 
ma verso le catene più lonta
ne dell'Appennino, al di là 
della Valle del Liri. 

Percorrendo in discesa la 
breve cresta nord-est di 
monte Aitino si incontrerà di 
nuovo dopo circa un'ora la 
carrozzabile che partiva da 
Maranola. Quest'ultimo 
tratto si snoda attraverso 
una bella faggeta ancora po
polata da molte specie di ani
mali. Non sarà certo facile, 
comunque è possibile un in
contro con la volpe, il tasso, 
la donnola, la faina e il ric
cio. Nella folta vegetazione 
volano invece a frotte il nib
bio, la ghiandaia, il gheppio, 
la cornacchia e la ballerina. 

I.f. 

La rassegna comincia il 3 al Museo della Civiltà Romana 

«Transmetrò», viaggio tra 
musica, teatro e cinema 

In cartellone Albertazzi, Monserrat Caballè e San Remo anni 50 

•Il centro storico è letteral
mente affogato ed è diventa
to un crogiuolo di iniziative 
per la cultura di massa». Lo 
ha detto Angelo Pupino. re
sponsabile della rassegna in
terdisciplinare •Transme
trò-, promossa dall'associa
zione «Artespettacolo» in col
laborazione con l'assessora
to alla cultura e il Teatro di 
Roma, durante l'affollata 
conferenza stampa che pre
senta l'iniziativa. Pupino è 
anche responsabile culturale 
della Federazione Romana 
del PSI. Dal 3 all'U settem
bre, quindi, tra il Muaeo del
la Civiltà Romana e Piazza 
Giovanni Agnelli, nell'area 
semlperiferica dell'EUR, ci 
sarà uno degli ultimi grandi 
appuntamenti dell'Estate 
Romana: incontri cultural-
spettacolari che coinvolge
ranno intellettuali e artisti di 

vari settori. Per fare questo, 
tenendo conto della struttu
ra stabile del Museo della Ci
viltà, piazza G. Agnelli subi
rà un .intervento spazio
temporale» dell'architetto A-
chille Maria Ippolito con un 
•labirinto visionario» attra
verso il quale si accederà alla 
rassegna. Giorgio Albertazzi, 
Monserrat Caballé, «Kama 
Dev Indian Dance Compa
ny», «San Remo '50» ripropo
sta da Nunzio Filogamo con 
Nilla Pizzi, Achille Togliani e 
il duo Fasano, una mostra 
sui pittori italiani degli anni 
60 a Roma e una sulla me
tropolitana capitolina, sono i 
momenti essenziali di un 
cartellone ricco di iniziative 
collaterali. 

Il concetto di «effimero» 
sarà ribaltato dalla possibili
tà di una permanenza: oltre 
alla manifestazione, di «Im

magine a Roma», (uno o due 
mesi) la mostra di pittura 
curata da Achille Bonito Oli
va. Angeli, Cerali, Festa, Fio
roni, Lombardi, Mambor, 
Maselli, Pascali, Rotella, 
Scarpina, Schifano e Tacchi, 
saranno presenti con le loro 
opere per questo museo «che 
testimonia», ha detto Oliva, 
•un grande passato cordial
mente intrecciato a un pre
sente pieno di vitalità, rap
presentato dal proseguire del 
boom economico». I tratti in 
esercizio e quelli in fase di 
costruzione e progettazione, 
nella situazione urbana in
fluenzata dalla metropolita
na di Roma, attraverso dise
gni e materiale grafico, sono 
il contenuto della seconda 
mostra in programma. 

Il «carnet» degli spettacoli 
comprende Inoltre esibizioni 
di Rosa Di Lucia, Alfredo 

Cohen, Violetta Chiarini, la 
Nuova Compagnia dell'Arco, 
Versali, Leonetti, Di Mattia, 
Di Bri| da, Alessandri, oltre 
che di n.imi e giocolieri, che 
renderanno ricco il cartello
ne che si avvale di tre mostre 
(la terza è «Quartiere EUR: 
mostra documentaria sull* 
architettura») e quattro spet
tacoli al giorno. 

Il progetto cinema, a cura 
di Amerigo Sbardella e Mas
simo Vincenti, comprende 
cinque mini-rassegne: «O-
scar degli Oscar», 10 film Ca
scar da vedere, votare e con
correre ad un viaggio premio 
ad Hollywood, sponsorizzato 
dall'ATG e da un ristorante 
americano; «Cera una volta 
l'underground», cinema ita

liano, americano e francese 
in 8 e super 8; «Rockgram-. 
ma», tre serate di musica, fis
sata alle immagini, da vede
re a da ballare condotte da 
Carlo Massarini; «Buster 
Keaton sintesi di un attore* 
diretto dal Jazzista Bruno 
Tommaso; «Filmgame», in
terventi ed effetti speciali 
(vento, neve ecc.) durante la 
proiezione di Amarcord. 

II biglietto più caro delle 
altre manifestazioni dell'E
state Romana, costerà 5000 
lire per le serate medie, 
10.000 per Albertazzi (1*11) e 
il Festival dì San Remo e 
15.000 per l'esibizione della 
Caballe. 

Mario Caprera 
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Per i poeti 
finale con 
qualche 
polemica 

Franco Cordelli 

Il festival dei poeti al Parco dei Daini conclude stasera i suoi 
seguitissimi 'readings» non senza le solite polemiche. «Accade
mismo», «istituzionalizzazione» e «mancanza di regia» sono le 
critiche di Alberto Toni e Antonio Veneziani apparse ieri sul 
•Corriere della Sera». «Sono opinioni degli esclusi ette non fanno 
testo», risponde Franco Cordelli, l'ideatóre delle edizioni dei fe
stival. «Cosa vogliono» —• rincara la dose — «se sono capaci, 
facciano loro di meglio». «Qualcuno ha detto che abbiamo invi
tato troppi poeti americani e pochi poeti cattolici», dice Cordelli. 
•Chi pensa che dobbiamo invitare poeti cattolici è perché vuole 
lottizzare, come tutto in Italia, anche la poesia. Per quanto mi 
riguarda, poi, non ho mai riflettuto sul fatto che esistessero poeti 
cattolici e no». «Alla noia rilevata da qualche giornale» ha ag
giunto Cordelli, «rispondiamo con la presenza e la qualità del 
pubblico». Il programma di stasera prevede la presenza di: Bar-
ker. Barrai, Conte, Gamzatov, Lolini, Vassalli, Rosselli, Mana
corda, Panerò, Serrao. L'ingresso al Parco dei Daini è gratuito. 

Il «Focus». 
nuovo gioco 
di strategia 
per quattro 

ISOLA TIBERINA 

All'isola Tiberina, per «L'isola che non c'è», verrà presentato al 
pubblico il «Focus», un nuovo gioco di strategia a due o a quattro 
giocatori, notevole per l'originalità dell'idea base e la geniale 
semplicità delle regole. Proseguono le «Otthellate», sfide simul
tanee dei più bravi giocatori di Othello con il pubblico, mentre 
grande successo ha riscosso il «Memopar». Tutto è gratuito all'i
sola (tranne naturalmente le consumazioni). Blues e musica 
brasiliana animano le serate al piano bar. 

A Latina 
concerto 
del gruppo 
Wiener Klassik 

È previsto per stasera il con
certo del gruppo strumenti a 
fiato di Roma Wiener Klassik, 
presso il comune di Latina, a 
Borgo Sabotino. La manifesta
zione, «insieme strumentale a-
mici della musica», è denomi
nata «Musica e dintorni» ed 
ha luogo, ogni volta, alle 21,30, 
fino al 10 settembre. Prossimo 
appuntamento (ingresso gra
tuito) è per sabato con musi
che di Schubert e Brahms. 

ESTAsera 15 

Bahia chiude a Piazza Navona 

Alle ore 21 

Questa sera 
al Seven Up 
il rock 
aggressivo 
di Meat Loaf 

Accompagnato dalla sua 
formazione, è di scena que
sta sera al «Seven Up» (viale 
de Coubertin, Villaggio O-
limpico) Meat Loaf. 

Il suo vero nome è Marvin 
Lee Aday, 35 anni, america
no, dal rock aggressivo e vio
lento. Importante nei suoi 
spettacoli è la gestualità, se 
così si può definire una mas
sa di cento chili che si muo
ve freneticamente come 
una ragazzina ad un concor
so di ballerini di rock'n' roll. 

Lo spettacolo di stasera, 
che inaugura in qualche 
modo l'inizio della stagione 
«al chiuso», costa 10.000 lire 
e inizia alle 21. 

Fuori dallo spazio circo
scritto dell'anfiteatro del 
Circo Massimo e via nelle 
strade del centro, e final
mente nella grande Piazza 
Navona. Come è giusto, per 
l'epilogo in festa della mega-
rassegna dedicata al folklo
re brasiliano di Bahia. Si 
chiude oggi con una serata 
di carnevale e di balli aperta 
a tutti, romani e turisti, in 
cui le parti si scamberanno 
e il pubblico sarà il vero pro
tagonista, come di regola in 
ogni carnevale brasiliano. 

Vediamo cosa succederà e-
sattamentc. Verso sera at
traverserà le strade del cen
tro storico il «Trio electrico» 
di Dodo e Osmar, ovvero un 
camion ornato di festoni co
loratissimi ed altri vivaci ac
corgimenti scenografici sul 
quale prenderà posto il 
gruppo musicale incaricato 

di diffondere i ritmi e le mu
siche della colonna sonora 
del carnevale. Gli strumenti 
sono per forza di cose elet
trificati in quanto è necessa
rio collegarli all'amplifi
cazione, anche essa sul ca
mion, che provvede cosi a 
far giungere 11 suono in ogni 
vicolo, ogni bar, ogni fine
stra, trascinando tutti die
tro come un flauto magico 
al ritmo del samba più sca
tenato. Il camion è un ele
mento fondamentale e ri
corrente in quasi tutti i fe
steggiamenti carnevalizi 
dei paesi del centro e sud A-
merica, e fra le comunità ca
raibiche dell'Europa, per i 
quali festa è soprattutto 
scendere per le strade e bal
lare. 

A questo modo il Trio Ele
ctrico giungerà intorno alle 
nove di sera a Piazza Navo

na, immancabilmente af fot» 
lata in questi giorni di fino 
estate dove si svolgerà lo 
spettacolo di chiusura e il 
gran ballo finale. 

Sul palco, opportunamen
te allestito, si avvicenderan
no alcuni dei protagonisti 
delle scorse serale. Sono pre» 
visti: Gaetano Veloso e il suo 
samba elettrico, moderno, 
«tropicalista» (ormai saprete 
cosa vuol dire) e due espo
nenti dell'ultimissima cor» 
rente, quella dei Novos Baia» 
nos. Si tratta di Moraes Mo» 
reira e Armandinho: con lo» 
ro il samba si colora di rock, 
Tutti invitati a Piazza Navo
na, dunque, per questa rara 
occasione di vivere l'atmo
sfera sfrenata delle notti del 
carnevale brasiliano, senza 
neanche dover uscire dalla 
propria città. 

a. s. 

Parla Osmar, l'inventore del Trio Eletrico 

«Per me il carnevale 
non è un lavoro, ma 
una filosofia di vita» 

A Bahia è conosclutlsslmo anche se non è 
un musicista di professione. Osmar, ha una 
piccola fabbrica siderurgica ed è l'inventore 
del Trio Eletrico, Il caratteristico gruppo di 
tre persone che contraddistingue le feste ba
ciane da quelle di Rio. Questa sera lo vedre
mo sfilare sul camion che guiderà la festa di 
addio alla musica brasiliana dal Circo Massi
mo a piazza Navona. 

Quando arriva all'appuntamento per l'in
tervista ha in mano uno strano strumento. È 
una chitarra senza cassa acustica un po' mo
dificata e con un vecchio attacco per l'am
plificazione. Lo inventò nel 1942 insieme al 
suo inseparabile amico Dodo, morto cinque 
anni fa. Hanno passato insieme una vita a 
organizzare il carnevale di Bahia e perciò il 
nome di Dodo compare ancora ovunque: sul
le magliette che fanno pubblicità al loro 
gruppo, sui dischi, sugli strumenti, proprio 
come se fosse ancora vivo. Ancora oggi du
rante il carnevale di Bahia la chitarra di Do
do e Osmar è lo strumento più usato. 

Per Osmar come per molti altri protagoni

sti del carnevale brasiliano, la musica non è 
una professione ma una vera e propria filoso
fia di vita: *I1 Papa dice che la famiglia che 
prega unita resta unita, lo dico che la fami
glia che suona unita resta unita*. E Infatti 
Insieme a lui lavorano l suol quattro figli: 
Alberto Masodo, Armando Masodo (più co
nosciuto come Armandlno, compositore di 
molti brani del trio elettrico) Aroldo Masodo 
e André Masodo. 

Per un europeo, perch'i non ha mai assisti
to ad una festa tropicale, non è facile capire 
lo spirito del carnevale. Le feste popolari Ita
liane, ad esempio, hanno una storia antichis
sima ma quasi tutte oramai sono solo il ricor
do di una civiltà contadina che va scompa
rendo. Il carnevale di Bahia, quello che si fa 
oggi, ha radici lontane ma è nato appena 
trent'anni fa. Icamion, usati come dei palco
scenici mobili dietro ai quali ballano centi
naia di migliaia di persone, comparvero per 
la prima volta nel 1950. Per la verità allora 
più che carri erano delle vecchie automobili 
*maschera te* per il carne valeeat trezzate con 

un impianto elettrico per poter diffondere 
meglio la musica del trio che vi suonava so
pra. 

Ogni anno si aggiungevano piccole modifi
che, fino ad arrivare ai giganteschi camion di 
oggi che hanno addirittura delle piattaforme 
girevoli. Sopra al palco mobile sono ospitati l 
musicisti, subito dietro vengono i ballerini 
del gruppo. Tutta la gente che passa per la 
strada si accoda formando degli interminabi
li serpentoni. *1 camion — spiega Osmar — 
hanno anche degli effetti speciali come del 
cannoncini che gettano coriandoli o piume 
colorate sulla folla». Il migliore naturalmen
te è quello che riesce ad avere maggior segui
to e così ogni anno c'è una vera e propria gara 
tra 1 protagonisti per arricchire la festa. 'Gae
tano Veloso — riprende a raccontare Osmar 
— dice che il trio elettrico va carnavalìzando 
tutto ciò che incontra per la via. È proprio 
così: noi suoniamo tutta la musica, da quella 
classica a quella popolare; nel nostro reperto
rio c'è anche molta musica italiana: la danza 
delle ore diPonchielll, il moto perpetuo di Pa
ganini, Funicoli-funicolà. La nostra è una 
musica universale, tutto può entrare a farvi 
parte. Il samba brasiliano ha un ritmo diffici
le che gli stranieri non capiscono. Mentre la 
musica del trio elettrico è molto più semplice, 
proprio per questo vi si può suonare ogni co
sa dalle bande marziali alla musica russa. E 
anche chi non è brasiliano al carnevale di 
Bahia può ballare, saltare e suonare». 

Dalla fabbrica siderurgica di Osmar è usci
to il primo carro di carnevale e da quel mo
mento tutti gli altri gruppi che partecipava
no alla festa hanno imitato l'iniziativa. Oggi 

a Salvador ci sono 70 carri e in tutta Bahia 
almeno 150. Sono di tutte le dimensioni: van
no dai piccoli furgoncini usati per le feste dei 
paesi dell'entroterra fino ai mastodontici ca
mion del carnevale di Bahia. 

Anche la formula del trio elettrico è un'in
venzione di Osmar e del suoi figli. Se qualcu
no è malato o non può suonare Io sostituisce 
11 padre ma sul palco sono sempre in tre. 

Osmar ha inciso molti dischi, ma non ha 
mai abbandonato la sua fabbrica è molto co
nosciuto ma non è una star: «Vedere il carne
vale è un vero piacere. Per un raggio di cin
que chilometri tutta la città è Invasa di gente 
che canta e che balla. Nessuno riesce a stare 
fermo al carnevale di Bahia e per questo è 
considerato il miglior carnevale per la parte
cipazione. A Rio si può anche fermarsi a 
guardare le scuole di samba ma ha Bahia 6i 
viene trascinati In mezzo alla strada. Per 
questo per me venire a Roma ha significato 
realizzare un sogno che avevo fin dalla gio
ventù. Molti anni fa dicevo al mio amico Do
do che noi avremmo trioelettrizzato tutta 
Bahia e i miei figli tutto il Brasile ma prima 
di morire avrei voluto far conoscere a tutto il 
mondo 11 ritmo del trio elettrico. Ora spero 
proprio che questo sia l'inizio del mio sogno. 
Ma la gioia più grande me la dà il fatto di 
aver portato il primo trio elettrico che si rea
lizza fuori dal Brasile proprio qui, a Roma». 

Carla Cheto 
NELLA FOTO: la prima automobile utilizzata 
per i l carnevale di Bahia, era i l 1950, nasceva 
allora i l Trio Eletrico. Appoggiata alla grancassa 
si vede la chitarra bahiana inventata da Dodo e 
Osmar nel 1942 

I locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. - - - - - - - -

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

(Biglietteria - Tel 4617551 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118) 
Presso la Segretaria della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalie ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (Tel. 
6568441) 
Ane 21. Presso la Chiesa di S. Spinto in Sassi» (Via dei 
Penitenzieri. 12) ^Rassegna dal Rinascimento al Baroc
co*. Orchestra Barocca deH'AMR. Musiche di C F. 
Haendel. 

CENTRO PROFESSIONALE DI DANZA CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Riapertura del Centro per l'anno 1983/84. Le iscrizioni ai 
Corsi mi/ieranno il 5 settembre prossimo. Informazioni 
tei. 6792226/6782884 ore 16/20 esclusi i sabati. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuia. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà iruiio nel prossimo settembre. Per informazioni tele
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20. 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Daini - Villa Bor
ghese) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA OEL TASSO (Al Giarucoio • 
Tel 5750827) 
Riposo 

FONTANONE DEL GIANICOLO 
Alte 21.15. La Cooperativa Enterprise Film presenta 
Fantasma *t Gianicoto (un tuffo negh anni 50). di A. 
Maua Regia di Gianfranco BuBo Teatro - Musica • 
Cinema (Ingresso Ubero) Ultima replica. 

IL GIARDINO OEGU ARANCI (Via r> Santa Sabina) 
AHe21 15 ReeHeJ con Fiorenzo Fiorentini. 

PROGETTO GENAZZANO (Tel 9579696/6547689) 
Presso Ninfeo Bramante (Castello Colonna) dal 9 al 25 
settembre La sanar* di Babai» 83 (arti visive, musica. 
cinema, danza) 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Pame». 3 - Tel 
5896974) 
Ane 21.30 La Compagnia Teatro 02 presenta N Cala
pranzi diH Pmter Regia di F Capitano, cor» F. Capitano 
e A Ciacco 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavar. 22 - Tel 352153) 

Vigilante, con R Foster - OR (VM 141 
(17.30-2230) L. 5 000 

AIRONE (Via Lidia 44 - Tel 7827193) 
Frankenstein iunior, con G Wdder - SA 
(17-22.30) 

ALCVONE (Via L. di Lesna. 39 • Tel 8380930) 
• bel matr imonio di E. Rohmer • OR 
(17 15 22.30) i, 4000 

ALFIERI (Via Repetn. 1 -Tel. 295803) 
Film per aduni 

AMBASCIATORI SEXY MOVK (Via Montcbenc 1 0 1 -
TeL 4741570) 
Firn per adulti 
(10 22 301 L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel 
5408901) 
Viplanta. con R. Foster . OR (VM 14) 
(17.30 22 30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Ufficiale • gentiluomo. con R. Ore - OR 
(16 22 30) L. 3500 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 3532301 
Chi »**le uccider* Mr— Dooates?. con M. FarchJd 
- H 
(17 22 30) L. 5000 

ARISTON il (Galleria Colonna • Tel 6793267) 
Sansa traccia r* S Yaff e - OR 
(17 30-22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoujna. 745 • 
Braccato, con A Oekin - A 
(17 22.30) 

AUGUSTI» (Corso V Emanuele. 

Tel 7610656) 

SA 
(17-22 30) 

l 3 5 0 0 
203 - TH 655455) 

con R. Potanski • 

L. 3000 

L. 5000 

125 - Tel. 

L. 5000 

L. 
90 

3 5 0 0 
- Tel. 

L. 5000 
Tel 380188) 

L 5000 

L 5000 

5O00 

L 5 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Zader. con G. Lavia - H _ _ _ 
(17-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
La casa con la scala nat buio di L. Bava - H 
(17-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
La Gasa da** ombra lunghe, con V. Pnce - H 
(17.15-22.30) L. 5000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) 
La casa dalla ombra lunghe, con V. Price - H 

L. 3500 
CAPRAMCA (Piazza Capramca. 101 - Tel. 6792465) 

Tootaia con 0. Hoff man - C 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 
6796957) 
Gandhi con B. Kingstey • OR 
(15.30-22) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Ufficiala a gentiluomo con R. Cere - OR 
(17.30-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 
350584) 
Superman IN con C. Reeve - FA 
(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 
Android. con K. Kmsky - FA 
(17.3022.30) 

EMBASSV (Via Stopparli. 7 - Tel. 870245) 
Android. con K. Kmsky • FA 
(17.30-22.30) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
lo so eh* tu sai eh* io so con M. Vitti. A. Sordi • C 

L 3500 
ETOfLE (Piazza in Lucina. 41 - Tel 6797556) 

La spiata con M. Ronet - OR (VM 18) 
(17-22 30) 

EURCWE (Via L.szt. 32 - Tel. 5910986) 
Superman MI con C. Reeve - FA 
(16-22 30) 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel 865736) 
La casa dalle ombra lunghe, con V. Pnce 
(1630-22 30) 

FIAMMA (Via BesoUn. 51 - Tel 4751100) 
SALA A Zeoer. con G Lavia - H 
(17-22 30) 
SALA B: Tutto quello che avreste voluto saper* sul 
sasso.... con W. Alien - C (VM 181 
(17 30-22 30) L. 5 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel 864149) 
Sspora di mar*, con J Caia - C 
(17-22 30) 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel 6380600) 
La casa con la scaia n*l buio ó> L Bava - H 
17-22.30) 

HOUDAV (largo B Marcello - Tel 858326) 
Barry Lyndon con R O Neai - OR 
(17.45-221 L 5000 

LE G*»X*TRE (Casal Pitocco - Tri 60 93 638) 
I predatori d*«r«Vsa perduta, con H Ford • A 
(17.45-22 30) 

M I IRÒ DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - Tel 
6O90243) 
Fuga por la vittori* con S Sianone - OR 
(2Q 30 22.55) L 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
W * * k - * n d di terrore. r> S Mrer - H (VM 187 
(17-22 30) L 5000 

BtOOCRNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

MOOERNO (Piazza dela Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. «000 

NEW YORK (Via deBe Cave. 36 - Tel. 7810271) 
VrgiUnt*. con R. Foster - OR (VM 14) 
(17 30 22 30) u 

MAOARA (Via Pietro MahY 10 • Tel. 6291448) 
Vàotansa da un carcsr* f arnmMhi 
(16 30-22 30) L 

M R (Va B V. del Carmelo • Tel 5982296) 
Gandhi, con B. Kmgsiey - OR 
(1822) 

PARIS (Via Magna Greca 112-Tel 75965681 
Stasso mar* «tossa spiaaji*. con e Tuwa - C 
(17-22 30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE 
L'uomo dai fnjm* nevoso, con Kirk Douglas • 
117 22 30) *~»v 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Braccato, con A. Oeton - A 
(17-22 30) i 

KEALEJPiazza Sonmnc. 7 • Tel 5810234) 
• * • * * • • " • » • st***a spfeggi*. con l Tunne 
(1 »•*« 30) « 

BJCX (Corso Trieste. 113 • Tel 864165) 
Tootsi*. con 0. Hoffman - C 
116 30-22.30) 

5000 

3000 

OR 

4000 

C 
4 5 0 0 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Fi lm cui si par la 
Gandhi 

Capranichetta 
Tootsie 

Capranica 

Nuovi arrivati 
L'uomo del fiume nevoso 

Quattro Fontane 
Android 

Embassy, Eden 
Zeder 

Fiamma, Balduina 

Miriam si sveglia a mena-
notte 

Rivoli 
Senza traccia 

Ariston 2, Ritt 
La casa dalle lunghe ombre 

Europa, Brancaccio 
Braccato 

Royal, Quirinale 
Superman III 

Cola di Rienzo. Eurcine, 
Supercinema 

Vecchi ma buoni 
Barry Lyndon 

Holiday 

Nostalghia 
Augustus 

Soldato blu 
Astra 

Rambo 
Madison 

The Blues Brothers 
Nuovo, Palladium 

1941: Allarme a Hollywood 
Novocine 

Ufficiale e gentiluomo 
Farnese 

La cosa 
Missouri 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: OO: Ooeumentario OR: Drammatico-, f: Fan-
tascienza: G: dato: H: Horror: M: Musicale: & Sentimentale: SA: Satirico: SM: Stfxico-Mrtotooico 

RITZ (Viale Somatia. 109 - Tel 837481) 
Sera* tracci* ó, S. Yaffe - OR 
(17 30-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Miriam si svaglia • maszanotta. con C Oene-jve - H 
(17.30-22.30) L 50OO 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Stesso mar* stessa spiaggia, con L Turma - C 
(17-22 30) L 5000 

ROYAL (Via E. Frhberto 175 - Tel 7574549) 
Braccato con A Detoo - A 
(17-22.30) L 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - TH 485498) 
Superman M con C. Reeve - FA 
(16-22 30) L 5000 

UNIVERSA!. (Via Bari. 18 - Tel 856030) 
Vigliente, con R Foster - OR (VM 14) 
(17.30-22 30) L 5000 

VERSANO (Piazza Vernano. 5 - Tel 851195) 
La stangata con P. Newman - SA 
(16-22 301 L 5000 

Visioni successive 
AFRICA (Via Gara e SVlama. 18 - Tel 8380718) 

Film per adirti 
AMBRA JOVWEUJ (Piazza G Pepe - Tel. 7313306) 

La sia erotica e rivista di spog>are!k> 
L 3000 

AMENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 

AROLLO (Via C*rc*. 98 - Tel. 7313300) 
Primi»* Dornograhch* 

AQUILA (Via L'AquU. 74 - Te). 7594951) 
F*n per sdutti 

AVORIO EROTrC MOVIE (V>a Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
F4m per adulti 

BROADWAY (Via dei Marosi. 24 - Tel. 2815740) 
Fit.-n per adulti 

DIAMANTE (Via Prenestjna. 230 • Tel. 295606) 
Rambo con S Stasane • OR 

ELDORADO (Viale deTEseroto. 38 - TeL 5010652) 
OeRe Cin* con furor* con 8. Lee • A (VM 14) 

ESPERIA (Piazza Sonrano. 17 -TH 5828841 
lo. Chiara • lo scuro con F. Muti - C 
(16 22.30) l 3000 

NKRCURV (Via Porta Casteoo 44 - Tel 6561767) 
Sexy gudRiki L 3000 

MADISON (Via G Cfeaorera 121 Tel 5126926) 
L'urlo di Ch*n terrori**» l*occid*nt* - A 

MISSOURI (V Bombe*. 24 . Tel 5562344* 
Film per adulti 

L 3 0 0 0 
MOUUN ROUOC (Via M Corbmo 23 - Tel 5562350) 

F4mper adulti 
«•UOVO (Vi* Asciano*. 10 - Tel 5818116) 

Tho Bhwe Brothers con J Beta** - M 
(16 45-22 301 L 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 

PALLADRJM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Oe«* Cin* con furor* con B Lee - A (VM 14) 

PASOUMO (Vicolo de) Piede. 19 - Te). 5803622) 
Lady Chatterty's (over (L'amante di Lady Chatter-
ty) con S. Knstel - DR (VM 18) 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Sana Rubra. 12 • Tel 6910136) 
Riposo 

SPLENDO (Via Pier deHe Vigne. 4 - Tel 620205) 
Film per adulti 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel 433744) 
Riposo 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
L'emiro. I * mogfi • I * corte ubine e rivista di spogiia-
refio 

L 3000 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaSottrni - Tel 6603186) 

U h * luwneraa s*xy in «ma netta di m e o * estat* 
con W. Aten - C 
(18-22 30) L. 4000 

SISTO (Via d» Romagnoa - Tel 5610750) 
La casa con la scala nel buio di L Bava - H 
(16 30-22.30) 

SUPERGA (Vie deBa Marna. 44 - Tei. 5604076) 
• *>mpo dea* m*t* n. 2 con S Marceau - S 
(1B.30-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO 

con J. Dorè* - C 

Frascati 
POLITEAMA 

20 mimiti • menanorr* - A 
(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
Vado • vtvara da solo con J Caia - C 
(17-22 30) 

Maccarese 

Arene 
NUOVO (Via Ascianghi. 10 • Tel. 5818116) 

T h * Bhis* Brothers, con J. Betushi • M 
MARE 

La matedUlon* di Pawwan con w . Hokfen - OR 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE 

lo. Chiara * lo scuro con F. Muti • C 
(17-22.30) 

ASTRA (Vie Jomo. 225 • Tel. 8176256) 
Guerre •talari di G. Lucas - FA 

DIANA (Via Appia Nuove. 427 - Tel. 780.145) 
L'uomo che cadde sulla Terra con 0. Bowie - DR (VM 
14) 

L. 2500 
FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 

Ufficiai* • gentiluomo, con R. Gero • OR 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Torsi Torà! Torsi di R. 0. Flaèscher 
L- 2500 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
rrrterceptor 2 con M. Gibson - A 

Jazz - Folk - Rock 
VELLOW FLAQ CLUB (Via della Purificazione. 41) 

Alle 22. Il cantante chitarrista Fianco Masi nel suo 
repertorio di canzoni internazionali. Mercoledì baBo liscio. 
Prenotazioni tei. 465951. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Ade 22.30. Music* sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gifn 
Porto. 

MISSISSIPPI CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Atte 22. Concerto I*xz. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Tutte le sere dalle 20 Jazz nel centro di Rom*. 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR • Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per diver
tire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: feriali 17-24: 
sabato 17-1: sabato 17-1. 

Piccola 

Corsi di 
autoipnosi 

«Sono aperte le iscrizioni ai 
Corsi di Autoipnosi e Training 
autogeno, Ipnosi e Tecniche i-
pnotiche. Comunicazione i-
pnotica e non verbale nei rap
porti interpersonali, nonché ai 
Gruppi esperienziali di Bioe
nergia e di Psicodinamica, or
ganizzati dal Centro Italiano di 
Psicodinamica e di Ipnosi Ap
plicata - CIPIA - Via Prìncipe 
Umberto 85 (Tel. 06/7315462 -
6545128).. 

Gli 80 anni del 
pittore Zampaloni 
Oggi compie 80 anni il com

pagno Cesare Zampaloni, noto 
ed affermato pittore di Porto 
Sant'Elpidio. Partigiano ed ar
tista «da sempre», ha ricevuto 
per il traguardo degli 80, atte
stati di stima e simpatia da 
compagni, amici e collezionisti 
di tutt'Italia. 

ESEDRA 
h) d i l C*vani-OR(VM 18) 

Lutto 
È morta la madre del com

pagno Giancarlo Bòschi della 
sezione Cassia. I funerali si 
svolgono oggi alle ore 11 pres
so l'ospedale San Camillo. Al 
compagro Bòschi e alla sua 
famiglia le condoglianze della 
sezione e della redazione dell' 
Unità. 

Nozze 
Si sposano oggi i compagni 

Ivano Carissimi e Paola Polito 
della sezione Ostia Centro. Ai 
compagni i più cari auguri del
la Sezione, della Zona Ostia 
della Federazione e dell'Uni
tà. 

Il Partito 
Zone 
della provincia 
SUD • Anccia: si apre ri Festival dell' 
Unità. 
NORD • C. Zona alle 15 30 esame 
accordo comune Civitavecchia USL 

R M 2 1 . 

Rieti 
' Ned'ambito del Festival dell'Unità 

si svolgerà ale 21 una tavola rotonda 
su: Disoccupati, cassintegrati e occu
pati mercato del lavoro e caso Rieti. 
Partecipano rappresentanti del sinda
cato e dei partiti poMci 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
è la storia 
dei «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

abbonatevi a l'Unità 
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16 l'Unità - CONTINUAZIONI MERCOLEDÌ 
31 AGOSTO 1983 

A colloquio col direttore 
dell 'Osservatorio Vesuviano 

Il professor 
Giuseppe Luongo 

spiega che cosa 
succede sotto 

i Campi Flegrei 
Intanto la gente 

non ha 
fiducia negli 

amministratori 
e teme 

l'evacuazione 
Le strutture 

parallele della 
Regione 

Campania 

Pozzuoli, dove 
la terra trema 
a duemila anni 

Pozzuoli vista dal mare, in alto profonde crepe nel muro di una chiesa 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Il suolo si alza, le case si crepa
no, le polemiche infuriano. C'è chi torna a 
parlare di evacuazione della città. La gente è 
preoccupata e ansiosa. Teme di dover abban
donare le proprie case, ma teme anche l'ab
bandono. Teme che lo sgombero possa diven
tare la via più facile di chi non sa risolvere i 
problemi della città. Ma perché la terra tre
ma a Pozzuoli, cosa succede sotto i Campi 
Flegrei, questa splendida area, già dagli anti
chi considerata magica e misteriosa, evoca
trice di forze oscure e affascinanti, simbolica 
transizione fra la vita e la morte? 

Lo chiedo al professor Giuseppe Luongo, 
reduce dall'avventuroso collegamento bolo
gnese in video col dibattito alla festa dell'U
nità sull'ambiente di Ferrara. 

•Almeno da duemila anni — mi dice il pro
fessor Luongo — sono noti i movimenti ver
ticali del suolo nei Campi Flegrei. Lo possia
mo ben individuare dai ruderi romani lungo 
la costa che oggi si trovano a 14 metri sott'ac
qua. il che significa che negli ultimi duemila 
anni c'è stata un'oscillazione di almeno que
sta entità*. 

Le colonne del tempio di Serapide, immerse 
nel mare, sono un po' il termometro di que
ste oscillazioni. 
•Esatto. Generalmente il sollevamento del 

suolo è associato ad un'eruzione vulcanica. 
Queste indicazioni vengono dalla esperienza 
e dalla conoscenza del fatto che, perché av
venga un'eruzione, le masse magmatiche de
vono portarsi in superficie*. 

Nel passato sono avvenute eruzioni? 
•La più grossa eruzione individuata nell'a

rea flegrea è datata 35 mila anni fa, ed è stata 
di dimensioni spaventose. I suoi prodotti ri
coprono praticamente tutta la piana campa
na: in alcuni casi hanno superato delle quote 
e si sono spinti fin nell'attuale Lazio."Succes
sivamente l'attività è stata ancora forte ma è 
andata via via scemando, concentrandosi 
dalla periferia al centro: cioè in quelle che 
oggi sono le "solfatare" di Pozzuoli*. 

Pozzuoli è proprio seduta su un vulcano, al
lora? 
•Esatto. Un vulcano la cui attività è andata 

molto decrescendo nei millenni e nei secoli: 
l'ultima eruzione storica è quella del 1538. 
Noi sappiamo che nel sottosuolo di Pozzuoli 
esistono temperature elevatissime: oltre 420 
gradi a tremila metri di profondità. L'innal
zamento e l'abbassamento del suolo è un fe
nomeno naturale in quest'area. Nel passato, 
appunto dopo l'eruzione del 1538, si aveva la 
sensazione che il fenomeno fosse di un conti
nuo, lento abbassamento. DaU'800. fino al 
1970 sappiamo che si sono verificate modeste 
variazioni di pochi centimetri, ma non regi
strate scientificamente». 

E nel 1970 che cosa è successo? 
•Nel *70 si scoprì improvvisamente che il 

suolo negli anni precedenti si era sollevato di 
80 centimetri. Ciò provocò il panico, perché 
subito si collegò questo fenomeno a quello 
che precedette l'eruzione del Monte Nuovo. 
nel 1538. Allora il suolo lentamente si sollevò 
fino a sette metri. Lo sappiamo con sufficien
te certezza dalle registrazioni notarili delle 
dispute insorte fra i proprietari terrieri i cui 
confini erano stati modificati sensibilmente 
dal bradisismo*. 

E dal *70 ad oggi quanto si è alzato il suolo di 
Pozzuoli? 
•All'inizio delle osservazioni, il solleva

mento era molto rapido: attorno ai 5 millime
tri al giorno. Poi si è assestato su valori più 
bassi: 2 millimetri. In un paio d'anni, comun

que il suolo è cresciuto di un metro e settan
ta. Poi si è lievemente abbassato (venti centi
metri) continuando le modeste oscillazioni 
negli anni successivi. Poi, nella scorsa estate 
ha reiniziato a sollevarsi. Al metro e mezzo di 
dieci anni fa bisogna aggiungere altri 70 cen
timetri*. 

Quali conseguenze ha provocato? 
•Difficoltà di attracco per le navi e, soprat

tutto per le barche dei pescatori. Il Serapeo si 
sta prosciugando e forse fra qualche mese i 
turisti potranno entrarci senza bagnarsi i 
piedi. La falda freatica si sta abbassando e 
ciò comporta probemi di stabilità per gli edi
fici più fatiscenti vicino al porto. Gli effetti 
possono essere paragonati a quelli di una 
lentissima frana che spacca gli edifici, li fa 
scivolare. Qui bisogna intervenire con serie
tà. Non possiamo abbandonare la gente in 
queste case, bisogna intensificare i controlli e 
le osservazioni periodiche». 

Cosa fa la scienza moderna per verificare e 
prevenire il fenomeno? 
•Il fenomeno è stato seguito dalla rete si

smica dell'Osservatorio vesuviano e da quel
la dell'AGIP installata per il controllo sui fe
nomeni indotti dalle ricerche geotermiche. 
Ci sono poi osservazioni sul movimento del 
suolo, il livello del mare, confrontando quello 
di Pozzuoli con quello di Napoli. Tutto questo 
ci dà la radiografia continua del fenomeno in 
atto. Inoltre ci sono i controlli delle fumarole 
e l'analisi della composizione chimica per i 
vapori e le acque sotterranee*. 

E un fenomeno sotto pieno controllo, dun
que? 
•Diciamo che è osservato ad un buon livel

lo. Quando il fenomeno è diventato più appa
riscente anche per le implicazioni sociali, io 
ho chiesto la formazione di una commissione 
di esperti. L'ho chiesto al CNR ed il ministro 
per la protezione civile formalizzò la sua co
stituzione nel marzo scorso. I risultati rag
giunti dalla commissione e confermati anco
ra un mese fa sono questi: non è prevista 
un'eruzione in tempi brevi, c'è la possibilità 
di un'esplosione in aree come la solfatara che 
può provocare molto panico, bisogna orga
nizzare un piano di protezione civile. Atten
zione: un piano di protezione civile, non è un 
piano di evacuazione. Cioè, cominciare a mi
gliorare rassetto viario che è disastroso, con
trollare la stabilità degli edifici e potenziare 
la sorveglianza*. 

Perche allora si alimentano ancora le pole
miche sull'evacuazione? Perché si cerca di 
creare disorientamento nella popolazione? 
•La Regione Campania ha recentemente 

deciso di riorganizzare un'altra struttura pa
rallela a quella del CNR. senza contattare né 
il CNR. ne l'Osservatorio, né l'Istituto di geo
logia e geofisica dell'Università. Al di là del 
valore scientifico delle persone coinvolte, 
credo che si tratti di una operazione di basso 
livello elettorale: a giugno si è votato a Poz
zuoli, fra un po' si voterà a Napoli*. 

Cioè la DC cerca di recuperare terreno dan
do l'impressione di efficienza e di decisione. 
Ma come reagisce la gente di Pozzuoli? 
•La gente sostanzialmente ha paura di es

sere abbandonata, non ha fiducia nell'ammi
nistrazione, teme il ripetersi della massiccia 
evacuazione del "70, proprio perché vede la 
incapacità del Comune di compiere gli inter
venti sulla viabilità, sugli edifici lesionati, e 
per i pescatori*. 

Per la cronaca, sarà opportuno che il letto
re non napoletano sappia che dopo le elezioni 
di giugno, la DC ha perso il comune di Poz
zuoli. 

Ino (selli 

Uccisi quattro soldati francesi 
marìnes — che nessuno si fac
cia idee sbagliate sulla potenza 
militare degli Stati Uniti*; ma 
come si è visto ciò non è servito 
a impedire che i marir.es fosse
ro di nuovo coinvolti negli 
scontri. 

La battaglia ha toccato il pa
rossismo dopo il tramonto, 
dapprima sulla linea di confine 
fra le due Beirut e nella zona 
dei grandi alberghi (già teatro 
di violentissimi scontri durante 
la guerra civile del 1975-76), 
poi sul lungomare, con lo sbar
co operato dall'esercito e voluto 
— secondo la radio nazionale 
— dallo stesso presidente Ge-
mayel, che avrebbe ordinato al
le truppe di riprendere il con
trollo di Beirut ovest «a tutti i 

costi*. Centinaia di soldati, sce
si da mezzi anfibi e da elicotte
ri, hanno preso alle spalle i 
guerriglieri delle varie organiz
zazioni islamo-progressiste e 
hanno strappato loro il control
lo dell'hotel Holiday-Inn, sul 
quale era stato piazzato un ni
do di mitragliatrici. I soldati so
no avanzati per parecchi metri 
dalla spiaggia, e ne sono scatu
riti furiosi scontri strada per 
strada e casa per casa. 

A questo punto, per dare aiu
to agli sciiti e alle altre milizie 
— cui il partito progressista 
druso di Jumblatt aveva poco 
prima proclamato «appoggio 
senza riserve* — le artiglierie 
installate sulle alture dello 
Chouf hanno aperto un fuoco 

martellante sui quartieri «cri
stiani» di Beirut est, sul sobbor
go di Yarzè (dove ha sede il mi
nistero della difesa) e sui centri 
di Brummana e Beit Mery, roc-
caforti dei falangisti. In serata 
radio e TV libanese hanno an
nunciato che il dirigente sciita 
Nabih Berri ha acconsentito a 
ritirare dalle strade di Beirut i 
miliziani del gruppo «Amali. 

Per completare il quadro di 
una giornata fra le più dram
matiche che Beirut abbia vissu
to, c'è da registrare che le trup
pe israeliane — malgrado l'an
nuncio che Begin ha accettato 
la richiesta USA di rinviare il 
ritiro dallo Chouf — hanno e-
vacuato nella mattinata tre vil
laggi «cristiani* nei dintorni di 
Atey. 

Craxi 
telefona 

a Gemayel e 
a Jumblatt 

ROMA — Il presidente del 
consiglio Craxi, allarmato 
per le notizie provenienti dal 
Libano — come riferisce una 
nota di palazzo Chigi — ha 
avuto un lungo colloquio te
lefonico col presidente liba
nese Gemayel e un altro con 

il leader druso Walid Jum
blatt, raggiunto telefonica
mente a Damasco. Ad en
trambi, Craxi ha esposto la 
«grave preoccupazione* del 
governo italiano per la situa
zione e il suo allarme per «il 
rischio intollerabile* che in
combe sul nostro contìngen
te, e ha espresso la convin
zione che ogni sforzo debba 
essere compiuto per porre fi
ne alla guerra e ricercare 
una intesa nazionale. Ge
mayel ha preannunciato 1* 
invio a Roma nelle prossime 
48 ore di un suo rappresen

tante; anche Jumblatt si è 
detto disponibile per una e-
ventuale visita a Roma. Cra
xi ha anche avuto uno scam
bio d'idee col ministro della 
difesa Spadolini. 

Sulla tragedia di Beirut c'è 
da segnalare un editoriale 
della «Voce Repubblicana* 
che dopo aver sottolineato 
che l'entità e l compiti del 
contingente italiano restano 
immutati, conclude soste
nendo che «essere forza di 
pace vuol dire tante cose, ma 
mai la rinuncia, in partenza, 
a replicare ai colpi della 
guerriglia*. 

manovre di destabilizzazione». 
Tutto questo, conclude, non 
deve portarci a 'fantasticare o 
ingigantire situazioni già sotto 
controllo. Bisogna stare coi 
piedi in terra, una terra dove i 
motivi di preoccupazione e le 
situazioni tutt'altro che chia
rite non mancano: 

Effettivamente è tutto sem
pre meno chiaro. Non è affatto 
chiaro, per esempio, perché 
queste cose non siano state det
te a tempo debito, quando cioè 
tutta l'opinione pubblica si in
terrogava sul significato e l'at
tendibilità delle sortite pannel-
liane e su chi avesse informato 
il leader radicale. Oltretutto, 
pochi minuti dopo che le agen
zie avevano diffuso il testo al
larmante deU'«Avanti!>, da Sel
va di Gardena è giunta una in
diretta smentita del Presidente 
della Repubblica che ha rila
sciato un'intervista a «Gente*: 
•Quando Pannello parla di 

Attentati a Pertini? 
L'Avanti!: un allarme 

complotti contro il Capo dello 
Stato, non allude alla mia per
sona fisica. Il suo è un discorso 
politico: la mia incolumità non 
c'entra... Si è trattato di un di
scorso politico...'. 

E intanto, proprio Pennella 
torna sulla questione «attenta
to a Pertini» con un nuovo arti
colo su «Notizie radicali*. Il lea
der del PR ribadisce la sua tesi 
del complotto, accentuando le 
caratteristiche politiche dell' 
attentato, e dunque non più 
quelle fisiche che aveva segna
lato in un primo tempo. Co
munque mantiene il suo discor
so sul filo dell'ambiguità. Infat
ti, prima avverte che forse l'eli
minazione fisica di Pertini po

trebbe non convenire ai suoi 
nemici («se si spara diretta
mente sulla persona si rischia 
di fare martiri e guai»), e poi 
però cita Dalla Chiesa, Chinni-
ci, Terranova e Mattarella: si 
crede davvero — si chiede — 
che questi uomini prima di es
sere uccisi non avessero ricevu
to avvisi simili a quelli che Per
tini sta ricevendo in questi 
giorni? E qui Pannella apre la 
polemica prima col «Giorno» 
che l'altro ieri aveva pubblicato 
in prima pagina un grande tito
lo: *La massoneria ha fermato 
Pertini; e poi con il dirigente 
del «Movimento Popolare», 
Rocco Buttiglione, che di quel 
titolo è stato ispiratore con le 
sue dichiarazioni — tutte con

fermate il giorno sucessivo da 
Roberto Formigoni — nelle 
quali avanzava il dubbio che 
non una slogatura, ma le mas
sonerie e forse la P2 avevano 
impedito a Pertini di parteci
pare al Festival cattolico di Ri
mini. 

Ieri, proprio i dirigenti del 
•Movimento Popolare» — dopo 
il comunicato durissimo del 
Quirinale: il Presidente della 
Repubblica considera come u-
n'offesa alla sua lealtà e dignità 
tali ignobili affermazioni... — 
hanno diffuso una nuova nota 
ufficiale. Una marcia indietro? 
Non si direbbe. Perché nel co
municato, dopo una serie di at
testazioni di stima al Capo del
lo Stato (imai abbiamo pensato 
ad un rapporto tra il Presiden
te della Repubblica e associa
zioni segrete di qualunque 
tipo*), si ripropongono uno per 
uno tutti i sospetti sul compor
tamento del presidente in occa

sione della mancata visita a Ri
mini: 'Rimangono numerosi 
interrogativi circa alcune pa
tenti incongruenze con cui si è 
svolta tutta la vicenda, e in 
particolare, anche dopo la no
ta del Quirinale, rimane intat
ta la nostra domanda circa l'e
sistenza di gruppi il cui desi
derio è che il Presidente Perti
ni sia non ciò che egli vuole es
sere ed è, e cioè il Presidente di 
tutti gli italiani, ma un presi
dente di parte*. 

A rendere ancora più esplici
ta e grave la nota del «Movi
mento Popolare» è venuta una 
interrogazione presentata al 
presidente del Consiglio da un 
gruppo di deputati democri
stiani (che si richiamano all'a
rea del Movimento di Formigo
ni). Gli interroganti chiedono 
che siano ricostruiti «t fatti che 
hanno portato nel giro di 48 
ore a far capovolgere la deci
sione, assunta e ribadita dal 

Capo dello Stato* (dunque 
confermano di non credere che 
Pertini si è slogato una cavi
glia), e poi domandano «come 
mai per alcune ore non sia sta
to possibile a membri del go
verno mettersi in contatto con 
Pertini*. E infine, i de mettono 
in discussione che in questa oc
casione sia stato 'tenuto intat
to il prestigio del Presidente 
della Repubblica*. 

Da registrare due dichiara
zioni. Una del radicale Teodori, 
che chiede l'immediata convo
cazione della Commissione P2 
e la convocazione in quella sede 
di Roberto Formigoni; e una 
del liberale Bozzi: «Pannella ha 
iniziato la campagna elettorale 
per la successione a Pertini — 
dice Bozzi — Formigoni tenta 
adesso di imbastire un processo 
per la mancata presenza di Per
tini al meeting di Rimini: siamo 
più vicini alla farsa che al 
dramma». 

pi. S. 

effettivi motivi dell'assenza 
di Pertini a Riminl e come 
egli abbia effettivamente 
trascorso la giornata di do
menica scorsa! Insomma, 
per essere 'dissequestrato; il 
Presidente della Repubblica 
dovrebbe essere messo sotto 
stretta tutela del governo. 

Questo Insolente assalto 
ha scarsi precedenti. E dlffì~ 
elle Ignorarne la gravità po
litica. Si vuole oggettiva' 
mente colpire il prestigio del 
Capo dello Stato, 11 prestigio 
di un presidente che è diven
ta to sicuro rlferimen to per la 
stragrande maggioranza de-

È indispensabile 
un chiarimento 

gli italiani, che ha fatto del 
Quirinale un solido punto di 
garanzia democratica, in 
uno del periodi più trava
gliati e drammatici che il 
Paese abbia conosciuto. 

Afa é altrettanto diffìcile 
non scorgere la singolare 
simmetria di questo attacco 
con la precedente «campa

gna» lanciata dal leader radi
cale, il quale ha fatto oggetto 
di non trasparentisslme at
tenzioni il Presidente della 
Repubblica. 

Pannella parlò addirittura. 
di trame che minacciavano 
la stessa incolumità fìsica di 
Pertini e di complotti dagli 
oscuri contorni. Ma queste 

affermazioni — di estrema 
gravità, se prese sul serio co
me vorrebbe l'argomento — 
furono poi ridotte al rango di 
'impressioni soggettive* del
lo stesso Pannella, ascoltato 
in proposito dal ministro del
l'Interno e dal magistrato. 

Ora, però, r-Avantll» — or
gano del partito che guida il 
governo e che si presume be
ne informato — sembra rlac-
credltare le voci più allar
manti. 

Che cosa c'è di vero in tut
to questo e perché si è atteso 
l'episodio di Riminl per dare 
corso a queste voci? Una au

torevole risposta non può 
mancare, né ritardare. E de
ve venire dagli organi re
sponsabili dello Stato. Altri
menti si legittimerebbero i 
più gravi sospetti, che già 
circolano. 

Secondo l'autorevole opi
nione del presidente del PLI, 
Aldo Bozzi, Pannella avreb
be 'iniziato la campagna e-
lettorale per la successione a 
Pertini; mentre Formigoni 
avrebbe colto il pretesto per 
'imbastire un processo* alla 
linea di condotta del Presi
dente. Insomma le manovre 
intorno al Quirinale sareb

bero già incominciate con 
due anni di anticipo e senza, 
risparmio di colpi. 

Ma è ammissibile che que
sta 'campagna» si alimenti 
delle più spudorate Insinua
zioni o giochi su voci incon
trollate e su un torbido allar
mismo? È un interrogativo 
che ormai non si può elude
re, perché è più che legittimo 
il sospetto che Pannella e 
Formigoni non siano altro 
che punte emergenti di un 
disegno, che coln volge setto
ri ben più vasti, anche se og
gi è difficile definirne J con
torni e gli obiettivi. 

poi, come dicevo, li ho trova
ti ancora più interessati ai 
problemi della lotta In difesa 
della pace e per il disarmo. 
Non solo quindi una più lar
ga apertura agli scambi e al
la importazione di tecnologie 
dai paesi avanzati, ma un in
teresse specifico e crescente 
per le questioni dell'assetto 
mondiale con un rilievo par
ticolare al ruolo dei paesi del 
Terzo mondo, del non alli
neati e anche dell'Europa. 

Oltre che di convergenze, 
lei ha parlato anche di diver
genze "che dovrebbero ri
guardare, ci pare, i rapporti 
Cina-URSS e la questione 
vietnamita-cambogiana, di
ce un giornalista. 

Per quanto riguarda la 
prima questione, risponde 
Berlinguer, non è che esista 
una particolare divergenza 
con i cinesi in quanto esiste 
qualche particolare conver
genza con l'URSS. In genera
le noi notiamo una certa ri
gidità da parte di entrambi, e 
auspichiamo una reciproca, 
maggiore flessibilità. Sulla 
seconda questione noi non 
abbiamo divergenze di prin
cipio. Diciamo che certo esi
ste il problema di una re
staurazione della piena so
vranità della Cambogia, ma 
che questo non può signifi
care il ritorno alle passate, 
catastrofiche esperienze dei 
«khmer» di Poi Pot_ È giusto 
che il Vietnam si ritiri dalla 
Cambogia, ma ciò non può 
che avvenire nel quadro di 
un accordo generale fra le di
verse forze incidenti in quel
la zona. 

Per quanto riguarda le 
reazioni cinesi alla recente 
proposta di Andropov sulla 
distruzione degli SS-20 ecce
denti il numero delle testate 
Inglesi e francesi in Europa, 
Berlinguer ha ripetuto quan-

Berlinguer: una 
Cina più aperta 

to già aveva detto nel suo in
contro con la stampa a Pe
chino. La proposta di Andro
pov è arrivata quando la 
maggior parte dei colloqui 
con i cinesi si era già svolta. 
Comunque, nelle ultime ore 
del soggiorno, in alcuni brevi 
incontri, l'impressione che 
Berlinguer ha avuto è che i 
cinesi fossero assai interes
sati alla proposta Andropov 
che significherebbe il non 
trasferimento in Asia delle 
testate eventualmente tolte 
dallo schieramento europeo. 
È un interesse che del resto 
hanno manifestato anche i 
giapponesi. Comunque i ci
nesi devono ancora esami
nare questo tema e per ora 
non ci sono reazioni ufficiali. 

Ma non avete incontrato 
Deng Xiao Ping, ha buttato 
lì Ilario Fiore, corrisponden
te da Pechino della TV. Non 
avrà potuto, ha risposto Ber
linguer, ma non mi sembra 
certo che la nostra visita sia 
stata considerata di secondo 
piano. Ci ha accompagnato il 
segretario del partito, abbia
mo visto il presidente dell' 
Assemblea nazionale e il mi
nistro degli esteri e tutta la 
stampa occidentale e italia
na ha sottolineato il rilievo 
che i cinesi hanno voluto da
re alla nostra presenza. 

Domanda un giornalista: 
ma che cosa è, è cambiata la 
moda? Un tempo voi comu
nisti andavate in vacanza in 
URSS. 

Io sono stato una volta in 
vacanza in URSS e questa 
volta in Cina, risponde Ber

linguer sorridendo; 
Sui rapporti fra PCI e PCC 

Berlinguer ha detto che essi 
sono andati intensificandosi 
nei tre anni da quando sono 
ripresi i contatti. Ora si at
tende la visita di una impor
tante delegazione di studio 
cinese in Italia. Del resto so
no ripresi i rapporti dei com
pagni cinesi anche con altri 
partiti, per esempio il PCF, e 
questo è un elemento di sod
disfazione. 

Ma questi buoni rapporti 
con i cinesi, significano ac
centuazione della rottura 
con l'URSS? 

In nessun modo, dice Ber
linguer. Fin da quando an
dammo con Pajetta a Pechi
no nell'80 sottolineammo 
che la ripresa dei rapporti 
con i cinesi non significava 
un atto contro altri. I nostri 
giudizi sull'URSS come sulla 
Cina restano indipendenti 
dai rapporti che abbiamo 
con gli uni e con gli altri. 

A questo punto interviene 
Pajetta che siede vicino a 
Berlinguer e racconta che, 
stando in vacanza in un pae
sino di montagna della Re
pubblica democratica tede
sca, ha potuto notare che, a 
differenza dell'80, questa 
volta la stampa della RDT 
come quella sovietica hanno 
dato un buon rilievo alla vi
sita di Berlinguer in Cina. 

E anche questo è un fatto 
interessante, osserva Berlin
guer. Del resto, dice ancora il 
segretario del PCI, la nostra 
posizione sul PCUS e sull* 
URSS è del tutto indipen-

ROMA — Enrico Berlinguer accolto all'aeroporto da Pajetta e Pecchioli 

dente dai rapporti con il 
PCC. I rapporti Cina-URSS 
sono fra Stati e i cinesi ci 
hanno parlato dell'immi
nente nuovo round di incon
tri fra i vice-ministri degli e-
steri: nostro augurio è che 
esso possa avviare migliori 
rapporti nell'interesse non 
solo del movimento operaio 
internazionale, ma della pa
ce nel mondo. 

Ancora una domanda cir
ca la «equidistanza» della Ci
na rispetto agli USA da un 
lato e all'URSS dall'altro. 

Non parlerei tanto di equi
distanza, dice Berlinguer, 
quanto di critiche agli «ege
monismi», come dicono, de
gli uni e degli altri. E in que
sto ci sono delle novità. Per 
esempio i cinesi criticano l'e
gemonismo di alcuni atti 

dell'URSS né più né meno di 
quanto critichino altri atti 
degli USA, recentemente, 
per quanto riguarda l'Ame
rica centrale. 

Una domanda al Berlin
guer «turista»: in Ire anni 
quali differenze in Cina, a 
occhio? Direi, dice, che colpi
sce il fatto che prima erano 
vestiti tutti uguali, con quel
la sorta di casacca di Mao 
che conosciamo, mentre ora 
uomini e donne vestono nei 
modi più diversi e vivaci. E 
poi i negozi: sono abbastanza 
forniti, sia quelli alimentari 
che gli altri. E anche questo è 
nuovo. 

Mentre eravate in Cina, è 
l'ultima domanda, ancora 
una volta sono state eseguite 
alcune condanne a morte per 

reati comuni. Avete obietta
to nulla? 

Certo che abbiamo obiet
tato. Poco prima di un ban
chetto, quello stesso giorno, 
abbiamo sollevato il proble
ma dicendo che per noi l'abo
lizione della pena di morte è 
una questione di principio ir
rinunciabile. Loro hanno 
detto che in questo «momen
to particolare» della Cina, il 
ricorso alla pena capitale in 
alcuni casi è inevitabile. Ma 
non ci hanno convinti. 

Si spengono le luci e Ber
linguer sale in macchina con 
moglie e figli. Oggi ha una 
riunione di segreteria e poi 
andrà per qualche giorno in 
vacanza: vacanza vera, que
sta volta. 

UgoBaduH 

clusione. «Entro i prossimi 
giorni-, puntualizza il sinda
cato. A questo punto, dica la 
Federmeccanica cosa ha in
tenzione di fare e De Miche-
lis chiarisca quale ruolo in
tende assumere. Senza solu
zione contrattuale in tempi 
rapidi, il sindacato dovrà ri
lanciare l'iniziativa articola
ta per i pre-contratti fabbri
ca per fabbrica, così come è 
accaduto prima delle ferie 
con le firme dei Falck e di 
tanti altri imprenditori, con 
un'accentuazione della con
flittualità gravida di riper
cussioni sull'intero assetto 
delle relazioni industriali e 
sociali. 

Il governo Craxi per primo 
ha interesse a disinnescare 
per tempo la mina del con
tratto dei metalmeccanici.se 
davvero vuole affrontare con 
il necessario consenso socia
le i problemi che la ripresa 
produttiva ha posto in primo 

Contratti: incontro 
oggi da De Michelis 
piano. Ma il «no« della Feder
meccanica al contratto è sta
to usato anche come ricatto 
sulla nuova compagine go
vernativa, quasi un'arma di 
scambio con ulteriori rima
neggiamenti della scala mo
bile e nuovi condizionamenti 
sul governo dell'economia. 
Torna l'interrogativo: oggi 
capitola oppure con De Mi
chelis ha già (o le sta nego
ziando sottobanco) qualcuna 
di queste contropartite? In 
quest'ultimo caso, l'accordo 
del 22 gennaio sul costo del 
lavoro, già compromesso con 
la rigidità della Federmecca
nica (coperta, non lo si di
mentichi, dalla Confindu-

stria) al contratto, sarebbe 
comunque distrutto. 

Mentre la UIL sembra 
mettere la sordina alle ulti
me sortite sulla scala mobile, 
la CGIL tiene a fissare i pun
ti sulle i. «La CGIL è netta
mente contraria — ha, infat
ti. sostenuto Rastrelli, segre
tario confederale, a "Rasse
gna sindacale" — a riaprire 
un negoziato sulla scala mo
bile e sul costo del lavoro co
me se l'accordo del 22 gen
naio non ci fosse stato men
tre è necessario puntare alla 
sua applicazione integrale». 
Al « c r e t t o delle pressioni 
per il blocco dei salari* la 
CGIL oppone una politica 

salariale «rigorosa, ma che 
protegga il valore reale del 
salario e, contemporanea
mente, spinga ad aumentare 
la produttività e valorizzi la 
professionalità =•. 

Su questo, il nuovo gover
no è atteso al varco, già nell' 
appuntamento sulla previ
denza e la sanità a cui De Mi
chelis si è detto disponibile 
nei prossimi giorni (e la sua 
credibilità sarà messa alla 
prova al tavolo della verten
za contrattuale dei metal
meccanici). Per ora c'è un 
programma che Rastrelli 
giudica «troppo generico, so
prattutto sul punto principa
le della lotta all'inflazione* e 
•abbastanza separato dalla 
questione della ripresa dello 
sviluppo* con la centralità 
dell'occupazione e della pro
grammazione. 
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